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Lo scoiattolo è un roditore di taglia medio piccola (40 cm circa) della famiglia degli Sciuridae. È un abile saltatore, abita preferibilmente nei 
boschi, sia di conifere che di latifoglie. In montagna lo si può trovare fino al limite della vegetazione arborea, ma può vivere anche in parchi e 
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(Foto Guido Frescura)
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PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE E 
DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
PIANI E PROGRAMMI SOCIO SANITARI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PIANI 
E PROGRAMMI SOCIO SANITARI n. 71 del 24 giugno 
2010

Decreto del Dirigente della Direzione regionale Piani 
e Programmi Socio Sanitari n. 54 del 8/04/2010. Annulla-
mento parziale.
[Sanità e igiene pubblica]

Il Dirigente

Premesso che l’art. 33 - comma 1 dell’ACN per la Pediatria 
di libera scelta, reso esecutivo con Intesa tra Stato-Regioni in 
data 29/07/2009 Rep. n. 94/CSR prevede che ciascuna Regione, 
nei mesi di aprile e di ottobre di ogni anno o diversamente se-
condo quanto previsto da specifici accordi regionali, pubblichi 
nel Bollettino Ufficiale l’elenco degli ambiti territoriali carenti 
di pediatri convenzionati per l’assistenza primaria individuati 
dalle singole Aziende UU.LL.SS.SS. sulla base dei criteri di 
cui al precedente art. 32;

Atteso che con proprio decreto n. 54 del 8/04/2010 era stata 
disposta la pubblicazione nel Bur delle zone carenti ordinarie 
relative al 1° semestre 2010, richieste dalle Aziende Ulss n. 1 
e 22 rispettivamente con note del 18/03/2010 e del 2/04/2010, e 
delle zone carenti straordinarie, richieste dalle Aziende Ulss n. 
3 e 8 rispettivamente con note del 19/03/2010 e del 8/03/2010, 
determinate d’intesa con le Organizzazioni Sindacali mag-
giormente rappresentative a livello aziendale, pubblicazione 
in seguito avvenuta nel Bur n. 34 del 23/04/2010;

Preso atto che l’Azienda Ulss n. 22, con nota del 26/05/2010:
- comunica che con provvedimento n. 31 del 21/05/2010 il Di-

rigente Responsabile dell’U.O. Specialistica e Convenzioni 
dell’Azienda Ulss n. 22 di Bussolengo, avendo accertato 
che, a seguito di ulteriori e successive verifiche, è risultata 
la mancanza dei requisiti di ordine numerico previsti dal 
vigente ACN della pediatria di libera scelta esecutivo in 
data 29/07/2009 necessari per l’avvio alla procedura, ha 
disposto l’annullamento, in via di autotutela, per vizio di 
legittimità ab origine, della procedura di copertura di una 
zona carente ordinaria nel Comune di Castelnuovo del 
Garda, appartenente all’Ambito “A2” del Distretto unico, 
comprendente i comuni di Lazise, Castelnuovo del Garda 
e Peschiera e di comunicare formalmente ai medici, che 
nel frattempo hanno già presentato domanda di parteci-
pazione alla selezione, l’intervenuto annullamento della 
procedura;

- chiede, conseguentemente, a codesta Direzione, di pro-
cedere all’annullamento del decreto n. 54 del 8/04/2010, 
limitatamente alla parte in cui era stata disposta la pub-
blicazione della zona carente ordinaria dell’Azienda Ulss 
n. 22;

Ritenuto doveroso, a seguito dell’annullamento per vizio 
ab origine disposto dall’Azienda Ulss n. 22, provvedere all’an-
nullamento parziale del proprio decreto n. 54 del 8/04/2010, 
nella parte in cui disponeva la pubblicazione di n. 1 carenza 
ordinaria nel Comune di Castelnuovo del Garda, appartenente 
all’Ambito “A2” del Distretto unico, comprendente i comuni 
di Lazise, Castelnuovo del Garda e Peschiera, dell’Azienda 
Ulss n. 22.

decreta

1. di annullare parzialmente, per le motivazioni in pre-
messa indicate, il Decreto del Dirigente della Direzione re-
gionale Piani e Programmi Socio Sanitari n. 54 del 8/04/2010, 
già pubblicato nel Bur n. 34 del 23/04/2010, limitatamente alla 
parte in cui disponeva la pubblicazione della seguente zona 
carente:
“Azienda Ulss n. 22 - Via Citella - 37012 Bussolengo (VR)
Distretto Unico - Ambito n. “A2”
(Comuni di Lazise, Castelnuovo del Garda, Peschiera)
Comune di Castelnuovo del Garda n. 1 carenza ordinaria”.

Francesco Dotta

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PIANI 
E PROGRAMMI SOCIO SANITARI n. 72 del 24 giugno 
2010

Dgr 267/2010 - Bando di concorso per l’ammissione al 
sesto corso triennale di formazione specifica in medicina 
generale. Ammissione ed esclusione concorrenti.
[Concorsi]

Il Dirigente

Premesso che:
- il decreto legislativo n. 368 del 17 agosto 1999, recante 

“Attuazione della direttiva 93/16/Cee in materia di libera cir-
colazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro 
diplomi, certificati ed altri titoli”, così come modificato ed 
integrato dal decreto legislativo n. 277/2003, disciplina il corso 
triennale di formazione specifica in medicina generale;

- il corso è finalizzato al conseguimento del diploma ne-
cessario per l’iscrizione alla graduatoria unica regionale della 
Medicina Generale, che regola l’accesso alle convenzioni con 
il Ssn in qualità di medico di Medicina Generale;

- la richiamata normativa affida l’organizzazione ed atti-
vazione del corso alle Regioni e alle Province Autonome;

- ai sensi dell’art. 25, 2° comma del decreto legislativo 
368/99, la Regione Veneto con Dgr n. 267 del 9 febbraio 2010 
ha approvato il bando di concorso pubblico di ammissione 
al sesto corso triennale di formazione specifica in medicina 
generale. Il relativo bando, pubblicato nel Bur n. 18 del 26 
febbraio 2010, è finalizzato alla selezione di 40 (quaranta) 
cittadini italiani o comunitari provvisti di laurea in medicina 
e chirurgia abilitati all’esercizio della professione ed iscritti al 
relativo albo professionale, da avviare al corso di formazione 
specifica;

- come previsto dall’art. 3 del citato bando il termine di 
trenta giorni per la spedizione delle domande decorreva dal 
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giorno successivo alla data di pubblicazione del bando per 
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 25 
del 30 marzo 2010 - 4^ serie speciale “Concorsi ed esami”;

- gli artt. 2 e 3 del citato bando di concorso stabiliscono, in 
conformità a quanto disposto dal Dm 7 marzo 2006, i requisiti 
generali di ammissione al concorso, le modalità e i termini 
per la presentazione della domanda di ammissione;
- l’istruttoria delle domande è stata affidata al Coordinamento 

regionale per la medicina convenzionata di assistenza pri-
maria di cui alla Dgr 4174/2008.
Rilevato che sono pervenute n. 333 domande e che, a seguito 

dell’istruttoria effettuata dal Coordinamento regionale per la 
medicina convenzionata di assistenza primaria, trasmessa in 
data 10 giugno 2010 alla Direzione regionale Piani e Programmi 
Socio Sanitari, le stesse sono così risultate:
- n. 325 conformi a quanto previsto dagli artt. 2 e 3 del 

Bando di concorso in premessa richiamati (Allegato A);
- n. 8 mancanti di alcuni dei requisiti essenziali o spedite 

oltre il termine di cui ai medesimi artt. 2 e 3 del Bando di 
concorso (Allegato B);
Ritenuto pertanto di ammettere al concorso in oggetto 

i candidati nominativamente indicati nell’Allegato A, parte 
integrante del presente atto;

Ritenuto altresì, di non ammettere al concorso in oggetto 
i candidati nominativamente indicati nell’Allegato B, parte 
integrante del presente atto, per le motivazioni espressamente 
indicate con riferimento a ciascun candidato escluso;

Attestata l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale 
e regionale

Visto il decreto legislativo n. 368 del 17 agosto 1999 e 
succ. mod. e integr.;

Vista la Dgr n. 267 del 9 febbraio 2010;
Visto il bando pubblicato nel Bur n. 18 del 26 febbraio 

2010;
Esaminate le n. 333 domande pervenute;
Vista la nota in data 10 giugno 2010 del Coordinamento 

regionale per la medicina convenzionata di assistenza pri-
maria;

Vista la Dgr n. 4174 del 30 dicembre 2008;
Vista la Lr 10.01.1997, n. 1, art. 28, comma 2°;

decreta

1) di ammettere al concorso per l’accesso al sesto corso 
triennale di formazione specifica in medicina generale di cui 
alla Dgr n. 267 del 9 febbraio 2010 i candidati nominativamente 
elencati nell’Allegato A, parte integrante del presente atto;

2) di non ammettere al concorso i medici indicati nell’Al-
legato B, parte integrante del presente atto, per le motivazioni 
espressamente indicate con riferimento a ciascun candidato 
escluso.

Francesco Dotta

(segue allegato)

Allegato A

Candidati Ammessi

Cognome Nome

1 Abalotti Chiara

2 Alberti Marialuisa

3 Alberti Michela

4 Albieri Caterina

5 Alwdrea Mazen

6 Anis Mohamad Omar

7 Artuso Luca

8 Attanasio Francesca

9 Badin Daniela

10 Baldin Vittorio

11 Balzarin Marta

12 Barlotta Alessia

13 Barooty Bakhtyar

14 Battaglin Francesca

15 Battistioli Martina

16 Bauleo Rita

17 Beggio Michela

18 Belloni Alessandro

19 Berghi Iurie

20 Berlese Benedetta

21 Bertoldo Silvia

22 Bertuzzo Francesca

23 Betresini Barbara

24 Bettetti Luca

25 Bettini Vera

26 Bianchi Annalisa

27 Bigolin Paola

28 Binotto Lucia

29 Biscardo Carlo Alberto

30 Bleve Luigi

31 Bodo Stefania

32 Bonaldi Alessandra

33 Bongiovanni Giulio

34 Bonollo Sabrina

35 Bordignon Marta

36 Borghero Angela

37 Bortolussi Luca

38 Borysenko Natalya

39 Boschini Ketty

40 Braghin Cristian

41 Bratutel Alexei

42 Bristot Caterina

43 Brocadello Berenice

44 Brunello Eleonora

45 Bugin Samuela

46 Bulegato Lorenzo
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Cognome Nome

47 Buratto Michele

48 Burmaz Tea

49 Caldart Anna

50 Campagna Marta

51 Canova Fabio

52 Canton Chiara

53 Capuzzo Denise

54 Capuzzo Marco

55 Carli Barbara

56 Carraro Sara

57 Casalati Marco

58 Casarotto Ilaria Maria

59 Casotti Claudio

60 Castagnino Miriam

61 Castegnaro Angela

62 Catalano Giovanni

63 Cavalieri Valentina

64 Cazzamalli Monica

65 Cecchet Diego

66 Cecchetto Antonella

67 Cegolon Luca

68 Cendron Michela

69 Centenaro Stefano

70 Cera Chiara 

71 Ceradini Giulia 

72 Chenet Enrico

73 Chim Ala

74 Coghi Alessandra

75 Confente Silvia

76 Contarini Igea

77 Coppola Tiziana

78 Cora’ Chiara

79 Corsini Francesca

80 Cortese Marilena

81 Cotovici Irina

82 Covolo Elisa

83 Cristante Alessia

84 Curione Germana

85 Da Lio Patrizia

86 Dainese Serena

87 Dal Forno Ilaria

88 Dal Pont Michela

89 D’amato Marco

90 Danza Didier

91 Dassie Francesca

92 D’auria Michele

93 De Carli Miriam

94 De Cata Angela Pia

95 De Dominicis Eva

96 De Lazzari Arianna

Cognome Nome

97 De Luca Elisabetta

98 De Marchi Martina

99 De Marco Virginia

100 De Ronch Irene

101 De Saraca Pierpaolo

102 De Toni Andrea

103 Degregori Stefano

104 Del Favero Emanuele

105 Destro Elisabetta

106 Dharmakan Christabel Berna-
dette

107 Di Pede Chiara

108 Di Salvo Concettina

109 Dona’ Marta

110 Dubali Anila

111 El Mazloum Rafi

112 Epure Mihaela Cristina

113 Facchin Matteo

114 Faccioli Silvia

115 Fachile Nicola

116 Fadini Elena

117 Fanin Davide

118 Fasolo Fabiola

119 Fasolo Michela

120 Ferrau’ Pina Elena

121 Ferrazzi Anna

122 Filippi Lucia

123 Filippone Francesco

124 Fontana Stefania

125 Forestan Francesca

126 Forieri Elisa

127 Fragasso Antonio

128 Frasson Claudia

129 Frizziero Daniela

130 Fusaro Laura

131 Gabaldo Monia

132 Gabbana Amos

133 Galasso Silvia

134 Galuppo Sara

135 Gambaro Omero

136 Gastaldi Cibola Nerella

137 Gava Laura

138 Gharapetian Diana Any

139 Giorgi Carlo Alberto

140 Giuliano Ketti

141 Giuliotto Stephanie

142 Gorgovan Monica

143 Granito Alfredo Pio

144 Grassi Marta

145 Graziani Chiara
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Cognome Nome

146 Grazini Paola

147 Gregori Sara

148 Grigoletto Francesca

149 Groppa Francesca

150 Guardi’ Marcello

151 Guidotti Federica

152 Gumarova Ilgiza

153 Hassibi Maboud

154 Isa Ihab

155 Jaffar Hassan

156 Lacanfora Annamaria

157 Laur Petru

158 Lavornia Barbara

159 Lazzaretto Cristiano

160 Lazzarin Paolo

161 Lazzarotto Francesca

162 Lo Conti Paolo

163 Lorigiola Giovanna

164 Losi Andrea

165 Lupatini Paolo

166 Magrin Marta

167 Magrini Luca

168 Maguolo Andrea

169 Malvindi Maria Lucia

170 Manfioli Valeria

171 Maraffon Martina

172 Marcante Andrea

173 Marchesan Federica

174 Marconato Giorgia

175 Mares Valentina

176 Marigo Lucia

177 Marotta Carla

178 Masiero Serena

179 Mastroeni Valeria

180 Mazzoni Marco

181 Mazzucco Maddalena

182 Meneghelli Lisa Serena

183 Mezzato Chiara

184 Micciche’ Liborio Francesco 
Fabio

185 Michelon Manuel

186 Mici Valbona

187 Milan Enrico

188 Mingolla Lucia

189 Miniola Elda

190 Mion Teresa

191 Miotti Antonio Marco

192 Modenese Anna

193 Moncon Alessandra

194 Mondin Federica

Cognome Nome

195 Monteleoni Pasquetti Eleonora

196 Mortaro Alberto

197 Mozzo Elena

198 Murati Kumrije

199 Musto Martina

200 Negri Stefania

201 Nicoletti Salvatore Antonio

202 Nisi Alessandra

203 Nottegar Alessia

204 Nuvolari Roberta

205 Odoni Giulio

206 Oliboni Eugenio

207 Ortu Valeria

208 Panzuto Giovanni

209 Papaleo Alberto

210 Parolin Mattia

211 Pastorello Laura

212 Pate Germana

213 Pavin Alessandra

214 Pegoraro Anna

215 Pelacchi Nicola

216 Pengo Valentina

217 Penzo Silvia

218 Peralta Arianna

219 Perini Milena

220 Peron Silvia

221 Perrone Ernesta

222 Petralia Cecilia

223 Pezzolo Elena

224 Piapan Cristina

225 Piazzon Giulia Vittoria Maria

226 Pighi Andrea

227 Piovasan Paolo

228 Pjeshka Myrvete  

229 Porcile Laila

230 Poscolieri Barbara

231 Prendin Antonia

232 Procacci Clara

233 Quercia Elisabetta

234 Ramin Andrea

235 Rapagna Francesca

236 Reato Giovanna

237 Rech Giulia

238 Rediu Angela

239 Redivo Marco

240 Rigatelli Alberto

241 Riso Salvatore

242 Risuglia Chiaralba

243 Rizzato Alessandro

244 Rizzi Domenico
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Cognome Nome

245 Romani Denis

246 Romito Anna

247 Ronsivalle Guido

248 Ronzani Francesca

249 Rossi Andrea

250 Rossi Katia

251 Rusalen Angela

252 Salviato Eleonora

253 Sandona’ Paolo

254 Sapoga Olena

255 Sarcona Valeria

256 Sartore Gianluca

257 Savino Rita Mariangela

258 Savona Valentina

259 Scarpa Riccardo

260 Schiavo Gessica

261 Schiorlin Ilaria

262 Scribano Laura

263 Sguotti Chiara

264 Sinankwa Privat

265 Sogaro Maria

266 Solda’ Nicola Luigi

267 Sopracordevole Stefano

268 Sorleto Michele

269 Spallina Giuseppe

270 Spolaore Federica

271 Stagnoli Claudia

272 Steccanella Francesca

273 Stomeo Serena

274 Strzelecka Anna

275 Szeman Viktoria Lilla

276 Tabellini Cristina

277 Taioli Gabriele

278 Tamas Dume Delia Florina

279 Tanduo Pellegrino

280 Tecchio Matteo

281 Tegon Giovanna

282 Terrin Alessandro

283 Tessari Alberto

284 Tessaro Silvia

285 Tesser Anna

286 Tisato Silvia

287 Toffanello Giulia

288 Toffanin Alessandra

289 Tognon Francesca

290 Tonin Elena

291 Tonon Michele

292 Tralci Alessandra

293 Tramontano Alessandra

294 Tuaeva Diana

Cognome Nome

295 Tudor Liliana

296 Tuicova Tatiana

297 Varotto Elena

298 Vedovetto Valentina

299 Vello Nadia

300 Vencato Elisa

301 Vercilli Concetta

302 Verlato Massimiliano

303 Veronese Nicola

304 Vian Federica

305 Vianelli Andrea

306 Vignola Silvia

307 Vinelli Angela

308 Virgili Annalisa

309 Vitale Giovanni

310 Vitale Giuseppe

311 Vitaliano Pantaleo

312 Volpin Anna

313 Zambianco Gabriella Lilia

314 Zampieri Francesca

315 Zanandrea Valeria

316 Zanato Veronica

317 Zanin Paolo

318 Zanoni Silvia

319 Zanoni Giuseppe

320 Zanusso Erica

321 Zaramella Michela

322 Zenari Sonia

323 Zilio Francesca

324 Zilio Filippo

325 Zordan Maria

Allegato B

Candidati Esclusi

Cognome Nome Esito Motivazione

1 Cardone Martino Non
Ammesso

Domanda inviata al di fuori 
dei termini di cui ai commi 1 
e 2, art. 3

2 Cilb Paula 
Claudia

Non
Ammessa

Domanda inviata al di fuori 
dei termini di cui ai commi 1 
e 2, art. 3

3 Franciosi Gabriele Non
Ammesso

Non in possesso del requisito 
di cui all’art. 2 comma 1, lett. 
c. e d.

4 Muci Flavio Non
Ammesso

Domanda inviata al di fuori 
dei termini di cui ai commi 1 
e 2, art. 3

5 Olteanu Adriana 
Cristina

Non
Ammessa

Domanda inviata al di fuori 
dei termini di cui ai commi 1 
e 2, art. 3

6 Prospero Elisa Non
Ammessa

Non in possesso del requisito 
di cui all’art. 2 comma 1, lett. 
c. e d.
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7 Punzetti Silvia Non
Ammessa

Domanda inviata al di fuori 
dei termini di cui ai commi 1 
e 2, art. 3

8 Tamburrini Mario Non
Ammesso

Domanda inviata al di fuori 
dei termini di cui ai commi 1 
e 2, art. 3

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
URBANISTICA

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE URBA-
NISTICA n. 38 del 22 giugno 2010

Progetto Pays.Med.Urban, Programma Med 2007-
2013. Decreto n. 8 del 22 marzo 2010 “Bando di selezione 
per la formazione del Catalogo delle Buone Pratiche per  
il paesaggio in aree urbane e per la terza edizione del 
Premio Mediterraneo del Paesaggio. Approvazione bando  
e costituzione del Comitato regionale di valutazione”. 
Proroga Bando e revoca costituzione Comitato regionale  
di valutazione.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Il Dirigente

Premesso che la Direzione regionale Urbanistica è partner 
del Progetto PAYS MED URBAN, Qualità e valorizzazione 
del paesaggio come elemento chiave della sostenibilità e la 
competitività delle aree urbane mediterranee, Programma 
MED 2007-2013.

Premesso che con Deliberazione di Giunta regionale n. 
2082 del 7.07.2009 la Regione del Veneto ne ha preso atto, 
autorizzando il Dirigente della Direzione Urbanistica alla 
sottoscrizione dei documenti necessari ad avviarlo.

Considerato che nell’ambito di tale progetto, nella seconda 
Azione, è prevista una specifica attività, coordinata dalla Re-
gione Murcia, relativa alla individuazione di “Buone Pratiche” 
per il paesaggio che si propone di offrire una base di cono-
scenze sulle buone pratiche nella progettazione, creazione e 
gestione paesaggistica in aree urbane, tali da rappresentare le 
esperienze più significative e positive delle regioni che hanno 
aderito al progetto.

Visto che l’azione prevede la terza edizione del Premio 
Mediterraneo del Paesaggio (PMP);

Considerato che al fine di individuare, diffondere e valo-
rizzare le migliori esperienze di progettazione e di gestione 
nell’ambito del paesaggio mediterraneo è stato redatto dalla 
Regione Murcia, in condivisione con i partner del progetto 
PAYS.MED.URBAN, un “Bando di selezione per la forma-
zione del Catalogo delle Buone Pratiche per il paesaggio in 
aree urbane e per la terza edizione del Premio Mediterraneo 
del Paesaggio nell’ambito del Progetto PAYS.MED.URBAN, 
Programma Med 2007-2013“;

Visto che, con Decreto n. 8 del 22 marzo 2010, il termine 
ultimo per la presentazione delle candidature, rivolto alle 
persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, che abbiano 
partecipato all’elaborazione, realizzazione o alla gestione degli 
interventi presentati nel dossier, a condizione che possiedano 
i requisiti stabiliti nel suddetto Bando, è stato fissato al 30 
giugno 2010.

Visto che il bando non prevede premi monetari.

Tenuto conto che i partner che partecipano al progetto 
PAYS. MED. URBAN sono esclusi dal presente Bando; nei 
casi in cui il partner del progetto rappresenti l’amministrazione 
regionale, il resto dei soggetti pubblici regionali, diversi dal 
soggetto firmante (Servizio Aree Protette, Valorizzazione 
Sistemi Naturalistici e Paesaggistici), potranno candidarsi 
per fare parte del Catalogo di Buone Pratiche, anche se non 
potranno partecipare alla selezione per la terza edizione del 
Premio Mediterraneo del Paesaggio (PMP).

Considerato che tutti i partner che hanno aderito al pro-
getto PAYS. MED. URBAN pubblicano e danno la massima 
diffusione nell’ambito del proprio territorio al bando di sele-
zione delle candidature.

Considerato che il bando definisce le modalità ed i requisiti 
fondamentali per la presentazione dei dossier di candidatura 
di Piani e Programmi, Opere Realizzate, Esperienze di sen-
sibilizzazione e formazione, Attività di comunicazione sul 
paesaggi, Progetti e Concorsi di idee in merito alle tematiche 
del paesaggio ai fini della pubblicazione del Catalogo delle 
Buone Pratiche per il paesaggio e della partecipazione al Premio 
Mediterraneo del Paesaggio (terza edizione).

Tenuto conto che per pubblicizzare il bando e animare il 
territorio regionale, affinché ci fossero più candidature possibili 
per ogni Categoria prevista, si è ritenuto necessario procedere, 
innanzitutto, alla pubblicazione dello stesso sul Bur (Bollettino 
Ufficiale regionale) oltre alle forme già previste nel bando.

Considerato che ogni partner indica nel bando la sede 
presso la quale inviare i dossier di candidatura, ne cura il 
ricevimento e provvede ad una prima selezione delle candi-
dature in base a criteri di qualità e in merito all’ammissibilità 
e alla completezza delle stesse, così come indicato nel bando 
allegato al presente atto.

Considerato che il III Comitato di Pilotaggio del Progetto 
PAYS MED URBAN, riunitosi a Rimini dal 10 all’11 giugno 
2010, avendo verificato che fino a tale data non risultavano 
ancora pervenute candidature ad alcun partner del Progetto, 
ha votato la possibilità, a discrezione dei singoli partners, ap-
prossimandosi la data di scadenza del Bando, di prorogare i 
termini per la presentazione delle candidature dal 30 giugno 
2010 al 31 luglio 2010.

Considerato che alla data attuale non risultano ancora per-
venute alla Direzione Urbanistica domande di candidatura, si 
ritiene opportuno prorogare il termine di scadenza delle sud-
dette candidature dal 30 giugno 2010 al 31 luglio 2010.

Considerato che con il punto 7) del Decreto n. 8 del 22 
marzo 2010 si è istituito un Comitato regionale di selezione 
costituito da personale regionale con professionalità e compe-
tenze adeguate, con il compito di selezionare le candidature 
relative al proprio territorio regionale, in base alle finalità 
espresse all’art. 2 ed ai criteri di valutazione definiti espresse 
all’art.10 del bando.

Visto che l’articolo 11 del sopra citato Bando stabilisce 
che non possano fare parte del Comitato regionale di Sele-
zione coloro che rappresentino qualsiasi soggetto che abbia 
presentato una candidatura e che i rappresentanti partner del 
progetto potranno essere presenti durante tutto il processo di 
selezione, non avendo diritto al voto.

Preso atto che, alla luce di quanto evidenziato al comma 
precedente, si rende necessario modificare la composizione 
del Comitato regionale di Selezione nominato al punto 7) del 
Decreto n. 8 del 22 marzo 2010.
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Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se 
ne attesta la legittimità

decreta

1) di prorogare dal 30 giugno 2010 al 31 luglio 2010 i 
termini della scadenza per la presentazione delle candidature 
relative al “Bando di selezione per la formazione del Catalogo 
delle Buone Pratiche per il paesaggio in aree urbane e per la 
terza edizione del Premio Mediterraneo del Paesaggio nell’am-
bito del Progetto PAYS. MED. URBAN, Programma MED 
2007-2013”, allegato al presente atto quale parte integrante 
e sostanziale (allegato A), derivante dall’attività del Progetto 
PAYS. MED. URBAN;

2) di revocare il punto 7) del Decreto n. 8 del 22 marzo 
2010 relativo alla costituzione del Comitato regionale di valuta-
zione e di dare atto che si procederà con successivo Decreto alla 
costituzione del nuovo Comitato regionale di valutazione;

3) di dare mandato al Dirigente del Servizio Pianifica-
zione Concertata 2 della Direzione Urbanistica di curare tutte 
le procedure e le attività indicate nel bando del progetto PAYS. 
MED. URBAN, Programma MED (2007-2013);

4) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Veneto e di dare allo stesso 
la massima divulgazione e pubblicizzazione nelle modalità 
previste dalla legge;

5) di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Vincenzo Fabris

Allegato A (omissis)

(Il Bando allegato è pubblicato nel Bollettino ufficiale n. 28 del 
2 aprile 2010 allegato al Decreto del Dirigente della Direzione 
urbanistica n. 8 del 22 marzo 2010, ndr)

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
PRODUZIONI AGROALIMENTARI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PRO-
DUZIONI AGROALIMENTARI n. 38 del 10 giugno 2010

Legge regionale 31 maggio 2001, n. 12, articolo 5, 
comma 3. Dgr n. 587 del 9 marzo 2010. Autorizzazione 
degli organismi di controllo. Primo elenco.
[Agricoltura]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di autorizzare gli organismi di controllo indicati nel-
l’elenco di cui all’Allegato A al presente provvedimento, del 
quale costituisce parte integrante e sostanziale, ad effettuare 
le attività di controllo previste dalla Lr 12/2001;

2. di disporre l’iscrizione degli organismi di controllo indi-
cati nell’Allegato A al presente provvedimento nell’Elenco degli 
organismi di controllo autorizzati ai sensi della Lr 12/2001;

3. di prescrivere all’organismo di controllo CCPB srl l’ob-
bligo di notificare tempestivamente alla Direzione Produzioni 
Agroalimentari la conclusione e l’esito dell’iter di autorizza-
zione ad effettuare attività di controllo sui prodotti Dop e Igp 
(Regolamento (Ce) n. 510/2006), da parte del Ministero delle 
Politiche agricole alimentari e forestali;

4. di indicare che avverso al presente provvedimento potrà 
essere opposto, alternativamente, ricorso giurisdizionale al Tar 
del Veneto, ovvero straordinario al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro il termine perentorio di 60 e 120 giorni 
dalla data di notifica o comunicazione in via amministrativa 
del provvedimento o da quando l’interessato ne abbia avuto 
piena conoscenza;

5. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale della Regione del Veneto e sul sito web istituzionale 
della Giunta regionale del Veneto.

Andrea Comacchio

Allegato A

Legge regionale 31 maggio 2001, n. 12, articolo 5, comma 3.
DGR n. 587 del 9 marzo 2010.

Autorizzazione degli organismi di controllo.
Primo elenco.

N. ID. Do-
manda

Denomina-
zione Sede legale Filiere controllate

1 QV10001
CSQA 

CERTIFICA-
ZIONI SRL

Via San Gae-
tano, 74 – 36016 

Thiene (VI)

Colture orticole
Colture orticole IV 

gamma
Colture frutticole
Funghi coltivati

Floricole ornamentali

2 QV10002 CCPB SRL
Via Jacopo Ba-
rozzi, 8 – 40126 
Bologna (BO)

Colture orticole
Colture orticole IV 

gamma
Colture frutticole
Funghi coltivati

Floricole ornamentali

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
FORMAZIONE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FOR-
MAZIONE n. 503 del 26 maggio 2010

D.M. 6 ottobre 2009. Progetti formativi per “Personale  
addetto ai servizi di controllo delle attività di intratteni-
mento e di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pub-
blici esercizi”. Approvazione risultanze istruttoria.
[Formazione professionale e lavoro]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1) di approvare, per i motivi indicati in premessa, le 
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risultanze dell’istruttoria e del procedimento di valutazione 
dei progetti di formazione i cui risultati sono evidenziati nei 
seguenti allegati, parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento:

Allegato A) Progetti ammessi
Allegato B) Progetti non ammessi
Allegato C)  Progetti finanziati
Allegato D) Dati di sintesi
2) di finanziare i progetti di cui all’allegato C) per un 

importo di euro 200.000,00;
3) di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della 

Lr 19/90 e successive modifiche ed integrazioni, i percorsi 
formativi non finanziati di cui all’allegato C) da realizzare 
senza oneri a carico della Regione;

4) di stabilire che per i progetti di cui in premessa, 
n. 2119/1/1/503/2010, 1297/1/1/503/2010, 399/1/1/503/2010, 
3868/1/1/503/2010 e 3859/0/1/503/2010, con n. 20 punti asse-
gnati, i cui contenuti formativi dovranno rimanere invariati, 
venga effettuata una rielaborazione dei conti economici che 
dovranno essere ricondotti agli importi complessivi di cui 

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FOR-
MAZIONE n. 521 del 28 maggio 2010

POR Fse 2007-2013 - Ob. CRO - Reg. 1081/2006. 
Asse I Adattabilità. Dgr n. 1258 del 5/05/2009 - For-
mazione continua a voucher. Approvazione istruttoria 
assegnazione voucher - IX edizione.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Il Dirigente

Dispositivo

Domande finanziate - IX edizione

Categoria A Categoria B

n. domande finanziate per un contributo 
pubblico pari a 

per un contributo 
privato pari a

n. domande 
finanziate

per un contributo 
pubblico pari a 

per un contributo 
privato pari a

Voucher individuali (formativi) 341 € 522.484,00 € 35.342,00 107 € 208.940,00 € 411,00

Voucher aziendali e interazien-
dali (formativi e di accompa-
gnamento)

13 Richieste interazien-
dali per 108 aziende, 
254 lavoratori, 41 
voucher di accompa-
gnamento.
0 Richieste aziendali 
per 0 lavoratori, 0 vou-
cher di accompagna-
mento.

€ 451.728,00 € 157.345,50

Voucher di sostegno 57 € 18.780,00

Totali 595 lavoratori € 974.212,00 € 192.687,50 107
lavoratori € 227.720,00 € 411,00

2. di provvedere a finanziare, per un importo complessivo 
di Euro 11.185,00, a valere sul Capitolo 72040, le domande di 
voucher di sostegno per gli importi corretti di cui all’Allegato 
G “Valori corretti voucher sostegno”;

3. di prendere atto che, considerato il riutilizzo dei residui 
come indicato in premessa, il finanziamento delle

domande è così ripartito sui seguenti capitoli:
- € 474.424,60 a valere sul Fse (capitolo di spesa 101319),
- € 499.787,40 a valere sul FdR (capitolo di spesa 101318),
- € 238.905,00 a valere su Fondi regionali (di cui € 139.900,00 

alla colonna “Finanziamento assegnato” allegato C), entro 
la data di avvio dei progetti formativi, pena la decadenza dal 
finanziamento dei progetti medesimi;

5) di assumere, per i motivi indicati in premessa, l’im-
pegno di spesa pari a euro 200.000,00, per i progetti formativi 
indicati nell’allegato C), parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, a carico del cap.72040 del bilancio 
regionale 2010 che presente sufficiente disponibilità;

6) di liquidare, successivamente alla procedura di im-
pegno di cui al precedente punto 5), gli importi sopra indicati 
ai beneficiari specificati nell’allegato C), secondo le modalità 
previste dall’allegato C alla Dgr 503/2010;

7) di stabilire che i percorsi di cui all’allegato C) al pre-
sente provvedimento dovranno essere avviati entro 60 giorni 
dal provvedimento di approvazione e concludersi in un arco 
temporale di sei mesi dall’avvio.

Santo Romano

Allegati (omissis)

(omissis)

decreta

1. di finanziare 702 domande per un finanziamento 
pubblico pari a € 1.201.932,00 ripartite come nella tabella che 
segue:

sul capitolo di spesa 101167 ed € 99.005,00 sul capitolo di 
spesa 72040);
4. di tenere conto in corrispondenza della fase di liquida-

zione di spesa delle somme corrispondenti ai residui indicati 
in premessa già assegnati, i quali saranno dedotti ai fini del 
computo netto effettivo dell’erogazione;

5. di approvare le risultanze dell’istruttoria di cui 
in premessa e i cui risultati sono evidenziati nei seguenti 
allegati, parti integranti e sostanziali del seguente provve-
dimento:
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- Allegato A “Domande voucher individuale Categoria A 
pervenute”

- Allegato A1 “Domande voucher individuale Categoria A 
non ammissibili”

- Allegato A2 “Domande voucher individuale Categoria A 
ammissibili”

- Allegato A3 “Domande voucher individuale Categoria A 
finanziate”

- Allegato B “Domande voucher aziendali e interaziendali 
pervenute”

- Allegato B1 “Domande voucher aziendali e interaziendali 
non ammissibili”

- Allegato B2 “Domande voucher aziendali e interaziendali 
ammissibili”

- Allegato B3 “Domande voucher aziendali e interaziendali 
finanziate”

- Allegato C “Domande voucher individuale Categoria B 
pervenute”

- Allegato C1 “Domande voucher individuale Categoria B 
non ammissibili”

- Allegato C2 “Domande voucher individuale Categoria B 
ammissibili”

- Allegato C3 “Domande voucher individuale Categoria B 
finanziate”

- Allegato D “Tabella causali non ammissibilità - formazione 

individuale”
- Allegato E “Tabella causali non ammissibilità - formazione 

aziendale e interaziendale”
- Allegato F1 “Risorse derivanti da voucher non utiliz-

zati”
- Allegato F2 “Risorse derivanti da economie risultanti da 

voucher trasferiti”
- Allegato G “Valori corretti voucher di sostegno”

6. di continuare a utilizzare, così come stabilito, le risorse 
a valere sul Capitolo 72040 non utilizzate per il finanziamento 
di voucher di sostegno (indennità di frequenza), per il finan-
ziamento dei voucher formativi, prioritariamente verso la Ca-
tegoria B, così come già stabilito dal Ddr n. 92 del 29/01/2010 
e successivi.

Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso 
avanti il Tribunale Amministrativo regionale entro 60 giorni 
dell’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il 
Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la compe-
tenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per 
l’impugnazione del provvedimento.

Santo Romano

Allegati (omissis)

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FOR-
MAZIONE n. 671 del 25 giugno 2010

POR Fse 2007-2013 - Ob. CRO - Reg. 1081/2006. Asse 
I Adattabilità. Dgr n. 1258 del 5/05/2009 - Formazione 
continua a voucher. Approvazione istruttoria assegnazione  
voucher - X edizione.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Il Dirigente

Dispositivo

Domande finanziate - X edizione

Categoria A Categoria B

n. domande finanziate per un contributo 
pubblico pari a 

per un contributo 
privato pari a

n. domande 
finanziate

per un contributo 
pubblico pari a 

per un contributo 
privato pari a

Voucher individuali (formativi) 352 € 557.690,00 € 36.780,00 94 € 193.100,00 € 1.100,00

Voucher aziendali e interazien-
dali (formativi e di accompa-
gnamento)

8 Richieste interazien-
dali per 57 aziende, 130 
lavoratori, 39 voucher di 
accompagnamento.
0 Richieste aziendali per 
0 lavoratori, 0 voucher 
di accompagnamento.

€ 477.690,00 € 167.493,35

Voucher di sostegno 63 € 24.753,00

TOTALI 482 lavoratori € 1.035.380,00 € 204.273,35 94 lavoratori € 217.853,00 € 1.100,00

2. di prendere atto che, considerato il riutilizzo dei residui 
come indicato in premessa, il finanziamento delle domande è 
così ripartito sui seguenti capitoli:
- € 504.212,37 a valere sul Fse (capitolo di spesa 101319),
- € 531.167,63 a valere sul FdR (capitolo di spesa 101318),
- € 217.853,00 a valere su Fondi regionali (di cui € 117.060,00 

(omissis)

decreta

1. di finanziare 576 domande per un finanziamento pub-
blico pari a € 1.253.233,00 ripartite come nella tabella che 
segue:

sul capitolo di spesa 101167 ed € 100.793,00 sul capitolo 
di spesa 72040);
3. di tenere conto in corrispondenza della fase di liquida-

zione di spesa delle somme corrispondenti ai residui indicati 
in premessa già assegnati, i quali saranno dedotti ai fini del 
computo netto effettivo dell’erogazione;
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4. di utilizzare le risorse a valere sul Capitolo 72040 non 
utilizzate per il finanziamento di voucher di sostegno (inden-
nità di frequenza), per il finanziamento dei voucher formativi, 
prioritariamente verso la Categoria B, così come già stabilito 
dal Ddr n. 92 del 29/01/2010 e successivi;

5. di approvare le risultanze dell’istruttoria di cui in pre-
messa e i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati, 
parti integranti e sostanziali del seguente provvedimento:
- Allegato A “Domande voucher individuale Categoria A 

pervenute”
- Allegato A1 “Domande voucher individuale Categoria A 

non ammissibili”
- Allegato A2 “Domande voucher individuale Categoria A 

ammissibili”
- Allegato A3 “Domande voucher individuale Categoria A 

finanziate”
- Allegato B “Domande voucher aziendali e interaziendali 

pervenute”
- Allegato B1 “Domande voucher aziendali e interaziendali 

non ammissibili”
- Allegato B2 “Domande voucher aziendali e interaziendali 

ammissibili”
- Allegato B3 “Domande voucher aziendali e interaziendali 

finanziate”
- Allegato C “Domande voucher individuale Categoria B 

pervenute”
- Allegato C1 “Domande voucher individuale Categoria B 

non ammissibili”
- Allegato C2 “Domande voucher individuale Categoria B 

ammissibili”
- Allegato C3 “Domande voucher individuale Categoria B 

finanziate”
- Allegato D “Tabella causali non ammissibilità - formazione 

individuale”
- Allegato E “Tabella causali non ammissibilità - formazione 

aziendale e interaziendale”
- Allegato F1 “Risorse derivanti da voucher non utiliz-

zati”
- Allegato F2 “Risorse derivanti da economie risultanti da 

voucher trasferiti”
Avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso 

avanti il Tribunale Amministrativo regionale entro 60 giorni 
dell’avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il 
Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la compe-
tenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per 
l’impugnazione del provvedimento.

Santo Romano

Allegati (omissis)

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
ISTRUZIONE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE ISTRU-
ZIONE n. 299 del 23 giugno 2010

Programma Operativo Fse 2007-2013 - Asse “Capitale 
Umano”. Dgr n. 2471 del 4/08/2009, Ddr n. 145 del 1-12-
2009. Proroga dei termini per l’avvio dei progetti “L’arte  

come mestiere (cod. 215/1/1/2471/2009)” e “Bioedilizia, 
Ambiente e Territorio (cod. 215/1/2/2471/2009)”.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di prorogare il termine massimo per l’avvio dei progetti 
“L’arte come mestiere (cod. 215/1/1/2471/2009)” e Bioedilizia, 
Ambiente e Territorio (cod. 215/1/2/2471/2009) di cui alla Dgr 
n. 2471/09 fissando al 30 ottobre 2010 il termine massimo per 
l’avvio delle attività;

2. di mantenere immutati i termini per la conclusione dei 
progetti al 31 dicembre 2010.

Marco Caccin

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
RISORSE UMANE

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE RI-
SORSE UMANE n. 353 del 24 giugno 2010

Concorso pubblico, per titoli ed esami, con prova prese-
lettiva, per n. 1 posto a tempo indeterminato da inquadrare  
nella Categoria C, posizione C1, profilo professionale assi-
stente amministrativo. Approvazione risultanze concorsuali  
e autorizzazione all’assunzione del vincitore.
[Concorsi]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di approvare i verbali, allegati al presente provvedi-
mento, del concorso pubblico, per titoli ed esami, con prova 
preselettiva, per n. 1 posto a tempo indeterminato da inqua-
drare nella Categoria C, posizione C1, profilo professionale 
assistente amministrativo e la relativa graduatoria finale di 
cui all’allegato “A”;

2. di dichiarare, conseguentemente, vincitore il primo 
candidato idoneo della graduatoria finale di cui all’allegato 
“A” autorizzandone conseguentemente l’assunzione;

3. di dare atto che gli oneri derivanti dalle assunzioni 
suddette fanno carico e rientrano nei limiti delle somme già 
impegnate a tal fine sul Capitolo di spesa 5010 del bilancio di 
previsione dell’anno in corso;

4. di dare altresì atto che, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 3, comma 4 della Legge 241/90, avverso al presente de-
creto, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tar Veneto entro 60 
giorni dalla data di notifica oppure, in via alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente delle Repubblica entro 120 giorni 
dalla data di notifica.

Loriano Ceroni
(segue allegato)
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Allegato A

Concorso pubblico, per titoli ed esami, con prova 
preselettiva, di n. 1 posto a tempo indeterminato nella 

Categoria C, posizione C1, profilo professionale Assistente 
amministrativo

(in esecuzione del Decreto n.678 del 9/12/2009)

Pos. Cognome e Nome Punteggio / Preferenza
1 Fabris Simonetta 66,72
2 Matera Cosimo 64,3
3 Causin Irene 63,04
4 Barbarotto Deborah 61,63
5 Mattesco Sara 61,6
6 Boaretto Oriana 61,4
7 Ciancaglini Sandra 61,2
8 Anselmi Piero 60,9
9 Zoda Ilaria 60,7
10 Giacomel Federica 60,5
11 Saverio Silvia 59,5
12 Tamiazzo Katia 59,4
13 Contini Laura 59,08
14 Avella Raffaele 58,51
15 Sossella Silvia 58,5
16 De Marchi Emanuela 58,2
17 Di Benedetto Barbara Paola 57,5
18 Giordan Filippo 57
19 Gennaro Maristella 56,87
20 Diamante Nadia 56,56  Pref.Art.2, C. 9, 

L.191/98
21 Podrecca Andrea 56,56
22 Gardin Irene 56,52
23 Salvo Francesca 56,5  Pref.Art.2, C. 9, 

L.191/98
24 Garzin Maura 56,5
25 Chiggio Serena 56,45
26 Benvenisti Elisa 55,88
27 Boaretto Elisa 55,84
28 Prizzon Chiara 55,26
29 Leporale Tina 55,18
30 Carbone Annunziata 55,04
31 Vettore Marta 54,76
32 Schembari Annalisa 54,75
33 Bacinello Beatrice 54,59
34 Zago Luca 54,58
35 Tranquillin Heidi 54,5
36 Lion Serena 54,48
37 Borin Alessandro 54,46
38 Tosi Adriana 54,18
39 Rotundo Roberto 54,1
40 Mantoan Raffaella 53,99
41 Tiozzo Mattia 53,9  Pref.Art.5, Dpr 

487/94
42 Boller Giorgio 53,9
43 Pampagnin Davide 53,8
44 Rotari Luana 53,7
45 Zulato Alessandra 53,03
46 Baggio Carlo 53  Pref.Art.2, C. 9, 

L.191/98

47 Toninato Massimo 53
48 Lando Gabriele 52,95
49 Mazzucco Nicola 52,9
50 Busso Alessandro 52,8
51 Saltarelli Silvia 52,5  Pref.Art.2, C. 9, 

L.191/98
52 Dal Corso Claudio 52,5
53 Cavallarin Samanta 52,32  Pref.Art.2, C. 9, 

L.191/98
54 Bovolenta Gabriele 52,32
55 Casagrande Marco 52
56 Baldo Dorella 51,96
57 Possamai Giulia 51,7
58 Paggiarin Desiree 51,5
59 Pezzile Gabriele 51,24
60 Meluso Simona 51,2
61 Pomili Elena 51,17
62 Sacco Marco 51,14
63 Sgorlon Elisa 51  Pref.Art.5, Dpr 

487/94
64 Guzzonato Marica 51
65 Del Favero Antonio 50,88
66 Griggio Silvia 50,8  Pref.Art.2, C. 9, 

L.191/98
67 Zacco Raffaella 50,8
68 Zuccolo Nicoletta 50,64
69 Danielato Ilaria Marianna 50,5
70 Boscolo Stefano 50,48
71 Baron Sara 50,41
72 Fochesato Mauro Maria 50,2
73 Peruzzi Claudia 50,17
74 Toscani Pina 50,08
75 Baldan Matteo 50
76 Mazzer Stefano 49,94
77 Vianello Fabio 49,9
78 Alvadori Ambra 49,4
79 Tambè Stella Maria 49,37
80 Longo Paolo 49,3
81 Dell’aquila Carmela 49,26
82 Polinari Sara 49,12
83 Faggin Laura 48,7  Pref.Art.2, C. 9, 

L.191/98
84 Zumbo Elisabetta 48,7
85 Lotto Franca 48,6
86 La Rocca Elena 48,5  Pref.Art.5, Dpr 

487/94
87 Taroni Mattia 48,5
88 Fabris Roberto 47,7
89 Tonus Patrizia 46,91
90 Penzo Elisa 46,88
91 Mazzaro Christian 46,8
92 Aggujaro Daniela 46
93 Granzo Arianna 45,92
94 Girotto Francesco 45,7
95 Salmaso Debhorah 44,2
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DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
SISTEMA INFORMATICO

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE SISTE-
MA INFORMATICO n. 46 del 17 giugno 2010

Indizione della procedura di gara ristretta ex art. 
55 D.lgs n. 163 del 12/04/06 per l’acquisizione di servizi 
di firma digitale, marcatura temporale e conservazione  
sostitutiva a norma dei documenti informatici, nonché 
di posta elettronica certificata, supporto, formazione ed  
help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti 
locali veneti. Attuazione delle Dgr n. 1006 del 23/03/10 e  
1542 del 8/06/10.
[Appalti]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di indire, in esecuzione delle Dgr n. 1006 del 23.03.2010 
e 1542 del 8/06/10, la procedura ristretta ex art. 55 del D.lgs 
n. 163 del 12/04/06 - “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE” - per l’acquisizione e lo sviluppo di servizi 
di firma digitale, marcatura temporale e conservazione sosti-
tutiva a norma dei documenti informatici, nonché di posta 
elettronica certificata ed help desk, da erogarsi a favore sia 
dell’Amministrazione regionale sia degli Enti locali veneti con 
una base d’asta di € di € 623.900,00= (IVA esclusa) - dei quali 
€ 2000,00 per oneri di sicurezza - limitatamente alla durata di 
36 mesi, con aggiudicazione all’offerta economicamente più 
vantaggiosa.

2. di approvare, per le ragioni espresse in premessa, gli 
atti che formano parte essenziale del presente provvedimento 
e precisamente il bando di gara (All.A), l’avviso (All.n.B), il 
modello di autocertificazione (All.C).

3. di provvedere alla trasmissione del Bando integrale 
di gara per via elettronica alla Commissione Europea al fine 
della pubblicazione sulla GUCE, ai sensi dell’art. 66 del D. 
Lgs n. 163/2006 e alla pubblicazione del Bando sul sito della 
Regione del Veneto e sul sito informativo presso la sezione 
regionale dell’Osservatorio sui contratti pubblici.

4. di incaricare la Direzione Comunicazione e Informa-
zione di provvedere alla pubblicazione del bando integrale di 
gara sulla G.U.R.I., dell’avviso di gara su almeno due quoti-
diani a carattere nazionale e su almeno due quotidiani avente 
particolare diffusione nella Regione, nonché la competente 
P.O. Bollettino Ufficiale della Regione presso la Direzione 
Attività Istituzionali, della pubblicazione del Bando sul Bur.

5. di nominare responsabile del procedimento l’ing. An-
drea Boer (Dirigente del Servizio Progettazione e Sviluppo).

Giuseppe Centenaro

Allegati B e C (omissis)

(L’allegato bando di gara è pubblicato in parte terza del presente 
Bollettino, a pag. 69, ndr)

DECRETI DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE 
AFFARI GENERALI

DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE AFFA-
RI GENERALI n. 81 del 10 giugno 2010

D.lgs 12.04.2006 n. 163 e “Servizio Agenzia Viaggi” 
per la Regione del Veneto. Indizione e approvazione atti 
di gara.
[Appalti]

Il Dirigente

(omissis)

decreta

1. di indire, ai sensi del D.lgs n. 163/06 agli 54 e 55 e del 
Dpr n. 101/02, la gara telematica con procedura aperta per 
l’affidamento del “Servizio Agenzia Viaggi” per gli Ammi-
nistratori e dipendenti della Regione Veneto con un importo 
complessivo presunto per l’intera durata triennale del contratto 
di € 2.400.000,00= (IVA Esclusa);

2. di stabilire che la disciplina specifica della gara e del 
successivo rapporto contrattuale sono stati predisposti e definiti 
nelle modalità operative per la presentazione dell’offerta e di 
svolgimento della gara on-line (Allegato A), nel bando (Allegato 
B), nell’avviso (Allegato F), nel capitolato tecnico speciale e 
l’allegato tecnico al capitolato “Specifiche tecniche informa-
tiche” (Allegato C), disciplinare (Allegato D) e nella bozza di 
contratto (Allegato E), tutti allegati al presente provvedimento 
del quale ne costituiscono parte integrante e sostanziale;

3. di dare atto che al fine di addivenire al migliore risul-
tato tecnico-economico per l’Amministrazione si procederà 
all’aggiudicazione della gara in base al criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.lgs 
n. 163/06 sulla base di elementi di valutazione e ponderazione 
definiti negli atti di gara sopra elencati e, nel caso specifico, 
sarà attribuito un punteggio massimo di 70 punti per l’offerta 
tecnica e un punteggio massimo di 30 punti per l’offerta eco-
nomica;

4. di demandare alla Direzione Comunicazione e Informa-
zione la pubblicazione del bando di gara nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, nonché dell’avviso per estratto su 
due quotidiani a carattere nazionale identificati ne “Il Sole 24 
Ore” e ne “Il Corriere della Sera” e su due quotidiani aventi 
particolare diffusione nella Regione e di provvedere altresì 
alla pubblicazione di tutta la documentazione di gara sul sito 
ufficiale della Regione Veneto;

5. di demandare alla Direzione Attività Istituzionali la 
pubblicazione del bando di gara nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto.

Giancarlo Boaretto

Allegati A, C, D, E e F (omissis)

(L’Allegato bando di gara è pubblicato in parte terza del pre-
sente Bollettino, a pag. 73, ndr)
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1678 
del 29 giugno 2010

Programma di Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013. 
Misura 131 - “Conformità a norme comunitarie rigorose”. 
Approvazione delle procedure relative al pagamento delle  
annualità successive al primo anno di adesione alla Misura 
131 ed ai controlli.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Approvazione delle nuove procedure semplificate che Avepa 

applicherà ai fini del pagamento ai beneficiari degli aiuti delle 
Azioni 1 e 2 della Misura 131 “Conformità a norme comuni-
tarie rigorose” - PSR 2007-2013 del Veneto, per le annualità 
successive alla prima.

L’Assessore Franco Manzato, riferisce quanto segue.
Nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) per 

il Veneto 2007-2013, è stata data attuazione all’articolo 31 
del regolamento (Ce) n. 1698/2005, che prevede la possibilità 
di erogare aiuti destinati a compensare parzialmente i costi 
sostenuti, nonché a indennizzare le perdite di reddito delle 
aziende agricole conseguenti all’applicazione di nuove norme 
in materia di tutela dell’ambiente, sanità pubblica e benessere 
degli animali.

Il sostegno a cui i beneficiari possono accedere, di importo 
complessivo massimo pari a 10.000 euro, è concesso su base 
annua sotto forma di aiuto forfetario, temporaneo e decrescente, 
per un periodo massimo di cinque anni.

La Misura 131 del PSR del Veneto è articolata su due 
“Azioni”, che individuano nella Direttiva Nitrati (direttiva 
91/676/Cee) e nella direttiva sulla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento - IPPC (ex direttiva 96/61/Cee, ora 
direttiva 2008/1/CE), le norme la cui introduzione ha avuto un 
impatto sulle imprese agricole tanto rilevante da giustificare 
l’attivazione, in via prioritaria, di specifici “indennizzi” di 
carattere economico loro destinati.

Di conseguenza, con la Dgr n. 199 del 12 febbraio 2008 
sono stati aperti i bandi per la presentazione delle domande 
di aiuto sulla Misura 131 del PSR, per l’Azione 1 - “Norme 
sull’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento” e 
per l’Azione 2 - “Norme sulla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento”. Al primo bando di apertura di termini è 
seguito un secondo ed ultimo bando, approvato dalla Giunta 
regionale con Dgr n. 877 del 7 aprile 2009.

L’adesione alla Misura, da parte dei potenziali aventi di-
ritto, è stata significativa, in particolare per quanto riguarda 
l’Azione 1 - “Norme sull’utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento”, i cui benefici erano riservati esclu-
sivamente alle zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola, 
con poco meno di 2.150 beneficiari nell’ambito delle due 
aperture dei termini.

Per quanto concerne l’Azione 2 - “Norme sulla preven-
zione e riduzione integrate dell’inquinamento”, si evidenzia 
invece che tale opportunità, benché estesa alle aziende di 
tutto il territorio regionale, ha interessato esclusivamente gli 
allevamenti ricadenti nel campo di applicazione del D. Lgs. 

n. 59/2005. Sull’Azione 2 le domande di aiuto presentate sono 
state oltre 150.

A termine del primo anno di applicazione degli adempi-
menti previsti dalla Misura 131 al cui rispetto sono tenuti gli 
agricoltori, devono ora essere individuate le procedure per il 
pagamento degli aiuti per gli anni successivi, in quanto non 
già definiti dai bandi della Dgr n. 199/2008 e della Dgr n. 
877/2009.

Va pertanto innanzitutto stabilito che, in considerazione 
del particolare tipo di intervento di sostegno, basato sul rico-
noscimento di costi standard e sulla base di piani di erogazione 
degli aiuti definiti dagli stessi bandi di apertura termini per le 
domande di adesione, non è necessaria la presentazione della 
domanda annua di conferma da parte del beneficiario, in quanto 
comunque tenuto al rispetto della disciplina specifica.

Nella fattispecie in argomento, si ravvisano pertanto i 
presupposti per l’applicazione di quanto previsto dal para-
grafo 2, secondo comma dell’articolo 4 del regolamento (Ce) 
n. 1975/2006, che ha stabilito che “…gli Stati membri che 
istituiscono efficaci procedure alternative per l’esecuzione dei 
controlli amministrativi previsti rispettivamente dall’articolo 
11 o dall’articolo 26 possono rinunciare alla presentazione 
materiale della domanda annua di pagamento”.

Per l’applicazione di tale dispositivo, si ritiene che - per 
l’Azione 1 - i controlli effettuati attraverso la predisposizione 
e la successiva gestione amministrativa della Comunicazione 
presentata alla Provincia per l’utilizzo agronomico degli ef-
fluenti di allevamento, tramite un sistema software realizzato 
dalla Regione del Veneto nell’ambito del Sistema Informativo 
del Settore Primario, garantiscano un primo livello di controllo, 
grazie alla disponibilità di archivi informatici aggiornati e 
consistenti. A tale primo livello di controllo, è aggiunto un 
secondo livello, gestito dalle Province in qualità di Autorità 
competenti per gli aspetti amministrativi che, attraverso il 
medesimo strumento applicativo, rendono disponibile agli 
Enti pubblici competenti le informazioni sull’esito della pro-
pria attività istruttoria.

La stessa Azione 2, concernente l’IPPC negli allevamenti, 
ricade nell’ambito delle competenze delle Province, che rila-
sciano l’Autorizzazione Integrata Ambientale alle ditte richie-
denti che ne abbiano i requisiti. In tal caso, anche in assenza 
di archivi informatici strutturati, sarà possibile acquisire dalle 
Province competenti gli elementi per l’esecuzione dei controlli 
amministrativi.

Di conseguenza, con il presente provvedimento si stabilisce 
che, per l’annualità 2010, Avepa provveda, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente provvedimento, ed in base 
alla procedure dettagliate nell’allegato A, ad avviare i controlli 
e le verifiche istruttorie per il riconoscimento dei requisiti dei 
beneficiari che danno loro titolo a ricevere il secondo pagamento 
previsto dall’adesione alla Misura 131 del PSR.

Per le annualità successive, la data di riferimento per 
l’avvio delle istruttorie dei pagamenti annuali sarà il 1° marzo 
di ciascun anno successivo a quello cui si riferiscono i requi-
siti da verificare. 

Per quanto riguarda i casi per i quali si sia verificato un 
subentro del soggetto beneficiario individuato come ammissi-
bile da Avepa, il nuovo titolare dovrà provvedere a presentare 
ad Avepa la domanda di conferma degli impegni assunti dal 
precedente beneficiario entro 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente provvedimento, mentre per le annualità 
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successive alla seconda, il termine ultimo per la presentazione 
delle domande di conferma scadrà il 28 febbraio di ciascun 
anno.

In considerazione della necessità di approvare le procedure 
in argomento e nell’urgenza di provvedere all’avvio delle istrut-
torie per il pagamento degli aiuti erogati in base alla Misura 
131 del PSR del Veneto per il periodo 2007-2013, si propone 
alla Giunta regionale di approvare l’allegato A - “Procedure 
per il pagamento delle annualità successive al primo anno di 
adesione alla Misura 131 del PSR 2007-2013” e di dar corso a 
tutti adempimenti conseguenti.

La Giunta regionale

Udito il relatore incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo comma, dello 
Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha at-
testato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in 
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale 
e statale;

Vista la legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 “Ordinamento 
delle funzioni e delle strutture della Regione”;

Visto il regolamento (Ce) n. 1698/2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (Feasr”;

Visto il regolamento (Ce) n. 1974/2006, recente disposi-
zioni di applicazione del regolamento (Ce) n. 1698/2005 del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale”;

Visto il regolamento (Ce) n. 1975/2006, che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento (Ce) n. 1698/2005 
del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure 
di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno 
dello sviluppo rurale, in particolare all’articolo 4, paragrafo 
2, comma secondo;

Vista la decisione della Commissione europea C(2007) 
4682 del 17 ottobre 2007, che ha approvato il “Programma di 
Sviluppo Rurale per il Veneto 2007-2013”;

Vista la decisione C(2010) 1263 del 4 marzo 2010, che ha 
approvato le modifiche al PSR 2007-2013 del Veneto;

Vista la Dgr 13 novembre 2007, n. 3560, “Approvazione 
del “Programma di sviluppo rurale per il Veneto 2007-2013” 
Art. 15-18 del Reg. (Ce) n.1698/2005 e art. 4 e 5 Reg. (Ce) 
n.1974/2006. Decisione della Commissione Europea C(2007) 
4682 del 17/10/2007”;

Vista la Dgr n. 199/2008, “Programma di sviluppo rurale 
per il Veneto 2007-2013. Apertura del primo bando generale 
di presentazione delle domande. Condizioni e priorità per 
l’accesso ai benefici”;

Visto il decreto ministeriale 20 marzo 2008, “Disposizioni 
in materia di violazioni riscontrate nell’ambito del regolamento 
(Ce) n. 1783/2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003 sulla 
PAC e del regolamento (Ce) n. 1698/2005 del Consiglio, del 
20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale”;

Visto il decreto 22 dicembre 2009, “Disciplina del regime 
di condizionalità ai sensi del regolamento (Ce) n. 73/2009 e 
delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. 
(Decreto n. 30125)”;

Vista la Dgr n. 1659/2008, in materia di violazioni al re-

golamento (Ce) n. 1698/2005;
Vista la Dgr n. 877/2009, “Programma di sviluppo rurale 

per il Veneto 2007-2013 Apertura dei termini di presentazione 
delle domande per talune misure dell’asse 1 e dell’asse 2. Con-
dizioni e priorità per l’accesso ai benefici”; 

delibera

1. di approvare le motivazioni esposte in premessa, che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

2. di approvare l’allegato A al presente provvedimento, 
con il quale vengono fornite le indicazioni necessarie allo 
svolgimento - da parte dell’Organismo pagatore regionale 
Avepa - delle procedure istruttorie per il pagamento delle 
annualità successive alla prima, sia per l’Azione 1 che per 
l’Azione 2 della Misura 131 - “Conformità a norme comu-
nitarie rigorose”, di cui all’articolo 36 del regolamento (Ce) 
n. 1698/2005;

3. che dalla data di pubblicazione della presente deli-
berazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, 
decorra il termine affinché l’Organismo pagatore regionale 
Avepa provveda, conformemente a quanto stabilito all’al-
legato A al presente provvedimento, ad avviare i necessari 
adempimenti istruttori ed amministrativi per il pagamento 
ai beneficiari della seconda annualità prevista dalla Misura 
131;

4. di disporre che, entro 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto del 
presente provvedimento, i soggetti subentrati nella conduzione 
delle aziende per le quali i beneficiari originari abbiano aderito 
e siano risultati ammissibili al pagamento di cui all’Azione 
1 e/o all’Azione 2 della Misura 131 presentino ad Avepa la 
domanda di conferma degli impegni e degli obblighi previsti 
dai bandi di Misura.

Allegato A

Procedure per il pagamento delle annualità successive al 
primo anno di adesione alla Misura 131 del PSR 2007-2013

1. In applicazione del regolamento (Ce) n. 1975/2006, 
articolo 4, paragrafo 2, secondo comma, ai fini della correspon-
sione di tutte le annualità successive a quella del primo anno di 
adesione alla Misura 131 - “Conformità a norme comunitarie 
rigorose” (di seguito indicata con il solo termine “Misura”), non 
è chiesta ai beneficiari aventi diritto la presentazione materiale 
della domanda di pagamento. Il procedimento di pagamento 
verrà pertanto attivato d’ufficio da parte di Avepa sulla base 
delle informazioni disponibili all’Amministrazione, ovvero 
sulla base degli elementi dichiarati nella domanda di aiuto, 
come verificati e, se del caso, aggiornati in base al Fascicolo 
aziendale del soggetto beneficiario e agli archivi informatici 
della “Comunicazione Nitrati”.

2. Nei casi in cui un nuovo soggetto subentri nella 
conduzione aziendale e nei corrispondenti obblighi previsti 
dall’adesione all’Azione 1 e all’Azione 2 della Misura, per 
poter rilevare la titolarità della domanda presentata dal 
cedente ed ai fini del pagamento dell’aiuto per gli importi 
annuali rimanenti, il nuovo beneficiario dovrà presentare 
una domanda di conferma con la quale dichiarerà il pos-
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sesso dei requisiti di ammissibilità all’aiuto e sottoscriverà, 
con le medesime modalità del cedente, le dichiarazioni, gli 
impegni, le autorizzazioni e gli obblighi già sottoscritti da 
quest’ultimo in sede di domanda iniziale.

Per il pagamento della seconda annualità, la domanda 
di conferma del subentrante dovrà essere presentata entro 
60 giorni dalla pubblicazione nel Bur delle presenti proce-
dure.

Per le annualità successive alla seconda, il termine per la 
presentazione della domanda di conferma scade il 28 febbraio 
di ciascun anno, in relazione ai subentri verificatisi entro il 31 
dicembre dell’anno precedente.

3. Per l’annualità 2010, Avepa avvia la seguente procedura 
per il pagamento dell’annualità successiva al primo anno di 
adesione alla Misura 131, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione nel Bur del provvedimento di approvazione delle 
presenti disposizioni.

Per ciascuno degli anni successivi, la data ultima per l’avvio 
dell’istruttoria di Avepa per il pagamento dell’aiuto annuale 
previsto è fissata al 1° marzo.

4. L’erogazione delle annualità di cui al punto 1. è succes-
siva alle verifiche che Avepa effettua in ordine al mantenimento 
del possesso dei requisiti da parte del beneficiario e sulla cor-
rettezza della gestione aziendale, secondo le indicazioni di cui 
al punto 6.4) “Verifica dell’attivazione degli interventi”, lettera 
b), del bando di apertura dei termini per la presentazione delle 
domande di aiuto per la Misura 131, in applicazione delle Dgr 
n. 199/2008 e Dgr n. 877/2009 (di seguito indicato solo con il 
termine “bando”).

5. Ai fini dei controlli sul rispetto della specifica nor-
mativa ambientale di cui al punto 3.3 “Durata dei vincoli” 
del bando, Avepa chiede alla Provincia la verifica dell’even-
tuale sussistenza, a carico del beneficiario, di provvedimenti 
sospensivi delle attività di spandimento agronomico degli 
effluenti, nonché i termini di inizio e di cessazione del sud-
detto periodo di sospensione stabiliti per l’anno oggetto di 
controllo.

6. Qualora l’emanazione del suddetto provvedimento di 
sospensione sia conseguenza di un’inadempienza determinata 
da una causa di forza maggiore, non si procede all’attivazione 
delle procedure di riduzione o sospensione dell’aiuto, o di re-
voca degli importi già erogati.

7. Procedure specifiche per Azione
7.1.  Azione 1. - Norme sull’utilizzazione agronomica 

degli effluenti di allevamento
7.1.1. Avepa verifica che i beneficiari siano in possesso 

dei requisiti previsti dal bando, anche sulla base delle informa-
zioni dichiarate nella Comunicazione presentata alla Provincia, 
ai sensi dell’articolo 18 della Dgr 7 agosto 2006, n. 2495.

Per quanto riguarda il requisito della dimensione azien-
dale, così come definito dalla prima colonna della tabella 1 del 
bando della Misura, il controllo del quantitativo di azoto di 
origine zootecnica prodotto nell’allevamento - da individuare 
ai fini della determinazione dell’ammontare dell’importo che il 
beneficiario ha diritto a ricevere - è verificato sulla base delle 
informazioni contenute nelle Comunicazioni, che, in caso di 
variazioni alle stesse intervenute nel corso dell’anno oggetto 
di controllo, sono state confermate dal dichiarante entro la 
data del 1° marzo dell’anno successivo.

7.1.2. Qualora il beneficiario abbia introdotto in azienda 
il “Bilancio dell’azoto negli allevamenti”, di cui all’allegato D 
alla Dgr n. 2439/2007, ai fini della determinazione dell’am-
montare dell’importo al quale il beneficiario abbia diritto, 
Avepa verifica - per l’anno oggetto di controllo - la prosecu-
zione dell’applicazione dell’impegno inerente l’alimentazione 
degli animali allevati con razioni a minore contenuto di azoto 
e fosforo nella dieta sulla base delle dichiarazioni pertinenti 
contenute nella comunicazione.

7.1.3. Avepa verifica la sussistenza di provvedimenti di 
sospensione disposti dalla Provincia stessa riguardo all’utilizzo 
agronomico degli effluenti zootecnici, nonché i termini di inizio 
e, qualora siano stati determinati, gli intervalli temporali del 
suddetto periodo di sospensione stabiliti per l’anno oggetto di 
controllo.

Quanto sopra verrà verificato sulla base della dichiarazione 
della Provincia di competenza di aver registrato eventuali prov-
vedimenti di sospensione o reiezione tramite l’applicativo per 
la gestione delle Comunicazioni, o, in alternativa, di specifica 
segnalazione (riportante CUAA, P. IVA, Ragione sociale della 
Ditta interessata e gli estremi del provvedimento) nel caso la 
Provincia dichiari di non essere in grado di provvedere alla 
registrazione informatica, resa su richiesta di Avepa e i cui 
contenuti dovranno essere trasmessi dalla medesima Provincia 
anche alla Regione del Veneto -Direzione Agroambiente e 
Servizi per l’Agricoltura.

7.1.4. L’accertamento della sussistenza di un provve-
dimento di sospensione in corso di validità alla data del 31 
dicembre dell’anno oggetto di controllo comporta l’esclusione 
dall’aiuto per l’anno medesimo.

Nel caso in cui il beneficiario sia stato oggetto di un 
provvedimento di sospensione degli spandimenti, ma abbia 
provveduto a conformarsi agli obblighi di legge entro la fine 
dell’anno oggetto di controllo, con conseguente cessazione 
degli effetti del provvedimento sospensivo, non viene applicata 
alcuna esclusione dall’aiuto.

7.2.  Azione 2. - Norme sulla prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento

7.2.1. Avepa verifica che i beneficiari siano in possesso 
del requisito dimensionale che determina l’obbligo per gli 
allevamenti di presentazione di domanda di Autorizzazione 
Integrata Ambientale, in riferimento alla potenzialità massima 
dell’allevamento.

7.2.2. Avepa verifica, tramite appositi elenchi richiesti 
alla Provincia di competenza, la sussistenza di provvedimenti 
di sospensione o di revoca dell’Autorizzazione Integrata Am-
bientale (di seguito denominata solo “autorizzazione”), nella 
sua forma provvisoria o definitiva, disposti dalla Provincia, 
nonché i termini di inizio e di cessazione del suddetto periodo 
di sospensione stabiliti per l’anno oggetto di controllo.

I casi di sospensione o revoca di cui al presente punto 
verranno inviati per conoscenza dalla Provincia anche alla 
Regione del Veneto - Direzione Agroambiente e Servizi per 
l’Agricoltura.

7.2.3. La revoca dell’autorizzazione impartita dalla Pro-
vincia determina l’esclusione dall’aiuto per l’anno soggetto a 
controllo e per i rimanenti anni del periodo di impegno quin-
quennale di adesione.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1679 
del 29 giugno 2010

Programma di sviluppo rurale per il Veneto 2007-2013. 
Modifiche, integrazioni e proroghe relative ai bandi di 
apertura termini di cui alle Dgr n. 199/2008, n. 4083/2009  
e n. 745/2010.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Proroga dei termini di realizzazione per la misura 111 

PIF Formazione professionale e informazione di cui al bando 
Dgr n. 199/2008 e dei termini di istruttoria per la misura 
133 Attività di informazione e promozione agroalimentare 
di cui al bando Dgr n. 4083/2009. Integrazioni e rettifiche 
al bando Dgr n. 745/2010 relative alle misure 124 Coopera-
zione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie, 
214/b Miglioramento qualità suoli, 215 Benessere animale, 
216 Investimenti non produttivi - azioni 1, 2, 3 e 6, 226 Ri-
costituzione del potenziale forestale e interventi preventivi 
- azioni 1 e 2, 227 Investimenti forestali non produttivi 
- azioni 1, 2 e 3.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di stabilire che, relativamente alla misura 111 PIF 
“Formazione professionale e informazione rivolta agli 
addetti dei settori agricolo, alimentare e forestale” di cui 
alla Dgr 12 febbraio 2008, n. 199, i termini per effettuare 
i pagamenti e la rendicontazione siano - rispettivamente 
- fissati a 30 e a 60 giorni dal termine per la realizzazione 
indicato dal bando;

2. di fissare al 15 settembre 2010 il termine per l’istruttoria 
di ammissibilità da parte degli uffici di Avepa delle istanze 
relative alla misura 133 Attività di informazione e promo-
zione agroalimentare di cui al bando Dgr 29 dicembre 2009, 
n. 4083;

3. di approvare le modifiche procedurali relative al bando 
Dgr 15 marzo 2010, n. 745, Allegato B misure 124 Coopera-
zione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nel settore agricolo, alimentare e forestale, 214/b Pagamenti 
agro ambientali - Sottomisura Miglioramento qualità suoli, 215 
Benessere animale, 216 Investimenti non produttivi - azioni 
1, 2, 3 e 6, 226 Ricostituzione del potenziale forestale e inter-
venti preventivi - azioni 1 e 2 e 227 Investimenti forestali non 
produttivi - azioni 1, 2 e 3, così come specificato in Allegato 
A al presente provvedimento.

Allegato A

Errata-corrige all’allegato B alla Dgr 745 del 15 marzo 2010

Misura 124 “Cooperazione per lo sviluppo di nuovi pro-
dotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, alimentare e 
forestale”

1. Sostituzione Testo

Punto 3.3 Descrizione Norme obbligatorie (art.26, punto 
2, comma c del Reg. (Ce) 1975/2006) capoverso primo

Al punto 3.3 Norme obbligatorie (art.26, punto 2, comma 
c del Reg. (Ce) 1975/2006) il primo capoverso viene così so-
stituito:

Errata
Decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 (Attuazione 

delle direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro) e sue 
successive modifiche e integrazioni.

Corrige
Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’ar-

ticolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.)

2. Eliminazione Testo
Punto 6.2 Descrizione Rendicontazione capoverso 

primo
Al punto 6.2 Rendicontazione al primo capoverso, ultima 

frase, viene eliminato il testo seguente:

Eliminare
A ciascuna spesa deve inoltre essere allegato il documento 

attestante l’avvenuto pagamento (mandati di pagamento, bo-
nifici, ricevute, ecc.).

3. Eliminazione Testo
Punto 8. Descrizione Allegati Tecnici
Nell’allegato tecnico 1 “Guida alla redazione del progetto”, 

al punto 1.5. Risorse complementari viene eliminato il testo 
seguente:

Eliminare
La cifra indicata deve corrispondere alla differenza tra il 

costo totale del progetto e il finanziamento richiesto.

4. Eliminazione Testo
Punto 8. Descrizione Allegati Tecnici
Nell’allegato tecnico 2 “Scheda di valutazione delle pro-

poste progettuali”, al punto B viene sostituito il titolo con il 
testo seguente:

Errata
B) Valutazione dell’attività

Corrige
B) Organizzazione e gestione delle attività

Misura 214/B - Pagamenti agroambientali - sottomisura 
miglioramento qualità suoli

1. Sostituzione Testo
Punto 7. Descrizione Allegati tecnici
Nell’allegato tecnico 2 “Indicazioni di integrazione rela-

tive agli apporti di fertilizzanti azotati di origine chimica”, la 
Tabella n. 5 viene sostituita dalla tabella seguente:
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Errata

Soia (non micorrizata)

Resa totale 
ordinaria 
aziendale 

Azoto orga-
nico 

Azoto 
chimico* 

*Corrispondente a: 

Urea Nitrato am-
monico

(q) (kg) (kg) (kg) (kg)

25 120 45 97,8 173,1

28 120 53 115,2 203,8

30 120 60 130,4 230,8

33 120 45 97,8 173,1

36 120 54 117,4 207,7

40 120 60 130,4 230,8

45 120 75 163,0 288,5

Corrige

Soia (non micorrizata)

Resa totale 
ordinaria 
aziendale 

Azoto orga-
nico 

Azoto chi-
mico* 

*Corrispondente a: 

Urea Nitrato am-
monico

(q) (kg) (kg) (kg) (kg)

25 120 45 97,8 173,1

28 120 53 114,1 201,9

30 120 60 130,4 230,8

33 120 65 140,2 248,1

36 120 69 150,0 265,4

40 120 72 156,5 276,9

45 120 75 163,0 288,5

2. Sostituzione Testo
Punto 7. Descrizione Allegati tecnici
Nell’allegato tecnico 2 “Indicazioni di integrazione rela-

tive agli apporti di fertilizzanti azotati di origine chimica”, la 
Tabella n. 10 viene sostituita dalla tabella seguente:

Errata

Pomodoro da industria

Resa totale 
ordinaria 
aziendale 

Azoto orga-
nico 

Azoto chi-
mico* 

*Corrispondente a: 

Urea Nitrato am-
monico

(q) (kg) (kg) (kg) (kg)

200 120 24 52,2 92,3

250 120 33 71,7 126,9

300 120 36 78,3 138,5

350 120 45 97,8 173,1

400 120 51 110,9 196,2

500 120 45 97,8 173,1

600 120 58 126,1 223,1

Corrige

Pomodoro da industria

Resa totale 
ordinaria 
aziendale 

Azoto organico Azoto chi-
mico* 

*Corrispondente a: 

Urea Nitrato am-
monico

(q) (kg) (kg) (kg) (kg)

200 120 24 52,2 92,3

250 120 33 71,7 126,9

300 120 36 78,3 138,5

350 120 45 97,8 173,1

400 120 51 110,9 196,2

500 120 54 97,8 173,1

600 120 58 126,1 223,1

Misura 215 - Benessere Animale

1. Integrazione Testo

Punto 7 Descrizione Allegati tecnici
Dopo l’Allegato Tecnico A viene inserito il testo se-

guente:

Inserire
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Misura/Sottomisura: 216 Investimenti non produttivi

Azione 1 - Creazione di strutture per l’osservazione della 
fauna

Azione 2 - Realizzazione di strutture funzionali alla dif-
fusione della fauna selvatica

Azione 3 - Realizzazione di zone di fitodepurazione, di 
manufatti funzionali alla ricarica delle falde e creazione di 
zone umide

1. Sostituzione Testo
Punto 6.1 Descrizione Documentazione da allegare alla 

domanda, capoverso primo
Al punto 6.1 Documentazione da allegare alla domanda, 

l’ultima frase del capoverso primo viene sostituita dal testo 
seguente:

Errata
Le autorizzazioni dovranno comunque pervenire agli Uf-

fici Avepa competenti su territorio almeno entro il 22 giugno 
2010.

Corrige
Le autorizzazioni dovranno comunque pervenire agli uf-

fici Avepa competenti per territorio almeno 20 giorni prima 
della scadenza del termine istruttorio previsto per la presente 
sottomisura.

Misura/Sottomisura: 216 - Investimenti Non Produttivi

Azione 6 Recupero Naturalistico Straordinario Di Spazi 
Aperti Montani Abbandonati E Degradati

1. Sostituzione Testo
Punto 2.1 Descrizione Soggetti richiedenti capoverso 

primo
Al punto 2.1 Soggetti richiedenti, i punti elenco b) e c) al 

capoverso primo vengono sostituiti dal testo seguente:

Errata
b) Persone fisiche e persone giuridiche di diritto privato, 

persone giuridiche di diritto pubblico, singole od associate, per 
le superfici di cui dispongono di titoli di conduzione;

c) Enti pubblici o loro associazioni, istituzioni e comunità 
regoliere proprietari di superfici di cui alla presente Azione 
o non proprietari (in quest’ultimo caso si rende necessario il 
provvedimento dell’ente pubblico concernente l’occupazione 
o la conduzione delle superfici degradate, ovvero il consenso 
informato del proprietario o la dichiarazione di irreperibilità del 
medesimo ai sensi di quanto previsto dal Dpr n. 223/1989) che 
si impegnino a svolgere una azione di ripristino delle aree pra-
tive e pascolive abbandonate e degradate di montagna definite 
da uno specifico programma di recupero approvato dall’Ente 
competente, nonché la manutenzione ordinaria, successiva 
all’intervento di ripristino, fino alla scadenza del settimo anno 
successivo alla pubblicazione del decreto di finanziamento nel 
Bur. della domanda di cui al presente Bando.

Corrige
b) Persone fisiche e persone giuridiche di diritto privato, 

Associazioni e/o Consorzi di proprietari privati e/o gestori di 
superfici agricole riconosciuti o almeno univocamente indi-

viduabili sulla base di Codice Fiscale o Partita IVA, persone 
giuridiche di diritto pubblico, singole od associate, per le su-
perfici di cui dispongono di titoli di conduzione;

c) Enti pubblici o loro associazioni, istituzioni e comunità 
regoliere proprietari di superfici di cui alla presente Azione 
o non proprietari che si impegnino a svolgere una azione di 
ripristino delle aree prative e pascolive abbandonate e de-
gradate di montagna definite da uno specifico programma di 
recupero approvato dall’Ente competente, nonché la manu-
tenzione ordinaria, successiva all’intervento di ripristino, fino 
alla scadenza del settimo anno successivo alla pubblicazione 
del decreto di finanziamento nel Bur della domanda di cui al 
presente Bando,

d) Enti proprietari/gestori del demanio statale o regionale.

2. Sostituzione Testo
Punto 2.2, Descrizione Criteri di ammissibilità capoverso 

terzo e quarto
Al punto 2.2 Criteri di ammissibilità, i capoversi terzo e 

quarto vengono sostituiti dal testo seguente:

Errata
I beneficiari dovranno disporre degli idonei titoli di possesso 

o conduzione sulla superficie oggetto di intervento per i 7 anni 
successivi alla data di pubblicazione del decreto di finanzia-
mento nel Bur della domanda di cui al presente Bando.

In tutti i casi di comproprietà è richiesto il consenso e la 
sottoscrizione da parte degli aventi diritto dell’impegno, per 
i 7 anni successivi alla data di pubblicazione del decreto di 
finanziamento nel Bur. della domanda di cui al presente Bando, 
a effettuare l’attività annuale di almeno uno sfalcio o trinciatura 
sulle superfici beneficiarie dell’intervento straordinario di re-
cupero naturalistico (come dettagliatamente descritto al punto 
3.1 - Tipo di interventi). Nei casi di affitto/possesso/conduzione 
di durata inferiore ai 7 anni previsti dal vincolo operativo della 
presente azione, deve essere comunque annualmente garantito 
dall’avente diritto il mantenimento della superficie recuperata 
e l’esercizio dell’attività annuale di sfalcio/trinciatura ordinaria 
(come indicato al punto 3.1 - del Tipo di interventi).

Corrige
Nel caso in cui il richiedente (Ente Pubblico o soggetto privato) 

non sia proprietario delle superfici oggetto di intervento potrà 
comunque accedere agli aiuti previsti qualora abbia titolo alla 
gestione delle medesime superfici sulla base di un contratto di 
conduzione (affitto, comproprietà, mezzadria, comunione legale, 
concessione, colonia parziaria) o sulla base della sottoscrizione di 
una specifica convenzione, che potrà essere formalizzata sia con 
Enti Pubblici che con proprietari del terreno da recuperare.

Ai fini dell’ammissibilità della domanda non è ritenuto 
valido il titolo di conduzione delle superfici in comodato.

Inoltre, nel caso dei soggetti richiedenti non proprietari 
di cui al punto c), del paragrafo 2.1, è possibile accedere alla 
presente azione 6 della misura 216, allegando il provvedimento 
dell’ente pubblico competente, concernente l’occupazione 
delle superfici degradate, ovvero l’avvio della procedura che 
dichiara l’irreperibilità del proprietario/i ai sensi di quanto 
previsto dal Dpr n. 223/1989.

I beneficiari dovranno disporre degli idonei titoli di pos-
sesso o conduzione sulla superficie oggetto di intervento, senza 
soluzione di continuità, per i 7 anni successivi alla data di 
pubblicazione del decreto di finanziamento nel Bur della do-
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manda di cui al presente Bando. Qualora il beneficiario operi il 
recupero naturalistico sulla base di una specifica convenzione 
sottoscritta con i proprietari, deve essere previsto il consenso 
informato, se non già specificatamente integrato in tale con-
venzione. Tale consenso informato dovrà riguardare le opera-
zioni di trinciatura o sfalcio annuo delle superfici beneficiarie 
dell’intervento straordinario di recupero naturalistico per tutto 
il periodo di vincolo previsto dalla presente azione.

3. Sostituzione Testo

Punto 6.1 Descrizione Documentazione da allegare alla 
domanda e fasi operative successive capoverso secondo, terzo 
e quarto

Al punto 6.1 Documentazione da allegare alla domanda e 
fasi operative successive, i punti elenco 6., 7., 8., 9. e 10. del 
capoverso secondo ed il terzo e quarto capoverso vengono 
sostituiti dal testo seguente:

Errata
6. Dichiarazione dei titoli di possesso/conduzione/diritto 

all’esecuzione anche coattiva dell’intervento delle superfici 
oggetto di recupero anche per la durata del periodo di ma-
nutenzione ordinaria vincolativa. Esclusivamente nel caso 
di progetti presentati da Enti pubblici o loro associazioni, 
devono essere allegati alla domanda idonei documenti proba-
tori dell’irreperibilità del proprietario/i delle superfici di cui 
si propone l’intervento di recupero naturalistico ai sensi del 
Dpr 30.5.1989, n. 223.

7. Dichiarazione del progettista abilitato che le aree non 
boscate interessate dagli interventi e rappresentate negli ela-
borati cartografici cartacei (CTR 1:10.000 ed estratti di mappa 
catastali) sono tali in applicazione dei parametri previsti dal-
l’art. 14 della Lr 52/78 e successive modifiche e integrazioni.

Nel caso in cui vengano proposte a recupero aree colo-
nizzate da bosco, si rende obbligatoria l’autorizzazione del 
Servizio Forestale regionale competente per territorio, secondo 
quanto previsto dall’art. 15 della Lr 52/78 e relative disposizioni 
esecutive di cui alla Dgr 1112/2000, dall’art. 53 delle Prescri-
zioni di Massima e Polizia Forestale, nonché l’autorizzazione 
paesaggistica prevista dal D.lgs 42/2004.

8. Documentazione attestante l’avvio delle eventuali 
procedure autorizzative necessarie. In fase di presentazione 
della domanda devono essere avviate le procedure per l’acqui-
sizione delle autorizzazioni e permessi di legge e deve essere 
data evidenziazione dell’avvio dei relativi iter amministrativi 
di acquisizione. Le autorizzazioni dovranno comunque per-
venire agli uffici di Avepa competenti su territorio almeno 20 
giorni prima della scadenza del termine istruttorio previsto 
per la presente Azione.

9. Nel caso di interventi da realizzare su superfici in affitto, 
autorizzazione o consenso del concedente (o parere ispettoriale 
ai sensi dell’articolo 16 della Legge n. 203/82) a realizzare gli 
intervisti previsti dalla presente azione e dichiarazione di co-
noscenza da parte del proprietario del vincolo operativo di 7 
anni a partire dalla data di pubblicazione del decreto di finan-
ziamento nel Bur della domanda di cui al presente Bando;

10. I progetti che ricadono anche parzialmente nei siti di 
Natura 2000 o interferenti con essi dovranno essere corredati 
dalla V.Inc.A (Valutazione di Incidenza Ambientale) nei casi 
previsti dalla Dgr 10 ottobre 2006, n. 3173;

Tutti documenti indicati nel presente paragrafo da 1 a 

8 vengono considerati essenziali e pertanto la loro mancata 
presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la 
non ammissibilità della domanda stessa.

Sulla base della documentazione inizialmente presentata 
dal beneficiario, verrà accertata l’ammissibilità e la finanzia-
bilità della domanda.

Corrige
6. Titoli di possesso/conduzione/diritto all’esecuzione 

anche coattiva dell’intervento sulle superfici oggetto di re-
cupero anche per la durata del periodo di manutenzione or-
dinaria vincolativa e a decorrere dalla data di presentazione 
della domanda. Esclusivamente nel caso di progetti presentati 
da Enti pubblici o loro associazioni, è possibile allegare alle 
domande di aiuto di cui al presente bando i provvedimenti 
coattivi per i quali l’accertamento dell’irreperibilità, ai sensi 
del Dpr 30.5.1989, n. 223, sia in corso di procedimento, oppure 
provvedimenti coattivi che giustifichino con motivi legittimi e 
codificati che il proprietario non è intervenuto nella gestione 
dellàarea oggetto di intervento di recupero naturalistico. I titoli 
di possesso o conduzione delle superfici di domanda devono 
essere riscontrati a corredo del fascicolo aziendale presso il 
competente CAA; diversamente, gli eventuali atti coattivi o la 
documentazione attestante il relativo avvio procedurale devono 
essere obbligatoriamente allegati alla domanda da parte dei 
soggetti sopra richiamati.

7. Nel caso in cui l’intervento ricada su differenti mappali 
ascrivibili alla proprietà di soggetti diversi, per i quali venga 
presentata domanda di aiuto da parte dei “soggetti richiedenti” 
di cui al punto c) del paragrafo 2.1, è necessario allegare la 
convenzione richiamata al paragrafo 2.2 del presente bando.

8. Documentazione attestante l’avvio delle eventuali 
procedure autorizzative del Servizio Forestale regionale 
competente per territorio (secondo quanto previsto dall’art. 
15 della Lr 52/78 e relative disposizioni esecutive di cui alla 
Dgr 1112/2000, dall’art. 53 delle Prescrizioni di Massima e 
Polizia Forestale) e dell’autorizzazione paesaggistica prevista 
dal D.lgs 42/2004.

9. Nei casi previsti dalla Legge n. 203/82, consenso del 
concedente (o parere ispettoriale ai sensi dell’articolo 16 della 
Legge n. 203/82) a realizzare gli intervisti previsti dalla presente 
azione e dichiarazione di conoscenza da parte del proprietario 
del vincolo operativo di 7 anni a partire dalla data di pubbli-
cazione del decreto di finanziamento nel Bur della domanda 
di cui al presente Bando.

10. Nel caso l’intervento ricada in area Parco: nulla osta o 
dichiarazione di decorrenza dei termini per l’acquisizione del 
silenzio - assenso, rilasciato dall’Ente Parco ai sensi dell’art. 
13 della Legge N. 394/91.

11. Dichiarazione del progettista abilitato che le aree non 
boscate interessate dagli interventi e rappresentate negli ela-
borati cartografici cartacei (CTR 1:10.000 ed estratti di mappa 
catastali) sono tali in applicazione dei parametri previsti dal-
l’art. 14 della Lr 52/78 e successive modifiche e integrazioni.

12. I progetti che ricadono anche parzialmente nei siti di 
Natura 2000 o interferenti con essi dovranno essere corredati 
dalla V.Inc.A (Valutazione di Incidenza Ambientale) nei casi 
previsti dalla Dgr 10 ottobre 2006, n. 3173.

13. Autorizzazioni necessarie e permessi di legge. Le auto-
rizzazioni dovranno comunque pervenire agli Uffici di Avepa 
competenti su territorio entro i termini istruttori previsti per 
la presente Azione.
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Tutti documenti indicati nel presente paragrafo da 1 a 
8 vengono considerati essenziali e pertanto la loro mancata 
presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la 
non ammissibilità della domanda stessa.

La finanziabilità della domanda sarà possibile solo nel 
caso siano pervenuti tutti i restanti necessari documenti non 
essenziali (da 9 a 13) entro 150 giorni dalla chiusura del pre-
sente bando.

Misura: 226 - Ricostituzione del potenziale forestale e 
interventi preventivi

Azione: n. 1 - Ricostituzione del potenziale forestale
1. Sostituzione Testo
Punto 3.2 Descrizione Limiti e condizioni capoverso 

quinto
Al punto 3.2 Limiti e condizioni, il primo e il secondo 

punto elenco del quinto capoverso vengono sostituiti dal testo 
seguente:

Errata
1. Danni concentrati su un’ unica area accorpata. Nel caso 

in cui l’intervento ricada in boschi pianificati, da piani di riassetto 
forestale l’evento calamitoso deve aver percorso almeno il 30% 
della superficie della particella forestale. Se l’area danneggiata 
è continua e comprende più particelle l’intervento è ammissi-
bile se tale area è uguale o superiore al 30% alla somma delle 
superifici delle particelle interessate dall’evento. Nel caso in cui 
l’intervento ricada in boschi non pianificati l’evento calamitoso 
deve aver percorso almeno il 30% della superficie catastale 
del mappale interessato dall’evento. Se l’ area danneggiata è 
continua e comprende più mappali catastali l’intervento è am-
missibile se tale area è uguale o superiore al 30% della somma 
delle superifici dei mappali interessati dall’evento dannoso.

2. Danni diffusi in più piccole aree non contigue tra loro. 
Nel caso in cui l’intervento ricada in boschi pianificati con piani 
di riassetto forestale il danno deve aver interessato almeno il 
30% della provvigione totale della particella forestale interes-
sata dall’evento calamitoso. Negli aree boscate non soggette 
a pianificazione gli schianti/stroncamenti devono essere di 
entità uguale o superiore ai 75 mc/ha di piante danneggiate. In 
quest’ultimo caso sarà cura del tecnico progettista effettuare 
i necessari rilievi dendrometrici neccessari alla stima quanti-
tativa del danno, riportandone modalità e relativi valori nella 
relazione tecnica di cui al successivo punto 6.1.

Corrige
1. Danni concentrati su un’ unica area accorpata. Nel 

caso in cui l’intervento ricada in boschi pianificati da piani 
di riassetto forestale l’evento calamitoso deve aver percorso 
almeno il 30% della superficie della particella forestale. Se 
l’area danneggiata è continua e comprende più particelle 
l’intervento è ammissibile se tale area è uguale o superiore 
al 30% alla somma delle superfici delle particelle interessate 
dall’evento. Nel caso in cui l’intervento ricada in boschi non 
pianificati con piani di riassetto forestale l’evento calamitoso 
deve aver percorso almeno il 30% della superficie catastale 
del mappale interessato dall’evento. Se l’area danneggiata è 
continua e comprende più mappali catastali l’intervento è am-
missibile se tale area è uguale o superiore al 30% della somma 
delle superfici dei mappali interessati dall’evento dannoso.

2. Danni diffusi in più piccole aree non contigue tra 

loro. Nel caso in cui l’intervento ricada in boschi pianificati 
con piani di riassetto forestale il danno deve aver interessato 
almeno il 30% della provvigione totale della particella forestale 
interessata dall’evento calamitoso. Nel caso in cui l’intervento 
ricada in boschi non pianificati con piani di riassetto forestale 
gli schianti/stroncamenti devono essere di entità uguale o 
superiore ai 75 mc/ha di piante danneggiate. In quest’ultimo 
caso sarà cura del tecnico progettista effettuare i rilievi den-
drometrici necessari alla stima quantitativa del danno, ripor-
tandone modalità e relativi valori nella relazione tecnica di 
cui al successivo punto 6.1.

2. Sostituzione Testo
Punto 3.2 Descrizione Limiti e condizioni capoverso 

tredicesimo
Al punto 3.2 Limiti e condizioni, il tredicesimo capoverso 

viene sostituito dal testo seguente:

Errata
Gli interventi non vengono ammessi a finanziamento se 

il medesimo sito è già stato oggetto di finanziamento pub-
blico nei precedenti 5 anni. Si considera l’arco temporale dei 
5 anni a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto di 
finanziabilità.

Corrige
Non vengono ammesse a finanziamento le stesse tipologie 

di intervento realizzate in una medesima area, già oggetto di 
finanziamento pubblico nei precedenti 5 anni. Si considera 
l’arco temporale dei 5 anni a decorrere dalla data di pubbli-
cazione del decreto di finanziabilità.

3. Integrazione Testo
Punto 6.1 Descrizione Presentazione della domanda ca-

poverso secondo
Al punto 6.1 Presentazione della domanda, al secondo 

capoverso dopo il punto elenco 12., viene inserito il testo 
seguente:

Inserire
13. permesso a costruire o denuncia inizio attività (D.I.A.) 

riportante la data di presentazione della stessa, qualora perti-
nenti;

14. provvedimenti autorizzativi di cui agli articoli 53 e 54 
delle PMPF, qualora pertinenti.

4. Sostituzione Testo
Punto 6.1 Descrizione Presentazione della domanda ca-

poverso ultimo
Al punto 6.1 Presentazione della domanda, l’ultimo capo-

verso viene sostituito dal testo seguente:

Errata
La documentazione indicata dal n. 8 al n .12, se non presente 

in allegato alla domanda, può essere integrata entro i novanta 
giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione 
della domanda, fatto salvo che in allegato alla domanda dovrà 
essere presentata la richiesta di rilascio.

Corrige
La documentazione indicata dal n. 8 al n. 14, se non presente 

in allegato alla domanda, può essere integrata entro i novanta 
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giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione 
della domanda, fatto salvo che in allegato alla domanda dovrà 
essere presentata la richiesta di rilascio.

Misura: 226 - Ricostituzione del potenziale forestale e 
interventi preventivi

Azione: n. 2 - Interventi preventivi

1. Sostituzione Testo
Punto 3.2 Descrizione Limiti e condizioni capoverso 

ultimo
Al punto 3.2 Limiti e condizioni, l’ultimo capoverso viene 

sostituito dal testo seguente:

Errata
Gli interventi non vengono ammessi a finanziamento se 

il medesimo sito è già stato oggetto di finanziamento pub-
blico nei precedenti 5 anni. Si considera l’arco temporale dei 
5 anni a decorrere dalla data di pubblicazione del decreto di 
finanziabilità.

Corrige
Non vengono ammesse a finanziamento le stesse tipologie 

di intervento realizzate in una medesima area, già oggetto di 
finanziamento pubblico nei precedenti 5 anni. Si considera 
l’arco temporale dei 5 anni a decorrere dalla data di pubbli-
cazione del decreto di finanziabilità.

2. Integrazione Testo
Punto 6.1 Descrizione Presentazione della domanda ca-

poverso secondo
Al punto 6.1 Presentazione della domanda, al secondo 

capoverso dopo il punto elenco 11., viene inserito il testo 
seguente:

Inserire
12. permesso a costruire o denuncia inizio attività (D.I.A.) 

riportante la data di presentazione della stessa, qualora perti-
nenti;

13. provvedimenti autorizzativi di cui agli articoli 53 e 54 
delle PMPF, qualora pertinenti.

3. Sostituzione Testo
Punto 6.1 Descrizione Presentazione della domanda ca-

poverso ultimo
Al punto 6.1 Presentazione della domanda, l’ultimo capo-

verso viene sostituito dal testo seguente:

Errata
La documentazione indicata dal n. 8 al n .11, se non presente 

in allegato alla domanda, può essere integrata entro i novanta 
giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione 
della domanda, fatto salvo che in allegato alla domanda dovrà 
essere presentata la richiesta di rilascio.

Corrige
La documentazione indicata dal n. 8 al n. 13, se non presente 

in allegato alla domanda, può essere integrata entro i novanta 
giorni successivi alla chiusura dei termini di presentazione 
della domanda, fatto salvo che in allegato alla domanda dovrà 
essere presentata la richiesta di rilascio.

Misura: 227 - Investimenti Forestali non Produttivi

Azione: n. 1 - Miglioramenti paesaggistico-ambientali.

1. Sostituzione Testo
Punto 3.1 Descrizione Tipo di interventi/Impegni previsti 

capoverso primo
Al punto 3.1 Tipo di interventi/Impegni previsti, al 

primo capoverso il punto elenco a) viene sostituito dal testo 
seguente:

Errata
a) Realizzazione, ripristino e manutenzione di sentieri, 

itinerari e percorsi didattico-educativi, comprese le aree di 
pertinenza, quali aree di sosta per informazione e osserva-
zione. È previsto l’acquisto di attrezzature fisse (cartellonistica 
e segnaletica) e la costruzione di strutture destinate all’osser-
vazione ed allo studio della flora e della fauna selvatiche;

Corrige
a) Realizzazione, ripristino e manutenzione di sentieri, 

itinerari e percorsi didattico-educativi, comprese le aree di 
pertinenza, quali aree di sosta per informazione e osserva-
zione. È previsto l’acquisto di attrezzature fisse (cartellonistica 
e segnaletica) e la costruzione di strutture destinate all’osser-
vazione ed allo studio della flora e della fauna selvatiche nel 
loro ambiente naturale e non in regime di cattività;

2. Sostituzione Testo
Punto 3.3 Descrizione Limiti e condizioni capoverso 

quinto
Al punto 3.3 Limiti e condizioni, il quinto capoverso viene 

sostituito dal testo seguente:

Errata
Non vengono ammesse a finanziamento le stesse tipologie 

di intervento realizzate in una medesima area, già oggetto di 
finanziamento comunitario nei precedenti 5 anni. L’arco tem-
porale dei 5 anni precedenti viene calcolato, con riferimento 
alla data di pubblicazione dei bandi pubblicati ai sensi della 
regolamentazione comunitaria, a decorrere dalla data di pub-
blicazione del presente bando.

Corrige
Non vengono ammesse a finanziamento le stesse tipologie 

di intervento realizzate in una medesima area, già oggetto di 
finanziamento pubblico nei precedenti 5 anni. Si considera 
l’arco temporale dei 5 anni a decorrere dalla data di pubbli-
cazione del decreto di finanziabilità.

Misura/Sottomisura: 227 - Investimenti Forestali non 
Produttivi

Azione 2 - Mitigazione degli effetti negativi dei cambia-
menti climatici sulle foreste

1. Sostituzione Testo
Punto 3.3 Descrizione Limiti e condizioni capoverso 

dodicesimo
Al punto 3.3 Limiti e condizioni, il dodicesimo capoverso 

viene sostituito dal testo seguente:
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Errata
Non vengono ammesse a finanziamento le stesse tipologie 

di intervento realizzate in una medesima area, già oggetto di 
finanziamento comunitario nei precedenti 5 anni. L’arco tem-
porale dei 5 anni precedenti viene calcolato, con riferimento 
alla data di pubblicazione dei bandi pubblicati ai sensi della 
regolamentazione comunitaria, a decorrere dalla data di pub-
blicazione del presente bando.

Corrige
Non vengono ammesse a finanziamento le stesse tipologie 

di intervento realizzate in una medesima area, già oggetto di 
finanziamento pubblico nei precedenti 5 anni. Si considera 
l’arco temporale dei 5 anni a decorrere dalla data di pubbli-
cazione del decreto di finanziabilità.

Misura/Sottomisura: 227 - Investimenti Forestali non 
Produttivi

Azione 3 - Conservazione e incremento della biodiver-
sità

1. Sostituzione Testo
Punto 3.3 Descrizione Limiti e condizioni capoverso 

sesto
Al punto 3.3 Limiti e condizioni, il sesto capoverso viene 

sostituito dal testo seguente:

Errata
Non vengono ammesse a finanziamento le stesse tipologie 

di intervento realizzate in una medesima area, già oggetto di 
finanziamento pubblico nei precedenti 5 anni. L’arco temporale 
dei 5 anni precedenti viene calcolato, con riferimento alla data 
di pubblicazione dei bandi pubblicati ai sensi della regolamen-
tazione comunitaria, a decorrere dalla data di pubblicazione 
del presente bando.

Corrige
Non vengono ammesse a finanziamento le stesse tipologie 

di intervento realizzate in una medesima area, già oggetto di 
finanziamento pubblico nei precedenti 5 anni. Si considera 
l’arco temporale dei 5 anni a decorrere dalla data di pubbli-
cazione del decreto di finanziabilità.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1714 
del 29 giugno 2010

Piano esecutivo annuale di promozione turistica 2010. 
Linea di spesa 2) ”Manifestazioni fieristiche ed eventi  
promozionali”. Azione 2.1 “Sostegno regionale all’anima-
zione turistica e agli eventi locali”. Approvazione bando  
concessione contributi. Legge regionale 4 novembre 2002, 
n. 33.Dgr n. 96 del 26 gennaio 2010.
[Turismo]

Note per la trasparenza:
Bando per la concessione di contributi nella misura massima 

del 70% a favore di enti pubblici territoriali, associazioni pro 
loco e altre associazioni senza fini di lucro, per la realizza-
zione di manifestazioni ed eventi di animazione di particolare 
interesse ai fini del supporto all’offerta turistica territoriale del 
Veneto. Dotazione messa a bando: € 700.000,00.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. Di porre a bando la dotazione di Euro 700.000,00 di-
sponibile nell’ambito della Linea di spesa 2) ”Manifestazioni 
fieristiche ed eventi promozionali”, Azione 2.1 “Sostegno re-
gionale all’animazione turistica e agli eventi locali” del Piano 
annuale di promozione turistica 2010, approvato con Dgr n. 
96 del 26 gennaio 2010, per la realizzazione di interventi di 
animazione turistica ed eventi locali, mediante il finanzia-
mento di quota parte delle spese sostenute per la realizzazione 
di manifestazioni, eventi, occasioni turistiche di particolare 
interesse ai fini del supporto all’offerta turistica territoriale 
del Veneto.

2. Di stabilire che i termini di presentazione delle do-
mande decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione 
del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione del Veneto e per i successivi 30 giorni.

3. Di stabilire che i criteri, le modalità, le procedure e le 
altre condizioni di carattere specifico per la concessione dei 
finanziamenti di cui al precedente punto 1, sono quelli indicati 
nell’allegato A al presente provvedimento, che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale.

4. Di stabilire che l’approvazione delle graduatorie delle 
istanze ammissibili e finanziabili nonché la concessione dei 
benefici verranno disposte con provvedimento della Giunta 
regionale.

Allegato A

Piano Esecutivo Annuale di Promozione Turistica 2010
Linea di spesa 2) “manifestazioni fieristiche ed eventi 

promozionali”
Azione 2.1 “Sostegno regionale all’animazione turistica e 

agli eventi locali”
Dgr n. 96 del 26 gennaio 2010 - Legge Regionale 4 

novembre 2002, n. 33

Bando Concessione Finanziamenti 2010

1. Premesse
Con provvedimento n. 96 del 26 gennaio 2010 la Giunta 

regionale ha approvato, in attuazione dell’articolo 15, comma 
1, della legge regionale 04 novembre 2002, n. 33 “Testo unico 
delle leggi regionali in materia di turismo” il Piano esecutivo 
annuale di promozione turistica 2010, le cui iniziative di svi-
luppo del sistema turistico regionale si articolano in linee di 
spesa ed azioni, accomunate da obiettivi omogenei e con una 
dotazione finanziaria propria.

In particolare, nell’ambito della Linea di spesa 2) ”Mani-
festazioni fieristiche ed eventi promozionali” del sopra citato 
Piano annuale, la Giunta regionale ha ritenuto di individuare 
una specifica tipologia di interventi (Azione 2.1 Sostegno 
regionale all’animazione turistica e agli eventi locali), allo 
scopo di contribuire alla realizzazione di manifestazioni, 
eventi, occasioni turistiche di particolare interesse ai fini del 
supporto all’offerta turistica territoriale del Veneto; ciò tenuto 
conto dei positivi risultati raggiunti negli anni precedenti e 
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dall’interesse manifestato dai numerosi attori dell’animazione 
locale impegnati a sostenere le tradizioni e la cultura rurale 
delle genti venete.

Tali contributi sono concedibili per iniziative organizzate 
da enti locali ed eventualmente anche da Associazioni senza 
scopo di lucro, purché l’iniziativa sia compatibile con la pro-
grammazione turistica regionale; a tale riguardo la Dgr n. 
96/2010 prevede che l’individuazione dei soggetti, le modalità 
di assegnazione del contributo, i termini, la documentazione 
necessaria, vengano individuate dalla Giunta regionale con 
proprio bando.

Pertanto, anche in ottemperanza a quanto stabilito dalla 
legge n. 241/90, articolo 12, in ordine all’obbligo di predeter-
minazione dei criteri di assegnazione dei benefici pubblici, si 
pone l’esigenza di definire i criteri e le modalità per la con-
cessione dei contributi di cui alla Linea di spesa 2) - Azione 
2.1 “Sostegno regionale all’animazione turistica e agli eventi 
locali” del PEA 2010, ponendo a bando a tale fine, con la pre-
sente deliberazione, l’importo complessivo di Euro 700.000,00 
e prevedendo l’attivazione delle necessarie procedure ammi-
nistrative per la concessione del sostegno finanziario, a par-
ziale copertura da parte della Regione, delle spese sostenute e 
delle iniziative realizzate o da realizzarsi nel corso dell’anno 
solare 2010.

2. Soggetti Beneficiari
Le iniziative promozionali per le quali può essere rico-

nosciuto il finanziamento devono essere state realizzate, o 
devono realizzarsi, nel corso dell’anno solare 2010 da parte 
dei seguenti soggetti aventi sede legale e amministrativa in 
Veneto, in qualità di organizzatori e gestori diretti delle ini-
ziative medesime:
• Province e altri enti pubblici territoriali, loro consorzi ed 

unioni;
• Associazioni Pro loco e loro unioni;
• Associazioni senza fini di lucro, aventi fra le proprie finalità 

la valorizzazione e/o promozione dei prodotti e dell’offerta 
turistica integrata del proprio ambito territoriale e/o della 
Regione.

3. Iniziative ammesse a Contributo
Con il presente bando si intende promuovere, secondo gli 

orientamenti fissati dalla Dgr 96/2010, attraverso un sostegno 
parziale alle spese per l’organizzazione e la realizzazione di 
eventi, mostre, convegni, seminari, celebrazioni e, più in ge-
nerale, manifestazioni a carattere locale, purché strettamente 
connesse ad attività/azioni aventi carattere e finalità turistica 
e in grado quindi di promuovere sotto tale profilo un deter-
minato ambito territoriale o segmento dell’offerta turistica 
della Regione Veneto.

Tali iniziative, purché nel rispetto delle finalità di pro-
mozione turistica, potranno riguardare sia un ambito, sotto il 
profilo organizzativo e del bacino di interesse, prevalentemente 
locale, ovvero di dimensione comunale o intercomunale, sia 
eventi di carattere interprovinciale o regionale di particolare 
rilevanza ai fini della promozione dell’immagine del turismo 
veneto.

Nelll’ambito delle iniziative ammissibili possono essere 
ricompresi anche eventi e manifestazioni organizzati al di 
fuori dell’ambito regionale, purchè finalizzati a promuovere, 
anche in un’ ottica di scambio culturale fra diverse comunità 

locali, le specificità dell’offerta turistica integrata di un de-
terminato territorio.

Non sono ammissibili al finanziamento di cui al presente 
provvedimento:
- le manifestazioni orientate in misura nettamente prevalente 

verso finalità di carattere commerciale;
- le manifestazioni finanziate ai sensi della legge regionale 

n. 49/1978, concernente contributi e spese per l’organiz-
zazione di mostre, manifestazioni e convegni di interesse 
regionale;

- le manifestazioni finanziate ai sensi dell’art. 22 della legge 
regionale n. 3/2003 che promuove e favorisce iniziative di 
ricerca, di divulgazione e di valorizzazione del patrimonio 
culturale e linguistico su cui trova fondamento l’identità 
veneta;

- le istanze oggetto di intervento a valere sul Programma 
Promozionale del Settore Primario di cui alla Dgr n. 
588/2010;

- le iniziative di singoli enti e associazioni che si configu-
rino essenzialmente come momenti di vita istituzionale 
interna e che non rivestano di conseguenza quei caratteri 
di promozione turistica verso il pubblico che le iniziative 
devono necessariamente possedere.

4. Tipologie di Spesa ammesse
Sono ammissibili all’aiuto esclusivamente le seguenti 

tipologie di spesa:
• spese per attività di informazione, pubblicità e promozione 

dell’iniziativa;
• spese di organizzazione (affitto spazi espositivi, ospitalità, 

prestazioni professionali, acquisto premi, spese postali, 
imposte varie, forniture di servizi purché riconducibili 
all’organizzazione dell’iniziativa oggetto del contributo e 
non alla gestione ordinaria dell’ente o associazione richie-
dente);

• spese per la realizzazione di iniziative a carattere edito-
riale a supporto della promozione turistica del territorio 
(pubblicazioni, guide, carte, ecc.);

• spese per l’organizzazione di degustazioni di prodotti tipici 
(fino ad un massimo del 15% della spesa ammissibile).

5. Livelli di aiuto
Il contributo erogabile per ciascun soggetto richiedente e per 

ciascuna manifestazione è compreso fra un importo massimo 
di € 30.000,00 e un importo minimo di € 2.000,00.

L’aliquota massima del contributo concedibile è fissata al 
70% della spesa ammissibile.

In ogni caso:
- può essere ammessa anche più di una manifestazione per 

soggetto richiedente, nel limite massimo di 3; in tal caso 
l’importo di contributo cumulativo non potrà comunque 
essere superiore a € 30.000,00;

- il contributo non potrà in ogni caso essere superiore al 
passivo risultante dal bilancio della manifestazione;

6. Criteri di priorità
Nella valutazione del livello di priorità delle manifestazioni 

oggetto di richiesta di aiuto si terrà conto dei seguenti fattori, 
correlati con il carattere strategico dell’iniziativa ai fini della 
promozione turistica del territorio veneto, assegnando a cia-
scuna iniziativa un punteggio massimo di 60 punti:
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• bacino di utenza interessato alla manifestazione e numero 
di visitatori: punteggio massimo attribuibile 20;

• estensione dell’area interessata dalla manifestazione (infra-
regionale, regionale, interprovinciale): punteggio massimo 
attribuibile 10;

• storicità della manifestazione: punteggio massimo attri-
buibile 10;

• particolare interesse dell’iniziativa in termini di promozione 
integrata del territorio: punteggio massimo attribuibile 
15;

• numero di enti e organismi coinvolti nell’organizzazione 
dell’iniziativa: punteggio massimo attribuibile 5.

7. Presentazione della domanda
Le domande in carta semplice (compilate secondo il mo-

dello fac-simile di cui al successivo punto 10 e che sarà dispo-
nibile anche nel sito internet www.regione.veneto.it/turismo) 
debitamente sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto 
proponente, vanno trasmesse entro i 30 giorni successivi alla 
data di pubblicazione del presente bando alla Giunta regio-
nale - Direzione Promozione Turistica Integrata Via Torino n. 
110 - 30172 Venezia Mestre (VE), corredate, pena l’esclusione 
dai benefici, della seguente documentazione:
• relazione illustrativa della manifestazione, con specificati 

almeno i seguenti aspetti:
- la denominazione ufficiale con cui la manifestazione 

ha avuto l’autorizzazione da parte degli uffici compe-
tenti, la località e il periodo dell’iniziativa;

- le modalità organizzative della manifestazione, con 
l’indicazione dei soggetti pubblici e privati compar-
tecipanti alla stessa;

- la descrizione degli aspetti e dei prodotti (risorse 
turistiche, enogastronomia, cultura, ecc.) oggetto di 
valorizzazione attraverso l’iniziativa di promozione;

- le attività, le iniziative e le manifestazioni realizza-
te.

• prospetto delle entrate (comprensive di eventuali contributi) 
che si prevede di riscuotere e delle spese che si presume 
di sostenere;

• dichiarazione circa i contributi di altri enti ed organismi 
pubblici.
Potranno essere accolte anche le domande di contributo già 

presentate su iniziative svolte o in corso di svolgimento alla 
data del presente atto, purché perfezionate con la documen-
tazione di cui al presente punto, entro i termini fissati dalla 
presente deliberazione.

8. Concessione e liquidazione del contributo
La Giunta regionale, preso atto degli esiti delle valutazioni 

tecnico-amministrative effettuate da parte della struttura 
regionale competente e sulla base dei criteri definiti dalla 
presente deliberazione, provvede ad approvare con proprio 
provvedimento:
- la graduatoria delle istanze ammissibili con l’indicazione del 

relativo punteggio e il relativo contributo concedibile;
- l’elenco delle istanze finanziabili sulla base delle disponi-

bilità finanziarie poste a bando;
- l’elenco delle istanze non ammissibili, con l’indicazione 

delle motivazioni sintetiche di non ammissibilità.
Con la medesima deliberazione la Giunta regionale prov-

vede a concedere il contributo a favore dei soggetti aventi 
diritto.

Con il provvedimento di cui sopra, inoltre, tenuto conto 
delle risorse disponibili, la Giunta regionale potrà fissare, 
nel rispetto delle aliquote massime stabilite con il presente 
bando, la percentuale del contributo concedibile sulla spesa 
ammissibile.

La Giunta regionale, contestualmente al provvedimento 
di concessione dei contributi, e al fine di consentire il finan-
ziamento delle istanze presentate e dichiarate ammissibili, 
può integrare la dotazione finanziaria posta a bando, laddove 
si evidenzi la disponibilità, per una mancata o ridotta utiliz-
zazione, di risorse finanziarie nell’ambito della Linea di spesa 
2) o più in generale del PEA 2010.

Il contributo concesso verrà liquidato ai beneficiari a saldo, 
successivamente alla completa realizzazione delle iniziative e 
alla presentazione della rendicontazione di cui al successivo 
punto 9.

9. Modalità di rendicontazione
Enti locali ed Istituzioni pubbliche:
a) dichiarazione del legale rappresentante o del respon-

sabile del procedimento contenente:
- relazione sulla realizzazione dell’iniziativa ammessa a 

contributo;
- rendicontazione delle spese e delle entrate alla stessa riferite, 

con attestazione che la spesa relativa è stata regolarmente 
liquidata;

- dichiarazione che l’ente non ha goduto di altri finanzia-
menti erogati da altre Strutture della Regione del Veneto 
per la stessa iniziativa.
Istituzioni private e Associazioni:
a) breve relazione sulla realizzazione dell’iniziativa fi-

nanziata;
b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi 

del Dpr 28 dicembre 2000 n. 445, sottoscritta dal legale rap-
presentante, con riferimento alle spese sostenute e alle entrate, 
contenente:
- prospetto riepilogativo delle spese sostenute, riferite al-

l’iniziativa finanziata, con indicazione degli estremi della 
documentazione giustificativa della spesa;

- prospetto riepilogativo delle entrate riferite all’iniziativa 
finanziata;

- dichiarazione che l’ente non ha goduto di altri finanzia-
menti erogati da altre Strutture della Regione del Veneto 
per la stessa iniziativa.
Per tutti i soggetti beneficiari dovrà essere prodotta la 

scheda posizione fiscale e la scheda dati anagrafici (schede 
fornite dagli Uffici regionali competenti).

10. Modello Fac-simile di presentazione della domanda 
di contributo che segue
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PIANO ESECUTIVO ANNUALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2010

" LINEA DI SPESA 2) “MANIFESTAZIONI FIERISTICHE ED EVENTI PROMOZIONALI” 
AZIONE 2.1 “SOSTEGNO REGIONALE ALL’ANIMAZIONE TURISTICA E AGLI EVENTI LOCALI” 

D.G.R. N. 96 DEL 26 GENNAIO 2010. LEGGE REGIONALE 4.11.2002, N. 33 

BANDO CONCESSIONE FINANZIAMENTI 2010 

  Alla     REGIONE DEL VENETO 
              Giunta Regionale 

 Direzione Promozione Turistica Integrata 
 Via Torino n. 110 
 30172 – VENEZIA MESTRE (VE)  

Il sottoscritto 

Cognome: ……………………………………. Nome: ……………………………………………………. 

legale rappresentante dell’Ente/Associazione proponente 

Denominazione: ………………………………………………………………………………...………….. 

Codice fiscale dell’Ente/Associazione proponente: …...………………………………………………..…. 

Sede amministrativa Ente/Associazione 

Via e numero civico: ……………………………………………………………………………...………... 

CAP: ……….…. Comune: ……………………………… Provincia: …………………………….……… 

Telefono: ………………………………………… Fax: …………………………………………..…….…

Referente per la richiesta di contributo 

Cognome: ……………………………………. Nome: …………………………………………………….

Funzione: ……………………………. E-mail Referente: ……………………………………………...…. 

Tel. Referente: ……………………… Fax: ………………..…. cellulare: ………………………...……... 

Posta elettronica (e-mail): ………………………………………………………………………………….. 

CHIEDE  

ai sensi della l.r. 33/2002 e della d.g.r. 96/2010, la concessione di un contributo a parziale copertura delle spese 
sostenute per l'organizzazione della seguente manifestazione (specificare la denominazione della manifestazione ed il 
periodo di svolgimento): 
……………………………………………………………………………………………..………….. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
Consapevole della responsabilità penale in cui può incorrere in caso di mendaci dichiarazioni ai sensi dell’art. 4 della 
legge n° 15/68, 

N° progetto  
(spazio riservato all’Amministrazione)

DICHIARA  

1. di aver preso visione del bando in oggetto e di accettare tutte le clausole previste; 

2. che (solo nel caso di Associazioni) l’Associazione non persegue fini di lucro e che la stessa si è costituita con atto   
n.  ……………… del…………………………; 

3. di essere (solo nel caso di Associazioni) nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di 
fallimento, conseguente ad inadempimento di obbligazioni; 

4. che le principali finalità statutarie sono (solo nel caso di Associazioni): 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

5.  che il soggetto proponente è già stato beneficiario di contributo regionale sul bando l.r. 33/2002 negli anni 
…........……………………………………………………………………………………............................................. 

6. che le iniziative promozionali per le quali si chiede il finanziamento sono state realizzate o devono essere realizzate 
nel corso dell'anno solare 2010; 

7. di essere a conoscenza che i livelli di aiuto previsti dal bando, per le distinte tipologie di manifestazioni indicate, 
sono i seguenti: 

- contributo erogabile per ciascun soggetto richiedente compreso fra un importo massimo di € 30.000,00 e un 
importo minimo di € 2.000,00 e non superiore al passivo risultante dal bilancio  della manifestazione;  

- aliquota massima del contributo concedibile: 70% della spesa ammissibile.  

8. di essere a conoscenza che potrà essere ammessa anche più di una manifestazione per soggetto richiedente,nel 
numero massimo di 3, per un importo di contributo cumulativo comunque non superiore a € 30.000,00; 

9. di non aver richiesto e/o ottenuto dalla Regione del Veneto ulteriori contributi per le stesse spese oggetto della 
presente domanda; 

10. 6. che tutte le notizie fornite nella presente domanda e nei relativi allegati corrispondono al vero. 

AUTORIZZA 

1. sin da ora la Regione Veneto ad effettuare, anche presso la propria sede, tutte le indagini tecniche ed 
amministrative dalla stessa ritenute necessarie sia nella fase istruttoria sia dopo l’eventuale concessione delle 
agevolazioni richieste e l’erogazione a saldo delle stesse;  

2.  la Regione Veneto ad utilizzare i dati indicati nella presente istanza per tutte le attività connesse e conseguenti alla 
medesima (pubblicazioni sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, indagini statistiche, ecc.), conformemente a 
quanto previsto dalla legge n° 675/96;  

ALLEGA

1. Relazione tecnico-illustrativa della manifestazione firmata dal legale rappresentante (Allegato 1);  
2. Prospetto finanziario entrate/uscite firmato dal legale rappresentante (Allegato 2);  
3. Bilancio dell’edizione precedente (se non si tratta della prima edizione)  
4. Dichiarazione circa i contributi di altri enti ed organismi pubblici.  
5. Copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore (specificare il tipo di documento)

____________________ n. ______________ rilasciato da ______________________________ 

(Luogo e data)
_______________________________________   

(Firma del legale rappresentante) 
_____________________________ 
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PIANO ESECUTIVO ANNUALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2010

" LINEA DI SPESA 2) “MANIFESTAZIONI FIERISTICHE ED EVENTI PROMOZIONALI” 
AZIONE 2.1 “SOSTEGNO REGIONALE ALL’ANIMAZIONE TURISTICA E AGLI EVENTI LOCALI” 

D.G.R. N. 96 DEL 26 GENNAIO 2010. LEGGE REGIONALE 4.11.2002, N. 33 

BANDO CONCESSIONE FINANZIAMENTI 2010 

  Alla     REGIONE DEL VENETO 
              Giunta Regionale 

 Direzione Promozione Turistica Integrata 
 Via Torino n. 110 
 30172 – VENEZIA MESTRE (VE)  

Il sottoscritto 

Cognome: ……………………………………. Nome: ……………………………………………………. 

legale rappresentante dell’Ente/Associazione proponente 

Denominazione: ………………………………………………………………………………...………….. 

Codice fiscale dell’Ente/Associazione proponente: …...………………………………………………..…. 

Sede amministrativa Ente/Associazione 

Via e numero civico: ……………………………………………………………………………...………... 

CAP: ……….…. Comune: ……………………………… Provincia: …………………………….……… 

Telefono: ………………………………………… Fax: …………………………………………..…….…

Referente per la richiesta di contributo 

Cognome: ……………………………………. Nome: …………………………………………………….

Funzione: ……………………………. E-mail Referente: ……………………………………………...…. 

Tel. Referente: ……………………… Fax: ………………..…. cellulare: ………………………...……... 

Posta elettronica (e-mail): ………………………………………………………………………………….. 

CHIEDE  

ai sensi della l.r. 33/2002 e della d.g.r. 96/2010, la concessione di un contributo a parziale copertura delle spese 
sostenute per l'organizzazione della seguente manifestazione (specificare la denominazione della manifestazione ed il 
periodo di svolgimento): 
……………………………………………………………………………………………..………….. 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
Consapevole della responsabilità penale in cui può incorrere in caso di mendaci dichiarazioni ai sensi dell’art. 4 della 
legge n° 15/68, 

N° progetto  
(spazio riservato all’Amministrazione)

DICHIARA  

1. di aver preso visione del bando in oggetto e di accettare tutte le clausole previste; 

2. che (solo nel caso di Associazioni) l’Associazione non persegue fini di lucro e che la stessa si è costituita con atto   
n.  ……………… del…………………………; 

3. di essere (solo nel caso di Associazioni) nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di 
fallimento, conseguente ad inadempimento di obbligazioni; 

4. che le principali finalità statutarie sono (solo nel caso di Associazioni): 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

5.  che il soggetto proponente è già stato beneficiario di contributo regionale sul bando l.r. 33/2002 negli anni 
…........……………………………………………………………………………………............................................. 

6. che le iniziative promozionali per le quali si chiede il finanziamento sono state realizzate o devono essere realizzate 
nel corso dell'anno solare 2010; 

7. di essere a conoscenza che i livelli di aiuto previsti dal bando, per le distinte tipologie di manifestazioni indicate, 
sono i seguenti: 

- contributo erogabile per ciascun soggetto richiedente compreso fra un importo massimo di € 30.000,00 e un 
importo minimo di € 2.000,00 e non superiore al passivo risultante dal bilancio  della manifestazione;  

- aliquota massima del contributo concedibile: 70% della spesa ammissibile.  

8. di essere a conoscenza che potrà essere ammessa anche più di una manifestazione per soggetto richiedente,nel 
numero massimo di 3, per un importo di contributo cumulativo comunque non superiore a € 30.000,00; 

9. di non aver richiesto e/o ottenuto dalla Regione del Veneto ulteriori contributi per le stesse spese oggetto della 
presente domanda; 

10. 6. che tutte le notizie fornite nella presente domanda e nei relativi allegati corrispondono al vero. 

AUTORIZZA 

1. sin da ora la Regione Veneto ad effettuare, anche presso la propria sede, tutte le indagini tecniche ed 
amministrative dalla stessa ritenute necessarie sia nella fase istruttoria sia dopo l’eventuale concessione delle 
agevolazioni richieste e l’erogazione a saldo delle stesse;  

2.  la Regione Veneto ad utilizzare i dati indicati nella presente istanza per tutte le attività connesse e conseguenti alla 
medesima (pubblicazioni sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, indagini statistiche, ecc.), conformemente a 
quanto previsto dalla legge n° 675/96;  

ALLEGA

1. Relazione tecnico-illustrativa della manifestazione firmata dal legale rappresentante (Allegato 1);  
2. Prospetto finanziario entrate/uscite firmato dal legale rappresentante (Allegato 2);  
3. Bilancio dell’edizione precedente (se non si tratta della prima edizione)  
4. Dichiarazione circa i contributi di altri enti ed organismi pubblici.  
5. Copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore (specificare il tipo di documento)

____________________ n. ______________ rilasciato da ______________________________ 

(Luogo e data)
_______________________________________   

(Firma del legale rappresentante) 
_____________________________ 
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ALLEGATO 1 Al Modello di domanda per la richiesta di contributi

Relazione illustrativa della manifestazione comprendente:  

a) denominazione, località e periodo dell'iniziativa:  

……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

b) elementi informativi sulla manifestazione: barrare le caselle interessate (per tutte le tipologie di  iniziative e 
manifestazioni):
•  bacino di utenza interessato alla manifestazione e  numero di visitatori (punteggio massimo attribuibile 20): 

  fino a 500 visitatori; 

 fra 501 e 5.000 visitatori; 

 fra 5.001 e 20.000 visitatori, bacino di utenza interprovinciale; 

 fra 20.001 e 50.000 visitatori, bacino di utenza regionale; 

 più di 50.000 visitatori, bacino di utenza infra-regionale. 

Note:  
………………………………………………………………………………………………………...……………… 
………………………………………………………………………………………………………...……………… 

•  estensione dell’area interessata dalla manifestazione (punteggio massimo attribuibile 10): 

 locale ………….………………………………………………………………………………………………. 

 provinciale …….............……….…………………………………….………………………………………... 

 sovra provinciale (realizzato in almeno due Province) …………………………………………………………...

regionale; 

infraregionale …………………………………………………………………………………………………… 

•  storicità della manifestazione (punteggio massimo attribuibile 10): 
 da 1 a 5 edizioni; 

 da 6 a 15 edizioni; 

 da 16 a 25 edizioni; 

 da 26 a 50 edizioni; 

 più di 50 edizioni. 

• eventuale interesse dell’iniziativa in termini di promozione integrata del territorio (altri settori coinvolti oltre al 
settore agricolo e agroalimentare; punteggio massimo attribuibile 15): 

 un altro settore coinvolto;  

 due altri settori coinvolti; 

 tre altri settori coinvolti; 

 più di tre altri settori coinvolti. 

Note:  
………………………………………………………………………………………………………...………………
……………………………………………………………………………………………..........................................  
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ALLEGATO 1 Al Modello di domanda per la richiesta di contributi

Relazione illustrativa della manifestazione comprendente:  

a) denominazione, località e periodo dell'iniziativa:  

……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

b) elementi informativi sulla manifestazione: barrare le caselle interessate (per tutte le tipologie di  iniziative e 
manifestazioni):
•  bacino di utenza interessato alla manifestazione e  numero di visitatori (punteggio massimo attribuibile 20): 

  fino a 500 visitatori; 

 fra 501 e 5.000 visitatori; 

 fra 5.001 e 20.000 visitatori, bacino di utenza interprovinciale; 

 fra 20.001 e 50.000 visitatori, bacino di utenza regionale; 

 più di 50.000 visitatori, bacino di utenza infra-regionale. 

Note:  
………………………………………………………………………………………………………...……………… 
………………………………………………………………………………………………………...……………… 

•  estensione dell’area interessata dalla manifestazione (punteggio massimo attribuibile 10): 

 locale ………….………………………………………………………………………………………………. 

 provinciale …….............……….…………………………………….………………………………………... 

 sovra provinciale (realizzato in almeno due Province) …………………………………………………………...

regionale; 

infraregionale …………………………………………………………………………………………………… 

•  storicità della manifestazione (punteggio massimo attribuibile 10): 
 da 1 a 5 edizioni; 

 da 6 a 15 edizioni; 

 da 16 a 25 edizioni; 

 da 26 a 50 edizioni; 

 più di 50 edizioni. 

• eventuale interesse dell’iniziativa in termini di promozione integrata del territorio (altri settori coinvolti oltre al 
settore agricolo e agroalimentare; punteggio massimo attribuibile 15): 

 un altro settore coinvolto;  

 due altri settori coinvolti; 

 tre altri settori coinvolti; 

 più di tre altri settori coinvolti. 

Note:  
………………………………………………………………………………………………………...………………
……………………………………………………………………………………………..........................................  

Livello di 
coinvolgimento nel 

progetto 

Strumenti di 
collegamento (*) 

Tipologia dei partners 
N.° degli 

Enti 
coinvolti 

Nome di ogni Ente coinvolto

C
on

ta
tto

 a
tti

va
to

 
ne

ll’
am

bi
to

 d
el

la
 

m
an

ife
st

az
io

ne
 

C
on

ta
tto

 le
ga

to
 

al
la

 n
or

m
al

e 
at

tiv
ità

 st
at

ut
ar

ia
 

1. Programmazione
2. Gestione 

operativa 
3. Informazione 

1. Convenzione 
2. Accordo/Intesa
3. Contratto 
4. Altro

Enti statali 

Regioni 

Province  

Comuni 

Comunità montane 

Asl

Scuole/ Università 

Terzo settore 

Imprese private 

Parrocchie 

    Altro (specificare) 

•  enti e organismi coinvolti nell’organizzazione dell’iniziativa (punteggio massimo attribuibile 5): 
 un ente o organismo coinvolto; 

 da 2 a 3 enti o organismi coinvolti; 

 da 4 a 5 enti o organismi coinvolti; 

 più di 5 enti o organismi coinvolti. 

Note:  
………………………………………………………………………………………………………...………………
……………………………………………………………………………………………..........................................  

c)  Illustrare il progetto in modo descrittivo/discorsivo: 
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Obiettivi previsti  Attività programmate Risultati attesi 

1)
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
…………………………………… 

………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
…………………………………… 

……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
………………………………………….. 

2)
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
……………………………………… 

………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
……………………………………… 

……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………

3)
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
……………………………………… 

………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………
……………………………………… 

……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………
……………………………………………

- Tutte le attività saranno organizzate e realizzate direttamente dall’Ente proponente  

- Alcune attività saranno realizzate dal personale di soggetti terzi      
   Specificare l’identità del soggetto delegato e la tipologia delle attività delegate: 

……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 Luogo e data 

 _______________________ 
  Firma del legale rappresentante 

                       del soggetto proponente 

    ________________________________________ 

Allegato 2 Al modello di domanda per la richiesta di contributi

Prospetto delle entrate che si prevede di riscuotere (con esclusione del contributo regionale) e delle spese che si 
presume di sostenere ( sono ammissibili all’aiuto esclusivamente le tipologie di spesa riportate): 

PIANO FINANZIARIO 

ENTRATE USCITE
Tipologia € Tipologia €
    
  Spese per attività di informazione, pubblicità e 

promozione dell’iniziativa:  
-realizzazione e stampa opuscoli  

-manifesti e cartellonistica  

-mezzi carta stampata  

-mezzi radiotelevisivi  

Spese di organizzazione dell’iniziativa:  

-affitto locali  

-affitto strutture espositive  

-spese per acquisto premi  

-spese per organizzazione convegni e incontri  

  Spese per l’organizzazione di degustazioni di 
prodotti tipici:  
-acquisto prodotti  

Totale parziale 
  altre spese non a contributo   
  Altro   

Totale parziale 
TOTALE  ENTRATE TOTALE  USCITE 
DISAVANZO    

 Luogo e data 

 _______________________ 
  Firma del legale rappresentante 

                           del soggetto proponente 

    ________________________________________ 
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Allegato 2 Al modello di domanda per la richiesta di contributi

Prospetto delle entrate che si prevede di riscuotere (con esclusione del contributo regionale) e delle spese che si 
presume di sostenere ( sono ammissibili all’aiuto esclusivamente le tipologie di spesa riportate): 

PIANO FINANZIARIO 

ENTRATE USCITE
Tipologia € Tipologia €
    
  Spese per attività di informazione, pubblicità e 

promozione dell’iniziativa:  
-realizzazione e stampa opuscoli  

-manifesti e cartellonistica  

-mezzi carta stampata  

-mezzi radiotelevisivi  

Spese di organizzazione dell’iniziativa:  

-affitto locali  

-affitto strutture espositive  

-spese per acquisto premi  

-spese per organizzazione convegni e incontri  

  Spese per l’organizzazione di degustazioni di 
prodotti tipici:  
-acquisto prodotti  

Totale parziale 
  altre spese non a contributo   
  Altro   

Totale parziale 
TOTALE  ENTRATE TOTALE  USCITE 
DISAVANZO    

 Luogo e data 

 _______________________ 
  Firma del legale rappresentante 

                           del soggetto proponente 

    ________________________________________ 
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PARTE TERZA

CONCORSI

COMUNE DI FELTRE (BELLUNO)
Concorso pubblico, per soli esami, a tempo indeter-

minato, per n. 1 posto di coordinatore dei servizi all’in-
fanzia, istruttore direttivo, presso l’u.o. servizi all’infanzia 
- settore affari generali ed istituzionali, Categoria D1 - ex 
7^ qualifica funzionale.

Titolo di studio: laurea in scienze pedagogiche (classe 87/
S), in psicologia (classe 58/S), in programmazione e gestione 
dei servizi educativi e formativi (classe 56/S). Sono ammessi 
i candidati in possesso della laurea specialistica prevista dal 
nuovo ordinamento o della laurea prevista dal vecchio ordi-
namento equiparabile alla classe 87/S - 58/S - 56/S. Non sono 
ammessi titoli equipollenti.

Scadenza presentazione domande: entro il giorno 
26/07/2010.

Prova scritta: giovedì 09/09/2010 - ore 09,00.
Prova orale (con prova psico-attitudinale): mercoledì 

15/09/2010 - ore 09,00.
Per informazioni rivolgersi all’ufficio personale tel. 

0439/885223.
Copia del bando è inoltre disponibile sul sito www.co-

mune.feltre.bl.it

Il Dirigente
De Carli Dott. Daniela

 

COMUNE DI FELTRE (BELLUNO)
Concorso pubblico, per soli esami, a tempo indetermi-

nato, per n. 1 posto di istruttore direttivo tecnico, presso 
l’u.o. fabbricati-cimiteri-verde - Settore gestione del ter-
ritorio, Categoria D1 - ex 7^ qualifica funzionale.

Titolo di studio: laurea in ingegneria civile (classe 28/S), in 
ingegneria edile (classe 28/S). Sono ammessi i candidati in pos-
sesso della laurea specialistica prevista dal nuovo ordinamento 
o della laurea prevista dal vecchio ordinamento equiparabile 
alla classe 28/S. Non sono ammessi titoli equipollenti.

Altri requisiti: iscrizione al relativo albo professionale.
Scadenza presentazione domande: entro il giorno 

26/07/2010.
Prova scritta: martedì 31/08/2010 - ore 09,00.
Prova orale (con prova psico-attitudinale): martedì 

07/09/2010 - ore 09,00.
Per informazioni rivolgersi all’ufficio personale tel. 

0439/885223.
Copia del bando è inoltre disponibile sul sito www.co-

mune.feltre.bl.it

Il Dirigente
De Carli Dott. Daniela

 

IPAB CASA DI RIPOSO E CENTRO DIURNO PER AN-
ZIANI “GINO E PIERINA MARANI”, VILLORBA (TRE-
VISO)

Concorso pubblico, per soli esami, a tempo pieno e a 
tempo indeterminato, per n. 2 posti di infermiere profes-
sionale, Categoria C1.

Requisiti per l’ammissione:
a) diploma universitario di infermiere professionale, ovvero 

diploma di infermiere professionale conseguito in base al 
precedente ordinamento;

b) iscrizione all’Albo professionale degli infermieri.
Termine per la presentazione delle domande: entro 30 

giorni dalla data di pubblicazione sul presente Bollettino 
Ufficiale Regione Veneto.

Per informazioni: Casa Marani - tel. 0422.608754 - www.
casamarani.it.

Il Direttore
Dr. Carlo Bramezza

 

IPAB CASA DI SOGGIORNO “F.LLI ELISEO E PIETRO 
MOZZETTI”, VAZZOLA (TREVISO)

Concorso pubblico, per soli esami, a tempo pieno ed 
a tempo indeterminato, per n. 10 posti di operatore socio 
sanitario, Categoria B1, Area per i servizi alla persona.

Titolo di studio:
- licenza scuola dell’obbligo
- attestato di qualifica professionale di operatore addetto al-

l’assistenza o di operatore tecnico addetto all’assistenza o 
operatore socio sanitario rilasciato a seguito di frequenza 
dei corsi autorizzati dalla regione del veneto, da altre scuole 
professionali di stato o da scuole di altre regioni ricono-
sciute equivalenti, di durata non inferiore alle 900 ore da 
istituto professionale di stato o da scuola di formazione 
ai sensi della Lr n. 8/1986, conseguito dopo un biennio di 
corso.
Scadenza del termine: entro il trentesimo giorno dalla 

data di pubblicazione sul presente Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto.

Per informazioni alla segreteria dell’Ente al n. tel. 0438 
- 740988 oppure collegarsi al sito www.casamozzetti.it

Il Segretario Direttore
Carlo Bramezza

 

IPAB CENTRO SERVIZI ANZIANI DUEVILLE, DUEVIL-
LE (VICENZA)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a orario pieno 
e tempo indeterminato, per n. 2 posti di operatore addetto 
all’assistenza, Catergoria B, posizione economica B1 (Ccnl  
2006-2009 Regioni Autonomie Locali).

Requisiti di ammissione: attestato di qualifica professionale 
di operatore socio-assistenziale rilasciato da istituto profes-
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sionale di stato o da scuola di formazione ai sensi Lr n. 8/86, 
conseguito dopo un biennio di corso, o titolo equipollente.

Altri requisiti: si veda il bando di concorso.
Termine di presentazione delle domande: 06/08/2010.
Calendario delle prove:

- prova scritta: 26/08/2010 ore 14,30
- prova orale: 30/08/2010 ore 9.00

Per informazioni rivolgersi a: 0444/590320 uff. personale.

 

ISTITUTO ONCOLOGICO VENETO, PADOVA
Avviso pubblico per l’incarico di direzione di struttura 

complessa per uoc fisica sanitaria.

In esecuzione della deliberazione del Direttore generale 
n. 248 del 11/06/2010 è indetto avviso pubblico per il conferi-
mento dell’ incarico di direttore, struttura complessa per uoc 
fisica sanitaria, disciplina fisica sanitaria,(Area: fisica sanitaria), 
profilo professionale fisici, ruolo sanitario.

L’incarico ha durata quinquennale, rinnovabile, è disci-
plinato dall’art. 15 del D.lgs 30 dicembre 1992, n. 502, come 
sostituito dall’art. 13 del D.lgs 19 giugno 1999, n. 229 e s. m.i., 
dal Dpr 10 dicembre 1997 n. 484 e s.m.i., dal D.L.gs. 288/2003 
e dai contratti collettivi nazionali di lavoro per l’Area della 
Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministra-
tiva vigenti.

L’Istituto garantisce parità e pari opportunità tra uomini 
e donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul lavoro, ai 
sensi dell’art. 7 del D.lgs n. 165/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

1. Requisiti per l’accesso
Gli aspiranti devono essere in possesso dei requisiti generali 

per l’ammissione ai Concorsi Pubblici di cui all’art. 1 del Dpr 
n. 483/1997, nonché dei seguenti requisiti specifici previsti dal 
Dpr n. 484/1997 e successive modificazioni:
a) iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al corri-

spondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione 
europea consente la partecipazione all’Avviso, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio;

b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella di-
sciplina oggetto dell’incarico o disciplina equipollente, e 
specializzazione nella disciplina o in una disciplina equi-
pollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella 
disciplina medesima;

c) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R n. 
484/1997, in cui sia documentata una specifica attività 
professionale ed adeguata esperienza (art. 6).

 Fino all’emanazione dei provvedimenti di cui all’art. 6, comma 
1, per l’incarico di dirigente di struttura complessa si prescinde 
dal requisito della specifica attività professionale.

d) attestato di formazione manageriale
Si precisa che ai sensi dell’art. 15, commi 2 e 3, del Dpr 

n. 484/1997:
tale attestato deve comunque essere conseguito entro un 

anno dall’inizio dell’incarico; il mancato superamento del primo 
corso, attivato dalla regione successivamente al conferimento 
dell’incarico di direzione di struttura complessa, determina la 
decadenza dell’incarico stesso (D.lgs n. 229/1999).

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal presente bando per la pre-
sentazione delle domande di ammissione all’avviso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta 
la non ammissione all’avviso.

2. Presentazione della domanda
La domanda di ammissione all’Avviso, indirizzata al Diret-

tore generale dell’Istituto Oncologico Veneto (I.o.v.) I.r.c.c.s., 
Via Gattamelata 64 - 35128 Padovae redatta su carta semplice 
e firmata dall’interessato, dovrà essere inoltrata entro il 30° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del 
presente bando, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al 
primo giorno successivo non festivo. Si considerano prodotte 
in tempo utile le domande spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il predetto termine; a tal fine 
fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante. Per le 
domande consegnate a mano al Protocollo Generale dell’Isti-
tuto (Via E. degli Scrovegni, 14 - Padova) farà fede il timbro 
a data posto dall’Ufficio.

Ai fini dell’ammissione, nella domanda di cui si allega 
schema esemplificativo, i candidati devono dichiarare sotto 
la propria responsabilità, ai sensi del Dpr 28/12/2000 n. 445, 
consapevoli delle sanzioni penali previste:
1) il cognome e nome;
2) la data, il luogo di nascita e la residenza;
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
4) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 

motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime;

5) le eventuali condanne penali riportate;
6) i titoli di studio posseduti e/o gli eventuali altri requisiti 

specifici di ammissione richiesti dal bando;
7) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
8) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le 

eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di 
pubblico impiego;

9) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere 
fatta ogni necessaria comunicazione.
I candidati portatori di handicap devono specificare l’ausilio 

necessario in relazione al loro handicap nonché l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi ai sensi della legge 5/02/1992, n. 104.

Lo schema di domanda allegato è stato predisposto in modo 
che contestualmente all’istanza possano essere presentate sia 
le dichiarazioni sostitutive di certificazione sia le dichiarazioni 
sostitutive dell’atto di notorietà.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio.

L’eventuale riserva di invio successivo di documenti è 
priva di effetto.

La mancata sottoscrizione della domanda costituisce mo-
tivo di esclusione.

L’Istituto declina fin d’ora ogni responsabilità per disper-
sione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del 
recapito da parte dell’aspirante e da mancata, oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella 
domanda, ovvero per eventuali disguidi postali o telegrafici 
o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.
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3. Documentazione da allegare alla domanda.
Alla domanda di partecipazione all’avviso i concorrenti 

devono allegare:
- il curriculum formativo e professionale debitamente docu-

mentato o autocertificato, datato e firmato dal concorrente, 
redatto secondo i principi e le modalità previste dall’art. 
8, comma 3, del Dpr n. 484/1997.
I contenuti del curriculum professionale concernono le 

attività professionali, di studio, direzionali - organizzative, 
con riferimento:
a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strut-

ture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture 
medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed 
alle sue competenze con indicazione di eventuali specifici 
ambiti di autonomia professionale con funzioni di dire-
zione;

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni 
effettuate al candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per 
attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane 
o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione 
dei tirocini obbligatori;

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conse-
guimento di diploma universitario, di laurea o di spe-
cializzazione ovvero presso scuole per la formazione di 
personale sanitario con indicazione delle ore annue di 
insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e semi-
nari, anche effettuati all’estero,valutati secondo i criteri 
di cui all’art. 9 del Dpr n. 484/1997, nonché alle pregresse 
idoneità nazionali.
(.....) Le eventuali casistiche operatorie devono far riferi-

mento al decennio precedente alla data di pubblicazione nella 
G.U. della Repubblica dell’avviso e devono essere certificate 
dal Direttore Sanitario sulla base della attestazione del diri-
gente di II Liv. responsabile del competente dipartimento o 
unità operativa della Unità Sanitaria Locale o dell’Azienda 
Ospedaliera (.....).

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui alla let-
tera c) e le pubblicazioni, possono essere autocertificati dal 
candidato.

Nella valutazione del curriculum è presa in considera-
zione, altresì, la produzione scientifica strettamente perti-
nente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, 
caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, 
nonché il suo impatto sulla comunità scientifica (art. 6 punto 
4 Dpr 484/97). Ai fini della valutazione dei servizi prestati 
e delle specializzazioni possedute si fa riferimento a quanto 
previsto dal Dpr n. 484/1997. I titoli che i candidati riten-
gano opportuno presentare nel proprio interesse agli effetti 
della valutazione di merito (certificati di servizio, titoli ac-
cademici, scientifici, attestati, pubblicazioni edite a stampa, 
ecc.) possono essere prodotti in copia autenticata ai sensi di 
legge. È facoltà dei candidati presentare, ai sensi degli artt. 
46 e 47 del Dpr n. 445/2000, le dichiarazioni sostitutive in 
luogo della certificazione rilasciata dall’autorità competente. 
Le dichiarazioni sostitutive devono, comunque, contenere 
tutti gli elementi e le informazioni necessarie previste dalla 
certificazione che sostituiscono. In particolare per eventuali 

servizi prestati presso pubbliche amministrazioni o altri enti, 
l’interessato è tenuto a specificare l’esatta denominazione 
ed indirizzo degli stessi; il rapporto di lavoro; il profilo 
professionale; la posizione funzionale/qualifica; eventuali 
periodi di interruzione nel rapporto e loro motivo. Ai sensi 
dell’art. 19 del predetto decreto, la dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 può riguardare anche 
il fatto che la copia di una pubblicazione ovvero la copia 
di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la clausola 
specifica che il candidato è consapevole delle sanzioni pe-
nali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci. A tal fine i candidati possono utilizzare l’allegato 
schema di domanda.
- un elenco, in carta semplice ed in duplice copia, dei titoli 

e documenti presentati, numerati progressivamente in 
relazione al corrispondente titolo e con indicazione del 
relativo stato (se fotocopia autenticata o con dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà);

- un elenco datato e firmato ed in ordine cronologico dal 
concorrente, in carta semplice delle pubblicazioni e ab-
stracts di cui il candidato risulta essere autore o coautore, 
numerate progressivamente in relazione al corrispondente 
titolo.
Le pubblicazioni devono essere presentate in fotocopia 

semplice con dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
che ne attesti la conformità all’originale, in sostituzione del 
documento originale.

Al fine di agevolare le operazioni concorsuali il candidato 
è invitato a produrre il curriculum professionale anche in for-
mato Word su supporto elettronico ovvero inviarlo al seguente 
indirizzo e-mail: procedure.concorsuali@sanita.padova.it

4. Commissione e prova.
La Commissione costituita come stabilito dall’art. 15-ter 

comma 2 del D.lgs n. 229/1999, come modificato dall’art. 11, 
comma 2, del D.L.gs. 288/2003 accerta il possesso dei requi-
siti specifici richiesti per l’ammissione nonché l’idoneità dei 
candidati sulla base:
- del colloquio diretto alla valutazione delle capacità pro-

fessionali del candidato nella specifica disciplina con rife-
rimento anche alle esperienze professionali documentate, 
nonché all’accertamento delle capacità gestionali, organiz-
zative e di direzione del candidato stesso con riferimento 
all’incarico da svolgere;

- della valutazione del curriculum professionale.
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio 

nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, saranno dichiarati ri-
nunciatari all’avviso, qualunque sia la causa dell’assenza anche 
se non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

Informativa ex art. 13 D.lgs 196/2003 (codice privacy)
L’Istituto, in qualità di titolare del trattamento dei dati 

personali, nella persona del Direttore generale pro - tempore, 
La informa che i dati personali ed eventualmente sensibili, 
raccolti con la domanda di partecipazione al concorso pub-
blico saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle 
procedure descritte nel bando, finalizzate alla predisposizione 
della relativa graduatoria, nonché per i controlli, previsti dal-
l’art. 71 del Dpr 445/2000, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni o di atti di notorietà.
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I dati saranno trattati dagli incaricati dell’ufficio re-
sponsabile della procedura e dai membri della commissione 
giudicatrice all’uopo nominata, sia su supporto cartaceo che 
con l’ausilio di strumenti elettronici, nel rispetto delle regole 
previste dal codice privacy.

Nell’evidenziare che il conferimento all’Istituto dei dati 
personali ed eventualmente sensibili richiesti, ha natura ob-
bligatoria, si precisa che il mancato conferimento degli stessi 
comporterà l’esclusione dal concorso pubblico.

Completata la procedura concorsuale, la documentazione 
presentata dai candidati potrà essere ritirata, previa richiesta 
da presentare all’ufficio responsabile della procedura concor-
suale, a partire dal centoventunesimo giorno successivo alla 
pubblicazione della graduatoria all’albo dell’istituto, salva 
l’ipotesi in cui siano stati presentati ricorsi per l’annullamento 
della procedura stessa.

L’eventuale trattamento di dati idonei a rivelare lo stato 
di salute potrà avvenire nei casi specifici in cui il candidato 
presenti una causa di preferenza ovvero appartenga a categorie 
protette o chieda il rispetto delle condizioni sulla parità di 
accesso ai concorsi pubblici.

L’istituto informa, infine, che in qualità di interessato al trat-
tamento, potrà esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti 
dall’art. 7 del D.lgs 30/06/2003, n. 196, tra i quali: accedere ai 
propri dati, richiederne la modifica o la cancellazione oppure 
opporsi in tutto o in parte al loro utilizzo per motivi legittimi 
- presentando apposita istanza al responsabile del trattamento 
dei dati, nella persona del Direttore della Struttura Complessa 
Interaziendale Amministrazione del Personale.

Conferimento dell’incarico
L’incarico verrà conferito dal Direttore generale con 

provvedimento motivato, sulla base dell’elenco degli idonei 
predisposto dalla apposita Commissione, ai sensi dell’art. 15-
ter comma 2 del D.lgs n. 229/1999, come modificato dall’art. 
11, comma 2, del D.L.gs. 288/2003.

Sulla base del parere formulato dalla Commissione esa-
minatrice, (previo colloquio e valutazione del curriculum pro-
fessionale degli aspiranti) e tenendo conto che il parere di tale 
Commissione è vincolante solo limitatamente alla individua-
zione dei candidati “idonei” il Direttore generale, nell’ambito 
di questi ultimi, sceglierà il candidato cui conferire l’incarico 
con il solo obbligo di motivare la scelta.

Il rapporto di lavoro è costituito e regolato dal contratto 
individuale da stipulare in conformità di quanto previsto dai 
vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per l’Area della 
Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministra-
tiva e da ogni altra disposizione legislativa o regolamentare 
ad essi compatibile.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando 
si fa riferimento al D.lgs 30/12/1992 n. 502 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, al Dpr n. 484/1997, al D.lgs n. 
229/1999 nonché alle relative norme di rinvio ed alle vigenti 
disposizioni di legge.

Norme finali
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 

del Dpr 28/12/2000 n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, qualora dal controllo sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti emerga la 

non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedi-
mento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera 
(art. 75).

La documentazione presentata potrà essere ritirata per-
sonalmente (o da incaricato munito di delega) solo dopo 120 
gg dalla data di approvazione della delibera di nomina del 
vincitore. La restituzione dei documenti presentati potrà av-
venire anche prima del suddetto termine per l’aspirante non 
presentatosi alle prove. La documentazione, inviata a mezzo 
del servizio postale, che non verrà ritirata dopo 30 gg dal 
succitato termine, verrà recapitata al domicilio. Trascorsi 10 
anni dalla data di approvazione della delibera di nomina del 
vincitore, la documentazione è inviata al macero.

L’Istituto si riserva la facoltà di prorogare, sospendere 
o revocare il presente avviso o parte di esso, qualora ne ri-
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico 
interesse.

Per informazioni telefoniche rivolgersi al Dipartimento 
Interaziendale Amministrazione e Gestione del Personale/
Procedure Concorsuali - Via n. Giustiniani 2 - 35128 Pa-
dova: 049/821.8208 - 8207 - 3793 - 3938 dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00.

Fac-Simile Domanda

Da scrivere a macchina o in stampatello leggibile in carta sem-
plice intestata al Direttore generale dell’Istituto Oncologico 
Veneto (I.o.v.) I.r.c.c.s. di Padova

Il/La sottoscritto/a ..........................................................................

chiede

di essere ammesso/a all’avviso per l’attribuzione dell’inca-
rico quinquennale di (indicare struttura) …………………….  
- Disciplina: ....................................... - Profilo Prof.le: ................ 
- Area: ...........…………….............................. - Ruolo Sanitario.

A tal fine, ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del Dpr n. 445/2000

dichiara

a) di essere nato/a a ....... (Prov. di ...) il ........ e di risiedere a 
................. via ............ n. .... (Cap .....);

b) di essere cittadino/a (Indicare nazionalità) .........;
c) di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ........... 

(In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle 
liste elettorali, indicarne i motivi);

d) di non aver riportato condanne penali (In caso contrario 
indicare le condanne penali riportate ed i procedimenti 
penali pendenti);

e) di essere in possesso del/i titolo/i di studio richiesto/i per 
l’accesso alla posizione funzionale cui si ferisce l’avviso e 
precisamente: ............................; (laurea/abilitazione etc.)

f) di essere in possesso degli eventuali ulteriori requisiti 
specifici di ammissione (specializzazione, iscrizione albo 
professionale, anzianità servizio, ecc.) richiesti dal bando 
al punto 1 (Indicare quelli previsti);
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g) di essere nei riguardi degli obblighi militari nella posizione 
di ..………………..;

h) di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministra-
zioni/privati (Indicare i servizi prestati e le eventuali cause 
di cessazione. Ai fini della valutazione allegare i certificati 
di servizio o autocertificare in modo dettagliato l’esatta 
denominazione ed indirizzo degli Enti, il profilo professio-
nale, il tipo di rapporto di lavoro, sede, qualifiche rivestite 
con relativa disciplina, data iniziale e finale del servizio 
reso, aspettative, percentuale del part - time, ecc.

i) di non essere stato/a escluso/a dall’elettorato attivo e di 
non essere stato/a dispensato/a dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego 
stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile;

j) che le seguenti copie di documenti, allegate alla domanda, 
sono conformi all’originale (Elencare solo le copie dei 
documenti e/o pubblicazioni da autenticare):
1. _____________________________________
2. _____________________________________
3. _____________________________________

k) di essere consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
dall’art. 76 del Dpr n. 445/2000.

Ogni comunicazione relativa al presente avviso deve essere 
fatta al seguente indirizzo: ........................................................  
(Indicare il C.A.P.). Tel. n. ............................................................

Il/La sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i 
dati personali forniti possano essere trattati nel rispetto del 
D.lgs 30/06/2003, n. 196, per gli adempimenti connessi alla 
presente procedura.

Data ........................

Firma ___________________________

Documenti da allegare alla domanda:
- curriculum formativo e professionale debitamente docu-

mentato ovvero autocertificato in modo dettagliato con i 
titoli oggetto di valutazione;

- elenco in duplice copia in carta semplice, dei documenti 
e dei titoli presentati;

- un elenco delle pubblicazioni e abstracts
- fotocopia del documento di identità personale in corso di 

validità.

Il Direttore Genrale
Prof. Pier Carlo Muzio

 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL-
LE VENEZIE, LEGNARO (PADOVA)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, a tempo indeter-
minato, per n. 1 posto nel profilo professionale di assistente  
tecnico - geometra, Categoria C, da assegnarsi al Servizio 
tecnico della sede centrale dell’Istituto Zooprofilattico  

Sperimentale delle Venezie di Legnaro (PD), con riserva 
a favore dei volontari in ferma breve o in ferma prefissata 
quadriennale delle tre forze armate, ai sensi dell’art. 18,  
comma 6, del D. Lgs n. 215 del 8/5/2001 e s.m.i.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore generale 
n. 262 del 24/05/2010 è indetto un concorso pubblico, per 
titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 
1 posto nel profilo professionale di assistente tecnico - geo-
metra, Categoria C da assegnarsi al Servizio Tecnico della 
sede centrale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 
Venezie di Legnaro (PD) con riserva a favore dei volontari in 
ferma breve o in ferma prefissata quadriennale delle tre forze 
armate, congedati senza demerito, anche al termine o durante 
le eventuali rafferme contratte, ai sensi dell’art. 18, comma 6, 
del D. Lgs n. 215 del 8/5/2001 e s.m.i.

Il posto, se non ricoperto da riservatario, sarà conferito ad 
altro candidato idoneo utilmente collocato in graduatoria.

Il presente concorso è disciplinato dal Dpr 220/2001, 
dal Regolamento vigente attuativo del predetto Dpr, dal Dpr 
487/1994 e dal D.lgs 165/2001.

È garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne 
per l’accesso al lavoro ed il trattamento al lavoro (art. 7 D.lgs 
165/2001).

L’assunzione sarà sottoposta all’iter stabilito dall’art. 34-
bis del D.lgs 165/2001.

1 - Requisiti per la partecipazione al concorso
Per la partecipazione al concorso i candidati devono essere 

in possesso dei seguenti requisiti:

- Requisiti Generali
- Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 

leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione 
europea;

- Idoneità fisica all’impiego per la specifica mansione da 
svolgere. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego 
è effettuato a cura dell’Istituto Zooprofilattico, prima 
dell’immissione in servizio;

- Età non inferiore ai 18 anni. Ai sensi dell’art. 3, comma 
6, della Legge n. 127/97, la partecipazione alla selezione 
non è soggetta a limiti di età.
I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea de-

vono possedere, ai sensi dell’art. 3 del Dpcm 7 febbraio 1994, 
n. 174, e, quindi, dichiarare nella domanda di ammissione, i 
seguenti requisiti:
a) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di ap-

partenenza o di provenienza;
b) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della 

cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per 
i cittadini della Repubblica;

c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
Non possono accedere agli impieghi coloro che sono 

esclusi dall’elettorato attivo e coloro che sono stati destituiti 
o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni 
ovvero licenziati a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
primo contratto collettivo ovvero dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego mediante la produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile.
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- Requisiti Specifici
Diploma di maturità tecnica di Geometra.
I titoli di studio conseguiti all’estero, presso Istituti di istru-

zione secondaria di secondo grado sono considerati validi per 
l’ammissione al concorso se sono stati dichiarati equivalenti, 
secondo la normativa vigente, ai corrispondenti titoli italiani. 
Il candidato dovrà allegare il relativo provvedimento.

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti dai can-
didati alla data di scadenza del termine stabilito dal presente 
bando per la presentazione della domanda di ammissione e 
devono, altresì, permanere per tutto il procedimento e fino al 
momento della nomina.

2 - Pubblicità
Il bando viene pubblicato, per estratto, nella Gazzetta Uf-

ficiale della Repubblica Italiana - IV serie Speciale “Concorsi 
ed esami”, e integralmente nel Bur della Regione Veneto. Il 
bando viene, inoltre, affisso all’albo della sede centrale e delle 
sedi periferiche dell’Istituto, nonché pubblicato, integralmente, 
nel sito dell’Istituto www.izsvenezie.it e, per estratto, in quo-
tidiani locali ad ampia diffusione.

3 - Presentazione della domanda
La domanda di ammissione al concorso deve essere indi-

rizzata all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie 
- Servizio Gestione risorse umane - Viale dell’Università, 10 
35020 Legnaro (PD), e pervenire, a pena di esclusione, entro 
il 30° giorno successivo a quello della data di pubblicazione 
del presente avviso, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al 
successivo giorno non festivo.

Il termine fissato per la presentazione della domanda e dei 
documenti è perentorio.

L’eventuale riserva di invio documenti è priva di qualsiasi 
effetto.

Modalità di presentazione
Sono ammesse solamente le seguenti modalità:

- presentazione della domanda al Protocollo della sede Cen-
trale che rilascia apposita ricevuta. L’orario di apertura 
dell’Ufficio Protocollo è il seguente:
-dal lunedì al venerdì mattina: 9,00 - 13,00
-giovedì pomeriggio 15,00 - 16,30

- spedizione a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento. In tal caso fa fede la data di spedizione comprovata 
dal timbro a data dell’ufficio postale accettante.
Sul frontespizio della busta, oltre al mittente, il candidato 

deve indicare la seguente dicitura: “Concorso pubblico per 
assunzione a tempo indeterminato n. 1 Assistente Tecnico 
- Geometra - Cat C”.

L’Istituto declina ogni responsabilità per la dispersione 
delle domande dipendenti da inesatte indicazioni dell’indirizzo 
da parte dei candidati oppure da disguidi postali o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

4 - Contenuto della domanda
La domanda di partecipazione al concorso deve essere 

redatta in carta semplice secondo lo schema disponibile nel 
sito internet www.izsvenezie.it. nella sezione “Amministra-
zione -Concorsi e selezioni -Modulistica concorsi -Fac simile 
domanda comparto”

In essa i candidati devono dichiarare, ai sensi degli artt. 19, 
46 e 47 del Dpr 445/2000, consapevoli delle sanzioni previste 
per le ipotesi di falsità in atti dagli artt. 75 e 76 Dpr 445/2000, 
quanto segue:
A) il cognome ed il nome;
B) la data, il luogo di nascita e la residenza;
C) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; per i 

cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea si rinvia 
all’art. 1 del presente avviso;

D) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
E) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i mo-

tivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime;

F) le eventuali condanne penali riportate; in caso contrario 
il candidato deve dichiararne espressamente l’assenza;

G) di aver o di non prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni;

H) di non essere stati dispensati, destituiti, licenziati o di-
chiarati decaduti dal servizio presso pubbliche ammini-
strazioni;

I) il titolo di studio posseduto con l’indicazione della data, 
sede e denominazione completa dell’Istituto presso cui è 
stato conseguito;

J) possesso dei requisiti per la riserva prevista nel bando;
K) la conformità all’originale delle copie presentate;
L) i titoli che danno diritto ad usufruire di eventuali riserve, 

precedenze o preferenze previste dalle vigenti disposizioni 
di legge;

M) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, es-
sere fatta ogni comunicazione inerente alla selezione 
nonchè l’eventuale recapito telefonico. In caso di man-
cata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di 
cui alla lettera B). Il candidato deve rendere note le 
eventuali variazioni di domicilio che si verifichino 
durante la procedura selettiva e fino all’esaurimento 
della stessa. L’Istituto declina fin d’ora ogni respon-
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi-
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda o per 
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili 
a colpa dell’Istituto.
Ai sensi dell’art. 39 del Dpr n. 445/2000 la firma in calce 

alla domanda di ammissione non deve essere autenticata e 
va apposta dall’interessato, in originale, in forma leggibile e 
per esteso.

Ai sensi dell’art. 20 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, i can-
didati portatori di handicap devono specificare nella domanda 
di ammissione, qualora lo ritengano indispensabile, l’ausilio 
eventualmente necessario per sostenere le prove previste in 
relazione al proprio handicap nonchè l’eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi. Gli stessi dovranno allegare adeguata cer-
tificazione medica rilasciata da struttura Sanitaria abilitata, 
comprovante lo stato di disabilità denunciato.

5 - Documentazione da allegare alla domanda
I candidati devono allegare alla domanda i seguenti do-

cumenti:
1) certificazione del titolo di studio posseduto dal quale risulti 

l’esatta denominazione del titolo, la data di conseguimento, 
l’Istituto e la votazione finale;
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2) curriculum vitae formativo e professionale, datato e fir-
mato, documentato da tutti i certificati relativi ai titoli che 
i candidati ritengano opportuno presentare agli effetti della 
valutazione di merito (stati di servizio relativi a periodi di 
lavoro a tempo determinati/indeterminato, certificazioni 
relative a borse di studio, co.co.co., incarichi libero profes-
sionali, attività di docenza, pubblicazioni, partecipazioni 
a convegni, corsi di formazione, ecc…);

3) Eventuali documenti comprovanti il possesso dei titoli 
di riserva, preferenza, precedenza nella nomina (a titolo 
esemplificativo: verbale della Commissione che attesti 
l’invalidità ed il grado della stessa, certificazione com-
provante la circostanza di essere orfano di caduto per 
servizio nel settore pubblico o privato, carico familiare 
determinato con le modalità previste per l’assegno per il 
nucleo famigliare; certificazione comprovante il diritto di 
riserva a favore dei militari...)

4) elenco in carta semplice, datato e sottoscritto, di tutti i 
titoli e documenti presentati;

5) copia fotostatica di un documento di identità in corso di 
validità.

Modalità di presentazione della documentazione
Il candidato può presentare la documentazione sopra ri-

chiesta in originale, copia legale o autenticata ai sensi di legge 
o autocertificarla nei modi previsti dalla normativa vigente 
(Dpr 445/2000).

L’Amministrazione, tuttavia, considera preferibile la pre-
sentazione della documentazione con le modalità sotto indi-
cate al fine di assicurare l’esatta individuazione dei titoli di 
ammissione e di quelli che danno diritto a fruire di eventuali 
riserve/preferenze/precedenze, e di consentire alla Commis-
sione esaminatrice il rapido svolgimento delle operazioni di 
valutazione dei titoli:
- presentare la fotocopia del titolo di studio (punto 1), degli 

stati di servizio (punto 2) e degli eventuali documenti atte-
stanti il possesso di titoli di riserva/preferenza/precedenza 
(punto 3); per la dichiarazione di conformità all’originale 
delle copie dei documenti si veda lo schema di domanda; 
attestare il possesso di tutti gli altri titoli (punto 2) uti-
lizzando il modello di curriculum vitae autocertificato 
(disponibile nel sito internet www.izsvenezie.it alla voce 
“Concorsi e selezioni-modulistica-Curriculum autocertifi-
cato) composto da diverse schede che ripropongono i vari 
titoli che possono essere oggetto di valutazione da parte 
della Commissione esaminatrice.
La redazione di tale curriculum sostituisce a tutti gli effetti 

la presentazione della documentazione richiesta al punto 2.
Le pubblicazioni presentate dal candidato devono essere 

edite a stampa.
Con riferimento alle pubblicazioni si precisa che la va-

lutazione delle stesse avverrà solo se documentate mediante 
produzione di copie conformi all’originale.

Si precisa che non saranno oggetto di valutazione i titoli 
dichiarati e non documentati con le modalità sopra riportate 
o documentati con dichiarazioni carenti, in tutto o in parte, o 
presentate in modo irregolare ovvero i titoli prodotti in copia 
dei quali non sia stata dichiarata la conformità all’originale. 
Non sarà, altresì, oggetto di valutazione il curriculum vitae 
non redatto sotto forma di autocertificazione.

6. Trattamento dei dati personali
Ai sensi del D.lgs n. 196/2003 (Codice in materia di prote-

zione dei dati personali), i dati personali forniti dai candidati 
sono trattati presso il Servizio Gestione risorse umane del-
l’Istituto per le finalità di gestione della procedura selettiva e 
presso una banca dati automatizzata, anche successivamente 
all’eventuale assunzione, per le finalità inerenti la gestione 
del rapporto di lavoro.

Il conferimento all’Istituto di tali dati da parte dei can-
didati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione alla selezione.

Le medesime informazioni possono essere comunicate 
dall’Istituto esclusivamente alle Amministrazioni Pubbliche 
interessate alla posizione giuridico - economica dei candidati. 
Gli interessati godono dei diritti di cui all’art. 7 del D.lgs n. 
196/2003, tra i quali figura il diritto di accesso ed il diritto di 
opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali 
che li riguardano, ancorchè pertinenti allo scopo della raccolta. 
Tali diritti possono essere fatti valere nei confronti dell’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie, titolare del 
relativo trattamento.

7 - Accesso agli atti
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., gli atti derivanti dal 

presente procedimento concorsuale sono accessibili da tutti 
i candidati.

Il diritto di accesso può essere esercitato ad avvenuta ap-
provazione della graduatoria finale.

8 - Restituzione dei documenti e dei titoli
I candidati potranno provvedere, a loro spese, al recupero 

dei documenti e dei titoli presentati a decorrere dal 60° giorno 
successivo all’affissione della graduatoria finale all’albo del-
l’Istituto.

9 - Ammissione ed esclusione dal concorso
Ai sensi dell’art. 6 L. 241/1990 s.m.i. il responsabile del 

procedimento, per fini istruttori, può chiedere il rilascio di 
dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee 
o incomplete.

L’ammissione e l’esclusione dei candidati è disposta con 
provvedimento del Direttore generale.

Costituiscono motivi di esclusione:
- la mancanza dei requisiti generali e specifici richiesti dal 

presente bando di concorso;
- la presentazione della domanda fuori tempo utile;
- la mancanza della firma in calce alla domanda di parteci-

pazione o la mancanza della sottoscrizione in originale;
- la mancata allegazione della copia fotostatica di un docu-

mento di identità in corso di validità.
Ai candidati esclusi è data comunicazione con raccoman-

data A/R/telegramma.

10 - Commissione esaminatrice, valutazione dei titoli e 
prove d’esame.

La Commissione esaminatrice del presente concorso è no-
minata in conformità alle diposizioni regolamentari vigenti.

La Commissione ove necessario, potrà essere integrata da 
membri aggiunti per l’accertamento delle conoscenze infor-
matiche e della lingua inglese.
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La Commissione esaminatrice dispone complessivamente 
di 100 punti, così ripartiti:
- 30 punti per i titoli;
- 70 punti per le prove d’esame.

Le prove d’esame per il profilo professionale messo a con-
corso sono articolate in una prova scritta, in una prova pratica 
ed in una prova orale.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:
- 30 punti per la prova scritta;
- 20 punti per la prova pratica;
- 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra le 
seguenti categorie:
- titoli di carriera Max punti 16
- titoli accademici e di studio Max punti 3
- pubblicazioni e titoli scientifici Max punti 3
- curriculum formativo e professionale Max punti 8

Nella valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti 
dalle disposizioni normative e regolamentari vigenti richia-
mate in premessa.

11 - Eventuale prova preselettiva
Qualora il numero delle domande lo renda necessario, è 

facoltà dell’Amministrazione effettuare una prova preselettiva 
(art. 3, comma 4, Dpr 220/2001) consistente in una serie di 
quesiti a risposta multipla sulle stesse materie oggetto delle 
prove d’esame (si veda il seguente art. 12).

Alla preselezione sono ammessi i candidati che, a seguito 
di accertamento, non risultano esclusi per i motivi di cui al 
precedente art. 9.

In caso di effettuazione della prova preselettiva, il giorno, 
l’ora e la sede di svolgimento vengono comunicati ai candidati 
con raccomandata A/R almeno 15 (quindici) giorni prima della 
data fissata per la prova stessa.

Alla prova preselettiva i candidati devono presentarsi muniti 
di un documento di identità in corso di validità.

La mancata partecipazione all’eventuale prova preselettiva 
equivale a rinuncia al concorso.

Nell’ipotesi di espletamento della prova preselettiva sono 
ammessi alla prova scritta del concorso i primi 10 (dieci) 
candidati, oltre agli eventuali parimerito del 10° candidato, 
determinati in base all’ordine discendente della graduatoria 
che scaturirà dalla prova preselettiva.

Il punteggio conseguito nell’eventuale prova preselettiva 
non concorre alla formazione del voto finale di merito.

L’esito dell’eventuale prova preselettiva è pubblicato nel 
sito internet www.izsvenezie.it. Tale pubblicazione equivale 
a notifica a tutti gli effetti.

12 - Svolgimento delle prove d’esame
La data e la sede di svolgimento della prova scritta sono 

comunicate ai candidati, con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, non meno di 15 (quindici) giorni prima della 
data fissata per la prova stessa.

La convocazione alla prova pratica ed orale viene data 
almeno 20 (venti) giorni prima della data fissata per le prove 
stesse.

La Commissione potrà eventualmente procedere all’effet-
tuazione di tutte le prove nella medesima giornata nel rispetto 
del termini di convocazione sopra previsti.

Il superamento della prova scritta è subordinato al rag-
giungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in 
termini numerici, di almeno 21/30. Il superamento della prova 
pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza, espressa in termini numerici, 
di almeno 14/20.

L’ammissione alla prova pratica ed alla prova orale sono ri-
spettivamente subordinate al raggiungimento nella prova scritta 
e nella prova pratica del punteggio minimo sopra previsto.

I candidati che non si presentano a sostenere le prove 
d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede stabilita, sono dichia-
rati esclusi dal concorso stesso, qualunque sia stata la causa 
dell’assenza, anche non dipendente dalla loro volontà.

Alle prove d’esame i candidati devono presentarsi muniti 
di un documento di identità in corso di validità.

Le prove d’esame vertono sulle seguenti materie:
prova scritta:

- materie inerenti la gestione del cantiere e le procedure di 
estimo;

- conoscenze sulla sicurezza relativa alla progettazione 
ed all’esecuzione lavori con riferimento alle attività del-
l’Izsve;

- conoscenze sulla normativa dei Ll.pp. relativamente alla 
progettazione ed esecuzione dei lavori;

- conoscenze sulle tipologie edilizie ed impiantistiche uti-
lizzate nelle strutture operative dell’Izsve;

- conoscenza delle apparecchiature e delle applicazioni in-
formatiche più diffuse con particolare riferimento a quelle 
utilizzate nell’ambito della progettazione (Autocad, ….);
La prova scritta potrà consistere anche nella soluzione di 

quesiti a risposta sintetica.
prova pratica:

- consisterà nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella 
predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale richiesta;
prova orale:

- verte sulle stesse materie delle precedenti prove;
- conoscenze sulla legislazione sanitaria con particolare ri-

ferimento alle leggi che regolano l’attività degli II.ZZ.SS;
- sull’accertamento della conoscenza della lingua inglese a 

livello iniziale;
- sull’accertamento della conoscenza delle normative vigenti 

in tema di tutela della salute (D.lgs 81/2008.);
- su principi che regolano l’applicazione di un sistema di 

qualità con riferimento alle norme vigenti.
Si precisa che la normativa di riferimento dell’Ente è di-

sponibile nel sito internet dell’Istituto www.izsvenezie.it; per 
la preparazione degli altri argomenti inseriti nel bando si rinvia 
ai testi che trattano delle specifiche materie.

Si precisa, altresì, che il Servizio Gestione risorse umane, 
oltre a quanto sopra detto, non è in grado di fornire ulteriori 
indicazioni circa le modalità di espletamento del concorso 
e le materie d’esame, essendo questi ambiti di competenza 
esclusiva della Commissione esaminatrice.

13 - Graduatoria
Al termine delle prove d’esame, la Commissione esamina-

trice redige la graduatoria di merito dei candidati. È escluso 
dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito, in 
ciascuna delle prove d’esame, la prevista valutazione di suf-
ficienza.
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La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo 
l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata da 
ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle 
preferenze previste dall’art. 5, commi 4 e 5, Dpr 487/1994 e 
s.m.i. La votazione complessiva è determinata sommando il 
voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto complessivo 
riportato nelle prove d’esame, costituito dalla somma dei voti 
attribuiti alla prova scritta, pratica e orale.

Qualora nessun candidato, partecipante con la riserva ai 
sensi dell’art. 18, comma 6 del D.lgs 215/2001 e s.m.i risulti 
idoneo, il posto sarà assegnato ad altro candidato utilmente 
collocato in graduatoria.

La graduatoria finale è approvata con successivo prov-
vedimento del Direttore generale ed è immediatamente 
efficace.

La graduatoria finale viene affissa all’Albo della sede 
centrale dell’Istituto, pubblicata nel sito internet dell’Istituto 
www.izsvenezie.it e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Veneto. I termini per l’eventuale impugnazione della 
graduatoria decorrono dalla data di pubblicazione della stessa 
nel Bollettino Ufficiale della Regione.

La graduatoria degli idonei rimane efficace per un termine 
di 36 mesi (art. 35, comma 5 ter, D.lgs 165/2001) dalla data di 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto 
e potrà essere utilizzata per eventuali coperture di posti per 
i quali il concorso è stato bandito ovvero di posti della stessa 
Categoria e profilo professionale che successivamente, ed entro 
tale termine, dovessero essere disponibili.

La graduatoria potrà essere utilizzata per assunzioni a 
tempo pieno o a tempo parziale legate alle esigenze dell’Isti-
tuto.

È facoltà dell’Amministrazione di utilizzare la graduatoria 
scaturente dal presente concorso anche per la costituzione di 
rapporti a tempo determinato.

La graduatoria potrà, inoltre, essere utilizzata per l’assun-
zione di personale presso altre Pubbliche Amministrazioni, 
previa stipula di convenzione relativa all’utilizzo congiunto 
di graduatorie.

14 - Stipula contratto individuale di lavoro
L’Istituto procede all’assunzione del concorrente vinci-

tore.
L’assunzione è formalizzata con la stipula del contratto 

individuale di lavoro. A tal fine, il vincitore del concorso è 
invitato dall’Istituto a presentare, entro 30 (trenta) giorni 
dalla data della comunicazione, pena la decadenza dai diritti 
acquisiti, i seguenti documenti:
a) documenti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella 

domanda di partecipazione al concorso per i quali non sia 
prevista autodichiarazione sostitutiva,

b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riserva, 
precedenza e preferenza a parità di valutazione.
Tali documenti devono essere presentati in carta legale o nel 

rispetto delle norme sull’autocertificazione (Dpr 445/2000).
Il rapporto decorre, agli effetti economici, dall’effettiva 

immissione in servizio.
Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio 

entro 30 (trenta) giorni dal termine stabilito nel provvedimento 
di nomina, decade dalla nomina stessa e viene escluso dalla 
graduatoria.

Decade, altresì, dall’impiego chi abbia conseguito la 
nomina mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. Il provvedimento di decadenza è 
adottato con deliberazione del Direttore generale.

I rapporti di lavoro sono regolati dalle disposizioni norma-
tive e contrattuali (Ccnl Area Comparto) vigenti.

Il vincitore ed i candidati assunti a seguito di scorrimento 
della graduatoria devono permanere nella sede di prima desti-
nazione per un periodo non inferiore a cinque anni.

L’intervenuto annullamento o revoca della procedura con-
corsuale che costituisce il presupposto dell’assunzione, integra 
condizione risolutiva del contratto individuale di lavoro.

15 - Norme Finali
Per quanto non espressamente previsto dal presente 

bando di concorso, si applica la normativa richiamata in 
premessa.

La partecipazione al presente concorso comporta da parte 
dei concorrenti il consenso al trattamento dei dati personali 
forniti per l’espletamento della procedura stessa (D.lgs 196/2003 
e s.m.i.) e l’accettazione senza riserve delle condizioni e clau-
sole in esso contenute.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, so-
spendere o revocare il presente bando di concorso, o parte di 
esso, qualora ne rilevi la necessità o l’opportunità per ragioni 
di pubblico interesse, previa comunicazione agli interessati.

Per informazioni e chiarimenti contattare i Servizio Ge-
stione risorse umane - Viale dell’Università n. 10 - Legnaro 
(PD) al numero di telefono 049/8084246 (dal lunedì al venerdì 
dalle 11.30 alle 13.30 ed, inoltre, il giovedì pomeriggio dalle 
15.00 alle 16.30) oppure all’indirizzo di posta elettronica ri-
sorseumane@izsvenezie.it

Il Direttore generale
Prof. Igino Andrighetto

All’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
Servizio Gestione risorse umane
Viale dell’Università, 10
35020 Legnaro (PD)

Il/La sottoscritto/a ________________ nat__ a ________ 
(Prov. di __) il _________ residente in ______________  
(Prov. di __) cap ______ Via _________________ n. __  
tel _______________ CF ______________________

chiede

di partecipare alla selezione pubblica per l’assunzione (bar-
rare con una crocetta la casella relativa alla selezione cui si 
vuole partecipare)
- a tempo determinato
- a tempo determinato ex art. 15 octies d.lgs 502/1992
- a tempo indeterminato
di N. __ nel profilo professionale di ___________________ 
(vedasi il profilo indicato nell’avviso di selezione) da assegnarsi 
___________________________________________
Solo per le selezioni a tempo determinato ex art. 15 octies D.lgs 
502/1992 indicare il titolo del progetto _______________
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A tal fine, consapevole delle sanzioni previste per le ipotesi di 
falsità in atti dagli artt. 75 e 76 Dpr 445/2000,

dichiara

ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 Dpr 445/2000 quanto segue:
(barrare con una crocetta solo le caselle di interesse)
a)

- di essere in possesso della cittadinanza italiana;
- (solo per i cittadini dell’Unione Europea) di essere citta-

dino/a dello Stato _____ e di essere in possesso degli altri 
requisiti previsti dall’art.1 dell’avviso di selezione ____
b)

- di trovarsi nella seguente posizione per quanto riguarda 
gli obblighi militari _________________________;
c)

- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di __;
- di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente 

motivo __________________________________;
d)

- di non aver riportato condanne penali;
di aver riportato le seguenti condanne penali _______;
e)

- di aver prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni;
- di non aver prestato servizio presso Pubbliche Ammini-

strazioni;
f)

- di non essere stato dispensato, destituito, licenziato o 
dichiarato decaduto dal servizio presso Pubbliche Am-
ministrazioni;

- di essere stato dispensato, destituito, licenziato o dichiarato 
decaduto dal servizio per i seguenti motivi _________;
g)

- di essere in possesso del seguente titolo di studio richiesto 
dall’avviso di selezione ( licenza media/  diploma scuola 
superiore/  laurea triennale/  diploma universitario/ 
 diploma di laurea/  laurea specialistica/magistrale)  
in _________ classe (solo per le lauree Nuovo Ordina-
mento) _______ conseguito il _______ presso l’Istituto/
Università _________ con voto ________________;

- di essere in possesso dell’attestato di conoscenza della 
lingua italiana e tedesca riferito al diploma di Istituto di 
Istruzione secondaria di secondo grado - patentino di livello 
B conseguito in data ______ (solo per i concorsi/selezioni 
diretti all’assunzione di personale presso la sezione di 
Bolzano);

- di essere in possesso del corso di informatica (solo se 
richiesto dall’avviso tra i requisiti specifici) legalmente 
riconosciuto dalla Regione ____________ conseguito 
presso __________________ in data ___________;

- di essere in possesso di  attestato di frequenza, con 
verifica dell’apprendimento, ad uno degli specifici corsi 
di formazione previsti dall’art. 32 del D.lgs 81/2008  
attestato di superamento dei due anni di scolarità dopo la 
licenza media/  abilitazione professionale/  attestato 
di qualifica di mestiere (solo se richiesti dall’avviso tra i 
requisiti specifici) in _________________ conseguita 
presso ________________ in data _____________;

- di essere in possesso dell’esperienza professionale di ____ 
anni nel profilo messo a selezione maturata presso  pub-
bliche amministrazioni /  imprese private per (solo se 

richiesta dall’avviso tra i requisiti specifici) (specificare il 
nome dell’ente/impresa, categoria, date precise di inizio e 
fine del rapporto di lavoro, mansioni svolte, categoria/li-
vello) ____________________________________

- di essere in possesso della patente di guida di Categoria 
________________________________________

- di essere in possesso del certificato di formazione profes-
sionale A.d.r.

h) la conformità all’originale delle seguenti copie presentate: 
________________________________________
i)

- q di avere diritto alla riserva prevista dal bando in quanto 
________________________________________

- q di aver n. _____ figli a carico o di essere in possesso dei 
seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di eventuali 
riserve, precedenze o preferenze previste da disposizioni 
di legge (art. 5 Dpr 487/1994): __________________;
j)

- di aver diritto al seguente ausilio in relazione al proprio 
handicap _________ o di aver bisogno di tempi aggiuntivi 
per sostenere la prova d’esame _________________;
k)

- q che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente 
domanda deve essere fatta al seguente indirizzo (impegna-
dosi a comunicare le eventuali variazioni):

  Cognome/Nome ___________________________  
Via/Piazza __________ n. __ Città _________ Prov __ 
cap _______ tel ____________ cell ______________  
e mail ________________

Allego alla domanda copia fotostatica di un documento di 
identità.

Data ___________

Firma (per esteso e leggibile) ____________________

 

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL-
LE VENEZIE, LEGNARO (PADOVA)

Selezione pubblica, per titoli, prova pratica ed even-
tuale colloquio, a tempo determinato, per n. 1 posto di 
coadiutore amministrativo esperto - addetto all’accetta-
zione, refertazione e fatturazione, Categoria Bs da as-
segnarsi alla Sezione territoriale di Trento dell’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie.

In esecuzione della deliberazione del Direttore generale 
n 275 Del 17/06/2010, è indetta una selezione pubblica per 
titoli, prova pratica ed eventuale colloquio per l’assunzione 
a tempo determinato di n. 1 coadiutore amministrativo 
esperto - addetto all’accettazione, refertazione e fattura-
zione Categoria Bs, da assegnarsi alla sezione territoriale 
di Trento dell’istituto Zooprofilattico sperimentale delle 
Venezie.

Il termine utile per la presentazione delle domande e della 
documentazione scade improrogabilmente il 30° giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente bando, per 
estratto, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
IV Serie speciale Concorsi ed esami.
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L’avviso è disponibile consultando il sito www.izsvenezie.
it. Per informazioni: tel. 049/8084246 (dal lunedì al venerdì 
dalle 11,30 alle 13,30; giovedì pomeriggio dalle 15,00 alle 
16,30) oppure risorseumane@izsvenezie.it.

Il Direttore generale
Prof. Igino Andrighetto

 

PROVINCIA DI VENEZIA
Bandi di abilitazione e di estensione linguistica e ter-

ritoriale alla professione di guida turistica per la città di  
Venezia e per la parte orientale della Provincia di Venezia 
ed isola Torcello; di abilitazione e di estensione linguistica  
alla professione di accompagnatore turistico. Lr 33/’02.

In data 30 giugno 2010 sono stati pubblicati all’albo pre-
torio i bandi per gli esami abilitativi alla professione di guida 
turistica e di accompagnatore turistico. Ogni informazione e 
la modulistica sono reperibili nel sito: www.provincia.venezia.
it sezione concorsi.

Termine di presentazione delle domande è il 30 luglio 
2010.

Il Dirigente
Arch. Roberto Favarato

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 6, VICENZA
Avviso pubblico, per soli titoli, a tempo determinato, per 

la formazione di una graduatoria di personale nel profilo 
professionale di dirigente medico, disciplina di malattie  
dell’apparato respiratorio.

Domande e documenti dovranno pervenire entro il 20° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Per informazioni e per ricevere copia integrale del bando, re-
peribile anche nel sito Internet www.ulssvicenza.it, rivolgersi al 
Servizio risorse umane e Relazioni Sindacali - sezione concorsi 
dell’Ulss n. 6 - Vicenza (telefono 0444/753479 - 753641).

Il Direttore del Servizio risorse umane e Relazioni Sindacali
Laura Moretti

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 7, PIEVE DI SO-
LIGO (TREVISO)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di 
collaboratore amministrativo professionale, Categoria D, 
settore amministrativo, per l’unità controllo di gestione.

In esecuzione della deliberazione del Direttore generale 
28 maggio 2010, n. 744, è indetto concorso pubblico, per titoli 
ed esami, per la copertura di:

n 1 posto di collaboratore amministrativo professionale 
Categoria D - Settore Amministrativo, per l’unità controllo 
di gestione.

Al predetto profilo è attribuito il trattamento giuridico ed 
economico previsto dai Cc.cc.nn.ll. del comparto del personale 
del Servizio Sanitario Nazionale in vigore.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di 
cui al D. Leg.vo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, dal Dpr 9 maggio 1994, n. 487, dal D. 
Leg.vo 30 marzo 2001 n. 165 e dal Dpr 27 marzo 2001, n. 220 
“Regolamento recante la disciplina concorsuale del personale 
non dirigenziale del Servizio Sanitario nazionale” nonché da 
quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamenti in materia di documentazione amministrativa 
di cui al Dpr 28 dicembre 2000, n. 445.

Ai sensi dell’art. 7, c. 2, del Dpr 27 marzo 2001, n. 220, le 
prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, 
né nei giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

1) Requisiti per l’ammissione
Premesso che sono garantite parità e pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul 
lavoro (art. 7, 1° comma, D. Leg.vo 30 marzo 2001, n. 165), per 
l’ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso 
dei requisiti richiesti dal Dpr 27 marzo 2001, n. 220:

requisiti generali
a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani 

gli italiani non appartenenti alla Repubblica) o cittadinanza 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli stati 
membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di 
godere dei diritti civili e politici anche nello stato di ap-
partenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato 
godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana (Dpcm 7 febbraio 1994, n. 174);

b) idoneità all’impiego senza alcuna limitazione specifica per 
la funzione richiesta dal posto in oggetto. Prima dell’immis-
sione in servizio l’Unità Locale Socio-Sanitaria procederà 
a sottoporre a visita medica il vincitore del concorso, per 
l’accertamento dell’idoneità;
requisiti specifici
Diploma di laurea vecchio ordinamento in: Economia e 

Commercio, Economia Aziendale, Statistica, Scienze Sta-
tistiche ed Attuariali, Scienze Statistiche ed Economiche, 
Ingegneria Gestionale ed equipollenti o laurea specialistica 
(LS) o laurea magistrale (LM) nuovo ordinamento equiparate 
secondo la tabella del Dm 9 luglio 2009;

ovvero
laurea di 1° livello (L) appartenente alle classi di cui all’ex 

decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all’ex decreto 
270/2004 equiparate secondo la tabella del Dm 9 luglio 2009:

Scienze dell’economia e della gestione aziendale (classe 17 o 
L18), Scienze economiche (classe 28 o L33), Scienze statistiche 
(classe 37 o L41), Ingegneria industriale (classe 10 o L9).

La titolarità di un rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato non esime dal possesso dei requisiti specifici richiesti per 
l’ammissione al concorso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati di-
spensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di 
scadenza del presente bando determinata dalla sua pubblica-
zione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale.
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Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta 
la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande
Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta 

semplice ed indirizzate al Direttore generale dell’Azienda Ulss 
n. 7 di Pieve di Soligo, devono pervenire entro il perentorio 
termine delle ore 12.00 del 30° giorno dalla data di pub-
blicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica, all’Ufficio Protocollo dell’Azienda 
Ulss n. 7 - Via Lubin, 16 - 31053 Pieve di Soligo (TV).

Qualora detto giorno sia festivo, o un sabato, il termine 
è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo.

Per le domande pervenute oltre il termine, ed inviate con 
raccomandata con avviso di ricevimento, fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio di docu-
menti è priva di effetto.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esem-
plificativo (allegato A), i candidati dichiarano sotto la propria 
responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del Dpr n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci:
1. il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la re-

sidenza;
2. il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati ai 

cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica) o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. 
I cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono 
dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche 
nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i mo-
tivi di mancato godimento e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana (Dpcm 7 febbraio 1994, n. 174);

3. il possesso dell’idoneità all’impiego senza alcuna limi-
tazione specifica per la funzione richiesta dal posto in 
oggetto;

4. il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della loro non iscrizione o cancellazione;

5. l’aver o il non aver riportato condanne penali;
6. l’aver o il non aver procedimenti penali in corso;
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede 

e denominazione completa dell’Istituto o degli Istituti in 
cui i titoli stessi sono stati conseguiti;

8. la lingua straniera scelta: francese, inglese o tedesco, la 
cui conoscenza, almeno a livello iniziale, sarà oggetto di 
verifica;

9. i titoli che danno diritto di preferenza o precedenza nella 
nomina o a riserva di posto;

10. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
11. i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le 

cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego;

12. il numero di codice fiscale;
13. il candidato portatore di handicap dovrà specificare l’even-

tuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’esple-
tamento delle prove d’esame (L. n. 104/1992);

14. di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando e dare 
espresso assenso al trattamento dei dati personali, fina-

lizzato alla gestione della procedura concorsuale e degli 
adempimenti conseguenti;

15. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria 
comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad 
ogni effetto, la residenza di cui al punto 1;

16. la conformità all’originale, ai sensi dell’art. 19 del Dpr 
n. 445/2000, della documentazione unita a corredo della 
domanda (con allegata la fotocopia di un documento di 
identità valido).
La firma in calce alla domanda, ai sensi dell’art. 39, del 

Dpr n. 445/2000, non deve essere autenticata.
La mancata sottoscrizione della domanda costituisce mo-

tivo di esclusione dal presente concorso.
Il candidato ha l’obbligo di comunicare, con nota datata 

e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo 
e/o recapito.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità 
per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indi-
cazioni del recapito da parte del candidato, da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato 
nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
altri motivi non imputabili a colpa dell’Azienda Ulss.

Data la natura dei compiti previsti per il posto a concorso, 
agli effetti della Legge 28 marzo 1991, n. 120, la circostanza di 
essere privo di vista costituisce motivo sufficiente per escludere 
l’idoneità fisica per l’ammissione all’impiego.

3) Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di ammissione al concorso devono essere 

allegati i seguenti documenti:
a) tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati 

ritengono opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito e della formazione della graduatoria 
(stati di servizio, specializzazioni, pubblicazioni, etc.); 
ai fini di una corretta valutazione dei titoli presentati, è 
necessario che dette certificazioni contengano tutti gli 
elementi relativi a modalità e tempi dell’attività espletata. 
Nella certificazione relativa ai servizi presso le pubbliche 
Amministrazioni deve essere attestato se ricorrono o meno 
le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del Dpr 
20 dicembre 1979, n. 761. In caso positivo, l’attestazione 
deve precisare la misura della riduzione del punteggio di 
anzianità;

b) un curriculum formativo e professionale, redatto in carta 
semplice, debitamente documentato, datato e firmato dal 
candidato; detto curriculum, qualora non formalmente 
documentato, ha uno scopo informativo, non costituisce 
autocertificazione e pertanto non sarà attribuito alcun 
punteggio;

c) ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa 
di partecipazione al concorso, non rimborsabile, di 10,33 
Euro, da versare sul conto corrente postale n. 14922314 - 
intestato a: Ulss n. 7 - Servizio Tesoreria - Via Lubin, 16 
- 31053 Pieve di Soligo (TV) - precisando la causale del 
versamento;

d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a prece-
denza o preferenza nella nomina o a riserva di posto. Ove 
non allegati o non regolari, detti documenti non verranno 
considerati per i rispettivi effetti;

e) un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti 
e dei titoli presentati.
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Non saranno presi in considerazione riferimenti a docu-
menti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di altri 
avvisi e concorsi o altre diverse giacenti presso gli Uffici di 
questa Ulss

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di 
scadenza del presente bando.

4) Modalità di presentazione
I titoli possono essere presentati mediante:

a) fotocopia autenticata;
oppure

b) fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva di con-
formità all’originale già inserita nella domanda (ai sensi 
dell’art. 19 del Dpr n. 445/2000), unitamente alla fotocopia 
semplice di un documento di identità valido;
oppure

c) dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione 
sostitutiva atto di notorietà come da allegati di seguito 
riportati:
1. Allegato A (vedasi domanda di partecipazione) per 

stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, 
possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione ecc.;

2. Allegato B per tutti gli stati, fatti e qualità personali 
(ad es. servizi prestati presso una Pubblica Ammini-
strazione, borse di studio, attività di docenza ecc.). Ai 
fini dell’esattezza di tali dichiarazioni sostitutive, anche 
relativamente alla conseguente responsabilità penale, 
il dichiarante dovrà indicare con precisione: denomi-
nazione e sede degli Enti, periodo lavorativo, eventuali 
periodi di aspettativa o di part-time, esatta posizione 
funzionale ricoperta ed ogni altro elemento essenziale 
per una corretta valutazione dei titoli presentati;

3. Allegato C per la partecipazione a corsi di aggiorna-
mento, convegni, seminari ecc.. Il candidato dovrà 
presentare i relativi attestati qualora l’Amministra-
zione, ai fini del controllo sulla veridicità di quanto 
dichiarato, ne richiedesse la presentazione.

Nell’interesse del candidato, per la valutazione dei titoli, si 
suggerisce di allegare in fotocopia semplice con dichiarazione 
di conformità all’originale (già inserita nella domanda), tutta 
la documentazione a corredo della domanda.

Le pubblicazioni (edite a stampa) potranno essere oggetto 
di valutazione da parte della Commissione esaminatrice solo 
nel caso in cui vengano effettivamente prodotte, in originale 
o in fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà di conformità all’originale, già inserita nella do-
manda, ai sensi degli artt. 19 e 47 del Dpr n. 445/2000 uni-
tamente alla fotocopia semplice di un documento di identità 
valido. Non saranno valutate le pubblicazioni dalle quali non 
risulti l’apporto del candidato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, 
anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 
46 e 47 del Dpr n. 445/2000. Ai sensi dell’art. 75 del Dpr n. 
445/2000, fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qualora 
dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del con-
tenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera. Il provvedimento di de-
cadenza è adottato con deliberazione del Direttore generale.

5) Valutazione dei titoli
I titoli saranno valutati dall’apposita commissione esami-

natrice ai sensi delle disposizioni contenute nel Dpr 27 marzo 
2001, n. 220.

I punteggi per i titoli e le prove di esame sono complessi-
vamente 100, così ripartiti:
a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per la valutazione dei titoli, come stabilito con 
deliberazione 13.03.2002, n. 447, sono così ripartiti fra le 
seguenti categorie:
a) Titoli di carriera: punti 15;
b) Titoli accademici e di studio: punti 3;
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;
d) Curriculum formativo e professionale: punti 9.

Prove d’esame.
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

- 30 punti per la prova scritta
- 20 punti per la prova pratica
- 20 punti per la prova orale

Per la valutazione dei titoli accademici e di studio, delle 
pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo 
e professionale si applicano i criteri previsti dall’art. 11.

6) Commissione esaminatrice e prove d’esame
La Commissione esaminatrice del presente concorso sarà 

costituita come stabilito dal Dpr n. 220/2001.
L’Azienda, in base al numero delle domande pervenute, 

si riserva la facoltà di prevedere forme di preselezioni (art. 3 
c. 4 Dpr 27.03.2001, n. 220), mediante appositi quiz a risposta 
multipla sugli argomenti previsti per la prova scritta. Di ciò sarà 
data comunicazione ai candidati in sede di convocazione.

L’ammissione dei candidati alle prescritte prove d’esame 
è subordinata al superamento della prova preselettiva, preci-
sando che il punteggio riportato nella stessa non concorre alla 
formazione della graduatoria di merito.

Le prove di esame sono le seguenti:
- prova scritta p. 30: svolgimento di un tema o soluzione di 

quesiti a risposta sintetica inerenti argomenti di legislazione 
sanitaria, bilancio, patrimonio, contabilità, finanziamento, 
controllo di gestione, budget, contabilità economico-patri-
moniale, contabilità analitica, con particolare riferimento 
alle Aziende Sanitarie, nonché su argomenti di diritto 
amministrativo;

- prova pratica p. 20:
- vertente nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella 

predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale richiesta;

- prova orale p.20:
vertente le materie oggetto delle prove scritta e pratica; la 

prova comprenderà oltre che elementi di informatica, anche 
la verifica della conoscenza almeno a livello iniziale di una 
lingua straniera scelta tra francese, inglese e tedesco.

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove saranno 
comunicate ai candidati, con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, almeno 20 giorni prima della data fissata per 
le prove stesse, che si svolgeranno, compatibilmente con il 
numero dei partecipanti, in una sola giornata.

L’avviso per la presentazione alla prova orale, ove non 
effettuata unitamente alle altre prove, secondo il diario delle 
prove d’esame, sarà comunicato ai singoli candidati ammessi, 
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almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono so-
stenerla o a cura della stessa Commissione di esame in sede 
di superamento della prova pratica o con successiva nota 
raccomandata A.R.

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiun-
gimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici di almeno 21/30.

Il superamento delle prove pratica e orale è subordinato 
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 14/20.

La valutazione di merito delle prove giudicate sufficienti 
è espressa da un punteggio compreso tra quello minimo per 
ottenere la sufficienza e quello massimo attribuito per cia-
scuna prova.

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiun-
gimento di una valutazione di sufficienza nella prova scritta; 
l’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento 
di una valutazione di sufficienza nella prova pratica.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove 
di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede stabilita, saranno 
dichiarati esclusi dal concorso stesso, quale ne sia stata la 
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei 
singoli concorrenti.

Al termine delle prove d’esame, la Commissione esamina-
trice formula la graduatoria dei candidati che hanno superato 
le prove.

È escluso dalla graduatoria, il candidato che non abbia 
conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove d’esame.

7) Graduatoria - Adempimenti del vincitore
La graduatoria finale di merito dei candidati è formata 

secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva ripor-
tata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, 
delle preferenze previste dall’art. 5 del Dpr 9 maggio 1994, 
n. 487.

In relazione all’art. 2, 9° comma, della L. 16 giugno 1998, 
n. 191, riguardante modifiche ed integrazioni alle Leggi 15 
marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nel caso in cui 
due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni 
di valutazione dei titoli, pari punteggio, è preferito il candidato 
più giovane di età.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessiva-
mente messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito, fatta salva la percentuale da riservare agli 
appartenenti alle categorie protette di cui alla legge n. 68/1999 
o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve 
di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

All’approvazione della graduatoria dei candidati dichiarati 
idonei, nonché alla dichiarazione del vincitore, provvederà, 
riconosciuta la regolarità degli atti, con propria deliberazione, 
il Direttore generale dell’Azienda Ulss

La graduatoria degli idonei è pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

La graduatoria rimane efficace per un termine di trentasei 
mesi dalla data della pubblicazione all’Albo Pretorio Aziendale 
della relativa delibera di approvazione, per eventuali coperture 
di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successi-
vamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

Il rapporto di lavoro sarà costituito mediante stipula di 
contratto individuale di lavoro. A tal fine il vincitore del 

concorso sarà invitato dall’Unità Locale Socio-Sanitaria a 
presentare entro 30 giorni dalla data di comunicazione, a pena 
di decadenza, i documenti che saranno richiesti dal Servizio 
Personale.

Le domande di partecipazione ai concorsi pubblici e i do-
cumenti allegati alle medesime, non sono soggetti all’imposta 
di bollo (art. 19 L. 28 del 18.02.1999).

Nell’ipotesi di utilizzo della graduatoria per incarichi a 
tempo determinato, il candidato assunto, in caso di recesso 
volontario anticipato rispetto alla scadenza prevista dal con-
tratto individuale di lavoro, dovrà rispettare il termine di preav-
viso stabilito dalla legislazione vigente. Nel caso di mancato 
rispetto del preavviso, dovrà essere corrisposta un’indennità 
sostitutiva pari all’importo della retribuzione spettante per il 
periodo di mancato preavviso.

L’accertamento dell’idoneità all’impiego è effettuato a cura 
dell’Azienda Ulss prima dell’immissione in servizio.

La nomina decorre, agli effetti economici, dalla data del-
l’effettiva assunzione in servizio. Il candidato vincitore deve 
comunicare l’accettazione entro i termini stabiliti nella nota 
di nomina, ancorché l’inizio del servizio venga poi fissato in 
30 gg. o concordato, eventualmente, in un termine più ampio; 
entro quest’ultimo deve essere presentata la documentazione 
richiesta. Colui che, senza giustificato motivo, non assume 
servizio entro il termine di cui sopra, decade dalla nomina 
stessa ed è escluso dalla graduatoria.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione 
del Direttore generale.

La nomina diviene definitiva con la conferma in servizio 
dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, come previsto dall’art. 15 del Ccnl 
1° settembre 1995.

Il periodo di prova deve essere sostenuto per la sua intera 
durata presso l’Azienda Ulss n. 7, anche se in precedenza 
favorevolmente superato nella medesima qualifica, presso 
altra Azienda. Dopo la conferma in servizio possono essere 
presentate ed hanno effetto domande di trasferimento ad altre 
Aziende ed Enti, salvo quanto previsto dall’art. 21 del Ccnl 
19.04.2004.

I vincitori del concorso, per esigenze di servizio, devono 
garantire l’uso del proprio autoveicolo, nel caso in cui l’Azienda 
Ulss non sia in grado di mettere a disposizione propri mezzi; 
ciò sarà compensato ai sensi della normativa vigente per i 
pubblici dipendenti.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei 
concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescri-
zioni e precisazioni del presente bando di concorso, nonché 
di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico 
ed economico del personale delle Aziende Ulss.

8) Restituzione dei documenti e dei titoli
I documenti ed i titoli presentati dai candidati con la do-

manda di partecipazione al concorso non saranno restituiti 
agli interessati se non una volta trascorsi i termini fissati dalla 
legge per eventuali ricorsi.

La restituzione per via postale verrà effettuata dall’Azienda 
solo mediante contrassegno ed a seguito richiesta dell’inte-
ressato.

Non verranno, in ogni caso, restituiti i documenti acquisiti al 
fascicolo personale in caso di assunzione a qualsiasi titolo.
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9) Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti presso l’Azienda Ulss n. 7 - Ufficio Concorsi, Via 
Lubin n. 16, Pieve di Soligo, per le finalità di gestione del 
concorso e saranno trattati presso una banca dati automatiz-
zata anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per le finalità inerenti alla gestione del 
rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgi-
mento delle procedure concorsuali.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente 
interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione 
giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al Titolo II Parte I del 
Decreto Leg.vo 30 giugno 2003, n. 196 al quale si rinvia.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del-
l’Azienda Ulss n. 7, titolare del trattamento.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando 
di concorso e dalla normativa in esso richiamata, si fa riferi-
mento alle norme vigenti per gli impiegati civili dello Stato e 
ai Cc.cc.nn.ll. in vigore.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, so-
spendere, modificare o revocare il presente bando, qualora ne 
rilevasse l’opportunità, dandone notizia agli interessati.

Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici 
in materia di assunzioni a favore di determinate categorie, 
all’interno delle percentuali previste dalla relativa norma-
tiva; ciò non può valere in caso di unicità di posto. Compete 
all’interessato formulare espressa e puntuale indicazione della 
normativa di cui intende beneficiare. Nell’utilizzo della gra-
duatoria sarà comunque rispettata la previsione di cui all’art. 
3 c. 3 del Dpr 220/2001.

Responsabile del procedimento amministrativo è il Di-
rigente Responsabile del Servizio Personale e funzionari in-
caricati a ricevere le domande e la documentazione sono gli 
addetti dell’Ufficio Concorsi del Servizio Personale.

Il bando integrale ed il modello della domanda di parte-
cipazione sono inseriti nel sito aziendale - sezione concorsi: 
www.ulss7.it.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi del Ser-
vizio Personale dell’Ulss n. 7 - Via Lubin, 16 - 31053 Pieve di 
Soligo (TV) - Tel. 0438/664303-425-500.

Il Dirigente Responsabile del Servizio Personale
Dott.ssa Cristina Bortoluzzi

Allegato A

Fac- simile domanda di ammissione
da compilare in carta semplice
Al Direttore generale dell’Ulss n. 7
Via Lubin, 16 31053 Pieve di Soligo (TV)

_l_ sottoscritt_ _______________ chiede di partecipare al 
concorso pubblico indetto da codesta Amministrazione con 
deliberazione n. __ del ___ per n. __ post_ di _________.

Dichiara sotto la propria responsabilità consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del Dpr n. 445/2000 per 
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:
a) di essere nat_ a ____________ il ____________ e di 

risiedere attualmente a _______ in via _______ n. __;
b) di essere in possesso della cittadinanza italiana, o di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea o lo stato di italiano non 
appartenente alla Repubblica. I cittadini degli stati membri 
dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere 
dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza 
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (Dpcm 
7 febbraio 1994, n. 174);

c) di essere in possesso dell’idoneità all’impiego senza alcuna 
limitazione specifica per la funzione richiesta dal posto in 
oggetto;

d) di essere/non essere iscritt_ nelle liste elettorali del Comune 
di ____ (1);

e) di avere/non avere riportato condanne penali (2);
f) di avere/non avere procedimenti penali in corso (2);
g) di essere in possesso del seguente titolo di studio:____ 

conseguito in data ___ presso ____;
h) di scegliere come lingua straniera per la prova orale la 

seguente:
� inglese
�  francese
�  tedesco

i) di essere in possesso dei seguenti titoli ___ che danno 
diritto a preferenza o precedenza nella nomina o a riserva 
di posto;

j) di avere/non avere diritto all’ausilio necessario in relazione 
al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi per sostenere le prove;

k) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli ob-
blighi militari: _____________________________;

l) di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Am-
ministrazioni ____ (3) e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

m) che il numero di Codice Fiscale è il seguente: _______;
n) di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando, e di 

dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, 
finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e 
degli adempimenti conseguenti;

o) che l’indirizzo al quale deve essere fatta ogni comunica-
zione relativa al presente concorso è il seguente: 

 Sig. _________________ Via _________ cap ____ 
Comune ________ Prov. ___ Telefono ___________

dichiara inoltre

Che i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi 
dell’art. 19 del Dpr n. 445/2000. 

A tal fine si allega la fotocopia di un documento di identità in 
corso di validità ____ n. __ rilasciato in data ___ da ____.

Data, __________

Firma ______________________
(ai sensi dell’art. 39 Dpr n. 445/2000 
la sottoscrizione non necessita di alcuna autentica)
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(1) in caso positivo, specificare in quale Comune; in caso 
negativo, indicare i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;

(2) in caso affermativo, specificare quali;
(3) in caso affermativo, specificare le cause della eventuale 

risoluzione dei rapporti di impiego.

Allegato B

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(art. 47 Dpr n. 445 del 28.12.2000)

Il/la sottoscritto/a _____________________ nato/a a ___ 
il ____ residente a ____ via ___ n. __, consapevole delle 
sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace, così 
come stabilito dall’art. 76 del Dpr n. 445 del 28/12/2000,

dichiara

Denominazione Ente ___________________________
Indirizzo Ente e num. Telefonico ___________________
Servizio dal al ________________________________
Profilo _____________________________________
Tempo Determinato o Tempo Indeterminato ___________
Tempo Pieno o Tempo Parziale o Part-Time…..%.......
Periodi di Aspettativa ___________________________
Altro ______________________________________

Letto, confermato e sottoscritto il (data) ______

Il dichiarante ____________________

Allegati: copia documento di riconoscimento in corso di va-
lidità.

* Nel caso di servizi prestati presso Enti del Ssn deve essere spe-
cificato se ricorrono o non, le condizioni di cui all’ultimo comma 
dell’art. 46 del Dpr 761/1979. In caso positivo, l’attestazione deve 
precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà relative ai ser-
vizi prestati c/o Enti del Ssn o c/o Pubbliche Amministrazioni, 
per essere oggetto di valutazione da parte della commissione, 
devono essere complete di tutti gli elementi ed informazioni 
relative all’atto che sostituiscono.

Allegato C

Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà riguardante la partecipazione 
alle iniziative di aggiornamento e di formazione 

(ai sensi dell’art. 47 Dpr 28.12.2000, n. 445)

In riferimento alla domanda di partecipazione al _________________
il sottoscritto/a _________________________________________  
(allegare copia di un documento di identità) nato/a a _____, il _______,

dichiara

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali pre-
viste dall’art. 76 del Dpr  28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non 
veritiere, di aver partecipato alle seguenti iniziative  di aggiornamento e 
formazione:

1 Corso di
aggiorna-

mento

Convegno Congresso Semi-
nario

Meeting Altro
(specifi-

care)

Organizzato da: _______________ località dove si è svolto: ____

Sul tema: _____________________________ Con esame finale: 
SI    NO

Periodo: dal ______ al _______
Per complessive giornate  n. __

Per complessive ore  n. __

2 Corso di
aggiorna-

mento

Convegno Congresso Semi-
nario

Meeting Altro
(specifi-

care)

Organizzato da: _______________ località dove si è svolto: _____

sul tema: _____________________________ con esame finale: 
SI    NO

periodo: dal ______ al _______
per complessive giornate  n. __

per complessive ore  n. __

*Barrare la casella che interessa.

Il candidato si impegna a produrre i relativi attestati qualora 
l’Amministrazione, ai fini del controllo sulla veridicità di 
quanto dichiarato, ne richiedesse la presentazione. 

Data _____________

Firma _______________________

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 7, PIEVE DI SO-
LIGO (TREVISO)

Riapertura termini concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per n. 1 posto di assistente tecnico, Categoria C.

In esecuzione della deliberazione del Direttore generale 4 
giugno 2010, n. 776, questa Amministrazione intende proce-
dere alla riapertura termini del concorso pubblico, per titoli 
ed esami, già bandito con deliberazione 5 febbraio 2010 n. 
148, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di 
assistente tecnico, Categoria C

Al predetto profilo è attribuito il trattamento giuridico ed 
economico previsto dai Cc.cc.nn.ll. del comparto del personale 
del Servizio Sanitario Nazionale in vigore.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di 
cui al D. Leg.vo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, dal Dpr 9 maggio 1994, n. 487, dal D. 
Leg.vo 30 marzo 2001 n. 165 e dal Dpr 27 marzo 2001, n. 220 
“Regolamento recante la disciplina concorsuale del personale 
non dirigenziale del Servizio Sanitario nazionale” nonché da 
quanto previsto dal testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamenti in materia di documentazione amministrativa 
di cui al Dpr 28 dicembre 2000, n. 445.

Ai sensi dell’art. 7, c. 2, del Dpr 27 marzo 2001, n. 220, le 
prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, 
né nei giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

1) Requisiti per l’ammissione
Premesso che sono garantite parità e pari opportunità tra 

uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul 
lavoro (art. 7, 1° comma, D. Leg.vo 30 marzo 2001, n. 165), per 
l’ammissione al concorso i candidati devono essere in possesso 
dei requisiti richiesti dal Dpr 27 marzo 2001, n. 220:
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requisiti generali
a) cittadinanza italiana (sono equiparati ai cittadini italiani 

gli italiani non appartenenti alla Repubblica) o cittadinanza 
di uno dei Paesi dell’Unione Europea. I cittadini degli stati 
membri dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di 
godere dei diritti civili e politici anche nello stato di ap-
partenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato 
godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana (Dpcm 7 febbraio 1994, n. 174);

b) idoneità all’impiego senza alcuna limitazione specifica per 
la funzione richiesta dal posto in oggetto. Prima dell’immis-
sione in servizio l’Unità Locale Socio-Sanitaria procederà 
a sottoporre a visita medica il vincitore del concorso, per 
l’accertamento dell’idoneità;

requisiti specifici
c) diploma di Geometra o diploma di Perito Industriale Ca-

potecnico con specializzazione in Edilizia.
La titolarità di un rapporto di lavoro a tempo indetermi-

nato non esime dal possesso dei requisiti specifici richiesti per 
l’ammissione al concorso.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro che siano stati di-
spensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di 
scadenza del presente bando determinata dalla sua pubblica-
zione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta 
la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande
Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta 

semplice ed indirizzate al Direttore generale dell’Azienda Ulss 
n. 7 di Pieve di Soligo, devono pervenire entro il perentorio 
termine delle ore 12.00 del 30° giorno dalla data di pub-
blicazione del presente bando, per estratto, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica, all’Ufficio Protocollo dell’Azienda 
Ulss n. 7 - Via Lubin, 16 - 31053 Pieve di Soligo (TV).

Qualora detto giorno sia festivo, o un sabato, il termine 
è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo.

Per le domande pervenute oltre il termine, ed inviate con 
raccomandata con avviso di ricevimento, fa fede il timbro a 
data dell’Ufficio Postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio di docu-
menti è priva di effetto.

Nella domanda, della quale si allega uno schema esem-
plificativo (allegato A), i candidati dichiarano sotto la propria 
responsabilità e consapevoli delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del Dpr n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti 
e dichiarazioni mendaci:
1. il cognome ed il nome, la data, il luogo di nascita e la re-

sidenza;
2. il possesso della cittadinanza italiana (sono equiparati ai 

cittadini italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica) o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. 
I cittadini degli stati membri dell’Unione Europea devono 
dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili e politici anche 

nello stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i mo-
tivi di mancato godimento e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana (Dpcm 7 febbraio 1994, n. 174);

3. il possesso dell’idoneità all’impiego senza alcuna limi-
tazione specifica per la funzione richiesta dal posto in 
oggetto;

4. il Comune d’iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della loro non iscrizione o cancellazione;

5. l’aver o il non aver riportato condanne penali;
6. l’aver o il non aver procedimenti penali in corso;
7. i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede 

e denominazione completa dell’Istituto o degli Istituti in 
cui i titoli stessi sono stati conseguiti;

8. la lingua straniera scelta: francese, inglese o tedesco, la 
cui conoscenza, almeno a livello iniziale, sarà oggetto di 
verifica;

9. i titoli che danno diritto di preferenza o precedenza nella 
nomina o a riserva di posto;

10. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
11. i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le 

cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego;

12. il numero di codice fiscale;
13. il candidato portatore di handicap dovrà specificare l’even-

tuale ausilio necessario in relazione al proprio handicap, 
nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’esple-
tamento delle prove d’esame (L. n. 104/1992);

14. di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando e dare 
espresso assenso al trattamento dei dati personali, fina-
lizzato alla gestione della procedura concorsuale e degli 
adempimenti conseguenti;

15. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni necessaria 
comunicazione. In caso di mancata indicazione vale, ad 
ogni effetto, la residenza di cui al punto 1;

16. la conformità all’originale, ai sensi dell’art. 19 del Dpr 
n. 445/2000, della documentazione unita a corredo della 
domanda (con allegata la fotocopia di un documento di 
identità valido).
La firma in calce alla domanda, ai sensi dell’art. 39, del 

Dpr n. 445/2000, non deve essere autenticata.
La mancata sottoscrizione della domanda costituisce mo-

tivo di esclusione dal presente concorso.
I candidati che hanno già presentato domanda possono 

integrare la stessa facendo pervenire all’Ufficio Protocollo 
di questa Azienda la documentazione con i titoli conseguiti 
successivamente al 29 aprile 2010 sino alla data di scadenza 
del presente bando.

Il candidato ha l’obbligo di comunicare, con nota datata 
e sottoscritta, le eventuali successive variazioni di indirizzo 
e/o recapito.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità 
per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indi-
cazioni del recapito da parte del candidato, da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato 
nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
altri motivi non imputabili a colpa dell’Azienda Ulss.

Data la natura dei compiti previsti per il posto a concorso, 
agli effetti della Legge 28 marzo 1991, n. 120, la circostanza di 
essere privo di vista costituisce motivo sufficiente per escludere 
l’idoneità fisica per l’ammissione all’impiego.
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3) Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di ammissione al concorso devono essere 

allegati i seguenti documenti:
a) tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati riten-

gono opportuno presentare agli effetti della valutazione di 
merito e della formazione della graduatoria (stati di ser-
vizio, specializzazioni, pubblicazioni, etc.); ai fini di una 
corretta valutazione dei titoli presentati, è necessario che 
dette certificazioni contengano tutti gli elementi relativi a 
modalità e tempi dell’attività espletata. Nella certificazione 
relativa ai servizi presso le pubbliche Amministrazioni 
deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni 
di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del Dpr 20 dicembre 
1979, n. 761. In caso positivo, l’attestazione deve precisare 
la misura della riduzione del punteggio di anzianità;

b) un curriculum formativo e professionale, redatto in carta 
semplice, debitamente documentato, datato e firmato dal 
candidato; detto curriculum, qualora non formalmente 
documentato, ha uno scopo informativo, non costituisce 
autocertificazione e pertanto non sarà attribuito alcun 
punteggio;

c) ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa 
di partecipazione al concorso, non rimborsabile, di 10,33 
Euro, da versare sul conto corrente postale n. 14922314 - 
intestato a: Ulss n. 7 - Servizio Tesoreria - Via Lubin, 16 
- 31053 Pieve di Soligo (TV) - precisando la causale del 
versamento;

d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a prece-
denza o preferenza nella nomina o a riserva di posto. Ove 
non allegati o non regolari, detti documenti non verranno 
considerati per i rispettivi effetti;

e) un elenco in carta semplice, datato e firmato, dei documenti 
e dei titoli presentati.
Non saranno presi in considerazione riferimenti a docu-

menti o titoli che gli aspiranti hanno allegato a pratiche di altri 
avvisi e concorsi o altre diverse giacenti presso gli Uffici di 
questa Ulss

Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di 
scadenza del presente bando.

4) Modalità di presentazione
I titoli possono essere presentati mediante:

a) fotocopia autenticata;
oppure

b) fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva di con-
formità all’originale già inserita nella domanda (ai sensi 
dell’art. 19 del Dpr n. 445/2000), unitamente alla fotocopia 
semplice di un documento di identità valido;
oppure

c) dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione 
sostitutiva atto di notorietà come da allegati di seguito 
riportati:
1. Allegato A (vedasi domanda di partecipazione) per 

stato di famiglia, iscrizione all’albo professionale, 
possesso del titolo di studio, di specializzazione, di 
abilitazione ecc.;

2. Allegato B per tutti gli stati, fatti e qualità personali 
(ad es. servizi prestati presso una Pubblica Ammini-
strazione, borse di studio, attività di docenza ecc.). Ai 
fini dell’esattezza di tali dichiarazioni sostitutive, anche 
relativamente alla conseguente responsabilità penale, 

il dichiarante dovrà indicare con precisione: denomi-
nazione e sede degli Enti, periodo lavorativo, eventuali 
periodi di aspettativa o di part-time, esatta posizione 
funzionale ricoperta ed ogni altro elemento essenziale 
per una corretta valutazione dei titoli presentati;

3. Allegato C per la partecipazione a corsi di aggiorna-
mento, convegni, seminari ecc.. Il candidato dovrà 
presentare i relativi attestati qualora l’Amministra-
zione, ai fini del controllo sulla veridicità di quanto 
dichiarato, ne richiedesse la presentazione.

Nell’interesse del candidato, per la valutazione dei titoli, si 
suggerisce di allegare in fotocopia semplice con dichiarazione 
di conformità all’originale (già inserita nella domanda), tutta 
la documentazione a corredo della domanda.

Le pubblicazioni (edite a stampa) potranno essere oggetto 
di valutazione da parte della Commissione esaminatrice solo 
nel caso in cui vengano effettivamente prodotte, in originale 
o in fotocopia semplice con dichiarazione sostitutiva dell’atto 
di notorietà di conformità all’originale, già inserita nella do-
manda, ai sensi degli artt. 19 e 47 del Dpr n. 445/2000 uni-
tamente alla fotocopia semplice di un documento di identità 
valido. Non saranno valutate le pubblicazioni dalle quali non 
risulti l’apporto del candidato.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli, 
anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 
46 e 47 del Dpr n. 445/2000. Ai sensi dell’art. 75 del Dpr n. 
445/2000, fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qualora 
dal controllo di cui all’art. 71 emerga la non veridicità del con-
tenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera. Il provvedimento di de-
cadenza è adottato con deliberazione del Direttore generale.

5) Valutazione dei titoli
I titoli saranno valutati dall’apposita commissione esami-

natrice ai sensi delle disposizioni contenute nel Dpr 27 marzo 
2001, n. 220.

I punteggi per i titoli e le prove di esame sono complessi-
vamente 100, così ripartiti:
a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per la valutazione dei titoli, come stabilito con 
deliberazione 13.03.2002, n. 447, sono così ripartiti fra le 
seguenti categorie:
a) Titoli di carriera: punti 15;
b) Titoli accademici e di studio: punti 3;
c) Pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3;
d) Curriculum formativo e professionale: punti 9.

Prove d’esame.
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

- 30 punti per la prova scritta
- 20 punti per la prova pratica
- 20 punti per la prova orale

Per la valutazione dei titoli accademici e di studio, delle 
pubblicazioni, dei titoli scientifici e del curriculum formativo 
e professionale si applicano i criteri previsti dall’art. 11.

6) Commissione esaminatrice e prove d’esame
La Commissione esaminatrice del presente concorso sarà 

costituita come stabilito dal Dpr n. 220/2001.
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Le prove di esame sono le seguenti:
- prova scritta p. 30:

vertente la materia dei Lavori Pubblici, della sicurezza e 
della tecnologia dei materiali;
- prova pratica p. 20:

relativa alle materie di composizione architettonica, pro-
gettazione di strutture di edilizia socio-sanitaria e normative 
complementari di riferimento, con approfondimenti su elementi 
di tecnica ospedaliera e gestione cantieri;
- prova orale p.20:

vertente le materie oggetto delle prove scritta e pratica; la 
prova comprenderà oltre che elementi di informatica, anche 
la verifica della conoscenza almeno a livello iniziale di una 
lingua straniera scelta tra francese, inglese e tedesco.

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove saranno 
comunicate ai candidati, con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento, almeno 20 giorni prima della data fissata per 
le prove stesse, che si svolgeranno, compatibilmente con il 
numero dei partecipanti, in una sola giornata.

L’avviso per la presentazione alla prova orale, ove non 
effettuata unitamente alle altre prove, secondo il diario delle 
prove d’esame, sarà comunicato ai singoli candidati ammessi, 
almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono so-
stenerla o a cura della stessa Commissione di esame in sede 
di superamento della prova pratica o con successiva nota 
raccomandata A.R.

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiun-
gimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici di almeno 21/30.

Il superamento delle prove pratica e orale è subordinato 
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici di almeno 14/20.

La valutazione di merito delle prove giudicate sufficienti è 
espressa da un punteggio compreso tra quello minimo per ottenere 
la sufficienza e quello massimo attribuito per ciascuna prova.

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiun-
gimento di una valutazione di sufficienza nella prova scritta; 
l’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento 
di una valutazione di sufficienza nella prova pratica.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove 
di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede stabilita, saranno 
dichiarati esclusi dal concorso stesso, quale ne sia stata la 
causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei 
singoli concorrenti.

Al termine delle prove d’esame, la Commissione esamina-
trice formula la graduatoria dei candidati che hanno superato 
le prove.

È escluso dalla graduatoria, il candidato che non abbia 
conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove d’esame.

7) Graduatoria - Adempimenti del vincitore
La graduatoria finale di merito dei candidati è formata se-

condo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità di punti, delle 
preferenze previste dall’art. 5 del Dpr 9 maggio 1994, n. 487.

In relazione all’art. 2, 9° comma, della L. 16 giugno 1998, 
n. 191, riguardante modifiche ed integrazioni alle Leggi 15 
marzo 1997, n. 59, e 15 maggio 1997, n. 127, nel caso in cui 
due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni 
di valutazione dei titoli, pari punteggio, è preferito il candidato 
più giovane di età.

Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessiva-
mente messi a concorso, i candidati utilmente collocati nella 
graduatoria di merito, fatta salva la percentuale da riservare agli 
appartenenti alle categorie protette di cui alla legge n. 68/1999 
o da altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riserve 
di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

All’approvazione della graduatoria dei candidati dichiarati 
idonei, nonché alla dichiarazione del vincitore, provvederà, 
riconosciuta la regolarità degli atti, con propria deliberazione, 
il Direttore generale dell’Azienda Ulss

La graduatoria degli idonei è pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione.

La graduatoria rimane efficace per un termine di trentasei 
mesi dalla data della pubblicazione all’Albo Pretorio Aziendale 
della relativa delibera di approvazione, per eventuali coperture 
di posti per i quali il concorso è stato bandito e che successi-
vamente ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

Il rapporto di lavoro sarà costituito mediante stipula di con-
tratto individuale di lavoro. A tal fine il vincitore del concorso 
sarà invitato dall’Unità Locale Socio-Sanitaria a presentare entro 
30 giorni dalla data di comunicazione, a pena di decadenza, i 
documenti che saranno richiesti dal Servizio Personale.

Le domande di partecipazione ai concorsi pubblici e i do-
cumenti allegati alle medesime, non sono soggetti all’imposta 
di bollo (art. 19 L. 28 del 18.02.1999).

Nell’ipotesi di utilizzo della graduatoria per incarichi a 
tempo determinato, il candidato assunto, in caso di recesso 
volontario anticipato rispetto alla scadenza prevista dal con-
tratto individuale di lavoro, dovrà rispettare il termine di preav-
viso stabilito dalla legislazione vigente. Nel caso di mancato 
rispetto del preavviso, dovrà essere corrisposta un’indennità 
sostitutiva pari all’importo della retribuzione spettante per il 
periodo di mancato preavviso.

L’accertamento dell’idoneità all’impiego è effettuato a cura 
dell’Azienda Ulss prima dell’immissione in servizio.

La nomina decorre, agli effetti economici, dalla data del-
l’effettiva assunzione in servizio. Il candidato vincitore deve 
comunicare l’accettazione entro i termini stabiliti nella nota 
di nomina, ancorché l’inizio del servizio venga poi fissato in 
30 gg. o concordato, eventualmente, in un termine più ampio; 
entro quest’ultimo deve essere presentata la documentazione 
richiesta. Colui che, senza giustificato motivo, non assume 
servizio entro il termine di cui sopra, decade dalla nomina 
stessa ed è escluso dalla graduatoria.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione 
del Direttore generale.

La nomina diviene definitiva con la conferma in servizio 
dopo il compimento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, come previsto dall’art. 15 del Ccnl 
1° settembre 1995.

Il periodo di prova deve essere sostenuto per la sua intera 
durata presso l’Azienda Ulss n. 7, anche se in precedenza fa-
vorevolmente superato nella medesima qualifica, presso altra 
Azienda. Dopo la conferma in servizio possono essere presentate 
ed hanno effetto domande di trasferimento ad altre Aziende ed 
Enti, salvo quanto previsto dall’art. 21 del Ccnl 19.04.2004.

I vincitori del concorso, per esigenze di servizio, devono 
garantire l’uso del proprio autoveicolo, nel caso in cui l’Azienda 
Ulss non sia in grado di mettere a disposizione propri mezzi; 
ciò sarà compensato ai sensi della normativa vigente per i 
pubblici dipendenti.
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Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei 
concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescri-
zioni e precisazioni del presente bando di concorso, nonché 
di quelle che disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico 
ed economico del personale delle Aziende Ulss.

8) Restituzione dei documenti e dei titoli
I documenti ed i titoli presentati dai candidati con la do-

manda di partecipazione al concorso non saranno restituiti 
agli interessati se non una volta trascorsi i termini fissati dalla 
legge per eventuali ricorsi.

La restituzione per via postale verrà effettuata dall’Azienda solo 
mediante contrassegno ed a seguito richiesta dell’interessato.

Non verranno, in ogni caso, restituiti i documenti acquisiti al 
fascicolo personale in caso di assunzione a qualsiasi titolo.

9) Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 

n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti 
presso l’Azienda Ulss n. 7 - Ufficio Concorsi, Via Lubin n. 16, 
Pieve di Soligo, per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata anche successiva-
mente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per le 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è indispensabile per lo svolgi-
mento delle procedure concorsuali.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente 
interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione 
giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui al Titolo II Parte I del 
Decreto Leg.vo 30 giugno 2003, n. 196 al quale si rinvia.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del-
l’Azienda Ulss n. 7, titolare del trattamento.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando 
di concorso e dalla normativa in esso richiamata, si fa riferi-
mento alle norme vigenti per gli impiegati civili dello Stato e 
ai Cc.cc.nn.ll. in vigore.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, so-
spendere, modificare o revocare il presente bando, qualora ne 
rilevasse l’opportunità, dandone notizia agli interessati.

Il presente bando viene emanato tenuto conto dei benefici in 
materia di assunzioni a favore di determinate categorie, all’in-
terno delle percentuali previste dalla relativa normativa; ciò non 
può valere in caso di unicità di posto. Compete all’interessato 
formulare espressa e puntuale indicazione della normativa di cui 
intende beneficiare. Nell’utilizzo della graduatoria sarà comunque 
rispettata la previsione di cui all’art. 3 c. 3 del Dpr 220/2001.

Responsabile del procedimento amministrativo è il Di-
rigente Responsabile del Servizio Personale e funzionari in-
caricati a ricevere le domande e la documentazione sono gli 
addetti dell’Ufficio Concorsi del Servizio Personale.

Il bando integrale ed il modello della domanda di parte-
cipazione sono inseriti nel sito aziendale - sezione concorsi: 
www.ulss7.it.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi del Ser-
vizio Personale dell’Ulss n. 7 - Via Lubin, 16 - 31053 Pieve di 
Soligo (TV) - Tel. 0438/664303-425-500.

Il Dirigente Responsabile del Servizio Personale
Dott.ssa Cristina Bortoluzzi

Allegato A

Fac- simile domanda di ammissione  
da compilare in carta semplice

Al Direttore generale dell’Ulss n. 7
Via Lubin, 16 3105
Pieve di Soligo (TV)

_l_ sottoscritt_ ___________________ chiede di partecipare 
al concorso pubblico indetto da codesta Amministrazione con 
deliberazione n. __ del ___ per n. __ post_ di ____ i cui termini 
per la presentazione delle domande sono stati riaperti.

Dichiara sotto la propria responsabilità consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del Dpr n. 445/2000 per 
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:
a) di essere nat_ a ______ il ___ e di risiedere attualmente 

a ______________ in via _______________ n. __;
b) di essere in possesso della cittadinanza italiana, o di uno 

dei Paesi dell’Unione Europea o lo stato di italiano non 
appartenente alla Repubblica. I cittadini degli stati membri 
dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di godere 
dei diritti civili e politici anche nello stato di appartenenza 
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (Dpcm 
7 febbraio 1994, n. 174);

c) di essere in possesso dell’idoneità all’impiego senza alcuna 
limitazione specifica per la funzione richiesta dal posto in 
oggetto;

d) di essere/non essere iscritt_ nelle liste elettorali del Comune 
di ___________________________________ (1);

e) di avere/non avere riportato condanne penali (2);
f) di avere/non avere procedimenti penali in corso (2);
g) di essere in possesso del seguente titolo di studio:____ 

conseguito in data ___ presso _________________;
h) di scegliere come lingua straniera per la prova orale la 

seguente:
� inglese
� francese
� tedesco

i) di essere in possesso dei seguenti titoli _________ che 
danno diritto a preferenza o precedenza nella nomina o a 
riserva di posto;

j) di avere/non avere diritto all’ausilio necessario in relazione 
al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi per sostenere le prove;

k) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli ob-
blighi militari: _____________________________;

l) di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Am-
ministrazioni ____ (3) e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

m) che il numero di Codice Fiscale è il seguente: _______;
n) di accettare tutte le indicazioni contenute nel bando, e di 

dare espresso assenso al trattamento dei dati personali, 
finalizzato alla gestione della procedura concorsuale e 
degli adempimenti conseguenti;

o) che l’indirizzo al quale deve essere fatta ogni comu-
nicazione relativa al presente concorso è il seguente:  
Sig. _________________ Via _________ cap ____ 
Comune ________ Prov. __ Telefono ____________
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dichiara inoltre

Che i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi 
dell’art. 19 del Dpr n. 445/2000. A tal fine si allega la fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità _________  
n. ____ rilasciato in data ___________ da __________.

Data, _______

Firma __________________
(ai sensi dell’art. 39 Dpr n. 445/2000 
la sottoscrizione non necessita di alcuna autentica)

(1) in caso positivo, specificare in quale Comune; in caso 
negativo, indicare i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;

(2) in caso affermativo, specificare quali;
(3) in caso affermativo, specificare le cause della eventuale 

risoluzione dei rapporti di impiego.

Allegato B

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
(art. 47 Dpr n. 445 del 28.12.2000)

Il/la sottoscritto/a _____________________ nato/a a ___ 
il ____ residente a ____ via ___ n. __, consapevole delle 
sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace, così 
come stabilito dall’art. 76 del Dpr n. 445 del 28/12/2000,

dichiara

Denominazione Ente ___________________________
Indirizzo Ente e num. Telefonico ___________________
Servizio dal al ________________________________
Profilo _____________________________________
Tempo Determinato o Tempo Indeterminato ___________
Tempo Pieno o Tempo Parziale o Part-Time…..%.......
Periodi di Aspettativa ___________________________
Altro ______________________________________

Letto, confermato e sottoscritto il (data) ______

Il dichiarante ____________________

Allegati: copia documento di riconoscimento in corso di va-
lidità.

* Nel caso di servizi prestati presso Enti del Ssn deve essere 
specificato se ricorrono o non, le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46 del Dpr 761/1979. In caso positivo, l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio 
di anzianità.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà relative ai ser-
vizi prestati c/o Enti del Ssn o c/o Pubbliche Amministrazioni, 
per essere oggetto di valutazione da parte della commissione, 
devono essere complete di tutti gli elementi ed informazioni 
relative all’atto che sostituiscono.

Allegato C

Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà riguardante la partecipazione 
alle iniziative di aggiornamento e di formazione 

(ai sensi dell’art. 47 Dpr 28.12.2000, n. 445)

In riferimento alla domanda di partecipazione al _________________
il sottoscritto/a _________________________________________  
(allegare copia di un documento di identità) nato/a a _____, il _______,

dichiara

sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali pre-
viste dall’art. 76 del Dpr  28.12.2000, n. 445, in caso di dichiarazioni non 
veritiere, di aver partecipato alle seguenti iniziative  di aggiornamento e 
formazione:

1 Corso di
aggiorna-

mento

Convegno Congresso Semi-
nario

Meeting Altro
(specifi-

care)

Organizzato da: _______________ località dove si è svolto: ____

Sul tema: _____________________________ Con esame finale: 
SI    NO

Periodo: dal ______ al _______
Per complessive giornate  n. __

Per complessive ore  n. __

2 Corso di
aggiorna-

mento

Convegno Congresso Semi-
nario

Meeting Altro
(specifi-

care)

Organizzato da: _______________ località dove si è svolto: _____

sul tema: _____________________________ con esame finale: 
SI    NO

periodo: dal ______ al _______
per complessive giornate  n. __

per complessive ore  n. __

*Barrare la casella che interessa.

Il candidato si impegna a produrre i relativi attestati qualora 
l’Amministrazione, ai fini del controllo sulla veridicità di 
quanto dichiarato, ne richiedesse la presentazione. 

Data _____________

Firma _______________________

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 9, TREVISO
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, a tempo deter-

minato, per n. 1 posto di dirigente medico di neurologia.

Si rende noto che, in esecuzione della deliberazione del 6 
maggio 2010, n. 551, è stato bandito un avviso pubblico per 
titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo determinato di un:
dirigente medico di neurologia.

Per i requisiti di ammissione e le modalità di formazione 
della graduatoria valgono le norme di cui al Dpr 10 dicembre 
1997, n. 483.

Il termine utile per la presentazione delle domande scade 
il ventesimo (20°) giorno successivo alla data di pubblica-
zione del presente estratto sul Bur.

Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina 
di cui all’avviso e sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire.
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La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio saranno 
comunicate ai candidati ammessi, con raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno 10 giorni prima della data fissata 
per la prova stessa.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia legale 
o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi 
e nei limiti previsti dalla normativa vigente, ed in particolare 
dal Dpr 28 dicembre 2000, n. 445.

Copia dell’avviso, reperibile anche nel sito Internet www.
ulss.tv.it, ed informazioni possono essere richieste all’uo 
Concorsi dell’Azienda Ulss n. 9 di Treviso - Sede ex P.I.M.E. 
- tel.0422/323505-06-07.

Il Direttore generale
Dott. Claudio Dario

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 10, SAN DONÀ 
DI PIAVE (VENEZIA)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 2 posti di  
dirigente psicologo discipline di psicologia o psicoterapia  
per l’Area  materno infantile, età evolutiva e famigliae per  
l’Area psichiatria/centro disturbi alimentari.

In esecuzione del provvedimento n. 539 del 16/06/2010, 
è indetto:

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 2 posti di 
dirigente psicologo discipline “psicologia o psicoterapia”-per 
l’area “materno infantile, età evolutiva e famiglia”e per l’area 
“psichiatria/centro disturbi alimentari”.

Alla predetta posizione è attribuito il trattamento giuridico 
ed economico previsto dalle disposizioni legislative nonché 
dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per l’area 
dei ruoli sanitario, professionale, tecnico ed amministrativo 
del Servizio Sanitario Nazionale.

Il presente concorso è disciplinato dalle norme di cui al 
D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni 
ed integrazioni, al D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, al Dpr 10 
dicembre 1997, n. 483, al Dpr 10 dicembre 1997, n. 484, al D. 
Lgs. n. 229/1999 e successive modificazioni ed integrazioni, 
al Dpr 28.12.2000, n. 445, nonché dalle norme di cui alla legge 
10.04.91, n. 125.

1) Requisiti generali e specifici di ammissione al con-
corso

Possono partecipare al concorso coloro che possiedono i 
seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cittadini italiani 

gli italiani non appartenenti alla Repubblica. Per i cittadini 
degli Stati membri della Comunità economica Europea si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 11 del Dpr 20.12.1979, 
n. 761 e del Dpcm n. 174 del 7.02.1994;

b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della idoneità 
fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme in tema 
di categorie protette - è effettuato a cura dell’Unità Lo-
cale Socio - Sanitaria, prima dell’immissione in servizio. 
Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni 
o dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli artt. 25 e 26, 
comma 1, del Dpr 20.12.1979, n. 761 è dispensato dalla 
visita medica;

c) laurea in psicologia;
d) specializzazione nella disciplina di Psicologia o Psicoterapia 

o in una delle discipline riconosciute equipollenti o affini 
ai sensi dei Decreti Ministeriali 30.01.1998 e 31.01.1998 e 
successive modificazioni ed integrazioni.

 Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla 
data di entrata in vigore del Dpr 10.12.1997, n. 483 (1° 
febbraio 1998), è esentato dal requisito della specializza-
zione nella disciplina relativa al posto già ricoperto alla 
predetta data per la partecipazione ai concorsi presso 
le U.S.L. e le Aziende Ospedaliere diverse da quelle di 
appartenenza;

e) iscrizione all’albo dell’ordine professionale degli psico-
logi, attestata da certificato in data non anteriore a sei 
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione 
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi del-
l’Unione europea consente la partecipazione al concorso 
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia 
prima dell’assunzione in servizio.
I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data 

di scadenza del termine stabilito nel presente bando di con-
corso.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti 
o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta 
la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande
Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, ai 

sensi dell’art. 3 del Dpr 10.12.1997, n. 483, devono pervenire 
entro il perentorio termine delle ore 12 del 30° giorno dalla 
data di pubblicazione del presente bando - per estratto - 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Qualora 
detto giorno sia festivo, o un sabato, il termine è prorogato alla 
stessa ora del primo giorno successivo non festivo.
• Le domande e la documentazione devono essere esclusi-

vamente:
o inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 

al Direttore dell’Azienda Ulss 10 “Veneto Orientale” - Piazza 
De Gasperi, 5 - 30027 San Donà di Piave (Ve);

o ovvero presentate all’Ufficio Protocollo generale - 
Azienda Ulss 10 “Veneto Orientale” - Piazza De Gasperi, 5 
- 30027 San Donà di Piave (VE) - dalle ore 8.30 alle ore 13.00 
tutti i giorni feriali, sabato escluso e il lunedì e il mercoledì 
pomeriggio dalle ore 15.00 alle ore 17.00.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e 
dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio suc-
cessivo di documenti è priva di effetto. Non saranno consi-
derate prodotte in tempo utile le domande che pervengano 
dopo il termine sopra indicato, qualunque sia la causa del 
ritardato arrivo.

Le domande di ammissione si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine indicato; a tal fine fa 
fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Non saranno ammesse le domande pervenute o spedite 
prima della pubblicazione del presente bando - per estratto 
- nella gazzetta ufficiale.
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Nella domanda i candidati devono dichiarare sotto la propria 
responsabilità, ai sensi e per gli effetti del Dpr 28.12.2000, n. 
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa):
1) il cognome e nome, la data, il luogo di nascita e la resi-

denza;
2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i mo-

tivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo 
dichiararne espressamente l’assenza;

5) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, 
sede e denominazione completa dell’istituto o degli istituti 
presso cui i titoli stessi sono stati conseguiti;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
7) i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le 

cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego. Tali servizi dovranno essere comprovati con 
relativo certificato di servizio oppure, in mancanza, con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (unica alter-
nativa al certificato di servizio) da allegare alla domanda 
o contestuale alla domanda stessa (vedi allegato). Nel caso 
in cui i servizi vengano dichiarati dal candidato, con di-
chiarazione sostitutiva di atto di notorietà, dovrà essere 
specificato quanto segue (pena la mancata valutazione dei 
servizi stessi):
- denominazione dell’ente presso il quale il servizio è 

stato prestato, con relativo indirizzo;
- profilo professionale e categoria;
- durata del servizio (indicare giorno, mese, anno di 

inizio e di fine rapporto);
- rapporto di lavoro (indicare se a tempo pieno o in 

riduzione di orario);
- periodi di aspettativa (indicare eventuali aspettative 

specificando motivo e data di inizio e fine periodo);
8) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall’im-

piego presso pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 
1, comma 2, del Dpr 483/98 a norma del quale non possono 
accedere agli impieghi pubblici coloro che siano stati di-
spensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;

9) i titoli che danno diritto a riserva, precedenza o preferenza;
10) il diritto all’applicazione dell’art. 20 della legge 05.02.92, 

n. 104, specificando l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi per sostenere le prove d’esame;

11) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere 
fatta ogni necessaria comunicazione.
Ai sensi dell’art. 39 del Dpr 28.12.2000, n. 445, la sotto-

scrizione della domanda di ammissione al concorso non è sog-
getta ad autenticazione. La mancata sottoscrizione costituisce 
motivo di esclusione.

L’amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità 
per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte in-
dicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata - 
oppure tardiva - comunicazione del cambiamento di indirizzo 
nella domanda o per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

3) Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda di ammissione all’avviso, devono essere 

allegate:
- documentazione attestante il possesso dei requisiti specifici 

di ammissione;
- tutte le certificazioni relative ai titoli che i candidati riten-

gono opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria (stati di 
servizio, titoli di studio, scientifici, di formazione, di ag-
giornamento, specializzazioni, pubblicazioni, etc.);

- un elenco, in carta semplice, dei documenti e dei titoli 
presentati;

- un curriculum formativo e professionale, redatto su carta 
semplice, datato e firmato dal concorrente. Si precisa che 
il curriculum ha unicamente uno scopo informativo e, 
pertanto, dichiarazioni generiche non supportate da do-
cumentazione o da dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà, non saranno oggetto di valutazione.
I titoli possono essere prodotti in originale o in copia legale 

o autenticata ai sensi di legge, ovvero, autocertificati nei casi 
e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Il candidato infatti, ai sensi del Dpr 445/2000, può com-
provare con dichiarazioni - presentate anche contestualmente 
all’istanza ed in sostituzione delle normali certificazioni - il 
possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione nonché dei 
titoli che intende produrre ai fini della valutazione da parte 
della commissione.

Qualora il candidato intenda avvalersi delle dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del Dpr 
445/00 per stati, fatti e qualità personali a sua diretta cono-
scenza quali ad esempio servizi, attività didattica, incarichi 
o altro, compresa la conformità all’originale di fotocopie, tali 
dichiarazioni (sottoscritte in presenza del dipendente addetto a 
ricevere la documentazione o sottoscritte e inviate unitamente 
a fotocopia non autenticata di documento di identità valido del 
sottoscrittore) dovranno riportare la seguente dicitura:

“Il sottoscritto _, sotto la propria responsabilità e con-
sapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del Dpr 
28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-
zioni mendaci, dichiara la conformità all’originale dei seguenti 
documenti: _”.

Le dichiarazioni sopraindicate dovranno essere redatte 
in modo analitico e contenere tutti gli elementi che le ren-
dano utilizzabili ai fini della valutazione dei titoli ai quali si 
riferiscono.

La firma in calce a detta dichiarazione non necessita di 
autenticazione; in tal caso, però, deve essere allegata - pena la 
mancata valutazione dei titoli - la fotocopia di un documento 
di identità personale.

4) Valutazione dei titoli
I titoli saranno valutati dalla apposita commissione 

esaminatrice, ai sensi delle disposizioni contenute nel Dpr 
10.12.1997, n. 483.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari di 
leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
prestati presso le Forze Armate e nell’arma dei Carabinieri, 
possono allegare copia autenticata del foglio matricolare e 
dello stato di servizio ai fini della valutazione dello stesso, ai 
sensi dell’articolo 22 della legge 24 dicembre 1986 n. 958 e 
successive modificazioni ed integrazioni.
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Si precisa che non saranno presi in considerazione:
- i titoli che non siano prodotti in originale ovvero in copia 

legale o autenticati nel modo previsto dall’art. 19 del Dpr 
28.12.2000, n. 445;

- titoli che siano prodotti oltre la scadenza del termine spe-
cificato;

- dichiarazioni finalizzate all’acquisizione di titoli presso 
altre pubbliche amministrazioni.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare, anche a 

campione, quanto dichiarato e prodotto dal candidato. Qualora 
dal controllo emerga la non veridicità di quanto dichiarato o 
prodotto, il candidato decade dai benefici eventualmente conse-
guenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali previste 
in ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni 

siano rilasciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui 
i servizi stessi siano stati prestati. L’attività svolta durante 
l’espletamento del servizio militare dovrà essere certificata 
solo ed esclusivamente dal foglio matricolare.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati c/o Unità 
Locali Socio Sanitarie e/o Aziende Ospedaliere deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46 del Dpr 20.12.1979, n. 761. In caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio di anzianità.

5) Commissione esaminatrice e prove d’esame
La commissione esaminatrice del presente concorso sarà co-

stituita come stabilito dall’art. 53 del Dpr 10.12.1997, n. 483.
Le prove d’esame, ai sensi dell’art. 54 del Dpr 10.12.1997, 

n. 483, consistono in:
a) Prova scritta:

impostazione di un piano di lavoro su di un caso psico-
patologico presentato dalla commissione sotto forma di storia 
psico-clinica scritta o di un colloquio registrato e proposte per 
gli interventi ritenuti necessari o soluzione di quesiti a risposta 
sintetica inerenti alle discipline a concorso;
b) Prova pratica:

l’esame di un soggetto, raccolta della anamnesi e discus-
sione sul casa, ovvero: esame dei risultati di tests diagnostici 
e diagnosi psicologica. La prova pratica deve comunque essere 
anche illustrata schematicamente per iscritto;
c) Prova orale:

sulle materie inerenti alle discipline a concorso nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire.

La data e la sede in cui si svolgeranno le prove saranno 
comunicate ai candidati ammessi, con lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento, almeno venti giorni prima della 
data fissata per le prove stesse.

Ove la commissione non proceda nello stesso giorno all’ef-
fettuazione di tutte le prove, la data delle stesse sarà comuni-
cata con lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’espletamento delle prove 
scritta e pratica ed almeno 20 giorni prima della prova orale.

Il superamento di ciascuna delle previste prove (scritta e 
pratica) è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiun-
gimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20.

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiun-
gimento, nella prova scritta, del punteggio minimo di 21/30.

L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungi-
mento, nella prova pratica, del punteggio minimo di 21/30.

6) Graduatoria, titoli di precedenza e preferenza
Al termine delle prove di esame, la commissione esamina-

trice formulerà la graduatoria dei candidati idonei. Sarà escluso 
dalla graduatoria degli idonei il candidato che non abbia con-
seguito la sufficienza in ciascuna delle prove di esame.

All’approvazione della graduatoria dei candidati dichia-
rati idonei nonché alla dichiarazione dei vincitori provvederà, 
riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, il direttore 
dell’unità operativa complessa personale con proprio prov-
vedimento. La graduatoria di merito dei candidati è formata 
secondo l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle 
preferenze previste dall’articolo 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

7) Conferimento dei posti
Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dall’A.Ulss, 

ai fini della stipula del contratto individuale di lavoro, a pre-
sentare, entro 30 giorni dalla data di comunicazione, a pena 
di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione dello 
stesso, i documenti di rito prescritti per l’assunzione.

Scaduto inutilmente il termine fissato dall’azienda, non si dà 
luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro.

Condizione risolutiva del contratto - in qualsiasi momento 
- sarà l’aver presentato documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile.

L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato 
a cura dell’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria prima della 
immissione in servizio.

Il rapporto di lavoro è regolato da contratto individuale 
secondo le disposizioni di legge, dalla normativa e dal vigente 
contratto collettivo nazionale di lavoro.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro 
è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigenti anche per 
le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini 
di preavviso. È, in ogni modo, condizione risolutiva del con-
tratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento 
o revoca della procedura di reclutamento che ne costituisce il 
presupposto. Il contratto individuale sostituisce i provvedi-
menti di nomina dei candidati da assumere.

8) Trattamento dei dati personali
Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30.06.2003, n. 

196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
l’azienda unità locale socio sanitaria n. 10 “Veneto Orientale” 
- unità operativa complessa Personale - ufficio concorsi - per le 
finalità di gestione della procedura concorsuale e saranno trattati 
presso una banca dati automatizzata anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità 
inerenti alla gestione del rapporto medesimo. Il conferimento 
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti 
di partecipazione, pena l’esclusione dal concorso.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della normativa 
citata, tra i quali il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, 
nonché alcuni diritti complementari tra cui quello di far rettifi-
care dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi 
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alla legge, nonché ancora quello di opporsi al loro trattamento 
per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere 
nei confronti dell’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 10 
“Veneto Orientale”, titolare del trattamento.

La presentazione della domanda da parte del candidato 
implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, 
compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato all’uf-
ficio preposto alla conservazione delle domande ed all’utilizzo 
delle stesse per lo svolgimento delle procedure concorsuali, 
nonché a cura della commissione esaminatrice.

9) Utilizzazione della graduatoria
La graduatoria di merito, approvata con provvedimento 

del direttore dell’unità operativa complessa Personale e pub-
blicata sul bollettino ufficiale della Regione del Veneto, è 
immediatamente efficace.

La sua efficacia perdura per un periodo di trentasei mesi 
dalla data della pubblicazione per eventuali coperture di posti 
per i quali il concorso è stato bandito e che successivamente 
ed entro tale data dovessero rendersi disponibili.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei 
concorrenti l’accettazione, senza riserve, di tutte le prescri-
zioni o precisazioni del presente bando, nonché di quelle che 
disciplinano o disciplineranno lo stato giuridico ed economico 
del personale delle unità sanitarie locali.

Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando di concorso e dalla normativa in esso richiamata, si fa 
riferimento al D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nonché al Dpr 
10.12.1997, n. 483.

L’amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere o revocare il presente concorso, o parte di esso, 
qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni 
di pubblico interesse.

Le operazioni di sorteggio per la composizione della Com-
missione esaminatrice, di cui all’art. 6 del Dpr 10 dicembre 
1997, n. 483, avranno luogo presso la sede centrale dell’Azienda 
Unità Locale Socio Sanitaria n. 10 “Veneto Orientale” - piazza 
De Gasperi, n. 5, San Donà di Piave, alle ore 10,00 del 20° 
giorno successivo alla data di scadenza del presente concorso 
quale risulta dalla pubblicazione, per estratto, del relativo bando 
nella gazzetta ufficiale della Repubblica, esclusa la giornata 
del sabato, domenica ed ogni altra festività.

Qualora sia accertata l’impossibilità degli estratti di far 
parte della commissione esaminatrice, verrà effettuato un 
nuovo sorteggio dopo ulteriori 20 giorni alle ore 10.00 presso 
la stessa sede.

Per informazioni rivolgersi all’uoc Personale - Ufficio Con-
corsi dell’A.Ulss in San Donà di Piave (VE) - tel. 0421/228284 
- 228286, con i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 
8.30 alle ore 13.00 ed il lunedì e mercoledì dalle ore 15.00 
alle ore 17.00.

Il bando integrale con allegato il fac-simile di domanda 
sono, altresì, consultabili e scaricabili in formato “pdf”, 
anche dal sito internet istituzionale: http://www.ulss10.veneto.
it/concorsi.

Il Direttore dell’uoc personale
Dott. Paolo Pavan

Fac - simile di domanda di ammissione al concorso

Al Direttore generale
dell’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria
n. 10 “Veneto Orientale”
Piazza De Gasperi, 5
30027 - San Donà di Piave (VE)

Il/La sottoscritto/a _, chiede di essere ammesso/a al concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per n. 2 posti di dirigente psicologo 
- discipline: psicologia o psicoterapia, per l’area “materno in-
fantile, età evolutiva e famiglia” e per l’area “psichiatria/centro 
disturbi alimentari” indetto da codesta Amministrazione con 
bando prot. n. _ del _.

Dichiara, consapevole delle sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, così come stabilito dall’art. 76 del Dpr 
28.12.2000, n. 445:
a) di essere nato/a a _ il _;
b) di essere residente a _ in via _ n. _;
c) di essere in possesso della cittadinanza italiana;
d) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di _ (1);
e) di non aver riportato condanne penali e di non avere pro-

cedimenti penali in corso (in caso affermativo indicare 
quali);

f) di essere in possesso del diploma di laurea in _ conseguito 
il _/_/_, presso l’Università degli Studi di _;

g) di essere in possesso del seguente diploma di specializza-
zione _ conseguito il _/_/_/ presso l’Università degli Studi 
di _ e della durate legale di anni _ conseguita ai sensi 
del D.lgs 8 agosto 1991, n. 257 o D.lgs 17 agosto 1999, n. 
368;

h) di essere iscritto/a all’albo dell’ordine professionale degli 
psicologi della Provincia di _-_dal _/_/_ al n. _;

i) di aver/non aver prestato servizio presso pubbliche ammi-
nistrazioni (2);

j) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall’impiego 
presso pubbliche amministrazioni;

k) di essere nella seguente posizione relativamente all’adem-
pimento degli obblighi militari:
1) ^di aver prestato servizio militare dal _ /_ /_ al _ /_ /_ 

in qualità di _ presso_;
2) di non aver prestato servizio militare.

l) di avere diritto di precedenza e/o preferenza nella nomina 
per il seguente motivo (art. 5 Dpr 09.05.1994, n. 487) in 
quanto _.

Il sottoscritto autorizza, inoltre, ai sensi dell’art. 23 del Decreto 
Legislativo 30.06.2003, n. 196, l’Amministrazione dell’Ulss 
n. 10 - Veneto Orientale al trattamento di tutti i dati personali 
forniti con la presente domanda nell’ambito dello svolgimento 
del concorso, secondo le modalità espresse nel bando.

Chiede, infine, che ogni comunicazione relativa al presente 
avviso venga fatta al seguente indirizzo: Dott./ssa _______ 
Via _n. _(Cap. _) Comune _ Provincia _ Tel./Cell. _

Data _________

Firma _____________________
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1) in caso positivo specificare di quale Comune; in caso 
negativo indicare il motivo della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime.

2) in caso affermativo, indicare esattamente il periodo: 
giorno mese, anno di inizio e fine rapporto, la posizione 
funzionale, l’ente presso cui il servizio è stato prestato e 
gli eventuali motivi di cessazione.
Alla presente allega:

- Un curriculum formativo e professionale, datato e fir-
mato;

- Un elenco dei documenti presentati;
- Copia autenticata nelle forme di legge, dei documenti e 

titoli che presenta ai fini della valutazione, (ovvero dichia-
razioni sostitutive);

- Una copia non autenticata di valido documento di ricono-
scimento;

Dichiarazione sostitutiva di certificazione di atto notorio
(Dpr n. 445/2000 - art. 47)

In riferimento alla domanda di partecipazione al concorso 
pubblico di _, il sottoscritto/a _ nato/a _il _ sotto la propria 
responsabilità e consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del Dpr 28.12.2000, n. 445, per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci,

dichiara

che le allegate copie dei sottoelencati documenti, sono con-
formi agli originali in suo possesso
1. ________________________________________
2. ________________________________________

e/o dichiara

i seguenti stati, fatti e qualità personali (1)
1. ________________________________________
2. ________________________________________

Firma ____________________

lì, __________

A tal fine allega la fotocopia di un documento di identità ai 
sensi dell’art. 38, comma 3, del Dpr 28.12.00 n. 445.

(1) (nel caso di dichiarazioni di servizio indicare esattamente 
il periodo: giorno mese, anno di inizio e fine rapporto, la 
posizione funzionale, l’ente presso cui il servizio è stato 
prestato e se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46 del Dpr 761/1979, in presenza delle quali 
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione 
del punteggio)

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 10, SAN DONÀ 
DI PIAVE (VE)

Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per incarichi, 
a tempo determinato, di dirigente medico, disciplina di 
psichiatria.

Le domande, redatte su carta semplice e corredate dai do-
cumenti di rito, devono essere indirizzate al Direttore generale 
dell’Azienda Unità Locale Socio Sanitaria n. 10, Piazza De 
Gasperi n. 5 - 30027 San Donà di Piave (VE) e pervenire al 
Protocollo di questa A.Ulss entro le ore 12.00 del 30° giorno 
successivo alla pubblicazione del presente avviso nel Bur.

Per eventuali informazioni rivolgersi all’Ufficio Concorsi 
(tel. 0421/228286 - 228284). Il bando è consultabile anche sul 
sito internet http://www.ulss10.veneto.it/concorsi/avvisi.

Direttore uoc Personale
Dr. Paolo Pavan

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 16, PADOVA
Avviso pubblico per n. 1 posto di dirigente farmacista 

- disciplina di farmacia territoriale, Area di farmacia, per 
d.i. assistenza farmaceutica.

Si rende noto che con deliberazione del Direttore generale 
n. 648 del 29/06/2010 è indetto avviso pubblico, per la coper-
tura a tempo determinato di n. 1 posto di dirigente farmacista 
- disciplina di farmacia territoriale (area di farmacia) per il 
d.i. assistenza farmaceutica - profilo professionale farmacista 
- ruolo sanitario.

L’avviso è espletato in base al Dpr n. 483/97. Il termine 
di presentazione delle domande, redatte su carta semplice e 
corredate dai documenti prescritti, scade il 20° giorno suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bur. I requisiti generali e specifici prescritti per l’ammissione 
all’avviso devono essere posseduti alla data di scadenza del 
succitato termine.

Per informazioni telefoniche rivolgersi al Dipartimento 
Interaziendale Amministrazione e Gestione Personale Pro-
cedure Concorsuali Via Giustiniani, 2 - 35128 Padova - dalle 
h. 9.00 alle h. 12.00 tel. 049/821.8208 - 3938- 3793. Il testo 
integrale del bando sarà pubblicato sul sito dell’Azienda Ulss 
16 di Padova alla (sezione Bandi e Concorsi) al seguente in-
dirizzo: www.ulss16.padova.it.

Il Direttore generale
Dott. Fortunato Rao

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 17, ESTE (PA-
DOVA)

Avviso pubblico, per soli titoli, per n. 1 posto di diri-
gente medico, disciplina di cardiologia.

In esecuzione della deliberazione del Direttore generale 
n. 613 del 23.06.2010 è indetto il suddetto avviso pubblico, 
per soli titoli, per l’assunzione a tempo determinato presso 
questa Ulss.
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La domanda di partecipazione all’avviso, redatta su carta 
semplice ed indirizzata al Direttore generale dell’Ulss 17 - Via 
Salute, 14/b - 35042 Este - dovrà pervenire perentoriamente 
entro il ventesimo giorno successivo alla data di pubbli-
cazione del presente avviso, per estratto, sul Bur della 
Regione Veneto.

Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la 
data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio 
postale accettante.

Il mancato rispetto del termine per la presentazione delle 
domande, come più sopra indicato, da parte dei candidati, 
comporta la non ammissibilità all’avviso.

Per ricevere copia integrale del presente avviso rivolgersi 
all’Ulss 17 - uoc Gestione del Personale - Monselice - tel. 
0429/788758 dal lunedì al venerdì dalle ore 11,00 alle ore 
13,00 oppure consultare il sito internet: www.ulss17.it - area 
concorsi e avvisi.

Il Direttore generale
Giovanni Pavesi

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 18, ROVIGO
Avviso pubblico di mobilità volontaria per n. 1 posto 

di collaboratore amministrativo professionale, Categoria 
D, da assegnare alla soc affari generali, Ufficio contenzioso  
e assicurazioni.

In esecuzione del Decreto del Direttore generale n. 494 
del 22.06.2010, è indetto avviso di mobilità volontaria per n. 1 
posto di collaboratore amministrativo professionale Categoria 
D, da assegnare alla soc affari generali - ufficio contenzioso 
e assicurazioni

Sede del colloquio: Cittadella Socio Sanitaria, Ufficio del 
Responsabile della SOC Affari Generali, 4° piano, Blocco A, 
V.le Tre Martiri, 89 - Rovigo;

Data e ora del colloquio: 15 Settembre 2010 ore 10.00.
Al predetto profilo professionale è attribuito il trattamento 

giuridico ed economico previsto dal vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro per il Comparto Sanità, nonché dalle 
vigenti disposizioni legislative in materia.

Ai sensi dell’art. 7 punto 1 del D.lgs n. 165/2001 è garantita 
parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al 
lavoro ed il trattamento sul lavoro.

Pertanto ai sensi di quanto disposto dall’art. 30, comma 1 
del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni 
e in applicazione del Regolamento Aziendale approvato con 
Decreto del Direttore generale n. 378 del 11.05.2010 pubblicato 
sul sito istituzionale (http://www.azisanrovigo.it), possono pre-
sentare domanda i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato presso altre amministrazioni, che abbiano su-
perato il periodo di prova, in possesso dei seguenti

- Requisiti di partecipazione:
- Inquadramento, alla data di scadenza del presente avviso, nel 

medesimo profilo professionale del posto da ricoprire;
- Esperienza specifica riguardante l’attività della struttura;
- Assenza di sanzioni disciplinari nel biennio precedente la 

scadenza del presente avviso e di procedimenti disciplinari 
in corso;

- Idoneità all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica 
all’impiego sarà effettuato a cura dell’Azienda.
I requisiti dovranno essere posseduti alla data di scadenza 

del termine stabilito dal presente avviso per la presentazione 
delle domande.

- Presentazione delle domande
Le domande di partecipazione all’avviso devono tassati-

vamente essere redatte secondo il modulo allegato A), firmate 
in calce, indirizzate al Direttore generale dell’Azienda Ulss 
18 della Regione Veneto - Rovigo e devono pervenire entro 
il termine perentorio del 14° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Veneto, al Protocollo Generale dell’Azienda 
Ulss 18 - Viale Tre Martiri, 89 - 45100 Rovigo.

L’Azienda si riserva di non valutare le domande incom-
plete.

Qualora detto giorno sia festivo, o un sabato, il termine 
è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non 
festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio successivo 
di documenti è priva di effetto.

Non saranno considerate prodotte in tempo utile le domande 
che pervengano dopo il termine sopraindicato, qualunque sia 
la causa del ritardato arrivo.

Le domande di ammissione si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata, con 
avviso di ricevimento, entro il termine indicato; a tal fine fa 
fede il timbro e data dell’ufficio postale accettante.

La mancata sottoscrizione della domanda costituisce mo-
tivo di esclusione dall’avviso di mobilità.

L’amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità 
per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte in-
dicazioni del recapito da parte dell’aspirante, o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Tutti i dati di cui l’Amministrazione verrà in possesso a 
seguito della presente procedura verranno trattati nel rispetto 
del D.lgs 30.06.2003 n. 196. La presentazione della domanda 
di partecipazione all’avviso da parte dei candidati implica il 
consenso al trattamento dei dati personali, compresi i dati 
sensibili, a cura dell’ufficio preposto alla conservazione delle 
domande e all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle 
procedure finalizzate all’avviso.

Non saranno considerate eventuali istanze di mobilità 
pervenute prima della pubblicazione del presente avviso. Le 
persone interessate che avessero già inviato la domanda di 
trasferimento all’Azienda, al di fuori della procedura descritta, 
dovranno ripresentarla per essere ammesse alla procedura 
dell’avviso di mobilità di cui al presente avviso.

- Documentazione da allegare alla domanda
Alla domanda dovrà essere allegato un curriculum forma-

tivo - professionale che consenta di valutare la professionalità 
maturata dal richiedente, contenente la descrizione delle espe-
rienze professionali maggiormente significative e, comunque 
degli elementi professionali connaturati all’espletamento delle 
funzioni del posto da ricoprire.
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- Modalità di espletamento:
Il Responsabile della Soc di riferimento procederà ad una 

valutazione comparativa dei candidati ammessi, consistente 
nell’esame dei curricula, tenendo in debita considerazione la 
congruenza della qualificazione ed esperienza professionale, 
con le prestazioni da effettuare e gli obiettivi da perseguire 
attraverso l’acquisizione della risorsa, nonché il grado di co-
noscenza delle normative di settore e nell’effettuazione di un 
colloquio concernente:
- Sinistri assicurativi sia giudiziali che extragiudiziali;
- Contrattualistica in materia di utilizzo di beni immobili.

La valutazione del colloquio avverrà tenendo conto dei 
seguenti elementi:
- Preparazione professionale specifica;
- Grado di autonomia nell’esecuzione del lavoro;
- Capacità di individuare soluzioni innovative rispetto al-

l’attività svolta.
Al termine del colloquio e della valutazione del curri-

culum, il Direttore/Responsabile stabilisce, sulla base di una 
valutazione complessiva, l’idoneità o meno dei candidati alla 
copertura del posto, stilando un elenco di candidati idonei. 
L’elenco verrà pubblicato sul sito web dell’Azienda.

Il Direttore/Responsabile anzidetto propone motivata-
mente dall’elenco degli idonei il nominativo del candidato da 
trasferire. Il provvedimento di assenso alla mobilità in entrata 
viene rilasciato con atto del Direttore generale (o suo delegato) 
sulla base della procedura sopradescritta, ferma restando la 
previsione della copertura del posto nel piano annuale del 
fabbisogno del personale.

Il provvedimento di assenso prescritto dalle rispettive 
clausole contrattuali è un elemento imprescindibile per la 
procedura di mobilità. La decisione finale dell’Azienda è in-
sindacabile.

L’Azienda si riserva ogni più ampia facoltà in ordine alla 
proroga dei termini, alla sospensione, nonché alla revoca o 
all’annullamento del presente avviso.

Per informazioni rivolgersi alla Soc Acquisizione e Ge-
stione risorse umane di questa Azienda Ulss 18 dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 (telefono: 0425/393963 
- 393977).

Il Direttore generale
Dr. Adriano Marcolongo

Modulo A)

Domanda di ammissione

Al Direttore generale
dell’Azienda Ulss 18
Viale Tre Martiri, 89
45100 – Rovigo

Il/la Sottoscritto/a _____________________ chiede di 
partecipare all’avviso di mobilità volontaria ai sensi dell’art. 
30 del D.lgs n. 165/2001, indetto da codesta Azienda, per n. 1 
posto di collaboratore amministrativo Professionale Categoria 
D, da assegnare alla SOC Affari Generali - Ufficio Conten-
zioso e Assicurazioni.

Consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci, ovunque 
rilasciate nel contesto della presente domanda e nei documenti 
ad essa allegati, il dichiarante incorre nelle sanzioni penali ri-
chiamate nell’art. 76 del Dpr n. 445/2000 oltre alla decadenza 
dei benefici conseguenti il provvedimento emanato in base alle 
dichiarazioni non veritiere,

dichiara

1) di essere nato/a a __________ il ________ e di risiedere  
a ______ (Cap. ____) in Via ______________ n. __;

2) di possedere il seguente codice fiscale ____________;
3) di essere di stato civile _____________ (figli n. __),
4) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente (indicarla ___________________________);
5) di essere/ non essere iscritto nelle liste elettorali del Co-

mune di _________________________________;
6) di essere nella seguente posizione nei riguardi degli ob-

blighi militari _____________________________;
7) di non aver mai riportato condanne penali e di non avere 

procedimenti penali in corso (ovvero di aver riportato le 
seguenti condanne penali o di aver i seguenti procedimenti 
penali in corso ____________________________);

8) di essere in possesso del seguente titolo di studio _____ 
conseguito in data ______ presso_______________;

9) di essere attualmente dipendente a tempo indeterminato 
della seguente Azienda/Ente __________________, 
Comparto ___________ a far data dal __________;

10) di essere attualmente inquadrato nel profilo professionale di 
______, dal ______, sede di lavoro_______________, 
U.O. _______________, rapporto di lavoro part time 
- SI
- NO, (dal ___________);

11) di aver superato il periodo di prova nel profilo professionale 
attualmente ricoperto;

12) di non aver subito misure disciplinari nell’ultimo biennio 
e di non aver procedimenti disciplinari pendenti; (ovvero 
dichiarare le misure adottate nei propri confronti e i pro-
cedimenti in corso);

13) il riepilogo delle assenze a vario titolo negli ultimi 2 anni 
(escluse le ferie) _______________;

14) le ferie residue alla data attuale _____________;
15) la consistenza numerica delle assenze per malattia negli 

ultimi 2 anni _______________;
16) l’esito di eventuali visite per inidoneità: 

- Temporanea 
- Permanente;

 Organismo che ha disposto il provvedimento: 
- Medico Competente 
- Collegio Medico legale;
Eventuale accertamento sanitario in corso _________;

17) lo svolgimento di attività ex L. 266/1991 (volontariato, 
protezione civile, ecc) ____________;

18) l’appartenenza a Categoria protetta: 
- SI 
- NO; in caso affermativo specificare: ________;

19) il godimento dei benefici ex art. 33 L. 104/1992
- SI
- NO
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20) il godimento dei benefici ex art. 79 D. Lgs. n. 267/2000 
(componenti consigli comunali, provinciali, ecc.)
- SI
- NO

21) la copertura di eventuali incarichi istituzionali o sindacali 
_______________________________________;

22) di aver preso visione di tutte le informazioni, prescrizioni 
e condizioni contenute nel bando di avviso e di accettarle 
senza riserva alcuna;

23) di accettare, in caso di mobilità, tutte le disposizioni che 
regolano lo stato giuridico ed economico del personale del 
Comparto Sanità;

24) di dare il proprio consenso al trattamento dei dati perso-
nali, compresi i dati sensibili, ai fini della gestione della 
presente procedura, sensi del D. Lgs. n. 196/2003;

25) di impegnarsi a comunicare, per iscritto eventuali variazioni 
del recapito, riconoscendo che l’Azienda non assume alcuna 
responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario e 
chiede che tutte le comunicazioni riguardanti la selezione 
vengano indirizzate a: Sig. / Sig.ra: _____________ 
Via _____________ Comune di ________________ 
(Prov. __) Cap ______ Tel. ___________________.

Alla presente allega:
- Un curriculum formativo e professionale, datato e firmato;
- Un elenco degli eventuali documenti presentati;
- Copia autenticata nelle forme di legge, degli eventuali 

documenti e titoli che intende presentare ai fini della va-
lutazione, (ovvero dichiarazioni sostitutive - modulo B e/o 
modulo C allegati);

- Una copia non autenticata e firmata di valido documento 
di riconoscimento;

Data ____________

Firma ____________________

Le domande e la documentazione devono essere esclusivamente:
- inoltrate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, 

all’Azienda Ulss 18 di Rovigo - Viale Tre Martiri, 89 - 
45100 Rovigo;

- ovvero presentate all’Ufficio Protocollo generale - Azienda 
Ulss 18 di Rovigo - Viale Tre Martiri, 89 - 45100 Rovigo 
- dalle ore 9.00 alle ore 13.00 tutti i giorni feriali, Sabato 
escluso.

Modulo B

Dichiarazione sostitutiva di certificazione
(art. 46 Dpr 445/2000)

In riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso di 
mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D.lgs n. 165/2001, 
indetto da codesta Azienda, per n. 1 posto di collaboratore 
amministrativo Professionale Categoria D, da assegnare alla 
Soc Affari Generali - Ufficio Contenzioso e Assicurazioni.

Il/la sottoscritto/a _______, nato/a il _____ a _________,
consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 Dpr 445/2000 sulla 
responsabilità penale di cui può andare incontro in caso di di-
chiarazioni non veritiere e sotto la propria responsabilità

dichiara

in sostituzione delle normali certificazioni, di essere in pos-
sesso dei sottoelencati titoli:
1. ________________________________________
2. ________________________________________
3. ________________________________________
4. ________________________________________
5. ________________________________________

Data _________

(Firma del dichiarante per esteso e leggibile) (1) ________

(1) La firma non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta in 
presenza del dipendente addetto. Nel caso in cui la domanda 
di partecipazione alla selezione venga spedita, alla presente 
dichiarazione dovrà essere allegata copia fotostatica di un 
documento di identità del candidato.

Modulo C

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
(art. 47 Dpr 445/2000)

In riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso di 
mobilità volontaria ai sensi dell’art. 30 del D.lgs n. 165/2001, 
indetto da codesta Azienda, per n. 1 posto di collaboratore 
amministrativo Professionale Categoria D, da assegnare 
alla Soc Affari Generali - Ufficio Contenzioso e Assicu-
razioni.

Il/la sottoscritto/a _______, nato/a il _______ a _______,
consapevole di quanto prescritto dall’art. 76 Dpr 445/2000 sulla 
responsabilità penale di cui può andare incontro in caso di di-
chiarazioni non veritiere e sotto la propria responsabilità

dichiara

Che le allegate copie dei sottoelencati titoli, sono conformi 
agli originali:
1. ________________________________________
2. ________________________________________
3. ________________________________________
4. ________________________________________
5. ________________________________________

Data _________

(Firma del dichiarante per esteso e leggibile) (1) ________

(1) La firma non è soggetta ad autenticazione ove sia ap-
posta in presenza del dipendente addetto. Nel caso in cui la 
domanda di partecipazione alla selezione venga spedita, alla 
presente dichiarazione dovrà essere allegata copia fotostatica 
di un documento di identità del candidato.
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UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 18, ROVIGO
Graduatoria concorso pubblico per n. 4 posti di pro-

grammatore, Categoria C.

Ai sensi dell’art. 18, del Dpr n. 220/2001, si pubblicano la 
graduatoria del concorso pubblico sottoindicato:

n. 4 posti di Programmatore - Categoria C, a tempo in-
determinato, graduatoria approvata con decreto del Direttore 
generale n. 498 del 3/06/2009:
1° Classificato Massaro Fabio punti 68,435/100
2° Classificato Lazzarin Monica punti 65,125/100
3° Classificato Passarella Andrea punti 64,600/100
4° Classificato Busson Alberto punti 59,925/100
5° Classificato Stocco Alice punti 59,000/100
6° Classificato Saoncella Sara punti 55,125/100
7° Classificato Ingegneri Mauro punti 51,550/100

Il Direttore della Soc Gestione risorse umane
Dott. Pier Luigi Serafini

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 18, ROVIGO
Graduatoria concorso pubblico per n. 1 posto di colla-

boratore tecnico professionale, ingegnere, Categoria D.

Ai sensi dell’art. 18, del Dpr n. 220/2001, si pubblicano la 
graduatoria del concorso pubblico sottoindicato:

n. 1 posto di Collaboratore Tecnico Professionale - Inge-
gnere - Categoria D, a tempo indeterminato

Graduatoria approvata con decreto del Direttore generale 
n. 501 del 3/06/2009:
1° Classificato Gasparetto Alessio punti 68,948/100
2° Classificato Gamberini Tarin punti 60,175/100

Il Direttore della Soc Gestione risorse umane
Dott. Pier Luigi Serafini

 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 18, ROVIGO
Graduatoria concorso pubblico per la copertura, a 

tempo intereminato, di n. 1 posto di collaboratore profes-
sionale sanitario - ostetrica/o - Categoria D.

Ai sensi dell’art. 18, del Dpr n. 220/2001, si pubblica la 
graduatoria del concorso pubblico sottoindicato:

n. 1 posto di Collaboratore Professionale Sanitario - 
Ostetrica/o - Categoria D, a tempo indeterminato, gradua-
toria approvata con decreto del Direttore generale n. 489 del 
22.06.2010:
1° Classificato Definis Angelapia punti 68,736/100
2° Classificato Cuccato Emily punti 67,530/100
3° Classificato Crepaldi Elena punti 67,300/100
4° Classificato Marinò Roberta punti 62,500/100
5° Classificato Breveglieri Sara punti 61,517/100
6° Classificato Pilotta Rita punti 61,340/100
7° Classificato Agostinelli Valeria punti 61,000/100

8° Classificato Ferretti Elena punti 60,500/100
9° Classificato Pizzo Brigida punti 59,657/100
10° Classificato Marzo Agnese 
 n. 22.05.1985 punti 59,500/100
11° Classificato Mari Letizia 
 n. 19.02.1984 punti 59,500/100
12° Classificato Zoccarato Giulia punti 59,050/100
13° Classificato Bevoni Eleonora punti 59,020/100
14° Classificato Aliprandi Sara punti 59,000/100
15° Classificato Grillo Veronica punti 57,010/100
16° Classificato Bergamini Ilaria punti 56,000/100
17° Classificato Forestan Irene punti 53,010/100

Il Direttore della Soc Acquisizione e Gestione risorse umane
Dott. Pier Luigi Serafini

 

APPALTI

Bandi e avvisi di gara

REGIONE DEL VENETO
Bando di gara d’appalto per i servizi di acquisizione  

dei servizi di firma digitale, marcatura temporale e con-
servazione sostitutiva a norma dei documenti informatici, 
nonché di posta elettronica certificata, supporto, formazione  
ed help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti 
locali veneti. N. d’ordine Tec 1/2010.

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione, Indirizzi e punti di contatto:
Regione del Veneto - Direzione Sistema Informatico, Via 

Pacinotti 4, Venezia - Marghera
Contattare: Regione del Veneto, I-30175 Venezia. Telefono: 

041 279 2202-2204.
Posta elettronica (E-mail): dir.informatica@regione.veneto.

it. Fax: 041 2792218.
Indirizzo Internet (Url):
Amministrazione aggiudicatrice: www.regione.veneto.it
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: I punti di 

contatto sopra indicati.
Il capitolato d’oneri e la documentazione complementare 

(inclusi i documenti per il dialogo competitivo e per il sistema 
dinamico di acquisizione) sono disponibili presso: i punti di 
contatto sopra indicati.

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate 
a: i punti di contatto sopra indicati.

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice e principali 
settori di attività:

Autorità regionale o locale.
Servizi generali delle Amministrazioni Pubbliche.
L’amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di 

altre amministrazioni aggiudicatrici: no.

Sezione II: Oggetto dell’appalto
II.1) Descrizione
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’ammini-

strazione aggiudicatrice
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Acquisizione dei servizi di firma digitale, marcatura tempo-
rale e conservazione sostitutiva a norma dei documenti informa-
tici, nonché di posta elettronica certificata, supporto,formazione 
ed help desk a favore della Regione del Veneto e degli Enti 
locali veneti . Tec1/2010

II.1.2) Tipo di appalto, luogo di esecuzione, luogo di con-
segna o di prestazione dei servizi:

Servizi.
Categoria di servizi:
Luogo principale di esecuzione: Le attività oggetto del pre-

sente appalto saranno erogate presso la sede dell’appaltatore
Codice Nuts: Itd3
II.1.3) L’avviso riguarda:
Un appalto pubblico
II.1.4) Informazioni relative all’accordo quadro:
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti:
Acquisizione di servizi destinati all’Amministrazione 

regionale nonchè agli Enti locali veneti richiedenti, per con-
sentire processi di dematerializzazione dei documenti e dei 
processi amministrativi. Si individuano i seguenti ambiti di 
intervento:
- servizio di firma digitale e marcatura temporale, per 

consentire alle Pubbliche Amministrazioni di sottoscri-
vere digitalmente documenti informatici, eventualmente 
associando agli stessi riferimenti temporali opponibili a 
terzi;

- servizio di posta elettronica certificata per il rilascio e la 
gestione di caselle Pec;

- servizio di conservazione sostitutiva a norma dei documenti 
informatici, secondo quanto previsto dalla deliberazione 
Cnipa 11/2004 e da successiva normativa.

- help desk, per fornire assistenza in ordine ai servizi oggetto 
dell’appalto;

- attività formative e di supporto alle Amministrazioni 
Pubbliche nell’utilizzo dei servizi e nell’avviamento dei 
processi di dematerializzazione.
II.1.6) Cpv (vocabolario comune per gli appalti):
79132100
II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’ac-

cordo sugli appalti pubblici (Aap):
NO
II.1.8) Divisione in lotti:
NO
II.1.9) Ammissibilità di varianti
NO
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto
II.2.1) Quantitativo o entità totale
€ 623.900,00= (Iva esclusa), di cui € 2.000,00 per i costi 

di sicurezza
In caso di eventuale applicazione articolo 57 co. 5 lett.b) 

del D.lgs 163/2006 il quantitativo massimo stimato per detta 
procedura non potrà essere superiore al valore della base 
d’appalto.

II.2.2) Opzioni:
Eventuale applicazione articolo 57 co. 5 lett.b) del D.lgs 

163/2006
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione:
36 mesi

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, 
finanziario e tecnico

III.1) Condizioni relative all’appalto
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste
Cauzione provvisoria a corredo dell’offerta nella misura 

del 2% del prezzo indicato nel bando ai sensi degli art. 75 del 
D.lgs 163/2006

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia:

Fondi della stazione appaltante
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggrup-

pamento di imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi 
aggiudicatario dell’appalto:

Alla gara possono partecipare i soggetti di cui all’art. 34 
del D.lgs 163/2006.

I raggruppamenti temporanei d’impresa devono confor-
marsi alla disciplina di cui all’art. 37 del Codice, i consorzi 
a quanto stabilito dagli artt. 35, 36 e 37 del Codice. È inoltre 
ammessa la partecipazione delle imprese stabilite in altri Paesi 
membri dell’Unione Europea nelle forme previste nei Paesi di 
stabilimento. È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 
gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio or-
dinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale quando abbia partecipato alla gara medesima 
in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.

I consorziati per cui concorra un consorzio stabile ex 
art. 36 non possono partecipare in qualsiasi altra forma alla 
medesima gara, a pena di esclusione del consorzio stabile e 
dei consorziati.

È vietata l’associazione in partecipazione. È vietata qual-
siasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti 
temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a 
quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta, 
salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 dell’art. 37 del Codice. 
I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono 
eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla 
quota di partecipazione al raggruppamento.

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è soggetta la rea-
lizzazione dell’appalto:

No
III.2) Condizioni di partecipazione
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i 

requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel 
registro commerciale:

Informazioni e formalità necessarie per valutare la con-
formità ai requisiti:

-Domanda di partecipazione redatta in lingua italiana, 
in bollo € 14,62, sottoscritta dal legale rappresentante o da 
procuratore speciale i cui poteri dovranno risultare, a pena 
di esclusione, da apposita procura in originale o copia auten-
tica, corredata, a pena di esclusione, dai documenti e dalle 
dichiarazioni di cui al punto III.2.1. e da quelli di cui ai punti 
successivi:
- Certificato di iscrizione, in originale o copia conforme ex 

Dpr 445/2000 alla Camera di Commercio od organismo 
equipollente in caso di imprese appartenenti all’Unione 
Europea, con dicitura antimafia, ai sensi dell’art. 9 del 
D.lgs 252/98.
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- (eventuale) Procura speciale.
- (in caso di raggruppamento temporaneo d’imprese costi-

tuito) Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura pri-
vata autenticata, con precisazione delle quote percentuali 
di partecipazione al raggruppamento delle singole imprese 
componenti, in originale o copia autentica.

- Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante redatta 
ai sensi del Dpr 445/2000, accompagnata da una copia del 
documento d’identità del sottoscrittore, attestante:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, 
di concordato preventivo o altra situazione equivalente 
secondo la legislazione del paese di riferimento e che nei 
propri riguardi non è in corso un procedimento per la di-
chiarazione di una di tali situazioni;

b) che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. 
b) del Codice (il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 
di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari 
o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappre-
sentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società) non è pendente un procedimento per l’applicazione 
di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della 
Legge 27/12/1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’art. 10 delle legge 31/05/1965, n. 575;

c) che nei confronti dei soggetti elencati all’art. 38, co. 1, lett. 
c) del Codice (il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 
di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si 
tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari 
o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappre-
sentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di 
società; il divieto opera anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando) non è stata pronunciata alcuna 
sentenza di condanna passata in giudicato o emesso alcun 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure 
alcuna sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità che incidono sulla moralità professionale 
e che nei confronti dei medesimi soggetti di cui sopra, non 
è stata pronunciata alcuna sentenza passata in giudicato 
per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari citati dall’art. 45 paragrafo 1, Direttiva Ce 
2004/18 oppure, se pronunciate, è intervenuta la riabilita-
zione ai sensi dell’art. 178 c.p. o l’estinzione del reato con 
provvedimento dichiarativo della competente autorità; 
salvo che con riferimento ai seguenti soggetti di cui al 
citato art. 38, co. 1, del Codice (indicare soggetti, norma 
giuridica violata, pena applicata, anno della condanna) e 
che l’impresa ha adottato atti o misure di completa dis-
sociazione dalla condotta penalmente sanzionata oppure 
che l’impresa non ha adottato atti o misure di completa 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata;

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto 
all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente ac-
certate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro 
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati 
in possesso dell’Osservatorio;

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nel-
l’esecuzione delle prestazioni affidate da Regione del Ve-
neto e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio 
dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo 
di prova da parte della stazione appaltante;

g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato 
in cui è stabilito l’operatore economico;

h) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubbli-
cazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 
alle procedure di gara e per l’affidamento di subappalti, 
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente 
accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali 
e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato 
in cui è stabilito l’operatore economico;

l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto 
al lavoro dei disabili (Legge 12/03/1999 n. 68) ovvero di 
non rientrare nella sfera di applicazione della suddetta 
norma;

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione 
interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo del 8 giugno 2001 n. 231 o altra san-
zione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi 
di cui all’art. 36-bis, co 1 del D.L. 4 luglio 2006 n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 
n. 248;

n) che la società non si è avvalsa dei piani individuali di 
emersione di cui alla legge n. 266/2002 s.m.i. ovvero che 
la società si è avvalsa dei piani individuali di emersione 
ma che il periodo di emersione si è concluso;

o) che non è stata applicata la sospensione o la decadenza 
dall’attestazione Soa per aver prodotto falsa documenta-
zione o dichiarazioni mendaci;

p) che pur in assenza di un procedimento per l’applicazione 
di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della 
L. n. 1423 /1956 o di una delle cause ostative previste 
dall’art. 10 della L. n. 575/1965, i soggetti elencati all’art. 
38, co. 1, lett. b) del Codice non sono stati vittime dei reati 
previsti e puniti agli articoli 317 e 629 del c.p. aggravati ai 
sensi dell’art. 7 del D.L 13/05/1991 n. 152, convertito con 
modificazioni dalla legge 12/07/1991 n. 203 ovvero sono 
state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del c.p. aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L 13/1991 
n. 152, convertito con modificazioni dalla L.12/07/1991 n. 
203 ma ne hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689;

q) rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 
d’affidamento, l’insussistenza di rapporti di controllo di 
cui all’art. 2359 c.c. o di una qualsiasi altra relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale (in caso di insussistenza di tale requisito di 
ordine generale la concorrente dovrà produrre in fase di 
offerta la documentazione di cui all’art. 38, comma 2, 
lett. b).

r) in caso di consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. e) del 
Codice, la denominazione delle imprese consorziate;
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s) in caso di consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e 
c) del Codice la denominazione dei consorziati per i quali 
il consorzio concorre;

t) iscrizione, alla data di pubblicazione del bando, nell’ 
”Elenco pubblico dei gestori di Posta Elettronica Cer-
tificata” previsto dall’art. 14 del Dpr 11/02/2005, n. 68, 
pubblicato in G.U. del 28/04/2005, n. 97, tenuto dal Cnipa. 
In caso di Ati o Consorzio tale requisito dovrà essere pos-
seduto dall’impresa che fornisce il servizio di PEC.

u) iscrizione, alla data di pubblicazione del bando, nell’ 
”Elenco pubblico dei certificatori di firma digitale” tenuto 
dal Cnipa previsto dall’articolo 29, co. 1 del D.lgs 07/03/ 
2005, n. 82 e specificato nel Dpcm 30/03/2009. In caso di 
A.t.i. o Consorzio tale requisito dovrà essere posseduto 
dall’impresa che fornisce il servizio di firma digitale e 
marcatura temporale.
In caso di raggruppamento d’impresa non ancora costi-

tuito la domanda di partecipazione, i documenti e le dichia-
razioni di cui al presente punto e ai punti III.2.2) e III.2.3), a 
pena di esclusione, dovranno essere presentati e sottoscritti 
da tutti i legali rappresentanti o procuratori del costituendo 
raggruppamento temporaneo, con l’indicazione dell’impresa 
che assumerà la posizione di mandataria o capogruppo e 
l’impegno a conformarsi alla disciplina di cui all’art. 37 del 
D.lgs 163/2006.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria:
Informazioni e formalità necessarie per valutare la con-

formità ai requisiti:
- Idonee dichiarazioni bancarie, specifiche per l’appalto in 

oggetto, prestate da almeno 2 istituti bancari o intermediari 
autorizzati ai sensi del D.lgs 385/1993.

- Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante redatta 
ai sensi del Dpr 445/2000, accompagnata da una copia del 
documento d’identità del sottoscrittore concernente, a pena 
di esclusione, il fatturato globale d’impresa medio annuo e 
il fatturato medio annuo relativo a servizi oggetto dell’ap-
palto, realizzati negli ultimi due esercizi (2008-2009).
Livelli minimi di capacità eventualmente richiesti:

- aver realizzato nel biennio 2008-2009 un fatturato globale 
che non potrà essere inferiore ad € 3.000.000,00= Iva 
esclusa ed un fatturato specifico per i servizi oggetto del-
l’appalto che non potrà essere inferiore ad € 1.000.000,00= 
Iva esclusa nel biennio 2008-2009.
In caso di raggruppamenti d’imprese di concorrenti tali 

requisiti dovranno essere posseduti, a pena di esclusione:
- alla mandataria (“capogruppo”) in misura non inferiore 

al 50%
- dalle mandanti in misura non inferiore al 10% ciascuna

In ogni caso la somma dei requisiti posseduti da ciascun 
componente il raggruppamento dovrà corrispondere al 100% 
di quelli richiesti.

III.2.3) Capacità tecnica:
Le imprese concorrenti dovranno dimostrare la sussistenza 

dei requisiti di cui ai punti:
1. Il rilascio, negli esercizi 2008-2009, di un numero non 

inferiore a 200.000 certificati di sottoscrizione e/o di un 
numero non inferiore ad 1.000.000 di certificati di auten-
ticazione.

2. L’esercizio del ruolo di responsabile della conservazione, 
così come previsto dalla delibera Cnipa 19/02/2004, 
per conto di pubbliche amministrazioni (ex art. 4 D.lgs 

165/2001) e la conservazione nel biennio 2008-2009 di 
almeno 1.000.000 documenti.

3. La gestione, nel bimestre gennaio-febbraio 2010, di un nu-
mero di caselle di Pec non inferiore 5.000 e di un numero 
di messaggi non inferiore a 500.000.
In ordine al requisito di cui al punto 1), l’impresa concor-

rente dovrà produrre, in sede di domanda di partecipazione, la 
dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante e redatta 
ai sensi del Dpr 445/2000 (accompagnata da una copia del 
documento d’identità del sottoscrittore) attestante, a pena di 
esclusione, la sussistenza di detto requisito in capo all’impresa 
oppure certificato in originale o copia autentica che attesti, a 
pena di esclusione, l’esecuzione di uno o più contratti aventi ad 
oggetto il rilascio, negli esercizi 2008- 2009, di un numero non 
inferiore a 200.000 certificati di sottoscrizione e/o di un numero 
non inferiore ad 1.000.000 di certificati di autenticazione. Se 
trattasi di contratti prestati a favore di privati l’esecuzione è 
comprovata, a pena di esclusione, da una dichiarazione rila-
sciata dal privato o in mancanza dallo stesso concorrente ai 
sensi del Dpr 445/2000.

In ordine al requisito di cui al punto 2), l’impresa con-
corrente dovrà produrre dichiarazioni in originale o copia 
autentica rilasciate dalle Pp.aa. clienti che attestino, a pena di 
esclusione: a) che l’impresa ha esercitato il ruolo di respon-
sabile di conservazione per conto della P.A. dichiarante; b) il 
numero dei documenti che l’impresa ha conservato nel biennio 
2008-2009, per conto della P.A. dichiarante.

In ordine al requisito di cui al punto 3), l’impresa concorrente 
dovrà produrre, in sede di domanda di partecipazione, la dichia-
razione sottoscritta dal legale rappresentante e redatta ai sensi 
del Dpr 445/2000 (accompagnata da una copia del documento 
d’identità del sottoscrittore) attestante, a pena di esclusione, 
la sussistenza di detto requisito in capo all’impresa oppure 
originale o copia autentica delle comunicazioni effettuate al 
Cnipa relativamente al bimestre gennaio-febbraio 2010.

In caso di Ati/consorzio, a pena di esclusione, i requisiti di 
cui ai punti 1), 2) e 3) dovranno essere posseduti dalle imprese 
esercenti i rispettivi servizi.

Si precisa che il contenuto delle dichiarazioni rese ex Dpr 
445/2000 sarà oggetto di puntuale verifica da parte della sta-
zione appaltante ai sensi dell’art. 48 del D.lgs 163/2006.

II.2.4) Appalti riservati:
No
III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una par-

ticolare professione:
No
Le persone giuridiche devono indicare il nome e le quali-

fiche professionali del personale incaricate della prestazione 
del servizio:

No

Sezione IV: Procedura
IV.1) Tipo di procedura
IV.1.1) Tipo di procedura:
ristretta
IV.1.2) Limiti al numero di operatori che saranno invitati 

a presentare un’offerta:
IV.1.3) Riduzione del numero di operatori durante il ne-

goziato o il dialogo:
IV.2) Criteri di aggiudicazione
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IV. 2.1) Criteri di aggiudicazione:
Offerta economicamente più vantaggiosa secondo i criteri 

sotto enunciati, in ordine decrescente di priorità. Offerta tecnica. 
Ponderazione: 70 Offerta economica. Ponderazione: 30.

IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica:
No.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dal-

l’amministrazione aggiudicatrice
Tec 1/2010
Iv.3.2)) Pubblicazioni precedenti relative all’appalto:
No
IV. 3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la 

documentazione complementare oppure il documento de-
scrittivo.

Documenti a pagamento: no
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle 

domande di partecipazione:
05/08/2010 - ore 12.00
IV.3.5) Data di spedizione ai candidati degli inviti a pre-

sentare offerte o a partecipare:
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle of-

ferte/domande di partecipazione:
Italiano
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vin-

colato dalla propria offerta:
180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione delle 

offerte)
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte:

Sezione VI: Altre informazioni
VI.1) Trattasi di un appalto periodico:
NO
VI.2) Appalto connesso ad un progetto e/o programma 

finanziato dai Fondi Comunitari:
No
VI.3) Informazioni complementari:
Per essere ammessi le domande di partecipazione, con i 

documenti correlati (in lingua italiana ovvero corredati da 
traduzione giurata) dovranno pervenire, a pena di esclusione, 
entro il 05/08/2010, ore 12.00, all’indirizzo di cui al punto I.1, 
in plico chiuso e sigillato con qualsiasi mezzo idoneo a ga-
rantire l’autenticità della chiusura, controfirmato sui lembi di 
chiusura dal legale rappresentante.

All’esterno del plico dovrà essere indicato il nominativo 
dell’impresa/e concorrente/i e la seguente dicitura: “Proce-
dura ristretta per l’acquisizione dei servizi di firma digitale, 
marcatura temporale e conservazione sostitutiva a norma dei 
documenti informatici, nonché di posta elettronica certificata, 
supporto, formazione ed help desk a favore della Regione del 
Veneto e degli Enti locali veneti. Tec1/2010”. Domanda di 
partecipazione.

I concorrenti che, ai sensi dell’art. 3 Dpr n. 445/2000, non 
possono avvalersi della facoltà di rendere le dichiarazioni 
sostitutive previste dal presente bando, dovranno necessaria-
mente produrre le certificazioni e la documentazione idonea, 
in base alle norme vigenti nello stato di residenza, ad attestare 
il possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità profes-
sionale e di capacità economico-finanziaria e l’assenza delle 
cause di esclusione dalla partecipazione alla gara, prescritti 
dal presente bando.

Tali certificati e documenti dovranno essere corredati da 
traduzione in lingua italiana, autenticata dall’Autorità con-
solare italiana. Quanto sopra è disciplinato dal citato art. 3 
Dpr 445/2000. Qualora, con riferimento a taluno dei requisiti 
prescritti non sussista uno specifico certificato o documento 
idoneo, in base alle norme vigenti nello stato di residenza, 
dovrà applicarsi l’art. 38, comma 5, D.lgs 163/2006. In tal caso, 
il concorrente dovrà espressamente dichiarare che lo specifico 
certificato o documento non è rilasciabile dello stato di appar-
tenenza. La documentazione prevista dal citato art. 38, comma 
5 del D.lgs 163/2006 dovrà essere corredata da traduzione in 
lingua italiana, autenticata dall’Autorità consolare italiana.

Quanto sopra è prescritto a pena di esclusione.
Le richieste chiarimenti al bando dovranno pervenire entro 

il 21 Luglio 2010, ore 12.00, esclusivamente in forma scritta.
Il modello di domanda e dichiarazione sostitutiva e l’infor-

mativa ex art.13 D.lgs 196/03 sono a disposizione al seguente 
indirizzo: www.regione.veneto.it.

Responsabile Procedimento: Ing. Andrea Boer, Dirigente 
Servizio Progettazione e Sviluppo della Regione del Veneto 
- Direzione Sistema Informatico.

VI.4) Procedure di ricorso
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ri-

corso
Tribunale Amministrativo regionale del Veneto, Castello, 

Campo Della Fava 5527, I Venezia. Telefono: 041.5210000
VI.4.2) Presentazione del ricorso
Informazioni precise sui termini di presentazione del 

ricorso:
30 giorni ex art. 245 del D.lgs 163/2006.
VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informa-

zioni sulla presentazione del ricorso:
VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 23 giugno 

2010.

(Bando costituente parte integrante del Decreto del Dirigente 
della Direzione sistema informatico n. 46 del 17 giugno 2010, 
pubblicato a pag. 20 del presente Bollettino, ndr)

 

REGIONE DEL VENETO
Bando di gara d’appalto relativo al servizio Agenzia 

Viaggi per la Regione del Veneto.

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione, Indirizzi e punti di contatto: Direzione 

Affari Generali - Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio n. 23 
- 30121 Venezia della Regione del Veneto - Giunta regionale 
- Tel. 041-2795270/4103 Fax 041-2794130, e-mail:

s.approvvigionamenti@regione.veneto.it, indirizzo in-
ternet: www.regione.veneto.it. Punti di contatto: Servizio 
Approvvigionamenti della Direzione Affari Generali, Ufficio 
Gare Telematiche e Mercato Elettronico, tel. 041-2795270/5181, 
fax 041-2794130. La documentazione di gara è disponibile 
nel sito www.regione.veneto.it (all’interno del link “bandi e 
finanziamenti”); le offerte vanno inviate ai punti di contatto 
sopra indicati, secondo le modalità illustrate nel disciplinare 
di gara.

I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice e principali 
settori di attività: Autorità regionale.
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Sezione II: Oggetto dell’appalto
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’Ammini-

strazione Aggiudicatrice: Servizio “Agenzia Viaggi” per la 
Regione del Veneto. C.I.G. rilasciato dall’Autorità di Vigilanza 
sui Contratti Pubblici: 0498990392

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di 
consegna o di prestazione dei servizi: Categoria servizi n. 20. 
Luogo principale di consegna: Venezia, Codice Nuts ITD35.

II.1.3) L’avviso riguarda: Appalto pubblico.
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti: 

Affidamento del servizio di “Agenzia Viaggi” per la Regione 
del Veneto.

II.1.6) CPV (Vocabolario comune per gli appalti): 
63510000

II.2 Quantitativo o entità dell’appalto
II.2.1) Quantitativo o entità totale: Valore massimo sti-

mato dell’appalto per l’intera durata triennale del servizio: € 
2.400.000,00= (esclusa IVA).

II.2.2) Opzioni: Facoltà di rinnovo del contratto.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 36 

mesi.

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, 
finanziario e tecnico

III.1) Condizioni relative all’appalto
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Cauzione provvi-

soria e garanzia di esecuzione secondo modalità indicate nel 
disciplinare di gara.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggrup-
pamento di operatori economici aggiudicatario dell’appalto: 
Ammessa partecipazione imprese raggruppate/raggruppande e 
di Consorzi di imprese con l’osservanza disciplina art. 37 D.lgs 
163/2006 ovvero, per le imprese stabilite in altri Paesi membri 
U.E., nelle forme previste nei Paesi di stabilimento.

III.2) Condizioni di partecipazione
III. 2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requi-

siti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro 
commerciale. Pena l’esclusione dalla gara ciascun concorrente 
(impresa singola/R.T.I./Consorzio) deve soddisfare, anche ai 
sensi di quanto stabilito nel disciplinare di gara, le seguenti 
condizioni:
a) accettazione norme bando, disciplinare e capitolato di 

gara;
b) iscrizioni per attività inerenti il presente servizio nel Re-

gistro delle Imprese o in uno dei registri professionali o 
commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno 
Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 
39, D.lgs n. 163/2006;

c) essere in possesso delle autorizzazioni prescritte dalle 
vigenti disposizioni legislative e regolamentari per lo 
svolgimento dell’attività di agenzia viaggio e turismo.

d) insussistenza motivi di esclusione di cui all’art. 38 D.lgs 
163/2006;

e) no partecipazione singolarmente e anche quale componente 
R.T.I./Consorzio.
III.2.2) Capacità economica e finanziaria: Pena l’esclusione 

dalla gara ciascun concorrente (impresa singola/R.T.I./Con-
sorzio) deve soddisfare, anche ai sensi di quanto stabilito nel 
disciplinare di gara, le seguenti condizioni:
a) fatturato globale riferito agli ultimi tre esercizi finanziari 

2007/2009 non inferiore a € 3.600.000=;

b) fatturato specifico relativo a servizi analoghi a quello og-
getto dell’appalto di almeno € 1.200.000,00= nel triennio 
2007/2009; in caso di R.T.I./Consorzio tale requisito 
dovrà essere posseduto dal R.T.I./Consorzio nel suo com-
plesso;

c) almeno due referenze bancarie.
III.2.3) Capacità tecnica: Pena l’esclusione dalla gara 

ciascun concorrente (impresa singola/R.T.I./Consorzio) deve 
soddisfare, anche ai sensi di quanto stabilito nel disciplinare 
di gara, le seguenti condizioni:
a) tre referenze, nel triennio 2007/2009, di servizi analoghi 

a quello oggetto dell’appalto, per un importo complessivo 
per questi non inferiore a € 600.000,00= e con manifesta-
zione di corretta esecuzione del servizio e di piena soddi-
sfazione;

b) essere in possesso della licenza IATA in corso di validità;
c) essere in possesso della licenza in corso di validità rila-

sciata da Trenitalia per l’emissione della biglietteria fer-
roviaria.

Sezione IV: Procedure
IV.1) Tipo di procedura: aperta, in forma telematica.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente 

più vantaggiosa in base ai criteri indicati nel disciplinare di gara 
e con punteggi pari a 70 punti per l’offerta tecnica e 30 punti 
per l’offerta economica. Le specifiche dei criteri dell’offerta 
tecnica sono indicate nel disciplinare di gara.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo
IV.3.2) Pubblicazione precedenti relative allo stesso ap-

palto: no.
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte: 31/08/2010, 

ore 12.00.
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle of-

ferte: Italiano.
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vinco-

lato alla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza del termine 
per la ricezione delle offerte.

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: in seduta pub-
blica, presso la sede della Direzione Affari Generali della 
Regione Veneto, Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio n. 23 
- 30121 Venezia; la data prevista per la prima seduta pubblica 
è il 08/09/2010 alle ore 11.00; per le successive sedute pub-
bliche verrà data comunicazione, ai concorrenti ammessi, a 
mezzo fax e/o dello strumento “Messaggistica” almeno 48 ore 
prima. L’Amministrazione regionale si riserva, comunque, 
di comunicare eventuali variazioni rispetto alle date ed orari 
sopraindicati, a mezzo telefax e/o dello strumento “Messag-
gistica”, con preavviso di almeno 48 ore.

Sezione VI: Altre informazioni
VI.3) Informazioni complementari:
La Regione Veneto si riserva il diritto di: a) non procedere 

all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna offerta venga rite-
nuta idonea ai sensi dell’art. 81, comma 3 del D.lgs n. 163/06; 
b) procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida ai sensi dell’art. 9 del R.D. n. 827/1924;

I concorrenti, con la presentazione dell’offerta, consentono 
il trattamento dei dati, ai sensi del D.lgs n. 196/2003. Respon-
sabile del procedimento è: Dr.ssa Michela Pasqual.

Tutta la documentazione dovrà essere redatta in lingua 
italiana.
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La procedura di gara è gestita in modalità telematica sul 
portale gare www.rvenetogareonline.it secondo le modalità 
indicate nella documentazione di gara. In particolare le ditte 
che intendono partecipare alla gara on-line dovranno registrarsi 
al sito www.rvenetogareonline.it secondo le modalità indicate 
nella documentazione di gara e nel portale.

Per partecipare alla gara è necessario che i concorrenti siano 
in possesso di un Personal Computer collegato ad Internet. I 
requisiti minimi hardware e software necessari per la parte-
cipazione alla gara con modalità telematica sono indicati sul 
sito www.rvenetogareonline.it, e sarà onere di ciascuna Ditta 
che intende partecipare prenderne visione e dotarsi dell’infra-
struttura tecnologica e di comunicazione adeguata.

VI.4) Procedure di ricorso
VI.4.2) Presentazione di ricorso: ai sensi dell’art. 3 Legge 

241/90 e s.m.i. avverso il presente atto può essere proposto 
ricorso innanzi il Tar Veneto entro termine artt. 21 e 23 bis 
della Legge 1034/1971.

VI.5) Data di spedizione del bando alla Guce: 21.06.2010

Regione del Veneto - Direzione Affari Generali
Il Dirigente regionale Giancarlo Boaretto

(Bando costituente parte integrante del Decreto del Dirigente 
della Direzione affari generali n. 81 del 10 giugno 2010, pub-
blicato a pag. 20 del presente Bollettino, ndr)

 

COMUNE DI ARZERGRANDE (PADOVA)
Bando di gara per l’affidamento in appalto, mediante 

procedura aperta, del servizio di asilo nido comunale per 
la durata di tre anni.

CIG 0494539A7B. Disciplinare capitolato modulistica sul 
sito www.comune.arzergrande.pd.it o tel 0495800030.

Scadenza presentazione domande 03/08/2010 ore 12.00.

Il Fuzionario
Moreno Zuppa

 

COMUNE DI CONCORDIA SAGITTARIA (VENEZIA)
Secondo avviso d’asta pubblica per alienazione immo-

bili e terreni comunali.

Il Responsabile del Procedimento

rende noto

che il giorno 26/07/2010 alle ore 10.00, presso la sede co-
munale di Via Roma 55 - si procederà all’asta pubblica per la 
vendita di beni.

Lotto- A- composto da: Area edificabile di totali mq. 
1.250. F.5 mapp.496- 486- 475- Il prezzo a base d’asta fissato in  
€ 43.750,00 con cauzione 10%-

Lotto - B- composto da: Area edificabile di totali mq. 
1.230.-Zona D1 - Art. 42 Nta- (Rapporto di copertura mas-
simo pari a 50% della superficie fondiaria con lotto minimo 
di mq.1.500).- Foglio 5 mapp. 477- 488- 498 - Il prezzo a 
base d’asta viene fissato in € 43.050,00 - con cauzione del 
10%. -

Lotto - D- composto da:Immobile (ex Scuole Materne 
Teson) posto in Via Bandoquerelle. Zona C1. SNP predefinita 
di mq. 2.000.L’immobile sarà consegnato aggiudicatario in data 
01/10/2011-Dati catastali:Foglio 4 mapp. 79 - HA 0 A 41 CA 
80 -Prezzo d’asta € 400.000,00 - con cauzione 10%.

Lotto - E - composto da:Alloggio Via R. Candiani, 20. 
L’immobile da ristrutturare centro storico. Foglio 2 mapp. 1231 
Sub. 3 Categoria A/4 - Cl. 3 - Rendita € 98,77-Prezzo d’asta 
viene fissato in € 100.000,00- cauzione 10%.

Le offerte dovranno pervenire a pena di esclusione al Co-
mune entro le ore 12.00 del giorno 24/07/2010. L’asta sarà 
tenuta per pubblica gara con il metodo delle offerte segrete in 
aumento confronto con il prezzo base d’asta.

Bando pubblicato all’Albo Pretorio del Comune integrale- 
può essere richiesto a mezzo fax al n. 0421/270216 e comunque 
visionabile nel sito del Comune:www.comune.concordiasagit-
taria.ve.it-informazionipresso ufficio appalti dalle ore 10.00 alle 
ore 12.00 dal lunedì al venerdì - Piazza Matteotti 19 - 30023 
Concordia Sagittaria - Tel. 0421/270360.

Responsabile del Procedimento
Drigo dott. Luigi

Vice Segretario comunale
Dott. Luigi Drigo

 

COMUNE DI MAROSTICA (VICENZA)
Estratto avviso d’asta pubblica per l’alienazione di 

lotto edificabile.

Il giorno 26 agosto 2010 avrà luogo l’esperimento d’asta 
pubblica per l’alienazione della seguente area edificabile:

fg. 9 mapp. 2139 del catasto terreni del Comune di 
Marostica ricadente all’interno del Piano di lottizzazione 
“Montello Ovest” della superficie catastale di mq 1.223 
ricadente in zona C2.2 - Residenziali di espansione nella 
quale il Prg si attua previo strumento urbanistico attuativo 
convenzionato.

Prezzo a base d’asta: € 379.130,00
Cauzione: € 37.913,00
Aggiudicazione al migliore offerente. Offerte da presen-

tare entro le ore 12,00 del 25 agosto 2010. Bando integrale 
presso Comune di Marostica www.comune.marostica.vi.it 
- tel. 0424/479226.

Il Responsabile Area 2^
Dott.ssa Alessandra Pretto
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AVVISI

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 39 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina di tre membri nel 
Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto 
(ARPAV), di competenza del Consiglio regionale.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 18 ottobre 1996 n. 32, art. 11;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina di 
tre membri nel Collegio dei revisori dei conti dell’Arpav, 
come previsto dalla Lr 18 ottobre 1996, n. 32, art. 11, 
comma 1;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i componenti del collegio sono scelti tra i revisori 
contabili iscritti nel registro previsto dall’art. 1 del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 88, come previsto dall’art. 
11, comma 2, Lr 32/1996;

4. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

5. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

6. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

7. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 

delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

8. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
di tre membri nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia 
regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del 
Veneto (ARPAV).

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………. nato/a a ………………………… 
il …………………, residente a …………………….. in via/piazza 
………………… n ……

propone

la propria candidatura per la nomina di tre membri nel Collegio 
dei Revisori dei Conti dell’Agenzia regionale per la Prevenzione 
e Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV).
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

………………….
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina in oggetto;
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche pub-

bliche o presso società a partecipazione pubblica: ……
6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-

gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
…………………….

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma …………………
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Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a……………………in via/piazza 
……………………… n ……… in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per la nomina di tre membri nel 
Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia regionale per la 
Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV).

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma …………………

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 40 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina nel Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’Agenzia Regionale Socio Sanitaria 
del Veneto (A.R.S.S.).

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le Leggi Regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 29 novembre 2001, n. 32.

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina 
del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia regionale 

Socio Sanitaria del Veneto (A.R.S.S.) composto da tre 
membri effettivi e da due supplenti;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. I candidati devono essere iscritti nel Registro dei Revisori 
Contabili istituito presso il Ministero della Giustizia, di 
cui al D.lgs 27 gennaio 1992, n. 88.

4. Non devono versare nelle condizioni di ineleggibilità ed 
incompatibilità previste all’articolo 10 della Lr 22 luglio 
1997, n. 27 recante “Procedure per la nomina e designazione 
a pubblici incarichi di competenza regionale e disciplina 
della durata degli organi”;

5. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

6. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997 secondo l’allegato “Presentazione proposta di 
candidatura”, e completata della documentazione prescritta 
dal sopracitato modello allegato al presente avviso;

7. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

8. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

9. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia regionale 
Socio Sanitaria del Veneto (A.R.S.S.).

Il/La sottoscritto/a ………………. nato/a a ……………… il 
…………………, residente a …………………. in via/piazza 
……………………….n ……

propone
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la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Agenzia 
regionale Socio Sanitaria del Veneto (A.R.S.S).
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

………………………….
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ……………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
…………………………….

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003.
Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta 

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dal-
l’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica 
all’incarico.

Data …………………
Firma _____________

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a……………………in via/
piazza…………………………………n……… in relazione alla 
presentazione della proposta di candidatura per la nomina 
da parte del Consiglio regionale nel Collegio dei Revisori 
dei Conti dell’Agenzia regionale Socio Sanitaria del Veneto 
(A.R.S.S.).

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma _____________

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 41 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina nel Collegio dei Revi-
sori dei Conti dell’Azienda Regionale per i Settori Agricolo, 
Forestale e Agroalimentare “Veneto Agricoltura”.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 5 settembre 1997, n. 35 art. 7.

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina 
del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda regionale 
per i Settori Agricolo, Forestale e Agroalimentare “Veneto 
Agricoltura”, tre membri effettivi e due supplenti;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che i candidati devono essere iscritti al registro dei revisori 
contabili di cui al D. Lgs 27 gennaio 1992, n. 88;

6. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

7. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;
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8. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposte di candidatura per la nomina 
nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda regionale 
per i Settori Agricolo, Forestale e Agroalimentare “Veneto 
Agricoltura”.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………………… 
il …………………, residente a ……………… .in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda 
regionale per i Settori Agricolo, Forestale e Agroalimentare 
“Veneto Agricoltura”.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina.
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003.

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ………………

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a …………………… in via/piazza 
………………………… n ……… in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per la nomina da parte del Consi-
glio regionale nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda 
regionale per i Settori Agricolo, Forestale e Agroalimentare 
“Veneto Agricoltura”.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ........................

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 42 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione dei rappresen-
tanti della Regione nel Comitato misto paritetico previsto 
dalla L. 24.12.1976, n. 898 in materia di servitù militari.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- L. 24 dicembre 1976, n. 898;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designa-



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 56 del 9 luglio 201080

.it  Gli allegati sono consultabili online
 http://bur.regione.veneto.it.it  L’allegato è consultabile online

 http://bur.regione.veneto.it

zione dei 7 rappresentanti della Regione all’interno del 
Comitato Misto Paritetico per le servitù militari e dei 
relativi supplenti;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la desi-
gnazione dei rappresentanti della Regione nel Comitato Misto 
Paritetico previsto dalla L. 24.12.1976, n. 898 in materia di 
servitù militari.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………………… 
il …………………, residente a ……………… .in via/piazza 
……………… n ……

propone

la propria candidatura per la designazione da parte del Consi-
glio regionale nel Comitato Misto Paritetico previsto dalla L. 
24.12.1976, n. 898 in materia di servitù militari.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

designazione
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
…………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003.

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ................................

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a …………………… in via/piazza 
………………… n ……… in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per la designazione da parte del Con-
siglio regionale nel Comitato Misto Paritetico previsto dalla 
L. 24.12.1976, n. 898 in materia di servitù militari.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ................................

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 43 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina di tre esperti effet-
tivi e tre supplenti nel Comitato per i diritti umani e per 
la cultura di pace.

Il Presidente
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Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 16 dicembre 1999, n. 55, articolo 12, coma 2, lettera b);

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina di 
tre esperti effettivi e tre supplenti nel Comitato per i diritti 
umani e per la cultura di pace, di cui due in rappresenta 
della maggioranza e uno della minoranza;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
di tre esperti effettivi e tre supplenti nel Comitato per i diritti 
umani e per la cultura di pace.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a …………………… 
il …………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Comitato per i diritti umani e per la cultura di 
pace.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ……………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ................................

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a …………………… in via/piazza 
…………………… n ……… in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per la nomina da parte del 
Consiglio regionale nel Comitato per i diritti umani e per la 
cultura di pace.
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dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dal-
l’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità spe-
cifica all’incarico.
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………………

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 44 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina di tre esperti ef-
fettivi e tre supplenti nel Comitato per la cooperazione 
allo sviluppo.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 16 dicembre 1999, n. 55, articolo 14, coma 2, lettera b);

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina 
di tre esperti effettivi e tre supplenti nel Comitato per la 
cooperazione allo sviluppo, di cui due in rappresentanza 
della maggioranza e uno della minoranza;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-

tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
di tre esperti effettivi e tre supplenti nel Comitato per la coo-
perazione allo sviluppo.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………… 
il …………………, residente a ……………… .in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Comitato per la cooperazione allo sviluppo.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ……………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003
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Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ……………………

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a …………………… in via/piazza 
……………………… n ……… in relazione alla presenta-
zione della proposta di candidatura per la nomina da parte 
del Consiglio regionale nel Comitato per la cooperazione allo 
sviluppo.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dal-
l’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità spe-
cifica all’incarico.
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………………

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 45 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina nel Comitato per 
la valutazione tecnica regionale in materia di piani am-
bientali.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 16 agosto 1984, n. 40;
- 23 aprile 2004, n. 11.

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina di 
cinque esperti nelle seguenti discipline: geologia, Zoologia, 
scienze forestali, botanica e scienze agrarie, ad integra-
zione del Comitato per la Valutazione Tecnica regionale 
in materia di Piani Ambientali;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
quale esperto nel Comitato per la Valutazione Tecnica regionale 
in materia di Piani Ambientali.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ……………… il 
…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Comitato per la Valutazione Tecnica regionale 
in materia di Piani Ambientali.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
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28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

…………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ……………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ………………….

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a …………………… in via/piazza 
………………… n ……… in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Comitato per la Valutazione Tecnica regionale 
in materia di Piani Ambientali.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ...........................

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 46 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina del Presidente del 

Comitato regionale delle comunicazioni (Corecom).

Il Presidente

Constatato che l’articolo 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 
stabilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla com-
petenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Constatato che l’articolo 3 della Lr 10 agosto 2001, n. 18 
stabilisce la composizione e la durata del Comitato regionale 
delle Comunicazioni, nonché i requisiti necessari al Presidente 
e ai sei componenti dell’organismo, tutti eletti dal Consiglio 
regionale ai sensi della citata Lr 22 luglio 1997, n. 27;

Constatato che l’articolo 4 della Lr 10 agosto 2001, n. 18 
sopracitata prevede le seguenti incompatibilità alla carica di 
Presidente e componente del Comitato regionale per le Co-
municazioni:
a) membro del Parlamento europeo e nazionale;
b) membro del governo nazionale;
c) presidente della Giunta regionale, assessore regionale, 

consigliere regionale;
d) sindaco, presidente di provincia, assessore comunale o 

provinciale, consigliere comunale o provinciale;
e) presidente, amministratore, componente di organi direttivi 

di enti pubblici anche non economici, di nomina gover-
nativa, parlamentare, dei consigli o delle giunte regionali, 
provinciali e comunali;

f) detentore di incarichi nazionali e regionali in partiti e 
movimenti politici;

g) amministratore, socio o dipendente di imprese pubbliche 
o private operanti nel settore radiotelevisivo o delle tele-
comunicazioni, della pubblicità, dell’editoria anche multi-
mediale, della rilevazione dell’ascolto e del monitoraggio 
della programmazione, a livello sia nazionale sia locale. 
I soci risparmiatori delle società commerciali e delle so-
cietà cooperative non versano in situazione di incompati-
bilità;

h) titolare di rapporti di collaborazione o consulenza attivi 
con i soggetti di cui alla lettera g);

i) dipendente regionale.
Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 

del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr 22 luglio 1997, n. 27, all’articolo 5, 
comma 3, prevede che il Presidente della Regione dia adeguata 
informazione delle nomine e delle designazioni da effettuarsi 
anche attraverso avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale 
della Regione del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 10 agosto 2001, n. 18.

rende noto

1. che il Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 
3, della Lr n. 18/2001, deve provvedere alla nomina del 
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Presidente del Comitato regionale delle Comunicazioni 
(Corecom), in possesso dei requisiti di cui all’articolo 3, 
comma 1 della Lr 10 agosto 2001, n. 18, ovvero: “compe-
tenza ed esperienza nel settore della comunicazione nei 
suoi aspetti culturali, giuridici, economici e tecnologici, 
documentati e appositamente valutati, che diano altresì 
garanzia di assoluta indipendenza sia dal sistema politico 
istituzionale che dal sistema degli interessi di settore”;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno an-
tecedente il termine di ricostituzione dell’organo, come 
individuato nelle premesse, e cioè entro il 24 agosto 2010, 
i soggetti indicati nell’articolo 6, commi 6 e 7, della Lr n. 
27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’articolo 6, comma 5 bis della Lr 
n. 27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’articolo 6, commi 3 e 4 della 
Lr n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità, ai sensi dell’articolo 38 del Dpr 28/12/2000, n. 
445;

6. che il trattamento dei dati personali è effettuato dal Consi-
glio regionale in forma prevalentemente non automatizzata 
per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. Il Conferimento 
dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato conferimento non 
consente l’espletamento dell’istruttoria delle candidature. I 
dati sono oggetto di comunicazione di diffusione nei limiti 
previsti dall’art. 19, commi 2 - 3, del D.lgs n. 196/2003. 
Gli interessati godono dei diritti previsti dall’art. 7, D.lgs 
n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel. 041/2701.393 -Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
del Presidente del Comitato regionale per le Comunicazioni 
(Corecom)

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ……………… il 
…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale del Presidente del Comitato regionale per le Comu-

nicazioni (Corecom) di cui all’articolo 3 della Legge regionale 
10 agosto 2001, n. 18.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti, agli effetti della 

nomina, all’articolo 3, comma 1 della Lr 10 agosto 2001, 
n. 18, ovvero: “competenza ed esperienza nel settore della 
comunicazione nei suoi aspetti culturali, giuridici, econo-
mici e tecnologici, documentati e appositamente valutati, 
che diano altresì garanzia di assoluta indipendenza sia dal 
sistema politico istituzionale che dal sistema degli interessi 
di settore”;

4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pub-
bliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………

5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 
pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di 
segnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in og-
getto:…………………………… 

7. di essere informato che l’articolo 4 della Lr 10 agosto 2001, 
n. 18 sopracitata prevede le seguenti incompatibilità alla 
carica di Presidente e componente del Comitato regionale 
per le Comunicazioni, situazioni nelle quali il sottoscritto 
dichiara non rientrare come risulta da curriculum allegato 
alla presente regolarmente sottoscritto:
a) membro del Parlamento europeo e nazionale;
b) membro del governo nazionale;
c) presidente della Giunta regionale, assessore regionale, 

consigliere regionale;
d) sindaco, presidente di provincia, assessore comunale 

o provinciale, consigliere comunale o provinciale;
e) presidente, amministratore, componente di organi di-

rettivi di enti pubblici anche non economici, di nomina 
governativa, parlamentare, dei consigli o delle giunte 
regionali, provinciali e comunali;

f) detentore di incarichi nazionali e regionali in partiti 
e movimenti politici;

g) amministratore, socio o dipendente di imprese pub-
bliche o private operanti nel settore radiotelevisivo o 
delle telecomunicazioni, della pubblicità, dell’editoria 
anche multimediale, della rilevazione dell’ascolto e 
del monitoraggio della programmazione, a livello sia 
nazionale sia locale. I soci risparmiatori delle società 
commerciali e delle società cooperative non versano 
in situazione di incompatibilità;

h) titolare di rapporti di collaborazione o consulenza 
attivi con i soggetti di cui alla lettera g);

i) dipendente regionale.
8. di essere altresì informato/a che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche in forma automatizzata, per le 
finalità previste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti 
dall’art. 19, commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003
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Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma 

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a …………………… in via/piazza 
……………… n……… in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale del Presidente del Comitato regionale per le Comu-
nicazioni

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma …………………

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 47 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina nel Comitato re-
gionale delle comunicazioni (Corecom).

Il Presidente

Constatato che l’articolo 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 
stabilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla com-
petenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Constatato che l’articolo 3 della Lr 10 agosto 2001, n. 18, 
stabilisce la composizione, la durata del Comitato regionale 
delle Comunicazioni, nonché i requisiti necessari al Presidente 
e ai sei componenti dell’organismo, tutti eletti dal Consiglio 
regionale ai sensi della citata Lr 22 luglio 1997, n. 27;

Constatato che l’articolo 4 della Lr 10 agosto 2001, n. 18 

sopracitata prevede le seguenti incompatibilità alla carica di 
Presidente e componente del Comitato regionale per le Co-
municazioni:
a) membro del Parlamento europeo e nazionale;
b) membro del governo nazionale;
c) presidente della Giunta regionale, assessore regionale, 

consigliere regionale;
d) sindaco, presidente di provincia, assessore comunale o 

provinciale, consigliere comunale o provinciale;
e) presidente, amministratore, componente di organi direttivi 

di enti pubblici anche non economici, di nomina gover-
nativa, parlamentare, dei consigli o delle giunte regionali, 
provinciali e comunali;

f) detentore di incarichi nazionali e regionali in partiti e 
movimenti politici;

g) amministratore, socio o dipendente di imprese pubbliche 
o private operanti nel settore radiotelevisivo o delle tele-
comunicazioni, della pubblicità, dell’editoria anche multi-
mediale, della rilevazione dell’ascolto e del monitoraggio 
della programmazione, a livello sia nazionale sia locale. 
I soci risparmiatori delle società commerciali e delle so-
cietà cooperative non versano in situazione di incompati-
bilità;

h) titolare di rapporti di collaborazione o consulenza attivi 
con i soggetti di cui alla lettera g);

i) dipendente regionale.
Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 

del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr 22 luglio 1997, n. 27, all’art. 5, comma 
3, prevede che il Presidente della Regione dia adeguata infor-
mazione delle nomine e delle designazioni da effettuarsi anche 
attraverso avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della 
Regione del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 10 agosto 2001, n. 18.

rende noto

1. che il Consiglio regionale, ai sensi dell’art. 3, comma 3, Lr 
n. 18/2001, deve provvedere alla nomina dei sei componenti 
del Comitato regionale delle Comunicazioni (Corecom), 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 3, comma 1 
della lLr 10 agosto 2001, n. 18, ovvero: “competenza ed 
esperienza nel settore della comunicazione nei suoi aspetti 
culturali, giuridici, economici e tecnologici, documentati 
e appositamente valutati, che diano altresì garanzia di as-
soluta indipendenza sia dal sistema politico istituzionale 
che dal sistema degli interessi di settore”;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno an-
tecedente il termine di ricostituzione dell’organo, come 
individuato nelle premesse, e cioè entro il 24 agosto 2010, 
i soggetti indicati nell’articolo 6, commi 6 e 7, della Lr n. 
27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
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candidatura ai sensi dell’articolo 6, comma 5 bis della Lr 
n. 27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’articolo 6, commi 3 e 4 della 
Lr n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità, ai sensi dell’articolo 38 del Dpr 28/12/2000, n. 
445;

6. che il trattamento dei dati personali è effettuato dal Consi-
glio regionale in forma prevalentemente non automatizzata 
per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. Il Conferimento 
dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato conferimento non 
consente l’espletamento dell’istruttoria delle candidature. I 
dati sono oggetto di comunicazione di diffusione nei limiti 
previsti dall’art. 19, commi 2 - 3, del D.lgs n. 196/2003. 
Gli interessati godono dei diritti previsti dall’art. 7, D.lgs 
n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel. 041/2701.393 -Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
di componente del Comitato regionale per le Comunicazioni 
(Corecom).

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………… 
il …………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale di componente del Comitato regionale per le Comu-
nicazioni (Corecom) di cui all’articolo 3 della Legge regionale 
10 agosto 2001, n. 18.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

…………………
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti, agli effetti della 

nomina, all’articolo 3, comma 1 della Lr 10 agosto 2001, 
n. 18, ovvero: “competenza ed esperienza nel settore della 
comunicazione nei suoi aspetti culturali, giuridici, econo-
mici e tecnologici, documentati e appositamente valutati, 

che diano altresì garanzia di assoluta indipendenza sia dal 
sistema politico istituzionale che dal sistema degli interessi 
di settore”;

4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 
presso società a partecipazione pubblica: ………………

5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 
pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
…………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di 
segnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in og-
getto:…………………

7. di essere informato che l’articolo 4 della Lr 10 agosto 2001, 
n. 18 sopracitata prevede le seguenti incompatibilità alla 
carica di Presidente e componente del Comitato regionale 
per le Comunicazioni, situazioni nelle quali il sottoscritto 
dichiara non rientrare come risulta da curriculum allegato 
alla presente regolarmente sottoscritto:
a) membro del Parlamento europeo e nazionale;
b) membro del governo nazionale;
c) presidente della Giunta regionale, assessore regionale, 

consigliere regionale;
d) sindaco, presidente di provincia, assessore comunale 

o provinciale, consigliere comunale o provinciale;
e) presidente, amministratore, componente di organi di-

rettivi di enti pubblici anche non economici, di nomina 
governativa, parlamentare, dei consigli o delle giunte 
regionali, provinciali e comunali;

f) detentore di incarichi nazionali e regionali in partiti 
e movimenti politici;

g) amministratore, socio o dipendente di imprese pub-
bliche o private operanti nel settore radiotelevisivo o 
delle telecomunicazioni, della pubblicità, dell’editoria 
anche multimediale, della rilevazione dell’ascolto e 
del monitoraggio della programmazione, a livello sia 
nazionale sia locale. I soci risparmiatori delle società 
commerciali e delle società cooperative non versano 
in situazione di incompatibilità;

h) titolare di rapporti di collaborazione o consulenza 
attivi con i soggetti di cui alla lettera g);

i) dipendente regionale.
8. di essere altresì informato/a che i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche in forma automatizzata, per le 
finalità previste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti 
dall’art. 19, commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma …………………

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a …………………… in via/piazza 
……………… n.……… in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale di componente del Comitato regionale per le Comu-
nicazioni (Corecom)
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dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ………………….

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 48 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina nella Commissione 
di salvaguardia di Venezia ex art. 5 comma 1 Legge 16 
aprile 1973, n. 171.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- Legge 16 aprile 1973, n. 171 “Interventi per la Salva-

guardia di Venezia”;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina di 
tre rappresentanti della Regione Veneto quali componenti, 
ex art. 5 comma 1 Legge 16 aprile 1973, n. 171, della Com-
missione di Salvaguardia di Venezia;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel. 041 2701393 Fax 041 2701271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
nella Commissione di Salvaguardia di Venezia ex art. 5 comma 
1 Legge 16 aprile 1973, n. 171.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………… 
il …………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nella Commissione di Salvaguardia di Venezia ax 
art. 5 comma 1 Legge 16 aprile 1973, n. 171.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
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………………
6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-

gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003.

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma …………………

Il/La sottoscritto/a …………………… nato/a a ……….………. 
il …………………, residente a ………………… in via/piazza 
……………………… n……… in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per la nomina da parte del Con-
siglio regionale nella Commissione di Salvaguardia di Venezia 
ex art. 5 comma 1 Legge 16 aprile 1973, n. 171.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ………………………

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 49 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione di cinque 
membri nella Commissione regionale per la realizzazione 
delle pari opportunità tra uomo e donna.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 

che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 30 dicembre 1987, n. 562, articolo 3, comma 1, lettera 

a);

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designa-
zione di cinque membri eletti anche nel proprio seno nella 
Commissione regionale per la realizzazione delle pari op-
portunità tra uomo e donna, di cui due in rappresentanza 
della minoranza;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la desi-
gnazione di cinque membri nella Commissione regionale per 
la realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia
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Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………… 
il …………………, residente a ……………… .in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la designazione da parte del Consi-
glio regionale nella Commissione regionale per la realizzazione 
delle pari opportunità tra uomo e donna.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

…………………
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

designazione
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
………………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma …………………

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a …………………. 
il ……………, residente a …………………… in via/piazza 
……………… n……… in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per la designazione da parte del Consi-
glio regionale nella Commissione regionale per la realizzazione 
delle pari opportunità tra uomo e donna.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dal-
l’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità spe-
cifica all’incarico.
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ………………….

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 50 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina nella Commissione 
tecnica regionale sez. ambiente di n. 6 esperti, di compe-
tenza del Consiglio regionale.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 16 aprile 1985, n. 33, art. 12.

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina 
nella Commissione Tecnica regionale sez. Ambiente di n. 
6 esperti, come previsto dalla Lr 16 aprile 1985, n. 33, art. 
12, lett. a);

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 56 del 9 luglio 2010 91

porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
nella Commissione Tecnica regionale sez. Ambiente di n. 6 
esperti.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………… 
il …………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina nella Commissione Tec-
nica regionale sez. Ambiente di n. 6 esperti.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

………………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina in oggetto;
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche pub-

bliche o presso società a partecipazione pubblica: ……
6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-

gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………………

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ……………………

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a …………………. 
il ……………, residente a ………………… in via/piazza 
…………………… n……… in relazione alla presentazione 

della proposta di candidatura per la nomina nella Commissione 
Tecnica regionale sez. Ambiente di n. 6 esperti.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………………

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 51 del 22 giugno 2010

Presentazione proposta di candidatura per la nomina di 
n. 6 componenti nella Commissione tecnica regionale sez. 
lavori pubblici ex legge regionale 07 novembre 2003 n. 27  
art.13 lett. c.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia Adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Vista la legge regionale 22 luglio 1997, n. 27;
Vista la legge regionale 07 novembre 2003 n. 27 art.13 

lett. c;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina di 
sei esperti in materia di lavori pubblici quali componenti 
della Commissione Tecnica regionale Sez. Lavori Pub-
blici.;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 56 del 9 luglio 201092

.it  Gli allegati sono consultabili online
 http://bur.regione.veneto.it.it  L’allegato è consultabile online

 http://bur.regione.veneto.it

cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda :

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
nella Commissione Tecnica regionale Sez. Lavori Pubblici ex 
legge regionale 7 novembre 2003 n. 27 art.13 lett. c.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………… 
il ……………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nella Commissione Tecnica regionale Sez. Lavori Pub-
blici ex legge regionale 7 novembre 2003 n. 27 art.13 lett. c.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina:
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ………………….

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………. 
il …………, residente a …………………… in via/piazza 
…………………… n……… in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per la nomina nella Commissione 
Tecnica regionale Sez. Lavori Pubblici ex legge regionale 07 
novembre 2003 n. 27 art.13 lett. c

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………………..

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 52 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione nella Com-
missione tecnica regionale per la zootecnia di un esperto 
nel settore equino.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
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di competenza dello stesso Consiglio;
Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 

del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27 - Procedure per la nomina e designa-

zione a pubblici incarichi di competenza regionale e disciplina 
della durata degli organi;

- 28 agosto 1986, n. 44 - Disciplina della riproduzione 
animale;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designa-
zione dell’esperto nel settore equino per la Commissione 
tecnica regionale per la zootecnia, ai sensi della Lr 28 
agosto 1986, n. 44, art. 13 e 21;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda :

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la designa-
zione nella Commissione tecnica regionale per la zootecnia di 

un esperto nel settore equino.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ……………… il 
…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la designazione da parte del Con-
siglio regionale nella Commissione tecnica regionale per la 
zootecnia.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

designazione
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pub-

bliche o presso società a partecipazione pubblica: 
…………………

5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 
pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di 
segnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in og-
getto:……………………………………… ……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003.

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ……………….

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a ……………. il 
…………………, residente a …………………… in via/piazza 
…………………… n……… in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per la designazione da parte 
del Consiglio regionale nella Commissione tecnica regionale 
per la zootecnia

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
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dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ………………..

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 53 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione nella Com-
missione Tecnica Regionale per le Attività Estrattive 
(C.T.R.A.E.) di n. 3 esperti.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 7 settembre 1982, n. 44.

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designa-
zione di n. 3 esperti in seno alla Commissione Tecnica 
regionale per le Attività Estrattive (C.T.R.A.E);

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 

n. 27/1997;
5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-

tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la desi-
gnazione nella Commissione Tecnica regionale per le Attività 
Estrattive (C.T.R.A.E.) di n. 3 esperti.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………………… 
il …………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la designazione da parte del Con-
siglio regionale nella Commissione Tecnica regionale per le 
Attività Estrattive (C.T.R.A.E.) di n. 3 esperti.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

designazione
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………………………

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
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trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ...........................

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a …….……………. 
il ……………, residente a …………………… in via/piazza 
………………… n……… in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per la designazione da parte del Con-
siglio regionale nella Commissione Tecnica regionale per le 
Attività Estrattive (C.T.R.A.E.) di n. 3 esperti.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma …………………..

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 54 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina nelle Commis-
sioni provinciali per la determinazione dell’indennità di 
espropriazione delle Province di Belluno - Padova - Rovigo  
- Treviso - Venezia - Verona - Vicenza.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 

avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali: 22 luglio 1997, n. 27;
Visto il Dpr n. 327 del 8-06-2001 art. 41, comma 1, lettere 

e) e f);

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina 
di n. 2 esperti in materia urbanistica ed edilizia e di n.3 
esperti in materia di agricoltura e foreste per ciascuna 
Commissione provinciale;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel. 041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: proposte di candidatura di n. 2 esperti in materia 
urbanistica ed edilizia e di n. 3 esperti in materia di agricol-
tura e foreste per ciascuna delle Commissioni Provinciali per 
la Determinazione dell’Indennità’ di Espropriazione delle 
Province di Belluno - Padova - Rovigo - Treviso - Venezia 
- Verona - Vicenza.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia
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Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………… 
il …………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina nella Commissione pro-
vinciale per la Determinazione dell’Indennità di Espropriazione 
della Provincia di ________________.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ……………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
…………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
…………………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003.

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma …………………

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a …………………… nato/a a …………………. 
il …………, residente a ………………… in via/piazza 
………………… n …… in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per la nomina nella Commissione 
provinciale per la Determinazione dell’Indennità’ di Espro-
priazione della Provincia di _________________

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………..

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 55 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione di un rappre-
sentante regionale nei Consigli territoriali per l’immigra-
zione delle Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso,  
Venezia, Verona e Vicenza.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Visti:
- il D.lgs 25 luglio 1998, n. 286 “Testo Unico delle dispo-

sizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero”, come modificato dalla L. 
30 luglio 2002, n. 189 “Modifica alla normativa in materia di 
immigrazione e asilo” che prevede all’art. 3, comma 6 l’istitu-
zione di Consigli Territoriali per l’Immigrazione con compiti 
di analisi delle esigenze e di promozione degli interventi da 
attuare a livello locale;

- la Lr 22 luglio 1997, n. 27;

rende noto

che il Consiglio regionale deve provvedere alla designa-
zione di un rappresentante regionale nei Consigli Territoriali 
per l’Immigrazione delle Province di Belluno, Padova, Rovigo, 
Treviso, Venezia, Verona e Vicenza.
1. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-

sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

2. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

3. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
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n. 27/1997;
4. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-

tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

5. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

6. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la designa-
zione di un rappresentante regionale nei Consigli Territoriali 
per l’Immigrazione delle Province di Belluno, Padova, Rovigo, 
Treviso, Venezia, Verona e Vicenza.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ……………… 
il ……………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la designazione da parte del Con-
siglio regionale nel Consiglio Territoriale provinciale di 
……………… 
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

designazione
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
…………………

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ……………..

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a …………… nato/a a …………. il ……………, 
residente a …………………… in via/piazza ………………… n 
…… in relazione alla presentazione della proposta di candida-
tura per la designazione da parte del Consiglio regionale nel 
Consiglio Territoriale provinciale di ……………… 

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………………

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 56 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina del Difensore ci-
vico.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 stabi-
lisce che gli organi la cui disciplina é attribuita alla competenza 
della Regione durano in carica per l’intera legislatura e sca-
dono il 180° giorno successivo alla prima seduta del Consiglio 
regionale, se le nomine o le designazioni sono di competenza 
dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine gli organi devono essere ricostituiti;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;
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Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 6 giugno 1988, n. 28;
- 22 luglio 1997, n. 27

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina 
del Difensore civico;

2. che il Difensore civico è eletto tra i cittadini in possesso 
dei requisiti previsti dalla legge per l’elezione a consigliere 
regionale e della necessaria preparazione ed esperienza 
professionale nel campo giuridico-amministrativo;

3. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2322 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997, i quali 
siano in possesso dei requisiti di cui al precedente punto 
2;

4. che l’Ufficio del Difensore civico è incompatibile con le ca-
riche e le attività indicate nell’art. 5 della Lr n. 28/1988;

5. che i consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

6. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera, in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della 
Lr n. 27/1997;

7. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

8. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997, 
il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature, i dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003, gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

9. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701393 - Fax 041/2701271.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
del Difensore Civico.

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ……………… il 
…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale del Difensore Civico.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma …………………

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a …………………… nato/a a ………..………. 
il …………………, residente a …………………… in via/piazza 
……………………… n ……… in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per la nomina da parte del Con-
siglio regionale del Difensore Civico

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ………………..

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
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carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 57 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina di tre membri ef-
fettivi e due supplenti nel Collegio dei Revisori dei Conti 
dell’Ente Parco regionale del Fiume Sile.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine il collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente 
Parco regionale del Fiume Sile deve essere ricostituito, con la 
nomina di n. 3 membri effettivi e n. 2 membri supplenti;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 28 gennaio 1991, n. 8

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina 
di tre membri effettivi e due supplenti in seno al Collegio 
dei Revisori dei Conti dell’Ente Parco regionale del Fiume 
Sile;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che i candidati devono essere iscritti nel registro dei revi-
sori contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n.88;

5. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

6. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

7. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

8. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
di tre membri effettivi e due membri supplenti nel Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’ Ente Parco regionale del Fiume Sile.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………… 
il …………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’ Ente Parco 
regionale del Fiume Sile.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

………………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di essere iscritto nel Registro dei Revisori Contabili di cui 

al decreto legislativo 27/01/1992 n. 88……....
5. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
6. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………

7. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
…………………… 

8. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
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commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003
Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ………………

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a ………………. 
il ……………, residente a …………………… in via/piazza 
…………………… n……… in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’ Ente Parco 
regionale del Fiume Sile.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma …………………

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 58 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione di tre membri 
nel Consiglio dell’Ente Parco regionale dei Colli Eu-
ganei.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine il Consiglio dell’Ente Parco regionale dei 
Colli Euganei deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 10 ottobre 1989, n. 38

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designa-
zione di tre membri in seno al Consiglio dell’Ente Parco 
regionale dei Colli Euganei;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la designa-
zione di tre membri nel Consiglio dell’Ente Parco regionale 
dei Colli Euganei.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………………… 
il …………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone
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la propria candidatura per la designazione da parte del Con-
siglio regionale nel Consiglio dell’Ente Parco regionale dei 
Colli Euganei.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

designazione
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
…………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003.

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma …………………..

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a …………………. 
il ……………, residente a …………………… in via/piazza 
……………………… n……… in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per la designazione da parte del 
Consiglio regionale nel Consiglio dell’Ente Parco regionale 
dei Colli Euganei

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………………

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 59 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina di tre membri ef-
fettivi e due membri supplenti nel Collegio dei Revisori dei 
Conti dell’Ente Parco regionale dei Colli Euganei.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente 
Parco regionale dei Colli Euganei deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 10 ottobre 1989, n. 38

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina 
di tre membri effettivi e due supplenti in seno al Collegio 
dei Revisori dei Conti dell’Ente Parco regionale dei Colli 
Euganei;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che i candidati devono essere iscritti nel registro dei revi-
sori contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n.88;

5. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

6. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

7. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
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3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

8. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
di tre membri effettivi e due membri supplenti nel Collegio 
dei Revisori dei Conti dell’Ente Parco regionale dei Colli 
Euganei.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ……………… il 
…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

Propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente Parco 
regionale dei Colli Euganei.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di essere iscritto nel Registro dei Revisori Contabili di cui 

al decreto legislativo 27/01/1992 n. 88……....
5. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ……………
6. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………

7. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
………………………… 

8. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ………………….

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………………… nato/a a 
…….……………. il ………………, residente a ………………… 
in via/piazza …………………… n……… in relazione alla 
presentazione della proposta di candidatura per la nomina 
da parte del Consiglio regionale nel Collegio dei Revisori dei 
Conti dell’Ente Parco regionale dei Colli Euganei.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma …………………..

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 60 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina a Presidenti degli 
Esu-Ardsu di Padova, Venezia e Verona.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27, in 
combinato disposto con l’art. 7, comma 1, della Lr 7 aprile 
1998, n. 8, stabilisce che gli organi, la cui disciplina è attri-
buita alla competenza della Regione, durano in carica per 
l’intera legislatura.

Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima 
seduta del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni 
sono di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima se-
duta del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e 
che entro tale termine i Presidenti degli Esu-Ardsu di Padova, 
Venezia e Verona debbono essere nominati;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi, anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
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- 7 aprile 1998, n. 8;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina dei 
Presidenti degli Esu-Ardsu del Veneto (Padova, Venezia e 
Verona), su proposta della Giunta regionale, d’intesa con 
l’Università;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Presi-
dente della Giunta regionale del Veneto entro il 60° giorno 
antecedente il termine individuato nelle premesse, di ri-
costituzione dei suddetti organi, e cioè entro il 24 agosto 
2010, i soggetti indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr 
n. 27/1997;

3. che le proposte di candidatura vanno indirizzate al Pre-
sidente della Giunta regionale, presso Ufficio Protocollo 
Generale e Accesso agli Atti - Dorsoduro, 3494/a -30123 
Venezia, con raccomandata con avviso di ricevimento (a 
tal fine farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante) 
oppure consegnate a mano (dal lunedì al giovedì dalle 
ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 16.00; 
il venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00; sabato e festivi 
esclusi);

4. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

5. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera, in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della 
Lr n. 27/1997;

6. che alle proposte di candidatura in questione si applicano 
le Leggi regionali n. 27/1997 e n. 8/1998;

7. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

8. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dai competenti uffici regionali in forma preva-
lentemente non automatizzata per le finalità previste dalla 
Lr n. 27/1997. Il conferimento dei dati ha natura obbliga-
toria. Il mancato conferimento non consente l’espletamento 
dell’istruttoria delle candidature. I dati sono oggetto di 
comunicazione e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 
19, commi 2 e 3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati go-
dono dei diritti previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

9. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Direzione regionale Istruzione Tel. 041/2795083 - 2795084 
- 2795013 - Fax 041/2795966.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
a Presidente dell’Esu-Ardsu di __________________.

Al Presidente della Giunta regionale
presso Ufficio Protocollo Generale
e Accesso agli Atti
Dorsoduro 3494/a
30123 - Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ……………… 
il…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina a Presidente dell’Esu-
Ardsu di ____________, da parte del Consiglio regionale, 
su proposta della Giunta regionale, d’intesa con l’Università.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ……………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di non 
versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 58 
del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità specifica all’in-
carico di cui all’art. 12 della Legge regionale 7/04/1998, n. 8.

Data …………………
Firma ………………..

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a …………… nato/a a ………..……. il 
…………, residente a …………………… in via/piazza 
……………… n………, in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per la nomina a Presidente dell’Esu-
Ardsu di ___________, da parte del Consiglio regionale, su 
proposta della Giunta regionale, d’intesa con l’Università

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità specifica al-
l’incarico di cui all’art. 12 della Legge regionale 7/04/1998, n. 
8 e di essere disponibile all’accettazione dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………
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(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 61 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione nei Consigli 
di amministrazione degli Esu - Ardsu di Padova, Venezia 
e Verona.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27, in 
combinato disposto con l’art. 8, comma 3, della Lr 7 aprile, 
n. 8, stabilisce che gli organi, la cui disciplina è attribuita 
alla competenza della Regione, durano in carica per l’intera 
legislatura.

Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima 
seduta del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni 
sono di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima se-
duta del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 
e che entro tale termine i Consigli di Amministrazione degli 
Esu-Ardsu del Veneto debbono essere ricostituiti;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni, da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le Leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 7 aprile 1998, n. 8;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designa-
zione dei rappresentanti della Regione (quattro per ciascun 
Esu-Ardsu) in seno ai Consigli di Amministrazione degli 
Esu-Ardsu del Veneto (Padova, Venezia e Verona);

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno an-
tecedente il termine individuato nelle premesse, di rico-
stituzione dei suddetti organi, e cioè entro il 24 agosto 
2010, i soggetti indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr 
n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera, in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della 
Lr n. 27/1997;

5. che alle proposte di candidatura in questione si applicano 
le Leggi regionali n. 27/1997 e n. 8/1998;

6. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-

tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

7. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

8. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la desi-
gnazione nel Consiglio di Amministrazione dell’Esu - Ardsu 
di ___________________.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ……………… il 
…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la designazione da parte del Con-
siglio regionale nel Consiglio di Amministrazione dell’Esu 
- Ardsu di _______________.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

…………………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

designazione
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ……………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
…………………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
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commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003.
Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di non 
versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 58 
del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità specifica all’in-
carico di cui all’art. 12 della Legge regionale 7/04/1998, n. 8.

Data …………………
Firma …………………..

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a ………………. 
il ……………, residente a …………………… in via/piazza 
…………………… n………, in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per la designazione da parte del 
Consiglio regionale nel Consiglio di Amministrazione dell’Esu 
- Ardsu di ________________

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità specifica al-
l’incarico di cui all’art. 12 della Legge regionale 7/04/1998, n. 
8 e di essere disponibile all’accettazione dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………..

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 62 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina nei Collegi dei 
revisori dei conti degli Esu - Ardsu di Padova, Venezia e 
Verona.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27, in 
combinato disposto con l’art. 11, commi 1 e 3, della Lr 7 aprile 
1998, n. 8, stabilisce che gli organi, la cui disciplina è attribuita 
alla competenza della Regione, durano in carica per l’intera 
legislatura. Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla 
prima seduta del Consiglio regionale, se le nomine o le desi-
gnazioni sono di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima se-
duta del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 
e che entro tale termine i Collegi dei revisori dei conti degli 
Esu-Ardsu del Veneto debbono essere ricostituiti;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi, anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 

del Veneto;
Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 

dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le Leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 7 aprile 1998, n. 8;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla nomina 
dei componenti dei Collegi dei Revisori dei conti degli 
Esu-Ardsu del Veneto (tre effettivi e due supplenti per 
ciascun Esu-Ardsu), scelti tra gli iscritti nel ruolo dei re-
visori ufficiali dei conti di cui al D.lgs 27/01/1992, n. 88 
(che continua ad essere applicato sino all’entrata in vigore 
dei regolamenti attuativi del D.lgs n. 39/2010);

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno an-
tecedente il termine individuato nelle premesse, di rico-
stituzione dei suddetti organi, e cioè entro il 24 agosto 
2010, i soggetti indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr 
n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera, in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della 
Lr n. 27/1997;

5. che alle proposte di candidatura in questione si applicano 
le Leggi regionali n. 27/1997 e n. 8/1998;

6. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

7. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

8. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la no-
mina nel Collegio dei revisori dei conti dell’Esu - Ardsu di 
________________.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
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30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a …………… il 
…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Collegio dei Revisori dei conti dell’Esu - Ardsu 
di ____________.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
………………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di non 
versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 58 
del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità specifica all’in-
carico di cui all’art. 12 della Legge regionale 7/04/1998, n. 8.

Data …………………
Firma …...

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a …………………… in via/piazza 
………………… n ………, in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale nel Collegio dei revisori dei conti dell’Esu - Ardsu 
di __________________

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità specifica al-
l’incarico di cui all’art. 12 della Legge regionale 7/04/1998, n. 
8 e di essere disponibile all’accettazione dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma …………………..

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 63 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la nomina del Presidente del-
l’Istituto regionale per le ville venete.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 24 agosto 1979, n. 63;

rende noto

1. che il Consiglio regionale, su proposta del Presidente della 
Giunta regionale d’intesa con la Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, deve provvedere alla nomina del Presidente 
dell’Istituto regionale per le Ville Venete;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente della Giunta regionale del Veneto entro il 60° 
giorno antecedente il termine individuato nelle premesse, 
di ricostituzione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 
2010, i soggetti indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr 
n. 27/1997;

3. che le proposte di candidatura vanno indirizzate al Pre-
sidente della Giunta regionale presso Ufficio Protocollo 
Generale e Accesso agli Atti - Dorsoduro, 3494/a - 30123 
Venezia con raccomandata con avviso di ricevimento (a 
tal fine farà fede il timbro dell’ufficio postale accettante) 
oppure consegnate a mano (dal lunedì al giovedì dalle 
ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.30 alle ore 16.00; 
il venerdì dalle ore 10.00 alle ore 13.00; sabato e festivi 
esclusi);

4. che, ex art. 11 della Lr n. 63/1979, non possono essere no-
minati componenti del Consiglio di Amministrazione:
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a) coloro che ricevono uno stipendio dall’Istituto o da 
organismi o aziende dipendenti, nonché gli ammini-
stratori di tali organismi e aziende;

b) coloro che hanno maneggio di denaro dell’Istituto o 
di organismi e aziende da esso dipendenti e che non 
hanno ancora reso il conto;

c) i titolari o amministratori di imprese private che ri-
sultino vincolati per contratti di opere o di sommini-
strazione;

5. che, ex art. 11 secondo comma della Lr n. 63/1979, la ca-
rica di componente del Consiglio di Amministrazione è 
incompatibile con quella di Consigliere regionale;

6. che le predette cause di ineleggibilità e incompatibilità 
sono applicabili anche al Presidente dell’Istituto regionale 
per le Ville Venete in quanto, ai sensi dell’art. 4 della Lr 
n. 63/1979, egli è componente del Consiglio di Ammini-
strazione;

7. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

8. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

9. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dai competenti uffici regionali in forma preva-
lentemente non automatizzata per le finalità previste dalla 
Lr n. 27/1997. Il conferimento dei dati ha natura obbliga-
toria. Il mancato conferimento non consente l’espletamento 
dell’istruttoria delle candidature. I dati sono oggetto di 
comunicazione e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 
19, commi 2 e 3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati go-
dono dei diritti previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

10. che eventuali informazioni possono essere richieste alla Di-
rezione Beni Culturali - Servizio Paesaggio Culturale e Beni 
Culturali - Tel. 041/2793130-3131 - Fax 041/2792697.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la nomina 
del Presidente dell’Istituto regionale per le Ville Venete.

Al Presidente della Giunta regionale
presso Ufficio Protocollo Generale e Accesso agli Atti
Dorsoduro 3494/a
30123 Venezia

Il/La sottoscritto/a ………… nato/a a ……………… il 
…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la nomina da parte del Consiglio 
regionale su proposta del Presidente della Giunta regionale 
d’intesa con la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, del 
Presidente dell’Istituto regionale per le Ville Venete.

A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
…………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
…………………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma …………………

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a …………………. il 
…………, residente a …………… in via/piazza ……………… 
n.…… in relazione alla presentazione della proposta di can-
didatura per la nomina da parte del Consiglio regionale su 
proposta del Presidente della Giunta regionale d’intesa con 
la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, del Presidente 
dell’Istituto regionale per le Ville Venete

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………………

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.
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REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 64 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione di tre membri 
del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto regionale 
per le ville venete.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 24 agosto 1979, n. 63;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designa-
zione di tre membri del Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto regionale per le Ville Venete;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che, ex art. 11 della Lr n. 63/1979, non possono essere no-
minati componenti del Consiglio di Amministrazione:
a) coloro che ricevono uno stipendio dall’Istituto o da 

organismi o aziende dipendenti, nonché gli ammini-
stratori di tali organismi e aziende;

b) coloro che hanno maneggio di denaro dell’Istituto o 
di organismi e aziende da esso dipendenti e che non 
hanno ancora reso il conto;

c) i titolari o amministratori di imprese private che ri-
sultino vincolati per contratti di opere o di sommini-
strazione;

4. che, ex art. 11 secondo comma della Lr n. 63/1979, la ca-
rica di componente del Consiglio di Amministrazione è 
incompatibile con quella di Consigliere regionale;

5. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

6. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

7. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-

tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

8. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

9. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la desi-
gnazione di tre membri nel Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto regionale per le Ville Venete.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………………… 
il …………………, residente a …………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la designazione di tre membri da 
parte del Consiglio regionale nel Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto regionale per le Ville Venete.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

designazione
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
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commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003
Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma …………………..

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il /La sot toscr it to/a ………………………… nato/a 
a ………..……………. il …………………, residente a 
…………………… in via/piazza …………………… n……… in 
relazione alla presentazione della proposta di candidatura per 
la designazione di tre membri da parte del Consiglio regionale 
nel Consiglio di Amministrazione dell’Istituto regionale per 
le Ville Venete

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ………………….

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 65 del 22 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione di due membri 
effettivi e di un membro supplente del Collegio dei Revisori 
dei Conti dell’Istituto regionale per le ville venete.

Il Presidente

Constatato che l’art. 3 della Lr 22 luglio 1997, n. 27 sta-
bilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla compe-
tenza della Regione durano in carica per l’intera legislatura. 
Gli organi scadono il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale, se le nomine o le designazioni sono 
di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 24 agosto 1979, n. 63;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designa-
zione di due membri effettivi e di un membro supplente 
del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Istituto regionale 
per le Ville Venete;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i candidati devono essere iscritti nel Registro dei Re-
visori Contabili di cui al D. Lgs. 27/01/1992, n. 88;

4. che, ex art. 11 della Lr n. 63/1979, non possono essere no-
minati componenti del Collegio dei Revisori dei Conti:
a) coloro che ricevono uno stipendio dall’Istituto o da 

organismi o aziende dipendenti, nonché gli ammini-
stratori di tali organismi e aziende;

b) coloro che hanno maneggio di denaro dell’Istituto o 
di organismi e aziende da esso dipendenti e che non 
hanno ancora reso il conto;

c) i titolari o amministratori di imprese private che ri-
sultino vincolati per contratti di opere o di sommini-
strazione;

5. che, ex art. 11 secondo comma della Lr n. 63/1979, la ca-
rica di componente del Collegio dei Revisori dei Conti è 
incompatibile con quella di Consigliere regionale;

6. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

7. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

8. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

9. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

10. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

(segue domanda)
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Facsimile domanda:

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la desi-
gnazione di due membri effettivi e di un membro supplente 
nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Istituto regionale per 
le Ville Venete.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ……………… il 
…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria candidatura per la designazione di due membri effet-
tivi e di un membro supplente da parte del Consiglio regionale 
nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Istituto regionale per 
le Ville Venete.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: …………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

…………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

designazione
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ………………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
…………………………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma …………………..

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………. il 
…………………, residente a …………………… in via/piazza 
……………………… n……… in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per la designazione di due membri 
effettivi e di un membro supplente da parte del Consiglio regio-

nale nel Collegio dei Revisori dei Conti dell’Istituto regionale 
per le Ville Venete

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste 
dall’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità 
specifica all’incarico e di essere disponibile all’accettazione 
dell’incarico. (*).
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ……………………

(*) La dichiarazione di disponibilità all’accettazione all’in-
carico non è necessaria nel caso di candidature proposte 
direttamente dai cittadini ai sensi dell’art. 6, comma 7, 
della Lr n. 27/1997.

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 66 del 29 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione di un rap-
presentante nell’Assemblea consultiva della Fondazione 
Italia Cina.

Il Presidente

Vista la legge regionale 30 giugno 2006, n. 9, con la quale è 
stata approvata l’adesione della Regione del Veneto, in qualità 
di socio fondatore, alla Fondazione Italia;

Visto l’articolo 2 della predetta Lr n. 9/2006 il quale di-
spone che il Consiglio regionale provvede alla designazione 
dei rappresentanti della Regione negli organi della Fonda-
zione, secondo quanto previsto dallo statuto della Fondazione 
medesima;

Rilevato che l’articolo 11 dello Statuto della Fondazione 
Italia Cina prevede la partecipazione all’Assemblea Consultiva 
di un rappresentante dei membri fondatori;

Verificato che in sede di prima applicazione, come previsto 
dall’articolo n. 5 della Lr n. 9 del 30.06.2006, la Giunta regio-
nale con deliberazione n. 3345 in data 7 novembre 2006 ha 
provveduto alla designazione, per il periodo di vigenza della 
legislatura, del proprio rappresentante in seno all’Assemblea 
Consultiva della Fondazione Italia Cina;

Constatato che la legge regionale 22 luglio 1997, n. 27 
stabilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla com-
petenza della Regione scadono il 180° giorno successivo alla 
prima seduta del Consiglio regionale, se le nomine o le desi-
gnazioni sono di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover ora provvedere alla pubblicazione 
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dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 30 giugno 2006, n. 9;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designa-
zione di un rappresentante nell’Assemblea Consultiva della 
Fondazione Italia Cina;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 
delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la desi-
gnazione di un rappresentante nell’Assemblea Consultiva della 
Fondazione Italia Cina.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ………………………… 
il …………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria designazione da parte del Consiglio regionale nel-

l’Assemblea Consultiva della Fondazione Italia Cina.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

……………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ……………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche pub-

bliche o presso società a partecipazione pubblica: ……
6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-

gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ……………..

Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a ………..……………. 
il …………………, residente a …………………… in via/piazza 
……………… n……… in relazione alla presentazione della 
proposta di candidatura per designazione da parte del Con-
siglio regionale nell’Assemblea Consultiva della Fondazione 
Italia Cina.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dal-
l’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità spe-
cifica all’incarico.
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ………………….

REGIONE DEL VENETO
Avviso n. 67 del 29 giugno 2010

Proposte di candidatura per la designazione di un rap-
presentante nel Consiglio di amministrazione della Fon-
dazione Italia Cina.

Il Presidente
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Vista la legge regionale 30 giugno 2006, n. 9, con la quale è 
stata approvata l’adesione della Regione del Veneto, in qualità 
di socio fondatore, alla Fondazione Italia;

Visto l’articolo 2 della predetta Lr n. 9/2006 il quale di-
spone che il Consiglio regionale provvede alla designazione 
dei rappresentanti della Regione negli organi della Fonda-
zione, secondo quanto previsto dallo statuto della Fondazione 
medesima;

Rilevato che l’articolo 12 dello Statuto della Fondazione 
Italia Cina prevede la partecipazione al Consiglio di Ammini-
strazione di un rappresentante dei membri fondatori;

Verificato che in sede di prima applicazione, come previsto 
dall’articolo n. 5 della Lr n. 9 del 30.06.2006, la Giunta regio-
nale con deliberazione n. 3345 in data 7 novembre 2006 ha 
provveduto alla designazione, per il periodo di vigenza della 
legislatura, del proprio rappresentante in seno al Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione Italia Cina;

Constatato che la legge regionale 22 luglio 1997, n. 27 
stabilisce che gli organi la cui disciplina è attribuita alla com-
petenza della Regione scadono il 180° giorno successivo alla 
prima seduta del Consiglio regionale, se le nomine o le desi-
gnazioni sono di competenza dello stesso Consiglio;

Considerato che il 180° giorno successivo alla prima seduta 
del Consiglio regionale corrisponde al 23 ottobre 2010 e che 
entro tale termine l’organo predetto deve essere ricostituito;

Rilevato che la Lr n. 27/1997, all’art. 5, comma 3, prevede 
che il Presidente della Regione dia adeguata informazione 
delle nomine e designazioni da effettuarsi anche attraverso 
avviso da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della Regione 
del Veneto;

Ritenuto quindi di dover ora provvedere alla pubblicazione 
dell’avviso per la proposizione di candidature da parte dei 
soggetti interessati;

Viste le leggi regionali:
- 22 luglio 1997, n. 27;
- 30 giugno 2006, n. 9;

rende noto

1. che il Consiglio regionale deve provvedere alla designazione 
di un rappresentante nel Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Italia Cina;

2. che possono presentare proposte di candidatura al Pre-
sidente del Consiglio regionale (Palazzo Ferro Fini, San 
Marco n. 2321 - 30124 Venezia) entro il 60° giorno ante-
cedente il termine individuato nelle premesse, di ricostitu-
zione dell’organo, e cioè entro il 24 agosto 2010, i soggetti 
indicati nell’art. 6, commi 6 e 7, della Lr n. 27/1997;

3. che i Consiglieri regionali possono presentare proposte di 
candidatura ai sensi dell’art. 6, comma 5 bis, della Lr n. 
27/1997;

4. che le proposte di candidatura devono essere redatte in 
carta libera in conformità all’art. 6, commi 3 e 4, della Lr 
n. 27/1997;

5. che alla proposta di candidatura va allegata copia fotosta-
tica non autenticata di un documento di identità in corso di 
validità, ai sensi dell’art. 38 del Dpr 28/12/2000, n. 445;

6. che il trattamento dei dati personali relativi ai candidati è 
effettuato dal Consiglio regionale in forma prevalentemente 
non automatizzata per le finalità previste dalla Lr n. 27/1997. 
Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria. Il mancato 
conferimento non consente l’espletamento dell’istruttoria 

delle candidature. I dati sono oggetto di comunicazione 
e di diffusione nei limiti previsti dall’art. 19, commi 2 e 
3, del D.lgs n. 196/2003. Gli interessati godono dei diritti 
previsti dall’art. 7 del D.lgs n. 196/2003;

7. che eventuali informazioni possono essere richieste alla 
Segreteria Generale del Consiglio regionale - Ufficio Rap-
porti Istituzionali Tel.041/2701.393 - Fax 041/2701.271.

Il Presidente
Dott. Luca Zaia

Facsimile domanda

Oggetto: Presentazione proposta di candidatura per la designa-
zione di un rappresentante nel Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Italia Cina.

Al Presidente del Consiglio regionale
Palazzo Ferro Fini
S. Marco, 2321
30124 Venezia

Il/La sottoscritto/a ……………… nato/a a ……………… il 
…………………, residente a ……………… in via/piazza 
……………… n……

propone

la propria designazione da parte del Consiglio regionale nel 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione Italia Cina.
A tal fine, con piena conoscenza della responsabilità penale 
prevista per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del Dpr 
28/12/2000, n. 445,

dichiara

1. di possedere il seguente titolo di studio: ………………
2. di svolgere la seguente professione o occupazione abituale: 

………………… 
3. di essere in possesso dei requisiti richiesti agli effetti della 

nomina
4. di ricoprire attualmente le seguenti cariche pubbliche o 

presso società a partecipazione pubblica: ……………
5. di aver ricoperto precedentemente le seguenti cariche 

pubbliche o presso società a partecipazione pubblica: 
……………………

6. di possedere i seguenti ulteriori titoli che ritiene di se-
gnalare in quanto utili per svolgere l’incarico in oggetto: 
……………… 

7. di essere informato/a che i dati personali raccolti saranno 
trattati, anche in forma automatizzata, per le finalità pre-
viste dalla legge n. 27/1997 nei limiti previsti dall’art. 19, 
commi 2 e 3 del D.lgs 196/2003

Alla presente proposta allega la dichiarazione sottoscritta di 
non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dall’art. 
58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o ineleggibilità specifica al-
l’incarico.

Data …………………
Firma ………………….
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Facsimile di dichiarazione da allegare alla proposta:

Il/La sottoscritto/a ………………… nato/a a …………………. 
il ……………, residente a …………………… in via/piazza 
………………… n……… in relazione alla presentazione 
della proposta di candidatura per designazione da parte del 
Consiglio regionale nel Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione Italia Cina.

dichiara

di non versare nelle condizioni di ineleggibilità previste dal-
l’art. 58 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 o di ineleggibilità spe-
cifica all’incarico.
Allega copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità in corso di validità.

Data …………………
Firma ………………….

REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Verona

Ordinanza di istruttoria relativa alla istanza della 
Contourglobal Solutions (Italy) srl per concessione di de-
rivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea in via  
Molino di Sopra del Comune di Nogara (VR), per medi mod. 
0,0222 e massimi mod. 0,03, per uso industriale (a servizio  
di un impianto di cogenerazione). Posizione n. D/11773.

Il Dirigente Responsabile

Vista la domanda in data 24/07/2009 prot.n. 411612 della 
Ditta Contourglobal Solutions (Italy) srl con sede in via Pon-
taccio n. 10 - 20121 - Milano, tendente ad ottenere l’autorizza-
zione alla ricerca d’acqua dalla falda sotterranea e la conces-
sione a derivare medi mod. 0,0222 e massimi mod. 0,03 per 
uso industriale (a servizio di un impianto di cogenerazione), 
in via Molino di Sopra nel Comune di Nogara (VR);

(omissis)

ordina

che la domanda di cui sopra, corredata degli atti di progetto, 
venga depositata presso l’Ufficio del Genio civile di Verona 
per giorni 15 consecutivi a decorrere a decorrere dalla data di 
ricevimento della presente, a disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione nelle ore d’ufficio.

(omissis)

Le opposizioni e o osservazioni, in merito alla richiesta 
di concessione, potranno essere presentate al Genio civile di 
Verona, oppure al Comune di Nogara (VR) entro e non oltre 
30 gg. dalla pubblicazione sul Bur della presente ordinanza.

Le eventuali domande concorrenti dovranno essere pre-

sentate entro lo stesso termine al Genio civile di Verona.

(omissis)

Ing. Mauro Roncada

REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Verona

Ordinanza di istruttoria relativa alla istanza della so-
cietà Saveplac S.p.a C.F.-P. Iva 00627640238 per derivazione 
preferenziale di acqua pubblica da falda sotterranea in  
Viale del Lavoro in Comune di Cerea Foglio 48° mappale 
133 per mod 0,1 medi usi igienico assimilati ed antincendio.  
Posizione n. D/5167.

Il Dirigente Responsabile

Vista la domanda in data 01.08.2000 della Società Saveplac 
S.p.a C.F.-P. Iva 00627640238 con sede in Comune di Cerea 
(Verona) in Viale del Lavoro 8/b -, tendente ad ottenere la 
concessione preferenziale di derivazione d’acqua per moduli 
medi 0,1, per usi igienico assimilati ed antincendio in Comune 
di Cerea Foglio 48° mappale 13

ordina

che la domanda di cui sopra, corredata degli atti proget-
tuali, venga depositata presso l’Ufficio del Genio civile di 
Verona per giorni 15 consecutivi a decorrere dal 30 giugno 
2010 a disposizione di chiunque intenda prenderne visione 
nelle ore d’ufficio.

(omissis)

Le opposizioni/osservazioni, in merito alla richiesta con-
cessione, potranno essere presentate al Genio civile di Verona, 
oppure al Comune di Cerea (Verona) entro e non oltre 30 gg. 
dalla pubblicazione sul Bur della presente ordinanza.

(omissis)

Le eventuali domande concorrenti dovranno essere pre-
sentate entro lo stesso termine al Genio civile di Verona.

Roncada

REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Verona

Ordinanza di istruttoria relativa alla istanza della 
società Saveplac S.p.a per derivazione preferenziale di 
acqua pubblica da falda sotterranea in Via Magellano in  
Comune di Cerea Foglio 59° mappale 336 per mod. 0,0025 
medi usi igienico assimilati - industriale ed antincendio.  
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Posizione n. D/5190.

Il Dirigente Responsabile

Vista la domanda in data 01.08.2000 della Società SAVE-
PLAC S.p.a C.F.-P. Iva 00627640238 con sede in Comune di 
Cerea (Verona) in Viale del Lavoro 8/b -, tendente ad ottenere 
la concessione preferenziale di derivazione d’acqua per moduli 
medi 0,0025 per usi igienico assimilati, industriali ed antin-
cendio in Comune di Cerea Foglio 59° mappale 336

ordina

che la domanda di cui sopra, corredata degli atti proget-
tuali, venga depositata presso l’Ufficio del Genio civile di 
Verona per giorni 15 consecutivi a decorrere dal 30 giugno 
2010 a disposizione di chiunque intenda prenderne visione 
nelle ore d’ufficio.

(omissis)

Le opposizioni/osservazioni, in merito alla richiesta con-
cessione, potranno essere presentate al Genio civile di Verona, 
oppure al Comune di Cerea (Verona) entro e non oltre 30 gg. 
dalla pubblicazione sul Bur della presente ordinanza.

(omissis)

Le eventuali domande concorrenti dovranno essere pre-
sentate entro lo stesso termine al Genio civile di Verona.

Roncada

REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Verona

Ordinanza di istruttoria relativa alla istanza della So-
cietà Agricola DEF srl per ricerca e derivazione di acqua 
pubblica da falda sotterranea in Comune di Casaleone  
Foglio 22° mappali 20 e 21 per mod 0,10 medi ad uso igie-
nico assimilato ed antincendio per n. 2 pozzi. Posizione  
n. D/11766.

Il Dirigente Responsabile

Vista la domanda in data 30.07.2009 della Società agricola 
DEF srl P. Iva 02523770218 con sede amministrativa in Co-
mune di Bolzano in Via Innsbruck 33 - tendente ad ottenere 
la concessione alla ricerca e derivazione d’acqua per moduli 
medi 0,10 per usi igienico assimilati ed antincendio per n. 2 
pozzi in Comune di Casaleone Foglio 22° mappali 20 e 21

ordina

che la domanda di cui sopra, corredata degli atti proget-
tuali, venga depositata presso l’Ufficio del Genio civile di 
Verona per giorni 15 consecutivi a decorrere dal 07 luglio 
2010 a disposizione di chiunque intenda prenderne visione 
nelle ore d’ufficio.

(omissis)

Le opposizioni/osservazioni, in merito alla richiesta con-
cessione, potranno essere presentate al Genio civile di Verona, 
oppure al Comune di Casaleone (Verona) entro e non oltre 30 
gg. dalla pubblicazione sul Bur della presente ordinanza.

(omissis)

Le eventuali domande concorrenti dovranno essere pre-
sentate entro lo stesso termine al Genio civile di Verona.

Roncada

REGIONE DEL VENETO

Genio civile di Verona

Ordinanza di istruttoria relativa alla istanza del-
l’Azienda Agricola Bronzo Vinicio per ricerca e deriva-
zione di acqua pubblica in località Le Tese del Comune di 
Caprino Veronese mod. 0,02 massimi pari a medi 0,003 ad 
uso irriguo di soccorso,antirbina. Pratica. D/11808.

Il Dirigente Responsabile

Vista la domanda in data 25.11.2010 dell’Azienda Agricola 
Bronzo Vinicio con recapito in Località Gaon 37013 Caprino 
Veronese, tendente ad ottenere la ricerca e concessione a 
derivare acqua pubblica dalla falda sotterranea pari a mod. 
0,02 massimi e medi mod. 0,003 per uso irriguo di soccorso, 
antibrina in Comune di Caprino Veronese nella località Le 
Tese; pratica D/11808

(omissis)

ordina

che la domanda di cui sopra, corredata degli atti progettuali, 
venga depositata presso l’Ufficio del Genio civile di Verona per 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 25.06.2010 a disposizione 
di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

(omissis)

Le opposizioni/osservazioni, in merito alla richiesta con-
cessione, potranno essere presentate al Genio civile di Verona, 
oppure al Comune di Caprino Veronese entro e non oltre 30 
gg. dalla pubblicazione sul Bur della presente ordinanza.

(omissis)

Le eventuali domande concorrenti dovranno essere pre-
sentate entro lo stesso termine al Genio civile di Verona.

Verona, li 17.06.2010

Roncada
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AUTORITÀ D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE 
“VENETO ORIENTALE”, CONEGLIANO (TREVISO)

Articolazione tariffaria servizio idrico integrato terri-
torio “Sinistra Piave” e “Destra Piave” anno 2010.

Articolazione Tariffaria per il servizio idrico integrato

Anno 2010

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale “Veneto Orien-
tale”, con deliberazione dell’Assemblea n. 3 in data 14/04/2010, 
ha approvato l’articolazione tariffaria nel territorio “Sinistra 
Piave”.

Il Piano Tariffario, con decorrenza 01/01/2010, è il se-
guente:

Si precisa che i valori dell’articolazione tariffaria, di seguito 
riportati, escludono dal computo tariffario gli importi dovuti 
ai consorzi di bonifica, di cui art. 37 Lr 12/2009.

Azienda Servizi Integrati Spa

Tariffe di acquedotto

Tipologie di utenza Fasce di applicazione € / mc

A USO DOMESTICO (utenti residenti)

Tariffa agevolata per consumi fino a 96 mc annui 0,249108

Tariffa base per consumi superiori a 96 mc annui e 
fino a 192 mc annui 0,537446

Tariffa p1 per consumi superiori a 192 mc annui e 
fino a 288 mc annui 0,721826

Tariffa p2 per consumi superiori a 288 mc annui e 
fino a 384 mc annui 0,851284

Tariffa p3 per consumi superiori a 384 mc annui 0,921897

B USO DOMESTICO (utenti non residenti) e USI DIVERSI (commer-
ciali - artigianali - industriali - agricoli)

Tariffa base per consumi fino a 96 mc annui 0,537446

Tariffa p1 per consumi superiori a 96 mc annui e 
fino a 192 mc annui 0,721826

Tariffa p2 per consumi superiori a 192 mc annui e 
fino a 288 mc annui 0,851284

Tariffa p3 per consumi superiori a 288 mc annui 0,921897

C USI DIVERSI (commerciali - artigianali - industriali - agricoli) con 
minimo impegnato per opzione

Tariffa base fino al minimo contrattuale impegnato 0,537446

Tariffa p1 tra 1 e 1,5 volte il minimo contrattuale 
impegnato 0,721826

Tariffa p2 Tra 1,5 e 4 volte il minimo contrattuale 
impegnato 0,851284

Tariffa p3 oltre 4 volte il minimo contrattuale 
impegnato 0,921897

D USO PUBBLICO

Tariffa base tutto il consumo 0,537446

E USO PROVVISORIO

Tariffa p3 tutto il consumo 0,921897

F UTENZE SPECIALI

Tariffa base tutto il consumo 0,537446

G USO ALLEVAMENTO ANIMALI

Tariffa agevolata tutto il consumo 0,249108

Quote fisse €

per consumi fino a 1.200 mc annui 8,366601

per consumi superiori a 1.200 mc annui e fino a 6.000 mc 
annui 13,944312

per consumi superiori a 6.000 mc annui e fino a 18.000 mc 
annui 37,184868

per consumi superiori a 18.000 mc annui 74,369772

Tariffe di fognatura e depurazione € / mc

Servizio fognatura tutto il consumo 0,169610

Servizio depura-
zione tutto il consumo 0,366883

Sile Piave Spa

Tariffe di acquedotto

Tipologie di utenza Fasce di applicazione € / mc

A1 Abitazione civile, A2 Abitazione civile con deroga per più di un ap-
partamento, A3 Condominiale: domestico

Tariffa agevolata per consumi fino a 108 mc annui 0,318137

Tariffa base per consumi superiori a 108 mc annui e 
fino a 144 mc annui

0,500000

Tariffa p1 per consumi superiori a 144 mc annui e 
fino a 240 mc annui

0,737188

Tariffa p2 per consumi superiori a 240 mc annui 
e fino a 384 mc annui

0,956927

Tariffa p3 per consumi superiori a 384 mc annui 1,063253

B1 Azienda agricola: agricolo

quantitativo minimo impegnato: 108 m3/anno

Tariffa agevolata per consumi fino a 108 mc annui 0,318137

Tariffa base per consumi superiori a 108 mc annui e 
fino a 180 mc annui

0,500000

Tariffa p1 per consumi superiori a 180 mc annui e 
fino a 240 mc annui

0,737188

Tariffa p2 per consumi superiori a 240 mc annui 
e fino a 384 mc annui

0,956927

Tariffa p3 per consumi superiori a 384 mc annui 1,063253

C1 Pubblico

quantitativo minimo impegnato: 120 m3/anno

Tariffa base per consumi fino a 120 mc annui 0,500000

Tariffa p1 per consumi superiori a 120 mc annui 
e fino a 240 mc annui

0,737188

Tariffa p2 per consumi superiori a 240 mc annui 
e fino a 384 mc annui

0,956927

Tariffa p3 per consumi superiori a 384 mc annui 1,063253
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C2 Pubblico

quantitativo minimo impegnato: 264 mc/anno

Tariffa base per consumi fino a 264 mc annui 0,500000

Tariffa p1 per consumi superiori a 264 mc annui 
e fino a 500 mc annui

0,737188

Tariffa p2 per consumi superiori a 500 mc annui 
e fino a 760 mc annui

0,956927

Tariffa p3 per consumi superiori a 760 mc annui 1,063253

D1 Cantiere - con contratto non volturabile

quantitativo minimo impegnato: 108 m3/anno

tariffa base tutto il consumo 0,500000

D2 Cantiere - con contratto volturabile

quantitativo minimo impegnato: 108 m3/anno

tariffa base tutto il consumo 0,500000

E1 Commerciale

quantitativo minimo impegnato: 120 m3/anno

tariffa base per consumi fino a 120 mc annui 0,500000

Tariffa p1 per consumi superiori a 120 mc annui 
e fino a 240 mc annui

0,737188

Tariffa p2 per consumi superiori a 240 mc annui 
e fino a 384 mc annui

0,956927

Tariffa p3 per consumi superiori a 384 mc annui 1,063253

E2 Commerciale

quantitativo minimo impegnato: 600 m3/anno

tariffa base per consumi fino a 600 mc annui 0,500000

Tariffa p1 per consumi superiori a 600 mc annui 
e fino a 1.200 mc annui

0,737188

Tariffa p2 per consumi superiori a 1.200 mc 
annui e fino a 1.800 mc annui

0,956927

Tariffa p3 per consumi superiori a 1.800 mc 
annui

1,063253

F1 Industriale

quantitativo minimo impegnato: 1.500 m3/anno

tariffa base per consumi fino a 1.500 mc annui 0,500000

Tariffa p1 per consumi superiori a 1.500 mc 
annui e fino a 3.000 mc annui

0,737188

Tariffa p2 per consumi superiori a 3.000 mc 
annui e fino a 4.500 mc annui

0,956927

Tariffa p3 per consumi superiori a 4.500 mc 
annui

1,063253

G1 Allevamento

quantitativo minimo impegnato: 1.500 m3/anno

50% tariffa base tutto il consumo 0,250000

H3 Bocca antincendio pubblica con contatore combinato, H4 Bocca an-
tincendio privata con contatore combinato

quantitativo minimo impegnato: 192 m3/anno

tariffa base tutto il consumo 0,500000

Quote fisse €

per consumi fino a 1.200 mc annui 8,366601

per consumi superiori a 1.200 mc annui e fino a 6.000 mc 
annui

13,944312

per consumi superiori a 6.000 mc annui e fino a 18.000 mc 
annui

37,184868

per consumi superiori a 18.000 mc annui 74,369772

Tariffe di fognatura e depurazione € / mc

Servizio fognatura tutto il consumo 0,169610

Servizio depura-
zione

tutto il consumo 0,366883

Servizi Idrici Sinistra Piave srl

Tariffe di acquedotto

Tipologie di utenza Fasce di applicazione € / mc

1 Usi domestici

Tariffa agevolata per consumi fino a 72 mc annui 0,236985

Tariffa base per consumi superiori a 72 mc annui e 
fino a 144 mc annui

0,549159

Tariffa p1 per consumi superiori a 144 mc annui e 
fino a 240 mc annui

0,823738

Tariffa p2 per consumi superiori a 240 mc annui 1,098317

1/a Usi domestici non residenti

Tariffa base per consumi fino a 144 mc annui 0,549159

Tariffa p1 per consumi superiori a 144 mc annui e 
fino a 240 mc annui

0,823738

Tariffa p2 per consumi superiori a 240 mc annui 1,098317

2 Usi Rurali

Tariffa agevolata per consumi fino a 96 mc annui 0,236985

Tariffa base per consumi superiori a 96 mc annui e 
fino a 144 mc annui

0,549159

Tariffa p1 per consumi superiori a 144 mc annui e 
fino a 240 mc annui

0,823738

Tariffa p2 per consumi superiori a 240 mc annui 1,098317

3 Usi normali

Tariffa base per consumi fino a 144 mc annui 0,549159

Tariffa p1 per consumi superiori a 144 mc annui e 
fino a 240 mc annui

0,823738

Tariffa p2 per consumi superiori a 240 mc annui 1,098317

4 Uso allevamento animali

50% Tariffa age-
volata

per consumi fino a 72 mc annui 0,118017

50% Tariffa base per consumi superiori a 72 mc annui e 
fino a 144 mc annui

0,274104

50% Tariffa p1 per consumi superiori a 144 mc annui e 
fino a 240 mc annui

0,408300

50% Tariffa p2 per consumi superiori a 240 mc annui 0,503475

Quote fisse €
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per consumi fino a 1.200 mc annui 8,366601

per consumi superiori a 1.200 mc annui e fino a 6.000 mc 
annui

13,944312

per consumi superiori a 6.000 mc annui e fino a 18.000 mc 
annui

37,184868

per consumi superiori a 18.000 mc annui 74,369772

Tariffe di fognatura e depurazione € / mc

Servizio fognatura tutto il consumo 0,186571

Servizio depura-
zione

tutto il consumo 0,403571

Su tutto il territorio “Sinistra Piave” gestito da Piave Servizi 
S.c.r.l., per gli utenti del servizio di fognatura e depurazione 
che si approvvigionano da fonte autonoma e che non si sono 
ancora dotati di strumento di misurazione dell’acqua prelevata, 
la tariffa di fognatura e depurazione sarà calcolata sulla base 
di un consumo idrico presunto annuo a componente il nucleo 
familiare pari a 55 mc.

Articolazione Tariffaria per il servizio idrico integrato

Anno 2010

L’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale “Veneto Orien-
tale”, con deliberazione dell’Assemblea n. 4 in data 14/04/2010, 
ha approvato l’articolazione tariffaria nel territorio “Destra 
Piave”.

Il Piano Tariffario, con decorrenza 01/01/2010, è il se-
guente:

Tariffe acquedotto

Tipologie utenza e fasce 
di consumo mc/anno 2010

A) Uso Domestico (utenti residenti)

Tariffa AGEVOLATA fino a 60 0,234479 €/mc

Tariffa BASE superiori a 60 fino a 120 0,468958 €/mc

Tariffa P1 superiori a 120 fino a 180 0,669940 €/mc

Tariffa P2 superiori a 180 fino a 300 0,937916 €/mc

Tariffa P3 superiori a 300 1,205893 €/mc

B) Uso Domestico (utenti non residenti)

Tariffa P1 fino a 180 0,669940 €/mc

Tariffa P2 superiori a 180 fino a 300 0,937916 €/mc

Tariffa P3 superiori a 300 1,205893 €/mc

C)  Usi Diversi (commerciali, artigianali, industriali, agri-
coli)

Tariffa P1 fino a 180 0,669940 €/mc

Tariffa P2 superiori a 180 fino a 300 0,937916 €/mc

Tariffa P3 superiori a 300 1,205893 €/mc

D) Uso Pubblico (asili, scuole materne, ecc…)

Tariffa BASE 0,468958 €/mc

E) Uso allevamento

Tariffa AGEVOLATA 0,234479 €/mc

F) Uso Provvisorio (cantiere)

Tariffa P2 0,937916 €/mc

G)  Utenze Speciali (manifestazioni fieristiche, culturali 
e sportive, sagre paesane, circhi, ecc per una durata 
massima di 3 mesi)

Minimo impegnato 
consumato fino a 100 mc  100,00 €

Tariffa P1 superiori a 100 fino a 180 0,669940 €/mc

Tariffa P2 superiori a 180 fino a 300 0,937916 €/mc

Tariffa P3 superiori a 300 1,205893 €/mc

Tariffa di fognatura e depurazione

Servizio fognatura 0,15 €/mc

Servizio depurazione 0,40 €/mc

Quote fisse

fino a  1’200 mc/anno 15,00 €

superiori a  1’200 mc/anno fino a 6’000 mc/anno 30,00 €

superiori a  6’000 mc/anno fino a 18’000 mc/anno 80,00 €

superiori a 18’000 mc/anno  150,00 €

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) POLESINE DELTA 
DEL PO, ROVIGO

Avviso per la presentazione delle domande di aiuto a 
valere sulla Misura 311 “Diversificazione in attività non 
agricole” Azione 3 “Incentivazione della produzione di  
energia e biocarburanti da fonti rinnovabili” del PSL 
2007-2013 del Gruppo di Azione Locale (GAL) Polesine  
Delta del Po.

Il Gruppo di Azione Locale Polesine Delta del Po ha aperto 
i termini per la presentazione delle domande di aiuto a valere 
sulla Misura 311 “Diversificazione in attività non agricole”, 
Azione 3 “Incentivazione della produzione di energia e bio-
carburanti da fonti rinnovabili” del Programma di Sviluppo 
Locale (PSL) 2007-2013 “Percorsi rurali nelle terre dei grandi 
fiumi”, approvato con deliberazione della Giunta regionale 
del Veneto n. 545 del 10/03/2009, nell’ambito dall’Asse 4 
“Attuazione dell’approccio Leader” del Programma di Svi-
luppo Rurale (PSR) per il Veneto 2007-2013 e cofinanziato 
dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (Feasr) 
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dell’Unione Europea.
I soggetti richiedenti devono essere agricoltori così come 

definito dal regolamento (Ce) n. 73/2009 e l’importo messo a 
bando è di 450.000,00 euro.

Per accedere ai benefici, il richiedente dovrà presentare la 
domanda di aiuto ad Avepa, Struttura Periferica di Rovigo, 
entro e non oltre il termine di 45 giorni dalla data di pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del 
presente avviso.

Il bando è disponibile nel sito internet www.galdeltapo.
it, alla sezione bandi.

Per informazioni è possibile rivolgersi al GAL Polesine 
Delta del Po, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00 
e nel pomeriggio previo appuntamento telefonico, in Via T. 
Fraccon, 17 (sede operativa, Palazzo Retroborsa), 45100 Ro-
vigo. Tel 0425/460322 - Fax 0425/460356 - E mail: deltapo@
galdeltapo.it.

Il Presidente
Francesco Peratello

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) POLESINE ADI-
GE, ROVIGO

Avviso per la presentazione delle domande di aiuto a 
valere sulla Misura 311 “Diversificazione in attività non 
agricole” Azione 3 “Incentivazione della produzione di  
energia e biocarburanti da fonti rinnovabili” del PSL 2007-
2013 del Gruppo di Azione Locale (GAL) Polesine Adige.

Il Gruppo di Azione Locale Polesine Adige ha aperto i 
termini per la presentazione delle domande di aiuto a valere 
sulla Misura 311 “Diversificazione in attività non agricole”, 
Azione 3 “Incentivazione della produzione di energia e bio-
carburanti da fonti rinnovabili” del Programma di Sviluppo 
Locale (PSL) 2007-2013 “Percorsi rurali tra centuriazioni, ville, 
abbazie e santuari”, approvato con deliberazione della Giunta 
regionale del Veneto n. 545 del 10/03/2009, nell’ambito dal-
l’Asse 4 “Attuazione dell’approccio Leader” del Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) per il Veneto 2007-2013 e cofinanziato 
dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (Feasr) 
dell’Unione Europea.

I soggetti richiedenti devono essere agricoltori così come 
definito dal regolamento (Ce) n. 73/2009 e l’importo messo a 
bando è di 450.000,00 euro.

Per accedere ai benefici, il richiedente dovrà presentare la 
domanda di aiuto ad Avepa, Struttura Periferica di Rovigo, 
entro e non oltre il termine di 45 giorni dalla data di pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del 
presente avviso.

Il bando è disponibile nel sito internet www.galadige.it, 
alla sezione bandi.

Per informazioni è possibile rivolgersi al GAL Polesine 
Adige, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00 e nel 
pomeriggio previo appuntamento telefonico, in Via T. Fraccon, 
17 (sede operativa, Palazzo Retroborsa), 45100 Rovigo. Tel. e 
Fax 0425/090371 - E mail: adige@galadige.it

Il Presidente
Alberto Faccioli

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) TERRE DI MAR-
CA SCARL, GORGO AL MONTICANO (TREVISO)

Avviso di proroga del termine per la presentazione delle 
domande di aiuto a valere sulla Misura 311 Az. 1 “Creazione 
e consolidamento di fattorie plurifunzionali” del PSL “Per  
Borghi e Campagne” del GAL Terre di Marca.

In relazione all’avviso pubblicato sul Bur n. 36 del 30 
aprile 2010, il GAL Terre di Marca comunica che è stato pro-
rogato al 29 luglio 2010 il termine per la presentazione delle 
domande di aiuto a valere sulla Misura 311 Az. 1 “Creazione 
e consolidamento di fattorie plurifunzionali” del PSL “Per 
borghi e campagne”.

del GAL Terre di Marca nell’ambito dell’Asse 4 Leader del 
PSR Veneto 2007-2013 cofinanziato dal Feasr (Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale).

Il bando è consultabile sul sito Internet www.galterredi-
marca.it. Per informazioni è possibile contattare il GAL Terre 
di Marca Via Postumia Centro 77 31040 Gorgo al Monticano 
(TV) Tel 0422/208071 Fax 0422/506339 e-mail galterredi-
marca@gmail.com dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 
ore 13.00.

Il Presidente
Fulvio Brunetta

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) TERRE DI MAR-
CA SCARL, GORGO AL MONTICANO (TREVISO)

Avviso di proroga del termine per la presentazione 
delle domande di aiuto a valere sulla Misura 311 Az. 2 
“Sviluppo dell’ospitalità agrituristica” del PSL “Per borghi  
e campagne” del GAL Terre di Marca.

In relazione all’avviso pubblicato sul Bur n. 36 del 30 aprile 
2010 il GAL Terre di Marca comunica che è stato prorogato al 
29 luglio 2010 il termine per la presentazione delle domande 
di aiuto a valere sulla Misura 311 Az. 2 “Sviluppo dell’ospita-
lità agrituristica” del PSL “per Borghi e Campagne” del GAL 
Terre di Marca nell’ambito dell’Asse 4 Leader del PSR Veneto 
2007-2013 cofinanziato dal Feasr (Fondo Europeo Agricolo 
per lo Sviluppo Rurale).

Il bando può essere consultato sul sito Internet www.
galterredimarca.it. Per informazioni è possibile contattare il 
GAL Terre di Marca Via Postumia Centro, 77 31040 Gorgo 
al Monticano (TV) Tel 0422/208071 Fax 0422/506339 e-mail 
galterredimarca@gmail.com dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 13.00.

Il Presidente
Fulvio Brunetta

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) TERRE DI MAR-
CA SCARL, GORGO AL MONTICANO (TREVISO)

Avviso di proroga del termine per la presentazione delle 
domande di aiuto a valere sulla Misura 323/a “Tutela e ri-
qualificazione del patrimonio rurale” Az. 1 “Realizzazione  
di studi e censimenti” del PSL “Per Borghi e Campagne” 
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del GAL Terre di Marca.

In relazione all’avviso pubblicato sul Bur n. 36 del 30 aprile 
2010 il GAL Terre di Marca comunica che è stato prorogato al 
29 luglio 2010 il termine per la presentazione delle domande di 
aiuto a valere sulla Misura 323/a “Tutela e riqualificazione del 
patrimonio rurale” Az. 1 “Realizzazione di studi e censimenti” 
del PSL “per Borghi e Campagne” del GAL Terre di Marca 
nell’ambito dell’Asse 4 Leader del PSR Veneto 2007-2013 co-
finanziato dal Feasr (Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale). Il bando può essere consultato sul sito internet www.
galterredimarca.it Per informazioni è possibile contattare il 
GAL Terre di Marca Via Postumia Centro, 77 31040 Gorgo 
al Monticano (TV) Tel 0422/208071 Fax 0422/506339 e-mail 
galterredimarca@gmail.com dal lunedì al venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 13.00.

Il Presidente
Fulvio Brunetta

GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) VENEZIA ORIEN-
TALE, PORTOGRUARO (VENEZIA)

Avviso pubblico di selezione progetti. Asse 4-Leader 
del Programma di Sviluppo regionale (PSR) della Regione 
Veneto 2007-2013. Piano di Sviluppo Locale “Itinerari,  
paesaggi e prodotti della terra”.

È indetto avviso pubblico per la concessione degli aiuti 
nell’ambito del PSL 2007-2013 “Itinerari, paesaggi e prodotti 
della terra”, Asse 4 “Leader” del Programma di Sviluppo 
regionale (PSR) della Regione Veneto 2007-2013, elaborato 
dal Gruppo di Azione Locale (GAL) Venezia Orientale, As-
sociazione senza fini di lucro con personalità giuridica che 
raggruppa Enti pubblici e privati del territorio.

L’apertura dei termini riguarda i seguenti Bandi:
§ Bando Mis. 311 - Azione 1 “Creazione e consolidamento 

di fattorie plurifunzionali”;
§ Bando Mis. 311 - Azione 2 “Sviluppo dell’ospitalità agri-

turistica”.
Il testo completo dei bandi è disponibile all’Albo Pretorio 

della Provincia di Venezia e sul sito web di VeGAL all’indi-
rizzo www.vegal.net/attività/PSL2007-2013/bandi.

Le domande di aiuto dovranno essere presentate ad Avepa, 
Struttura Periferica di Venezia entro e non oltre il termine di 
75 (settantacinque) giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale delle Regione Veneto (BUR).

L’incontro pubblico di presentazione dei Bandi del PSL si 
terrà il giorno mercoledì 14 luglio 2010 alle ore 10,00 presso 
la sede del GAL Venezia Orientale sita in via Cimetta n. 1 a 
Portogruaro (Ve).

Per eventuali informazioni gli interessati, previo appun-
tamento, potranno rivolgersi all’Ufficio di Piano del GAL 
Venezia Orientale, nelle giornate dal lunedì al giovedì, dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00.

Il Presidente
Carlo Miollo

Il Direttore
Giancarlo Pegoraro

PROVINCIA DI BELLUNO
Albo provinciale delle Associazioni pro loco 2010.

Il Dirigente del Settore Sviluppo Economico, Sociale e 
Culturale determina di pubblicare l’albo provinciale delle 
associazioni pro loco sul sito internet dell’Amministrazione 
provinciale di Belluno www.provincia.belluno.it, area tematica 
turismo, sport e tempo libero

Il Dirigente
dott.ssa Gabriella Faoro

PROPONENTE PROGETTO VIA
Avviso ai sensi dell’art. 20 D.lgs 152/2006 e s.m.i.. Ditta 

Beton Candeo S.p.A, Limena (PD).

Ai sensi dell’art.20 del D.lgs n. 152/2006 e s.m.i., si comu-
nica la trasmissione alla Provincia di Rovigo - Unità complessa 
VIA della documentazione per l’attivazione della Verifica di 
Assoggettabilità (Screening) alla procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale del seguente progetto:

Proponente:
Sig. Agostino Candeo, nato a Padova, il 07/03/1960, ivi resi-

dente in via Altichiero, 42, in qualità di Legale Rappresentante 
della Beton Candeo S.p.A, con sede legale in Limena (PD), via 
Del Santo, 204, cap 35010 - C.F. e P. Iva 00225290287.

Progetto:
Integrazione iscrizione esistente con progetto di un impianto 

per il recupero di rifiuti inerti non pericolosi.
Localizzazione:
Via Matteotti, nella nuova macroarea produttiva “ZICO” 

del Comune di Costa di Rovigo (foglio 19, mappali 220 e 221 
- Comune di Costa di Rovigo).

Data e luogo di deposito degli atti nella loro interezza:
Deposito avvenuto in data 23/06/2010 presso Ufficio VIA 

- Provincia di Rovigo, Via della Pace n. 5-45100 Rovigo; Depo-
sito avvenuto in data 23/06/2010 presso gli uffici del Comune 
di Costa di Rovigo (RO), Via Scardona n. 2.

A partire dalla data di pubblicazione decorrono 45 giorni 
solari entro i quali è possibile presentare le proprie osserva-
zioni presso la Provincia di Rovigo - ufficio VIA - Viale della 
Pace, 5 - 45100 Rovigo.

PROPONENTE PROGETTO VIA
Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 

ambientale (art. 20, D.lgs n. 152/2006 e s.m.i.). Ditta Be-
tonrossi Spa, Piacenza.

Ai sensi dell’art. 20 del D.lgs n. 152/2006 così come modifi-
cato dal D.lgs n. 4/2008, si comunica il deposito c/o la Provincia 
di Treviso Ufficio VIA della documentazione per l’attivazione 
della Verifica di assoggettabilità alla Procedura di Valutazione 
d’Impatto Ambientale del seguente progetto:

Proponente:
Betonrossi Spa, sede legale via Caorsana 11 Piacenza
Localizzazione:
Impianto di produzione calcestruzzo preconfezionato in 
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Comune di Riese Pio X (TV) via Kennedy 4/A
Descrizione sintetica del Progetto:
Progetto di ristrutturazione dell’impianto di betonaggio. 

Modifica dell’impianto di recupero rifiuti non pericolosi co-
stituiti da ceneri leggere, già iscritto al numero 3283/2009 
del Registro provinciale delle imprese che effettuano attività 
di recupero rifiuti non pericolosi ai sensi del Dm 5/02/1998 
e s.m.i.

Luogo di deposito documentazione:
• Provincia di Treviso - Ufficio VIA - Via Cal di Breda n. 

116, Sant’Artemio - 31100 Treviso
• Comune di Riese Pio X (TV) Via G. Sarto 31 31039 Riese 

Pio X (TV)
Termini per la presentazione di osservazioni: 45 gg dalla 

data di pubblicazione del presente avviso.

PROPONENTE PROGETTO VIA
Richiesta verifica di assoggettabilità ambientale (art. 

20, comma 2 del D.lgs 152/06 e successive modifiche ed in-
tegrazioni). Ditta Imprenditori Riuniti Spa, Schio (VI).

Proponente: Imprenditori Riuniti Spa, con sede legale in 
Schio (VI), Via Luigi Dalla Via n. 3, P. IVA/C.F./N. Registro 
Imprese di Vicenza N. 04209170283

Oggetto: avvenuto deposito presso la Provincia di Padova 
(Settore Ambiente Ecologia - Ufficio VIA) della documen-
tazione per l’avvio della Procedura di Verifica (Screening), 
ai sensi dell’art. 7 comma 2 della Lr 10/99 e dell’art. 20 del 
D.lgs n. 4/2008.

Descrizione progetto e localizzazione: Screening per la 
realizzazione di un centro commerciale denominato “Le Cen-
turie” in Comune di San Giorgio delle Pertiche (PD).

Luogo di deposito documentazione:
§ Provincia di Padova - Ufficio VIA del Settore Ambiente 

Ecologia - Piazza Bardella n. 2, Zona stanga - 35100 Padova
§ Comune di San Giorgio delle Pertiche (PD) - Ufficio 

Edilizia Privata - Via Canonica n. 4 - 35010 San Giorgio delle 
Pertiche (PD)

Tempi per la presentazione di osservazioni: 45 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso.

PROPONENTE PROGETTO VIA
Verifica di assoggettabilità a Valutazione di impatto 

ambientale (art. 20, D.lgs n. 4/2008). Ditte Frello Antonio 
Silvano srl, Lusiana (VI) e Pizzato Carlo srl, Bassano del  
Grappa (VI).

Ditte proponenti: Frello Antonio Silvano srl Via Pilastro n. 
60 - 36046 Lusiana (VI) e Pizzato Carlo srl Via San Michele 
n. 21 - 36061 Bassano del Grappa (VI)

Titolo del progetto: Progetto coordinato di variante della 
cava “Schirati” e di coltivazione della cava “Schirati 2” in 
Comune di Bassano del Grappa (VI).

Localizzazione: Località Rubbio in Comune di Bassano 
del Grappa (VI).

Descrizione sommaria dell’intervento: Attività di cava per la 

coltivazione di calcare da taglio Gruppo B art. 3 Lr n. 44/1982. 
L’intervento di progetto prevede l’ampliamento e variante della 
cava “Schirati” autorizzata con DgrV. n. 9/2009 e l’apertura e 
coltivazione della cava di marmo “Schirati 2”.

Data e luogo di deposito degli atti dove possono essere 
consultati:
- Deposito avvenuto in data - 23/06/2010 presso Ufficio VIA 

- Regione Veneto, Calle Priuli - Cannaregio 99, 30121 
Venezia;

- Deposito avvenuto in data 23/06/2010 presso gli uffici del 
Comune di Bassano del Grappa (VI), Piazza Castello degli 
Ezzelini 11, 36061 Bassano del Grappa (VI).
A partire dalla data di pubblicazione decorrono 45 giorni 

solari entro i quali è possibile presentare le proprie osserva-
zioni presso la Regione Veneto - Segreteria regionale Infra-
strutturale e Mobilità - U.C. VIA - Calle Priuli, Cannaregio, 
99 - 30121 Venezia.

PROPONENTE PROGETTO VIA
Deposito di progetto di opera privata e Verifica di as-

soggettabilità ai sensi dell’Art. 20 del D.lgs 3 aprile 2006, 
n. 152 e ss.mm.. Ditta Nardi Orazio srl, Chiampo (VI).

Soggetto proponente: Ditta Nardi Orazio srl - Via B. Dal 
Maso, n. 53 - 36072 Chiampo (VI)

Descrizione del progetto: Richiesta autorizzazione per 
l’ampliamento della cava di marmo denominata “Muschi”, 
nel Comune di Selva di Progno (VR), autorizzata con Dgr n. 
2421 del 13.09.2002.

Localizzazione dell’intervento: Comune di Selva di Progno 
(VR), Località Muschi.

Descrizione dell’intervento: Ampliamento di una cava di 
marmo già autorizzata (Dgr n. 2421 del 13.09.2002). Dimen-
sioni dell’intervento:
- Superficie richiesta in ampliamento: 7235 mq;
- Superficie di scavo richiesta in ampliamento: 6581 mq;
- Superficie netta estrattiva richiesta in ampliamento: 4202 

mq;
- Volume del banco utile: 58828 mc;
- Volume del materiale utile: 35297 mc.

Data e luogo del deposito degli atti ove possono essere 
consultati:
- deposito avvenuto in data 15/07/2010 presso l’ufficio U.C. 

VIA - Regione Veneto, Calle Priuli - Cannaregio, 99 - 30121 
Venezia;

- deposito avvenuto in data 15/07/2010 presso gli Uffici del 
Comune di Selva di Progno, Piazza Prof. B. G. Cappelletti, 
1 - 37030 - Selva di Progno (VR).
Osservazioni: A partire dalla data di deposito decorrono 

60 giorni solari entro i quali è possibile presentare le proprie 
osservazioni preso la Regione Veneto - Segreteria regionale 
Infrastrutture e Mobilità - U.C. VIA - Regione Veneto, Calle 
Priuli - Cannaregio, 99 - 30121 Venezia.

Il proponenete
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PROPONENTE PROGETTO VIA
Verifica di assoggettabilità a Valutazione di impatto 

ambientale (art. 20, D.lgs n. 152/2006 e s.m.i.). Ditta Tra-
scade srl, Venezia-Tessera (VE).

Ai sensi dell’art. 20 del D.lgs n. 152/2006 così come 
modificato dal D.lgs n. 4/2008, si comunica il deposito c/o 
la Provincia di Venezia Settore Politiche Ambientali della 
documentazione per l’attivazione della Verifica di assogget-
tabilità alla Procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale 
del seguente progetto:

Proponente:
Trascade S.r.l - Via Orlanda, 216/3 - 30030 Venezia-Tes-

sera (VE)
Localizzazione:
Via delle Valli Venezia-Malcontenta (VE)
Descrizione sintetica del Progetto:
Campagna di attività di un impianto mobile di recupero 

rifiuti inerti non pericolosi mediante frantumazione e vaglia-
tura

Luogo di deposito documentazione:
• Provincia di Venezia - Settore Politiche Ambientali - U.O. 

Tutela Ambiente- Via Forte Marghera, 191 - 30173 Me-
stre

• Comune di Venezia, Servizio Ambiente e sicurezza del ter-
ritorio - Via Ca’ Rossa, 10/c - 30175 Venezia-Marghera
Termini per la presentazione di osservazioni: 45 gg dalla 

data di pubblicazione del presente avviso.
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CONCORSI IN SCADENZA PER POSTI A TEMPO INDETERMINATO

La presente rubrica comprende una selezione dei concorsi già pubblicati nel Bollettino Ufficiale, per i quali non sono ancora 
scaduti i termini di presentazione delle domande.

Allorché il termine di scadenza per la presentazione delle domande è fissato con riferimento ad altra data (ad esempio: entro 30 
giorni dalla pubblicazione nel Bur), è indicata quale termine di scadenza la data che si ottiene sommando i giorni di calendario, 
senza considerare se si tratti di giorno feriale o festivo.

I dati riportati, privi di carattere ufficiale, hanno il solo fine di agevolare la ricerca da parte dei lettori, per cui si declina ogni 
responsabilità derivante da eventuali errori od omissioni.

Ente       Posti numero e qualifica Titolo di studio Scadenza Bollett. Uff.

COMUNE

Creazzo (VI)
1 esecutore operaio specializzato diploma di scuola media inferiore  o altro 01 agosto 2010 02 luglio 2010, n 54

Feltre (BL)
1 coordinatore dei servizi all’infanzia laurea in scienze pedagogiche o altro 26 luglio 2010 09 luglio 2010, n. 56
1 istruttore direttivo tecnico laurea in ingegneria civile o altro 26 luglio 2010 09 luglio 2010, n. 56

Piove di Sacco (PD)
1 istruttore tecnico diploma di maturità di perito industriale 

capotecnico specializzazione informatica 26 luglio 2010 02 luglio 2010, n 54

Santa Maria di Sala (VE)
2 collaboratore tecnica diploma di scuola media superiore 02 agosto 2010 02 luglio 2010, n 54

Vicenza
1 dirigente amministrativo diploma di laurea specialistica e altro 19 luglio 2010 18 giugno 2010, n. 50

PROVINCIA

Venezia
2 collaboratore amministrativo diploma di istruzione di 2° grado 16 agosto 2010 02 luglio 2010, n 54
   riservato alle categorie protette
1 collaboratore tecnico diploma di istruzione di 2° grado 16 agosto 2010 02 luglio 2010, n 54
   riservato alle categorie protette
1 coordinatore tecnico laurea specialistica in architettura e altro 16 agosto 2010 02 luglio 2010, n 54
1 funzionario tecnico laurea in ingegneria civile e altro 16 agosto 2010 02 luglio 2010, n 54

AZIENDA OSPEDALIERA

Padova
1 dirigente di chirurgia generale laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 25 giugno 2010, n. 52
1 dirigente di chirurgia generale laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 02 luglio 2010, n 54

Azienda ospedaliera universitaria integrata, Verona
1 dirigente di psichiatria laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 25 giugno 2010, n. 52
1 dirigente di medicina trasfusionale laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 25 giugno 2010, n. 52

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 

1, Belluno
1 dirigente di ostetricia e ginecologia diploma di laurea in medicina e chirurgia e altro 26 luglio 2010 28 maggio 2010, n. 44
4 assistente amm.vo riservato alle categorie protette diploma di istruzione secondaria di secondo grado 26 luglio 2010 28 maggio 2010, n. 44
collab. profes.li sanit. riservato alle categorie protette laurea in infermieristica o/e altro 26 luglio 2010 28 maggio 2010, n. 44
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3, Bassano del Grappa (VI)
1 dirigente di radiodiagnostica laurea in medicina e chirurgia e altro 29 luglio 2010 19 febbraio 2010, n. 16
1 dirigente di pediatria laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 11 giugno 2010, n. 48

4, Thiene (VI)
1 dirigente laurea in medicina e chirurgia e altro 15 luglio 2010 28 maggio 2010, n. 44
1 collaboratore tecnico di laboratorio laurea 1° liv. in tecnico di laborat. biomedico o altro 15 luglio 2010 28 maggio 2010, n. 44
1 dirigente di medicina interna laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 02 luglio 2010, n 54

5, Arzignano (VI)
1 collaboratore tecnico della prevenzione laurea in tecniche della prevenzione 

nell’ambiente e nei luoghi di lavoro 15 luglio 2010 21 maggio 2010, n. 42

6, Vicenza
1 dirigente di neurologia laurea in medicina e chirurgia e altro 26 luglio 2010 04 giugno 2010, n. 46
1 dirigente biologo laurea in scienze biologiche e altro 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50
1 dirigente di ortopedia e traumatologia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50
1 dirigente farmacista laurea in farmacia e altro 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50

7, Pieve di Soligo (TV)
1 dirigente di medicina interna laurea in medicina e chirurgia e altro 29 luglio 2010 04 giugno 2010, n. 46
1 collaboratore amministrativo diploma di laurea in economia e commercio o altro 30^ giorno pub. g.u. 09 luglio 2010, n. 56
1 assistente tecnico diploma di geometra o altro 30^ giorno pub. g.u. 09 luglio 2010, n. 56

8, Asolo (TV)
1 dirigente psicologo diploma di laurea in psicologia e altro 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50
1 dirigente otorinolaringoiatria laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50
1 dirigente di medicina e chirurgia
   d’accettazione e d’urgenza laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 02 luglio 2010, n 54
1 dirigente di anestesia e rianimazione laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 02 luglio 2010, n 54

9, Treviso
1 dirigente di igiene, epidemiologia diploma di laurea in medicina e chirurgia e altro 15 luglio 2010 28 maggio 2010, n. 44

10, San Donà di Piave (VE)
2 dirigente psicologo laurea in psicologia e altro 30^ giorno pub. g.u. 09 luglio 2010, n. 56

12, Veneziana
1 collaboratore della prevenzione diploma universitario di tecnico della prevenzione 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50
1 dirigente di pediatria laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50
3 operatore socio sanitario riservato ai disabili ____________ 30^ giorno pub. g.u. 25 giugno 2010, n. 52
6 collab. infermiere riservato ai lavoratori disabili diploma universitario di infermiere e altro 30^ giorno pub. g.u. 25 giugno 2010, n. 52

13, Mirano (VE)
1 dirigente di medicina dello sport laurea in medicina e chirurgia e altro 12 luglio 2010 28 maggio 2010, n. 44
1 collab. tecnico di ingegneria clinica laurea triennale di 1° livello in bioingegneria o altro 12 luglio 2010 28 maggio 2010, n. 44
1 dirigente di pediatria laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 04 giugno 2010, n. 46
1 dirigente di urologia laurea in medicina e chirurgia e altro 26 luglio 2010 11 giugno 2010, n. 48
1 fisioterapista dipl. di laurea di 1° livello di fisioterapista o altro 30^ giorno pub. g.u. 25 giugno 2010, n. 52

15, Cittadella (PD)
1 dirigente di medicina interna laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 11 giugno 2010, n. 48

16, Padova
1 dirigente delle professioni infermieristiche laurea specialistica o magistrale e altro 19 luglio 2010 28 maggio 2010, n. 44
1 dirigente amministrativo diploma di laurea in giurisprudenza o altro 30^ giorno pub. g.u. 25 giugno 2010, n. 52

18, Rovigo
1 dirigente amministrativo diploma di laurea in giurisprudenza e altro 12 luglio 2010 21 maggio 2010, n. 42
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19, Adria (RO)
1 collaboratore di vigilanza ed ispezione dipl. di laurea di 1° liv. di tecnico della prevenzione e altro 30^ giorno pub. g.u. 02 aprile 2010, n. 28

21, Legnago (VR)
1 tecnico di neurofisiopatologia laurea 1° liv. tecnico di neurofisiopatologia o altro 30^ giorno pub. g.u. 14 maggio 2010, n. 40
1 collaboratore tecnico audiometrista dipl. di laurea di 1° liv. di tecnico audiometrista o altro 22 luglio 2010 04 giugno 2010, n. 46

22, Bussolengo (VR)
1 collaboratore infermiere laurea in infermieristica e altro 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50
1 dirigente di medicina e chirurgia laurea in medicina e chirurgia e altro 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50

ALTRI ENTI

Fondazione ospedale “San Camillo”, Venezia
1 dirigente delle professioni infermieristiche laurea specialistica e altro 19 luglio 2010 28 maggio 2010, n. 44
1 programmatore diploma di perito informatico o altro 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50
2 fisioterapista diploma di laurea di fisioterapista o altro 30^ giorno pub. g.u. 25 giugno 2010, n. 52

IPAB Antica scuola dei Battuti, Mestre (VE)
2 infermiere professionale diploma universitario di infermiere e altro 31 luglio 2010 11 giugno 2010, n. 48

IPAB Casa dell’accoglienza “Baldo Sprea”, Illasi (VR)
1 istruttore direttivo assistente sociale dipl. di laurea triennale in scienze del serv. sociale 25 luglio 2010 25 giugno 2010, n. 52

IPAB Casa di riposo “Comm. A. Michelazzo”, Sossano (VI)
1 psicologo diploma di laurea magistrale in psicologia e altro 15 luglio 2010 11 giugno 2010, n. 48
2 operatore socio assistenziale attestato di qualif. di addetto all’assistenza o altro 20 agosto 2010 25 giugno 2010, n. 52

IPAB Casa di riposo “Domenico Cardo”, Cologna Veneta (VR)
6 infermiere diploma di infermiere professionale o altro 18 luglio 2010 18 giugno 2010, n. 50

IPAB Casa di riposo “F. Fenzi”, Conegliano (TV)
12 infermiere professionale diploma di laurea in scienze infermieristiche o altro13 agosto 2010 02 luglio 2010, n 54

IPAB Casa di riposo e centro per anziani “Gino e Pierina Marani”, Villorba (TV)
2 infermiere professionale dipl. universit. di infermiere professionale e altro 08 agosto 2010 09 luglio 2010, n. 56

IPAB Casa di soggiorno “F.lli Eliseo e Pietro Mozzetti”, Vazzola (TV)
10 operatore socio sanitario licenza scuola dell’obbligo e altro 08 agosto 2010 09 luglio 2010, n. 56

IPAB Centro servizi anziani, Dueville (VI)
2 operatore addetto all’assistenza attestato di qualifica professionale 

di operatore socio-assistenziale 06 agosto 2010 09 luglio 2010, n. 56

IPAB Residenza per anziani “Beata Gaetana Sterni”, Auronzo di Cadore (BL)
1 psicologo laurea in psicologia e altro 15 luglio 2010 11 giugno 2010, n. 48

Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie, Legnaro (PD)
1 assistente tecnico-geometra diploma di maturità tecnica di geometra 30^ giorno pub. g.u. 09 luglio 2010, n. 56

Parco naturale regionale del Fiume Sile, Treviso
1 dirigente-direttore laurea in giurisprudenza e altro 11 luglio 2010 11 giugno 2010, n. 48

Parco regionale dei Colli Euganei, Este (PD)
1 dirigente servizio tecnico diploma di laurea architettura o altro 11 luglio 2010 11 giugno 2010, n. 48
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UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N.

1, Belluno
3 dirigente di pediatria ____________ 22 luglio 2010 02 luglio 2010, n 54

4, Thiene (VI)
1 collaboratore amministrativo ____________ 22 luglio 2010 02 luglio 2010, n 54

6, Vicenza
1 dirigente veterinario ____________ 22 luglio 2010 02 luglio 2010, n 54
dirigente di malattie dell’apparato respiratorio ____________ 29 luglio 2010 09 luglio 2010, n. 56

9, Treviso
direttore di malattie infettive ____________ 30^ giorno pub. g.u. 18 giugno 2010, n. 50
direzione u.o. di pediatria ____________ 30^ giorno pub. g.u. 25 giugno 2010, n. 52
1 dirigente di neurologia ____________ 29 luglio 2010 09 luglio 2010, n. 56

10, San Donà di Piave (VE)
1 collaboratore infermiere ____________ 31 dicembre 2010 19 marzo 2010, n. 24
collaboratore professionale assistente sociale ____________ 11 luglio 2010 11 giugno 2010, n. 48
dirigente di radiodiagnostica ____________ 30^ giorno pub. g.u. 02 luglio 2010, n 54
dirigente di psichiatria ____________ 08 agosto 2010 09 luglio 2010, n. 56

15, Cittadella (PD)
operatore socio sanitario ____________ 17 luglio 2010 02 luglio 2010, n 54
collaboratore professionale ostetrica ____________ 22 luglio 2010 02 luglio 2010, n 54
dirigente di medicina fisica e riabilitazione ____________ 22 luglio 2010 02 luglio 2010, n 54

16, Padova
1 dirigente farmacista ____________ 29 luglio 2010 09 luglio 2010, n. 56

17, Este (PD)
1 dirigente di cardiologia ____________ 29 luglio 2010 09 luglio 2010, n. 56

20, Verona
dirigente di psichiatria uoc 1° servizio psichiatrico ____________ 15 luglio 2010 21 maggio 2010, n. 42
dirigente di psichiatria uoc 2° servizio psichiatrico ____________ 15 luglio 2010 21 maggio 2010, n. 42
dirigente di psichiatria uoc 4° servizio psichiatrico ____________ 15 luglio 2010 21 maggio 2010, n. 42

ALTRI ENTI

IPAB Casa di riposo “F. Beggiato”, Conselve (PD)
Educatore professionale diploma universitario di educatore o altro 25 luglio 2010 25 giugno 2010, n. 52

IPAB Casa di riposo “Morelli Bugno”, Villafranca di Verona (VR)
operatori socio sanitari ____________ 01 agosto 2010 02 luglio 2010, n 54

IPAB Residenza per anziani “G. Francescon”, Portogruaro (VE)
Istruttore-infermiere laurea in scienze infermieristiche o altro 10 luglio 2010 25 giugno 2010, n. 52

Istituto oncologico veneto, Padova
direttore struttura complessa ____________ 30^ giorno pub. g.u. 09 luglio 2010, n. 56
    per uoc fisica sanitaria

Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie, Legnaro (PD)
1 coadiutore amministrativo esperto ____________ 30^ giorno pub. g.u. 09 luglio 2010, n. 56

CONCORSI IN SCADENZA PER POSTI A TEMPO DETERMINATO

Ente       Posti numero e qualifica Titolo di studio Scadenza Bollett. Uff.
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OPPORTUNITÀ FINANZIARIE REGIONALI

La presente rubrica comprende una selezione dei provvedimenti amministrativi regionali, già pubblicati nel Bollettino ufficiale, 
che prevedono la concessione di contributi, per i quali non sono ancora scaduti i termini di presentazione delle domande.
Allorché il termine di scadenza per la presentazione delle domande è fissato con riferimento ad altra data (ad esempio: entro 30 
giorni dalla pubblicazione nel Bur), è indicata fra parentesi, quale termine di scadenza, la data che si ottiene sommando i giorni 
di calendario, senza considerare se si tratti di giorno feriale o festivo.
I dati sotto riportati, privi di carattere ufficiale, hanno il solo fine di agevolare la ricerca da parte dei lettori, per cui si declina 
ogni responsabilità derivante da eventuali errori od omissioni.

DESTINATARI: Enti e istituzioni pubbliche, soggetti pri-
vati.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 8 aprile 
1986, n. 17.
FINALITÀ: Contributi per campagne operative di rilevamento 
e di scavo, interventi di restauro di beni archeologici e attività 
di catalogazione di beni archeologici.
SCADENZA: 31 gennaio di ogni anno.
PUBBLICAZIONE: Bur n. 70 del 16/07/2004. Dgr n. 2045 del 
2/07/2004. Info: Direzione beni culturali - Palazzo Sceriman, 
168 - 30123 Venezia (tel. 041/2792629 - fax 041/2792697 - e-
mail: francesco.ceselin@ regione.veneto.it - sito: www.regione.
veneto.it area bandi e finanziamenti).

DESTINATARI: - Persone non autosufficienti residenti 
nel Veneto, che usufruiscono di una adeguata assistenza 
presso il proprio domicilio ovvero presso altro domicilio 
privato;
-  persone che devono avvalersi a titolo oneroso di una o 

più assistenti familiari, o avendo sottoscritto con esse 
un contratto di lavoro o per il tramite di organizzazioni 
non profit;

-  famiglie che assistono persone affette da demenza, di 
tipo Alzheimer o di altro tipo, accompagnata da gravi 
disturbi comportamentali. 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 25 feb-
braio 2005, n. 9, art. 26.
FINALITÀ: Contributi per interventi a favore delle famiglie 
che assistono in casa persone non autosufficienti.
SCADENZA: Il cittadino può presentare la domanda di con-
tributi in qualunque momento al Comune di residenza. 
PUBBLICAZIONE: BUR n. 112 del 29/12/2006. Dgr n. 4135 
del 19/12/2006 - BUR n. 18 del 29/02/2008. Dgr n. 287 del 
12/02/2008 - Info: Servizi sociali del comune di residenza - 
sito: www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti.

DESTINATARI: PMI (od i loro consorzi) a gestione preva-
lentemente femminile costituite dopo il 01/01/2004, iscritte 
alla CCIAA e attive nei settori indicati nel bando. 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 20 gen-
naio 2000, n. 1.
FINALITÀ: Contributi per interventi per la promozione di 
nuove imprese e di innovazione dell’imprenditoria femmi-
nile.
SCADENZA: Le domande di agevolazione potranno essere 
presentate in via continuativa (bando aperto). La domanda 

va presentata a Veneto Sviluppo S.p.A. per il tramite delle 
Banche o Società di leasing prescelte oppure per il tramite di 
una Cooperativa di Garanzia o di un Consorzio Fidi utilizzando 
l’apposita modulistica.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 95 del 3/11/2006. Dgr n. 3200 
del 17/10/2006. Info: Veneto Sviluppo S.p.A. - Via delle In-
dustrie, 19/d - 30175 Marghera - Venezia (tel. 041/3967211 
- fax 041/5383605 - e-mail: info@venetosviluppo.it - sito: 
www. venetosviluppo.it - www.regione.veneto.it area bandi 
e finanziamenti).

DESTINATARI: Piccole e medie imprese forestali, ditte 
individuali, artigianali e altri operatori che svolgono pro-
fessionalmente nella filiera foresta-legno attività dalla 
prima alla terza lavorazione.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 13 set-
tembre 1978, n. 52, art. 30, così come modificata da ultima 
legge regionale 25 luglio 2008, n. 9, art. 2.
FINALITÀ: SEZIONE A Agevolare gli investimenti nel set-
tore forestale allo scopo di favorire la razionale evoluzione 
del settore in particolare per quanto concerne l’ammoderna-
mento delle strutture, l’aumento della sicurezza degli opera-
tori, l’innovazione tecnologica e più in generale lo sviluppo 
economico e sociale.
SEZIONE B Agevolare gli investimenti nel settore forestale 
allo scopo di favorire la razionale evoluzione del settore in par-
ticolare per quanto concerne l’ammodernamento di impianti, 
macchinari e attrezzature, l’aumento della sicurezza degli ope-
ratori, l’innovazione tecnologica, la razionale organizzazione 
dei cantieri boschivi e più in generale lo sviluppo economico e 
sociale del settore foresta legno. In questa sezione è possibile 
ottenere anche un piccolo contributo in conto capitale.
SEZIONE C Agevolare le imprese forestali che attuino azioni 
volte al riequilibrio finanziario aziendale o al consolidamento di 
passività a breve rivenienti da pregressi investimenti produttivi 
connessi alla crescita aziendale, ovvero che attuino programmi 
di investimento in alcune tipologie di immobilizzazioni im-
materiali e materiali non riconducibili alle fattispecie di cui 
alla sezione A e B del Fondo Forestale.
SCADENZA: Entro fine febbraio, fine giugno e fine ottobre 
di ogni anno.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 15 del 19/02/2010 . Dgr n. 240 
del 9/02/2010. Info: Direzione foreste ed economia montana 
- Via Torino, 110 - 30172 Mestre-Venezia (tel. 041/2795460 - 
fax 041/2795461 - e-mail: maurizio.dissegna@regione.veneto.
it - sito: www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti).
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DESTINATARI: - Imprese individuali i cui titolari siano 
persone di età compresa tra i diciotto e i trentacinque anni 
compiuti;
-  Le società e le cooperative i cui soci siano per almeno il 

sessanta per cento persone di età compresa tra i diciotto e 
i trentacinque anni compiuti ovvero il cui capitale sociale 
sia detenuto per almeno i due terzi da persone di età com-
presa tra i diciotto e i trentacinque anni compiuti.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 24 di-
cembre 1999, n. 57.
FINALITÀ: Contributi per agevolare la costituzione, da parte 
di giovani, di nuove imprese.
SCADENZA: Le domande di agevolazione potranno essere 
presentate in via continuativa (bando aperto). Le operazioni 
verranno ammesse ai benefici in relazione all’ordine crono-
logico di ricevimento delle relative domande. La domanda 
va presentata a Veneto Sviluppo S.p.A. per il tramite delle 
Banche o Società di leasing prescelte oppure per il tramite di 
una Cooperativa di Garanzia o di un Consorzio Fidi.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 1 del 1/01/2008. Dgr n. 3929 del 
4/12/2007. Info: www.venetosviluppo.it.

DESTINATARI: Società cooperative attive, finanziaria-
mente ed economicamente sane, non in stato di liquidazione 
volontaria né sottoposte ad alcuna procedura concorsuale: 
PMI in quanto rientranti nei parametri di cui al DM 18 
aprile 2005 e iscritte ai pubblici registri pertinenti. 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 18 no-
vembre 2005, n. 17.
FINALITÀ: Contributi per interventi a sostegno della coo-
perazione.
SCADENZA: Bando sempre aperto. Esclusivamente per il 
tramite della Banca / Società di leasing finanziatrice ovvero 
per il tramite di un organismo consortile. N.B. Le domande 
dovranno essere presentate a Veneto Sviluppo S.P.A.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 12 del 8/02/2008. Dgr n. 4489 
del 28/12/2007. Info: www.venetosviluppo.it.

DESTINATARI: Comuni singoli o associati, enti, associa-
zioni, organismi pubblici e privati e persone giuridiche che 
assicurino la fruizione pubblica dei beni culturali, di cui 
sono proprietari o di cui abbiano documentata disponibilità 
per un periodo non inferiore ad anni venti.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 15 gen-
naio 1985, n. 6.
FINALITÀ: Contributi per l’ampliamento, il completamento, 
la sistemazione e la realizzazione di strutture adibite o da 
adibire a centri di servizi culturali, biblioteche, teatri, musei 
ed archivi, pubblicamente fruibili e a carattere permanente 
ivi compresi eventuali interventi di arredamento, se inseriti 
nel progetto generale di ristrutturazione, complementari fun-
zionalmente alle opere di carattere edilizio e la cui spesa sia 
compresa nell’importo complessivo del progetto.
SCADENZA: 30 settembre di ogni anno.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 69 del 21/08/2009. Dgr n. 2362 del 
4/08/2009. Info: Direzione beni culturali - Palazzo Sceriman, 
168 - 30123 Venezia (tel. 041/2792743 - fax 041/2792685 - e-

mail: beniculturali@regione.veneto.it - sito: www.regione.
veneto.it area bandi e finanziamenti).

DESTINATARI: Piccole e medie imprese e i loro Consorzi 
che rientrano nei parametri di cui all’allegato I del Reg. 
CE n. 800/2008.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Decisione CE (2007) 
4247 del 7 settembre 2007.
FINALITÀ: Fondo di rotazione per il finanziamento agevolato 
degli investimenti innovativi delle PMI.
SCADENZA: bando aperto sino al 31 dicembre 2015.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 97 del 27/11/2009. Dgr n. 3495 
del 17/11/2009. Info: Veneto Sviluppo s.p.a. - www.veneto-
sviluppo.it.

DESTINATARI: Strutture associate di promozione turi-
stica.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 4 no-
vembre 2002, n. 33.
FINALITÀ: Contributi per:
- Organizzazione Workshops - Educational tours - Incentives;
- Attività di commercializzazione multimediale;
- Materiale promocommerciale;
- Partecipazione a manifestazioni fieristiche, borse e mani-

festazioni in altri luoghi di interesse collettivo;
- Attività promozionale di comunicazione di supporto alla 

commercializzazione del prodotto turistico;
- Analisi, ricerca, sviluppo;
- Consulenza;
- Spese di gestione.
SCADENZA: 30 giugno dell’anno antecedente a quello di 
riferimento.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 88 del 24/10/2008. Dgr n. 2906 
del 14/10/2008. Info: Direzione promozione economica e in-
ternazionalizzazione - Palazzo Sceriman - Cannaregio, 168 
- 30121 Venezia (tel. 041/2791680 - fax 041/2792750 - e-mail: 
nicola.panarello@regione.veneto.it).

DESTINATARI: Organismi iscritti all’elenco regionale di cui 
alla L.R. n. 19 del 9 agosto 2002 e organismi iscritti all’elenco 
regionale di cui all’art. 25 della L.R. n. 3 del 13 marzo 2009.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Regolamento (CE) n. 
1083/2006.
FINALITÀ: Interventi per la riqualificazione professionale 
e il reimpiego di lavoratori coinvolti da crisi aziendale o set-
toriale.
SCADENZA: dal 20 maggio 2010 e fino al 20 maggio 2011.
PUBBLICAZIONE: BUR n. 32 del 16/04/2010. Dgr n. 1112 
del 23/03/2010. Info: Direzione lavoro - Cannaregio, 23 - 
Fondamenta S. Lucia - 30121 Venezia (tel. 041/2795305/5807 
- fax 041/2795948 - e-mail infofse.lavoro@regione.veneto.
it - http://www.regione.veneto.it/Servizi+alla+Persona/
Formazione+e+Lavoro/SpazioOperatori.htm
 - www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti).
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DESTINATARI: Amministrazioni comunali del Veneto.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 16 feb-
braio 2010, n. 11.
FINALITÀ: Contributi per la realizzazione di “Centri di pub-
blico accesso” ad internet ed ai servizi digitali della pubblica 
amministrazione.
SCADENZA: 16 luglio 2010
PUBBLICAZIONE: BUR n. 24 del 19/03/2010. Dgr n. 595 del 
9/03/2010. Info: Direzione sistema informatico - Parco scienti-
fico tecnologico VEGA - Edificio Lybra - Via Pacinotti, 4 - 30175 
Porto Marghera (VE) - (tel. 041/2792202 - fax 041/2792218 
- sito: www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti).

DESTINATARI: Soggetti proponenti individuati nella Di-
rettiva Regionale.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge 21 dicembre 1978, 
n. 845.
FINALITÀ: Piano annuale di formazione professionale. Area 
Penitenziario - Anno 2010. Presentazione progetti formativi.
SCADENZA: 30 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR 
(18/07/2010) 
PUBBLICAZIONE: BUR n. 50 del 18/06/2010. Dgr n. 1565 del 
8/06/2010. Info: Direzione formazione - Fondamenta Santa Lucia 
- Cannaregio 23 - 30121 Venezia (tel. 041/2795098/5035/5137 
- sito: www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti).

DESTINATARI: Soggetti proponenti individuati nella Di-
rettiva Regionale.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Regolamenti Comunitari 
CE n. 1081/2006 e 1083/2006.
FINALITÀ: Realizzazione di interventi integrati a supporto 
delle imprese venete - Alte professionalità - Politiche attive per 
il contrasto alla crisi - Linea 3 - II Fase - Anno 2010.
SCADENZA: 30 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR 
(18/07/2010) 
PUBBLICAZIONE: BUR n. 50 del 18/06/2010. Dgr n. 1568 
del 8/06/2010. Info: Direzione formazione - Fondamenta Santa 
Lucia - Cannaregio 23 - 30121 Venezia (per quesiti di carattere 
contenutistico (tipologie e caratteristiche dei progetti presen-
tabili, degli utenti destinatari ecc.): 041 279 5068 - 5016; per 
quesiti relativi all’assistenza tecnica, in particolare per quanto 
riguarda le modalità di accesso ed utilizzo del nuovo sistema 
informatico, è possibile contattare i numeri 041 279 5154 - 5131 
- sito: www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti).

DESTINATARI: - Province e altri enti pubblici territoriali, 
loro consorzi ed unioni; 
- Associazioni Pro loco e loro unioni; 
-  Associazioni senza fini di lucro, aventi fra le proprie 

finalità la valorizzazione e/o promozione dei prodotti e 
dell’offerta turistica integrata del proprio ambito terri-
toriale e/o della Regione.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 4 no-
vembre 2002, n. 33.

FINALITÀ: Manifestazioni fieristiche ed eventi promozionali. 
Azione 2.1 sostegno regionale all’animazione turistica e agli 
eventi locali.
SCADENZA: 30 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR 
(08/08/2010)
PUBBLICAZIONE: BUR n. 56 del 9/07/2010. Dgr n. 1714 
del 29/06/2010. Info: Direzione promozione integrata - Via 
Torino, 110 - 30172 Mestre-Venezia (tel. 041/2795487/5456 
- fax 041/2795491 - www.regione.veneto.it area bandi e fi-
nanziamenti).

DESTINATARI: Enti locali e organismi di diritto pub-
blico che soddisfano esigenze di carattere non industriale 
e commerciale.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Regolamento (CE) n. 
1080/2006.
FINALITÀ: Concessione contributi in conto capitale per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili.
SCADENZA: 120 giorni dalla data di pubblicazione nel BUR 
(14/08/2010)
PUBBLICAZIONE: BUR n. 32 del 16/04/2010. Dgr n. 1189 del 
23/03/2010. Info: Unità di progetto energia - Cannaregio, 23 
- Fondamenta S. Lucia - 30121 Venezia (tel. 041/2795840/5806
/4239/5851 - fax 041/2795831 - e-mail energia@regione.veneto.
it - www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti).

DESTINATARI: PMI.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 16 gen-
naio 1996, n. 1.
FINALITÀ: Contributi relativi ad interventi per la costruzione 
e il restauro di imbarcazioni in legno tipiche e tradizionali 
della Laguna di Venezia.
SCADENZA: 17 settembre 2010
PUBBLICAZIONE: BUR n. 26 del 26/03/2010. Dgr n. 856 del 
15/03/2010. Info: Direzione artigianato - Fondamenta Santa 
Lucia, Cannaregio, 23 - 30121 Venezia (tel. 041/2795841/5832 
- fax 041/2795894 - e-mail: pierpaolo.penzo@regione.veneto.it 
- sito: www.regione.veneto.it area bandi e finanziamenti).

DESTINATARI: Sezioni del Veneto delle Associazioni 
combattentistiche e d’Arma e le associazioni delle forze 
dell’ordine operanti nel Veneto.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 14 di-
cembre 2007, n. 35.
FINALITÀ: Contributi sono assegnati in riconoscimento della 
funzione sociale, culturale ed educativa delle associazioni com-
battentistiche e d’arma e delle associazioni delle forze dell’ordine 
operanti nel Veneto e sono finalizzati al loro sostegno morale e per 
il raggiungimento delle rispettive finalità sociali e statutarie.
SCADENZA: 30 settembre 2010
PUBBLICAZIONE: BUR n. 22 del 12/03/2010. Dgr n. 565 del 
2/03/2010. Info: U.P. sicurezza urbana e polizia locale - G.B. 
Giustinian - Fondamenta Ognissanti - Dorsoduro, 1454 - 30123 
Venezia (tel. 041/2794181 - fax 041/2794191 - sito: www.re-
gione.veneto.it area bandi e finanziamenti).
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DESTINATARI: Province, comuni e comunità montane.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Regolamento (CE) n. 
1080/2006.
FINALITÀ: Contributi per interventi su musei pubblici ri-
conosciuti.
SCADENZA: 30 settembre 2010
PUBBLICAZIONE: BUR n. 32 del 16/04/2010. Dgr n. 923 
del 23/03/2010. Info: Unità complessa progetti strategici e 
politiche comunitarie - Palazzo Sceriman - Cannaregio, 168 
- 30121 Venezia (tel. 041/2793170/2664/3109 - e-mail progetti.
politichecomunitarie@regione.veneto.it - www.regione.veneto.
it area bandi e finanziamenti).

DESTINATARI: Famiglie degli alunni delle scuole statali e 
paritarie con un reddito inferiore od uguale € 17.721,56.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 25 feb-
braio 2005, n. 9.
FINALITÀ: Contributo per “buono-trasporto” per l’anno 
scolastico 2010-2011.
SCADENZA: A partire dal 1/10/2010 ed entro il 02/11/2010. 
NB: La domanda deve essere compilata esclusivamente me-
diante procedura web “Buono-TrasportoWeb”. 
PUBBLICAZIONE: BUR n. 24 del 19/03/2010. Dgr n. 634 
del 9/03/2010. Sito: www.regione.veneto.it/istruzione - www.
regione.veneto.it area bandi e finanziamenti.

DESTINATARI: Nucleo familiare con un I.S.E.E. inferiore 
od uguale € 13.500,00.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 25 feb-
braio 2005, n. 9, art. 30.
FINALITÀ: Contributo per “buono-libri” per l’anno scola-
stico 2010-2011.
SCADENZA: A partire dal 1/10/2010 ed entro il 02/11/2010. 
NB: La domanda deve essere compilata esclusivamente me-
diante procedura web “Buono-Libri”. 
PUBBLICAZIONE: BUR n. 48 del 11/06/2010. Dgr n. 1487 
del 25/05/2010. Sito: www.regione.veneto.it/istruzione - www.
regione.veneto.it area bandi e finanziamenti.

DESTINATARI: Enti e aziende.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge 29 marzo 1985, 
n. 113.
FINALITÀ: Contributi per le trasformazioni tecniche dei 
centralini per l’anno 2010.
SCADENZA: 31 ottobre 2010
PUBBLICAZIONE: BUR n. 24 del 19/03/2010. Dgr n. 675 
del 9/03/2010. Info: Direzione per i servizi sociali - Rio Novo 
Dorsoduro, 3493 - 30123 Venezia (VE) - (tel. 041/2791420 
- fax 041/2791369 - sito: www.regione.veneto.it area bandi e 
finanziamenti).

DESTINATARI: PMI.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: L.R. 2/02 art. 21, L.R. 
5/2001 art. 23, L.R. 18/99 art. 6 e L.R. 33/2002 art. 101.
FINALITÀ: Interventi finanziari anticrisi nei settori artigia-
nato, industria, commercio e dei servizi e turismo.
SCADENZA: 31 dicembre 2010
PUBBLICAZIONE: BUR n. 103 del 18/12/2009. Dgr n. 3703 
del 30/11/2009. Info: Veneto Sviluppo spa - sito: www.regione.
veneto.it area bandi e finanziamenti.

DESTINATARI: Familiari, residenti nella Regione Veneto, 
delle lavoratrici e/o di lavoratori deceduti in conseguenza 
ad infortunio sul lavoro dall’1 gennaio 2010 al 31 dicembre 
2010. 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: Legge regionale 27 feb-
braio 2008, n. 1.
FINALITÀ: Fondo di solidarietà ai familiari di lavoratrici e 
lavoratori deceduti a causa di incidenti nei luoghi di lavoro.
SCADENZA: 30 aprile 2011
PUBBLICAZIONE: BUR n. 26 del 26/03/2010. Dgr n. 897 del 
15/03/2010. Info: Osservatorio regionale del Veneto - Nuove 
Generazioni e Famiglia - Via dei Lotti, 40 - 36061 Bassano 
del Grappa (VI) - sito: www.regione.veneto.it area bandi e 
finanziamenti.
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PARTE QUARTA

ATTI DI ENTI VARI

Acque

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO  
(AIPO), PARMA

Delibera del Comitato di Indirizzo n. 1 del 17 giugno 
2010
Composizione del nuovo Comitato di Indirizzo e nomina 
del Presidente.

Il Comitato di Indirizzo

(omissis)

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato 
di Indirizzo di Aipo, all’unanimità dei componenti,

delibera

1. Ai sensi del comma 1, art. 7 dell’Accordo Costitutivo, 
i componenti del Comitato di Indirizzo sono gli Assessori 
regionali, di seguito elencati:
- Regione Piemonte: Assessore Roberto Ravello,
- Regione Lombardia: Assessore Daniele Belotti,
- Regione Emilia-Romagna: Assessore Alfredo Peri,
- Regione Veneto: Assessore Maurizio Conte.

2. La Presidenza del Comitato di Indirizzo è affidata 
temporaneamente - per la seduta odierna e per la convocazione 
della seduta successiva - all’Assessore della Regione Emilia-
Romagna, Alfredo Peri.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui bollettini 
ufficiali delle regioni Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte 
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito del-
l’Agenzia http//www.agenziapo.it

Il Presidente
Alfredo Peri

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO  
(AIPO), PARMA

Delibera del Comitato di Indirizzo n. 2 del 17 giugno 
2010
Nomina del Dott. Dario Fossati, quale componente del 
Comitato Tecnico ex art. 8 dell’Accordo Costitutivo, in 
rappresentanza della Regione Lombardia in sostituzione  
del dott. Bruno Mori.

Il Comitato di Indirizzo

(omissis)

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato 
di Indirizzo di Aipo, all’unanimità dei componenti,

delibera

Di nominare il Dott. Dario Fossati quale componente del 
Comitato Tecnico ex art. 8 dell’Accordo Costitutivo, in rap-
presentanza della Regione Lombardia ed in sostituzione del 
Dott. Bruno Mori, a decorrere dalla data odierna.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui bollettini 
ufficiali delle regioni Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte 
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito del-
l’Agenzia http//www.agenziapo.it

Il Presidente
Alfredo Peri

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO  
(AIPO), PARMA

Delibera del Comitato di Indirizzo n. 3 del 17 giugno 
2010
Articoli 7 e 13 dell’Accordo Costitutivo. Approvazione del 
Conto Consuntivo per l’esercizio 2009.

Il Comitato di Indirizzo

(omissis)

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato 
di Indirizzo, all’unanimità dei componenti,

delibera

1. Di approvare il Conto Consuntivo per l’esercizio 2009 
costituito dal rendiconto finanziario (allegato A), dalle tabelle 
relative all’avanzo di amministrazione (allegato A1/A2) e dal 
conto del patrimonio (allegato B);

2. Di dare atto che l’avanzo d’amministrazione 2009, pari 
a €. 218.271.566,18, è così composto:
a. fondi vincolati €. 183.001.351,09
b. fondi non vincolati €. 23.529.619,14
c. per residui perenti €. 11.740.595,65

3. Di prendere atto che il Conto Consuntivo è corredato 
da copia della determina del Direttore n. 498 del 21/05/2010 di 
accertamento dei residui attivi e passivi al 01.01.2010 (allegato 
C), dalla relazione illustrativa predisposta dal Direttore (all. 
D), nonché dalla relazione, recante il parere favorevole, del 
Collegio dei Revisori (all. E).

4. Di prendere atto che il Settore Amministrazione, 
Finanza e Controllo/P.O. Sicurezza Aziendale e Servizi di 
Supporto, con determina n. 477 del 17/05/2010 ha approvato 
il Documento Programmatico sulla Sicurezza di Aipo.

La deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle 
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito del-
l’Agenzia http//www.agenziapo.it

Il Presidente
Alfredo Peri
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AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO  
(AIPO), PARMA

Delibera del Comitato di Indirizzo n. 4 del 17 giugno 
2010
Ratifica delle variazioni n. 1, n. 2 e n. 3 al bilancio di previ-
sione 2010, ai sensi dell’art. 7 dell’Accordo Costitutivo.

Il Comitato di Indirizzo

(omissis)

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato 
di Indirizzo dell’Aipo, all’unanimità dei componenti,

delibera

1. di ratificare i seguenti atti direttoriali:
- determina n. 11 in data 20/01/2010 avente ad oggetto 

“Variazione n. 1 al Bilancio di Previsione 2010. Primo 
aggiornamento residui passivi e cassa”;

- determina n. 133 in data 01/03/2010 avente ad oggetto 
“Seconda variazione al Bilancio di Previsione 2010”;

- determina n. 294 in data 09/04/2010 avente ad oggetto 
“Terza variazione al Bilancio di Previsione e assegnazione 
ai Dirigenti”.
La presente deliberazione sarà pubblicata sui bollettini ufficiali 

delle regioni Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto.
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito del-

l’Agenzia http//www.agenziapo.it

Il Presidente
Alfredo Peri

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO  
(AIPO), PARMA

Delibera del Comitato di Indirizzo n. 5 del 17 giugno 
2010
Ratifica della Convenzione tra Regione Emilia-Romagna 
e Aipo per l’avvalimento nell’esercizio delle funzioni in 
materia di navigazione interna.

Il Comitato di Indirizzo

(omissis)

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato 
di Indirizzo di Aipo, all’unanimità dei componenti,

delibera

di ratificare la Convenzione Rep. n. 4115 del 29.01.2010, 
stipulata tra Regione Emilia-Romagna e Aipo per l’avvalimento 
nell’esercizio delle funzioni in materia di navigazione interna.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui bollettini ufficiali 
delle regioni Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito del-
l’Agenzia http//www.agenziapo.it

Il Presidente
Alfredo Peri

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO  
(AIPO), PARMA

Delibera del Comitato di Indirizzo n. 6 del 17 giugno 
2010
Approvazione schema di Accordo di Programma tra 
Agenzia Interregionale per il Fiume Po, Comune di Canelli  
e Comunità delle Colline tra Langa e Monferrato per la 
gestione dell’immobile strumentale sito in fregio alla Cassa  
di espansione sul torrente Belbo.

Il Comitato di Indirizzo

(omissis)

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato 
di Indirizzo di Aipo, all’unanimità dei componenti,

delibera

1. di approvare lo schema di “Accordo di Programma” 
- tra l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, il Comune di 
Canelli e la Comunità delle Colline tra Langa e Monferrato 
che prevede la realizzazione, a cura dell’Amministrazione 
comunale di Canelli, di opere di sistemazione dell’immobile 
sito in Comune di Canelli, via Alba 189, distinto in mappa al 
Fg.18, mappale 860 e la successiva concessione in comodato 
d’uso del medesimo immobile al Comune di Canelli - ripor-
tato in allegato A) alla presente deliberazione a formarne parte 
integrante e sostanziale;

2. di demandare al Direttore l’approvazione e l’attuazione 
dell’Accordo di Programma definitivo, nonché la designazione 
del rappresentante di A.I.Po nel “Collegio di Vigilanza” pre-
visto dall’art. 6 dello schema.

La presente deliberazione sarà pubblicata sui bollettini 
ufficiali delle regioni Emilia Romagna, Lombardia, Piemonte 
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito del-
l’Agenzia http//www.agenziapo.it

Il Presidente
Alfredo Peri

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO  
(AIPO), PARMA

Delibera del Comitato di Indirizzo n. 7 del 17 giugno 
2010
Presa d’atto dello schema della convenzione tra la Regione 
Lombardia, la Provincia di Lodi e Aipo per l’utilizzo delle  
sommità arginali del F. Po e degli affluenti diretti nella 
Provincia di Lodi come ciclovie, ai sensi del R.D. 523/1904,  
del Dm 557/1999 e della DgrL. 47207/1999.

Il Comitato di Indirizzo

(omissis)

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato 
di Indirizzo, all’unanimità dei componenti,
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delibera 

1. Di prendere atto favorevolmente dello schema della 
convenzione tra la Regione Lombardia, la Provincia di Lodi 
e l’Aipo per l’utilizzo delle sommità arginali del F. Po e degli 
affluenti diretti nella Provincia di Lodi come ciclovie, ai sensi 
del R.D. 523/1904, del Dm 557/1999 e della DgrL. 47207/1999., 
Allegato A alla presente deliberazione quale parte integrante 
e sostanziale; 

2. Di autorizzare il Direttore alla sottoscrizione della 
Convenzione in esame, prevedendo altresì, la possibilità di 
attuare modifiche suggerite dal Servizio Legale della Regione 
Lombardia e/o altre modifiche non sostanziali al testo. La 
presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Uffi-
ciali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte 
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito del-
l’Agenzia http//www.agenziapo.it

Il Presidente
Alfredo Peri 

AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO  
(AIPO), PARMA

Delibera del Comitato di Indirizzo n. 8 del 17 giugno 
2010
Ratifica della valutazione finale della prestazione del Di-
rettore per l’anno 2009.

Il Comitato di Indirizzo

(omissis)

Tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato 
di Indirizzo dell’Aipo, all’unanimità dei componenti,

delibera

1. Di ratificare la valutazione dei risultati della presta-
zione svolta dal Direttore per l’anno 2009, così come indicato 
in premessa e come risulta dalla documentazione agli atti 
d’ufficio;

2. Di autorizzare il Direttore all’assunzione dei conse-
guenti provvedimenti amministrativi. La presente delibera-
zione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito del-
l’Agenzia http//www.agenziapo.it

Il Presidente
Alfredo Peri

Agricoltura

AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTU-
RA (AVEPA), PADOVA

Decreto del dirigente della Struttura periferica di Bel-
luno n. 34 del 22 giugno 2010
Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013. 
Misura 331 azione 1 Interventi a carattere collettivo di  
formazione informazione educazione ambientale sul ter-
ritorio; attivato con Delibera di Presidenza del Gal Alto  
Bellunese n. 37 del 26/10/2009. Approvazione graduatoria 
ammissibilità e finanziabilità delle domande presentate.

Il Dirigente della Struttura periferica di Belluno

decreta

1. le premesse sono parte integrante del presente prov-
vedimento;

2. di approvare l’elenco delle domande ammissibili di 
cui all’allegato A, presentate ai sensi della misura 331 azione 
1, “Interventi a carattere collettivo di formazione informa-
zione educazione ambientale sul territorio”, approvato con 
delibera di presidenza del GAL Alto Bellunese n. 37 del 
26/10/2009;

3. di approvare l’elenco delle domande finanziabili di cui 
all’allegato B, presentate ai sensi della misura 331 azione 1, 
“Interventi a carattere collettivo di formazione informazione 
educazione ambientale sul territorio”, approvato con delibera 
di presidenza del GAL Alto Bellunese n. 37 del 26/10/2009 
dell’allegato B, evidenziate con la lettera F, per un importo 
totale di € 100.000,00;

4. di finanziare relativamente all’allegato B la domanda 
n. 1620672 per un importo pari a euro 50.084,00, inferiore a 
quanto richiesto in domanda a causa della ridotta disponibilità 
finanziaria del bando;

5. di trasmettere copia del presente atto alla Sede Centrale 
di Avepa - Area Tecnica e Autorizzazione;

6. di trasmettere copia del presente Decreto al GAL Alto 
Bellunese con sede in via Cima Gogna ,2 32041 Auronzo di 
Cadore Belluno Codice Fiscale 92006610254;

7. di pubblicare il presente decreto anche per estratto sul 
Bur della Regione Veneto;

Contro il presente atto potrà essere proposto ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale Amministrativo regionale del Veneto 
entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, entro 120 
giorni dal ricevimento del presente atto.

Il Dirigente della Struttura periferica di Belluno
Luigi Dalla Costa

Allegato (omissis)

.it  L’allegato è consultabile online
 http://bur.regione.veneto.it

.it  L’allegato è consultabile online
 http://bur.regione.veneto.it
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AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTU-
RA (AVEPA), PADOVA

Decreto del dirigente della Struttura periferica di Bel-
luno n. 35 del 22 giugno 2010
Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007-2013. 
Misura 331 azione 1 Interventi a carattere collettivo di  
formazione informazione educazione ambientale sul ter-
ritorio; attivato con Delibera del Consiglio Direttivo del  
Gal Prealpi Dolomiti n. 4 del 9/02/2010. Approvazione 
graduatoria ammissibilità e finanziabilità delle domande  
presentate.

Il Dirigente della Struttura periferica di Belluno

decreta

1. le premesse sono parte integrante del presente prov-
vedimento;

2. di approvare l’elenco delle domande ammissibili di cui 
all’allegato A, presentate ai sensi della misura 331 azione 1, “Inter-
venti a carattere collettivo di formazione informazione educazione 
ambientale sul territorio”, approvata con delibera del Consiglio 
Direttivo del Gal Prealpi Dolomiti n. 04 del 9/02/2010;

3. di approvare l’elenco delle domande finanziabili di cui 
all’allegato B, presentate ai sensi della misura 331 azione 1, 
“Interventi a carattere collettivo di formazione informazione 
educazione ambientale sul territorio”, approvata con delibera 
del Consiglio Direttivo del Gal Prealpi Dolomiti n. 04 del 
9/02/2010, evidenziate con la lettera F, per un importo totale 
di € 100.000,00;

4. di finanziare, relativamente all’allegato B, la domanda 
n. 1754313 per un importo pari a euro 839,00, inferiore a quanto 
richiesto in domanda a causa della ridotta disponibilità finan-
ziaria del bando;

5. di trasmettere copia del presente atto alla Sede Centrale 
di Avepa - Area Tecnica e Autorizzazione;

6. di trasmettere copia del presente Decreto al Gal Prealpi 
Dolomiti con sede in Piazza della Vittoria, 21 32036 Sedico 
Belluno Codice Fiscale 93024150257;

7. di pubblicare il presente decreto per estratto sul Bur 
della Regione Veneto.

Contro il presente atto potrà essere proposto ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale Amministrativo regionale del Veneto 
entro 60 giorni, oppure ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, entro 120 
giorni dal ricevimento del presente atto.

Il Dirigente della Struttura periferica di Belluno
Luigi Dalla Costa

Allegato (omissis)

.it  L’allegato è consultabile online
 http://bur.regione.veneto.it

COMMISSIONE TECNICA REGIONALE PER LA ZOO-
TECNIA

Deliberazione n. 1 del 18 maggio 2010
Tariffe di fecondazione artificiale e monta naturale per 
l’anno 2010/2011.

Il Presidente delegato, dott. De Gobbi, dà la parola al 
segretario che illustra ai presenti il contenuto degli allegati 
inseriti in fascicolo:
• una nota, a cura della competente Direzione Agroambiente, 

nella quale si chiede ad Arav, alle principali Associazioni 
professionali agricole regionali e alla Federazione regio-
nale veterinari liberi professionisti, di fornire un parere 
in merito ad eventuali ritocchi da apportare alle tariffe di 
fecondazione artificiale e monta naturale per terzi;

• una nota Arav, arrivata nei termini previsti dalla prece-
dente nota, nella quale si propone che non si proceda ad 
alcun aumento delle tariffe di fecondazione artificiale e 
di monta naturale per terzi;

• una nota, pervenuta dalla Federazione regionale veterinari 
liberi professionisti, che propone di ritenere congrua una 
tariffa, comprensiva di visita pre Fa, pari ad € 31; tuttavia, 
visto la perdurante diminuzione degli interventi richiesti ai 
medici veterinari e la “natura sociale” di tali prestazioni, 
si chiede almeno un adeguamento dell’attuale tariffa pari 
ad € 20 esclusa visita pre Fa;

• un prospetto riepilogativo di adeguamento delle tariffe 
di fecondazione artificiale e naturale bovina per l’anno 
2010 (predisposto dall’Ufficio Autorizzazioni Riprodu-
zione Animale), in base all’aumento dell’ultimo anno, da 
gennaio 2009 a gennaio 2010, dell’indice Istat dei prezzi 
al consumo, pari al 1,3%;
Inizia la discussione: il direttore Arav sostiene l’opportu-

nità di mantenere le tariffe invariate rispetto all’anno passato; 
il dott. Riondato afferma che, come per gli anni precedenti, 
si potrebbe almeno riconoscere agli operatori di Fa l’aumento 
Istat proposto; il dott. Pierobon, ringraziando per l’invito a 
partecipare alla riunione, dichiara che l’Ordine negli anni 
è stato poco, o nulla, ascoltato per le richieste dallo stesso 
formulate, e quasi mai informato delle conclusioni adottate 
in merito dalla Ctrz; ritiene che 13 € siano un importo troppo 
modesto per un servizio gravoso come l’Fa, e rivendica la 
competenza, l’impegno e la professionalità dei veterinari li-
beri professionisti.

Dopo alcuni interventi dei presenti, il dott. De Gobbi, rias-
sumendo quanto emerso nel corso della discussione del presente 
punto all’Odg, propone di adeguare le tariffe di fecondazione 
artificiale e naturale bovina sulla base all’aumento dell’ultimo 
anno dell’indice Istat dei prezzi al consumo, pari al 1,3%, e di 
dare mandato all’Ufficio Autorizzazioni Riproduzione Animale 
di verificare la permanenza della competenza della Ctrz sulla 
determinazione delle tariffe di Fa.

Dopo breve discussione

La Commissione Tecnica regionale per la Zootecnia

delibera
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1. di approvare le tariffe di monta naturale bovina per il 
periodo 1° maggio 2010 - 30 aprile 2011:

- servizio della stazione di monta €. 10.62
- servizio elaborazione dati dell’Apa €. 1.81
                                                     Totale €. 12.43
- trasporto vacca effettuato dal tenutario €. 5.67

2. di approvare la tariffa di Fa in abbonamento riguar-
dante la specie bovina, per il periodo 1° maggio 2010 - 30 
aprile 2011, che prevede tre interventi da compiersi entro 90 
giorni dalla data del 1° intervento, in alternativa a quella di cui 
all’allegato A) e con l’accordo di tutte le categorie interessate, 
limitatamente alla Provincia di Treviso.

La tariffa è così definita:
- compenso all’operatore €. 25.97
- quota Associazione provinciale 
 allevatori per servizio €. 3.56
                                                     Totale €. 29.53

 per le zone ricadenti 
 nelle Comunità Montane:
- compenso all’operatore €. 27.31
- quota Associazione provinciale 
 allevatori per servizio €. 3.56
                                                     Totale €. 30.87

3. di approvare la tariffa di FA riguardante la specie 
bovina, per il periodo 1° maggio 2010 - 30 aprile 2011, negli 
importi di cui all’allegato A);

4. di dare mandato all’Ufficio Autorizzazioni Riprodu-
zione Animale di verificare la permanenza della competenza 
della Ctrz sull’applicazione delle tariffe di Fa.

Il Presidente delegato
Dott. Riccardo De Gobbi

Il Segretario
p.a. Michele Chiarentin

Allegato A

Tariffa di fecondazione artificiale per la specie bovina
Periodo 1° maggio 2010 - 30 aprile 2011

Provincia Operatore Certificato Cif
Elaborazione dati

Totale

Belluno zona A 16,70 1,81 18,51

Belluno zona B 20,96 1,81 22,77

Padova 13,45 1,81 15,26

Rovigo 14,83 1,81 16,64

Treviso 13,45 1,81 15,26

Treviso Comunità montana 14,10 1,81 15,91

Venezia 14,10 1,81 15,91

Verona 13,45 1,81 15,26

Verona Comunità montana 14,10 1,81 15,91

Vicenza 13,45 1,81 15,26

Vicenza Comunità mon-
tana

14,10 1,81 15,91

Costo seme non incluso
La tariffa si intende al netto di Iva

Espropriazioni, occupazioni d’urgenza e servitù

BIM GESTIONE SERVIZI PUBBLICI SPA, BELLUNO
Decreto n. 8 del 25 giugno 2010

Progetto di eliminazione dell’impianto di depurazione 
di Rizios e collettamento ad altro impianto. Comune di 
Calalzo di Cadore. Dpr 08.06.2001, n. 327 e ss.mm.ii.  
Asservimento definitivo.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art. 1 È imposta servitù definitiva di passaggio condotta 
fognaria a favore di Bim Gestione Servizi Pubblici S.p.A con 
sede in Belluno, Via T. Vecellio 27-29 - p.i./C.f./r.i 00971870258, 
costituita da una tu-bazioni interrate in Pead del diametro di 
mm 200 ed in Pvc del diametro di mm 250, il cui tracciato è 
indicato con linea tratteggiata rossa nella planimetria mappale, 
scala 1:1.000, allegata al presente decreto quali sua parte inte-
grante e riportante anche l’indicazione della larghezza della 
fascia asservita, sulle aree occorrenti per l’esecuzione dei 
lavori di eliminazione dell’impianto di depurazione di Rizios 
e collettamento ad altro impianto, in Comune di Calalzo di 
Cadore ed interessanti i beni immobili di seguito elencati:

Comune di Calalzo di Cadore:
1) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 156 - seminativo cl. 2^ di are 

05.00 - r.d. € 0,77 - r.a. € 0,77 per una fascia asservita della lun-
ghezza di m. 18,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Frescura Alfredo, nato a Calalzo di Cadore il 24/02/1947 

- C.f. FRS LRD47B24B375P - prop. ¼; Frescura Emilio, 
nato a Calalzo di Ca-dore il 01/09/1940 - C.f. FRSM-
LE40P01B375Y - prop. ¼; Frescura Maria Rosa, nata a Ca-
lalzo di Cadore il 27/01/1949 - C.f. FRSMRS 49A67B375U 
- prop. ¼; Frescura Mario, nato a Calalzo di Cadore il 
08/12/1942 - C.f. FRSMRA42T08B375E - prop. ¼; per una 
indenni-tà di asservimento determinata in via provvisoria 
ed urgente in € 58,50 (euro cinquantotto/50);
2) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 195 - seminativo cl. 2^ di are 08.20 

- r.d. € 1,27 - r.a. € 1,27; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 35,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Frescura Maria, nata a Calalzo di Cadore il 27/01/1935 

- C.f. FRS MRA35A67B375W - prop. 1/3; Frescura 
Noemi, nata a Calalzo di Cadore il 03/05/1932 - C.f. FR-
SNMO32E43B375O - prop. 1/3; Fre-scura Valerio, nato a 
Calalzo di Cadore il 25/10/1939 - C.f. FRSVLr 39R25B375V 
- prop. 1/3; per una indennità di asservimento determinata in 
via provvisoria ed urgente in € 120,75 (euro centoventi/75), 
comprensiva del valore del soprassuolo;
3) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 202 - prato cl. 3^ di are 02.60 - 

r.d. € 0,27 - r.a. € 0,34; per una fascia asservita della lunghezza 
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di m. 42,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Frescura Angela, nata a Calalzo di Cadore il 08/08/1949 - 

C.f. FRS NGL49M48B375M - prop. 1/1; per una indennità 
di asservimento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 275,94 (euro duecentosettantacinque/94), comprensiva 
valore del soprassuolo;
4) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 227 - prato cl. 3^ di are 12.70 - 

r.d. € 1,31 - r.a. € 1,64; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 44,00 e della larghezza di m. 4,00, p.lla n. 391 - prato cl. 
2^ di are 02.20 - r.d. € 0,34 - r.a. € 0,40; per una fascia asservita 
della lunghezza di m. 30,00 e della larghezza di m. 4,00, p.lla 
n. 392 - seminativo cl. 3^ di are 03.90 - r.d. € 0,38 - r.a. € 0,60; 
per una fascia asservita della lunghezza di m. 19,00 e della lar-
ghezza di m. 4,00 e p.lla n. 429 - prato cl. 3^ di are 03.50 - r.d. 
€ 0,36 - r.a. € 0,45; per una fascia asservita della lunghezza di 
m. 7,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- De Carlo Anna, nata a Treviso il 06/01/1963 - C.f. Dcr-

NNA63A46 L407V - prop. 1/6; de Carlo Elisabetta, nata a 
Calalzo di Cadore il 28/02/1925 - C.f. DcrLBT25B68B375G 
- prop. 3/6; de Carlo Lui-gi, nato a Treviso il 17/10/1966 
- C.f. DcrLGU66R17L407R - prop. 1/6, Meneghel Vellia, 
nata a Roncade il 05/07/1928 - C.f. MNGVLL 28L45H523P 
- prop. 1/6; per una indennità di asservimento determinata 
in via provvisoria ed urgente in € 319,50 (euro trecentodi-
ciannove/50), comprensiva del valore del soprassuolo;
5) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 394 - seminativo cl. 3^ di are 02.60 

- r.d. € 0,26 - r.a. € 0,40; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 31,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Frescura Alina nata in Svizzera il 16/01/1915 - C.f. FR-

SLNA15A56 Z133E- prop. 1/28; Frescura Amalia, nata 
in Svizzera il 04/02/1926 - C.f. FRSMLA26B44Z133N - 
prop. 1/28; Frescura Angelo fu Bia-gio, nato a Calalzo di 
Cadore il 28/07/1901 - C.f. FRSNGL01L28 B375G prop. 
7/28; Frescura Bruno fu Giovanni Innocente, nato a Bel-
luno il 25/03/1930 - C.f. FRSBRN30C25A757A - prop. 1/28; 
Frescura Carlo fu Giovanni Innocente, nato a Domegge di 
Cadore il 20/04/1922 - C.f. FRSCRL22D20D330Q - prop. 
1/28, Frescura Gino, nato in Svizzera il 24/06/1924 - C.f. 
FRSGNI24H24Z133S - prop. 1/28; Frescura Giobattista 
fu Biagio, nato a Calalzo di Cadore il 30/03/1898 - C.f. 
FRSGTT98C30B375R - prop. 7/28; Frescura Luigi fu 
Giovanni Innocente, nato a Montin (CH) il 26/02/1913 
- C.f. FRSLGU13B26Z133N - prop. 1/28; Frescura Maria 
fu Biagio, nata a Calalzo di Cadore il 12/11/1893 - C.f. 
FRSMRA93S52B375G - prop. 7/28; Frescura Umberto, 
nato in Svizzera il 04/05/1920 - C.f. FRSMRT20E04Z133J 
- prop. 1/28; Teller Maddalena fu Michele ved. Frescura, 
nata in Svizzera il 02/04/1880 - C.f. TLLMDL80D42 Z133Z 
- usuf. parz; per una indennità di asservimento determinata 
in via provvisoria ed urgente in € 100,75 (euro cento/75);
6) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 432 - prato cl. 2^ di are 34.00 - 

r.d. € 5,27 - r.a. € 6,15; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 56,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Cabras Roberto, nato a Calalzo di Cadore il 10/08/1967 - 

C.f. CBRRRT67M10B375Y - prop 1/1; per una indennità 
di asservimento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 182,00 (euro centottantadue/00);
7) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 436 - prato cl. 2^ di are 03.30 - 

r.d. € 0,51 - r.a. € 0,60; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 7,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Frescura Mara, nata a Calalzo di Cadore il 03/10/1935 - 

C.f. FRSMRA35R43B375R - prop. 1/1; per una indennità 

di asservimento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 72,99 (euro settantadue/99), comprensiva del valore 
del soprassuolo;
8) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 438 - prato cl. 2^ di are 07.60 - 

r.d. € 1,18 - r.a. € 1,37; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 10,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Frescura Giovanni Battista, nato a Calalzo di Cadore 

il 25/08/ 1911, - C.f. FRSGNN11M25B375N - prop. ½; 
Frescura Bianca, nata a Calalzo di Cadore il 25/04/1928 
- C.f. FRSbnC28D65B375C - prop. ½. per una indennità 
di asservimento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 54,20 (euro cinquantaquattro/20), comprensiva del 
valore del soprassuolo;
9) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 440 - prato cl. 2^ di are 06.70 - 

r.d. € 1,04 - r.a. € 1,21; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 68,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Frescura Fabrizio, nato a Belluno il 31/07/1952 - C.f. 

FRSFRZ 52L31A757L - prop. 1/1; per una indennità di 
asservimento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 124,95 (euro centoventiquattro/95), comprensiva del 
valore del soprassuolo;
10) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 442 - prato cl. 2^ di are 07.90 - 

r.d. € 1,22 - r.a. € 1,43; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 9,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Pellizzotti Danila, nata a Calalzo di Cadore il 28/10/1942 

- C.f. PLL DNL42R68B375U - prop. ½; Pellizzotti 
Italia, nata a Calalzo di Ca-dore il 13/01/1941 - C.f. PLL-
TLI41A53B375W - prop. ½; per una in-dennità di asservi-
mento determinata in via provvisoria ed urgente in € 28,10 
(euro ventotto/10), comprensiva valore del soprassuolo;
11) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 443 - prato cl. 2.^ di are 06.00 - 

r.d. € 0,93 - r.a. € 1,08, per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 6,00 e della larghezza di m. 4,00; p.lla n. 472 - prato cl. 
2.^ di are 06.80 - r.d. € 1,05 - r.a. € 1,23, per una fascia asser-
vita della lunghezza di m. 11,00 e della larghezza di m. 4,00; 
p.lla n. 476 - prato cl. 2.^ di are 03.30 - r.d. € 0,51 - r.a. € 0,60, 
per una fascia asservita della lunghezza di m. 6,00 e della 
larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Stuffo Ersilia, nata a Pieve di Cadore il 28/08/1978 - C.f. 

STFRSL 78M68G642A - prop. 1/1; per una indennità di 
asservimento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 112,70 (euro centododici/70), comprensiva del valore 
del soprassuolo;
12) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 460 - prato cl. 2^ di are 14.40 - 

r.d. € 2,23 - r.a. € 2,60; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 33,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Toffoli Ettore, nato a Calalzo di Cadore il 14/02/1954 - 

C.f. TFFTTR54B14B375H - prop. 1/1; per una indennità 
di asservimento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 72,81 (euro settantadue/81), comprensiva del valore 
del soprassuolo;
13) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 462 - prato cl. 2^ di are 05.60 - 

r.d. € 0,87 - r.a. € 1,01; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 20,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- De Bon Antonio, nato a Calalzo di Cadore il 26/04/1944 

- C.f. DBN NTN44D26B375D - prop. 1/5; de Bon Au-
rora, nata a Calalzo di Cadore il 14/03/1941 - C.f. DBNR-
RA41C54B375G - prop. 1/5; de Bon Maria Grazia, nata a Ca-
lalzo di Cadore il 14/12/1946 - C.f. DBNMGR46T54B375N 
- prop. 1/5; de Bon Paolo, nato a Calalzo di Cadore il 
19/04/1950 - C.f. DBNPLA50D19B375N - prop. 1/5; de 
Bon Rosanna, nata a Calalzo di Cadore il 02/04/1954 - C.f. 
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DBN RNN54D42B375J - prop. 1/5; per una indennità di 
asservimento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 87,40 (euro ottantasette/40), comprensiva del valore 
del soprassuolo;
14) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 463 - prato cl. 2^ di are 08.60 - 

r.d. € 1,33 - r.a. € 1,55; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 19,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Egitto Attilio, nato a Pieve di Cadore il 25/07/1952 - C.f. 

GTTTTL 52L25G642A - prop. 1/3; Egitto Giorgio, nato a 
Pieve di Cadore il 27/04/1955, - C.f. GTTGRG55D27G642M 
- prop. 1/3; Egitto Maria Angela, nata a Pieve di Cadore 
il 28/03/1958 - C.f. GTTMNG58C68 G642L - prop. 1/3; 
per una indennità di asservimento determinata in via 
provvisoria ed urgente in € 59,83 (euro cinquantanove/83), 
comprensiva del valore del soprassuolo;
15) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 465 - prato cl. 2^ di are 07.80 - 

r.d. € 1,21 - r.a. € 1,41; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 16,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Frescura Elda, nata a Calalzo di Cadore il 06/05/1916 - 

C.f. FRS LDE16E46B375W - usuf. 1/1; de Carlo Nerio, 
nato a Calalzo di Cadore il 10/08/1946, - C.f. DCRN-
RE46M10B375B - prop. 1/3; de Carlo Leandro, nato a Ca-
lalzo di Cadore il 10/01/1938 - C.f. DCR LDR38A10B375U 
- prop. 1/3; de Carlo Ornella, nata a Calalzo di Cadore il 
06/04/1945 - C.f. DCRRLL45D46B375N - prop. per 1/3; 
per una indennità di asservimento determinata in via 
provvisoria ed urgente in € 98,62 (euro novantotto/62), 
comprensiva del valore del soprassuolo;
16) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 467 - prato cl. 2^ di are 05.20 - 

r.d. € 0,81 - r.a. € 0,94; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 10,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- De Bon Mirella, nata a Bassano del Grappa il 23/05/1931 

- C.f. DBNMLL31E63A703F -prop. 1/6; de Bon Renato, 
nato a Calalzo di Cadore il 17/10/1955 - C.f. DBNRN-
T55R17B375A - prop. 2/18; de Bon Maria Cristina, nata a Ca-
lalzo di Cadore il 06/09/1957 - C.f. DBNMCR57P46B375C 
- prop. 2/18; de Bon Alessio, nato a Calalzo di Cadore il 
23/09/1962 - C.f. DBNLSS62P23B375W - prop. 2/18 (giusta 
den. di succ.ne in morte di de Bon Delio, apertasi il 09/09/ 
1999, reg. a Pieve di Cadore al n. 32 vol.347 e trascritta a 
Belluno ai nn. 5514 R.P. e 7056 R.G.); de Bon Italo, nato a 
Calalzo di Cadore il 03/05/1924 - C.f. DBNTLI24E03B375I 
- prop. ½; per una indennità di asservimento determinata 
in via provvisoria ed urgente in € 9,00 (euro nove/00);
17) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 469 - prato cl. 2^ di are 02.50 - 

r.d. € 0,39 - r.a. € 0,45; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 11,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Vascellari Gianna, nata a Pieve di Cadore il 21/09/1959 - C.f. 

VSC GNN59P61G642D - prop. ½; Vascellari Pierina, nata a 
Calalzo di Cadore il 03/07/1956 - C.f. VSCPRN56L43B375B 
- prop. ½; per una indennità di asservimento determinata 
in via provvisoria ed urgente in € 9,90 (euro nove/90);
18) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 474 - prato cl. 2^ di are 02.80 - 

r.d. € 0,43 - r.a. € 0,51, per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 6,00 e della larghezza di m. 4,00; p.lla n. 478 - prato cl. 
2^ di are 07.40 - r.d. € 1,15 - r.a. € 1,34, per una fascia asser-
vita della lunghezza di m. 14,00 e della larghezza di m. 4,00, 
intestato a:

- De Carlo Alviano, nato a Calalzo di Cadore il 03/03/1938 
- C.f. DCRLVN38C03B375C - prop. ½; de Demo Irene, 

nata a Pieve di Cadore il 03/08/1966 - C.f. DDMR-
NI66M43G642X - prop. ¼; de Demo Lina, nata a Pieve di 
Cadore il 03/08/1966 - C.f. DDMLNI 66M43G642R - prop. 
¼; per una indennità di asservimento determinata in via 
provvisoria ed urgente in € 51,50 (euro cinquantuno/50), 
comprensiva del valore del soprassuolo;
19) C.T. - fg. n. 19 - p.lla n. 480 - prato cl. 2^ di are 16.20 - 

r.d. € 2,51 - r.a. € 2,93; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 33,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Iafrate Antonio, nato a Calalzo di Cadore il 27/12/1950 - 

C.f. FRT NTN50T27B375C - prop. 1/1; per una indennità 
di asservimento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 129,70 (euro centoventinove/70), comprensiva del va-
lore del soprassuolo;
20) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 1 - prato cl. 3^ di are 87.80 - r.d. 

€ 9,07 - r.a. € 11,34, per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 160,00 e della larghezza di m. 4,00; p.lla n. 12 - semina-
tivo cl. 2^ di are 03.80 - r.d. € 0,59 - r.a. € 0,59, per una fascia 
asservita della lunghezza di m. 20,00 e della larghezza di m. 
4,00, intestato a:
- Da Col Giuseppe, nato a Calalzo di Cadore il 14/01/1949 

- C.f. DCLGPP49A14B375Q - prop. ½; de Bon Ina, nata a 
Pinerolo il 25/10/1925 - C.f. DBNNIA25R65G674E - prop. 
½; per una indennità di asservimento determinata in via 
provvisoria ed urgente in € 842,33 (euro ottocentoquaran-
tadue/33), comprensiva del valore del soprassuolo;
21) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 3 - prato cl. 3^ di are 23.60 - r.d. 

€ 2,44 - r.a. € 3,05; per una fascia asservita della lunghezza di 
m. 31,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Da Vià Gaetano, nato a Calalzo di Cadore il 15/06/1954 - 

C.f. DVAGTN54H15B375I - prop. 1/1; per una indennità di 
asservimento determinata in via provvisoria ed urgente in 
€ 138,67 (euro centotrentotto/67), comprensiva del valore 
del soprassuolo;
22) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 5 - prato cl. 3^ di are 20.40 - r.d. 

€ 2,11 - r.a. € 2,63; per una fascia asservita della lunghezza di 
m. 26,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Frescura Giuseppina, nata a Calalzo di Cadore il 06/10/1945 

- C.f. FRSGPP45R46B375F - prop. 1/1; per una indennità 
di asservimen-to determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 160,72 (euro centosessanta/72), comprensiva del valore 
del soprassuolo;
23) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 7 - prato cl. 3^ di are 22.50 - r.d. 

€ 2,32 - r.a. € 2,91; per una fascia asservita della lunghezza di 
m. 25,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Tabacchi Maria Caterina, nata a Calalzo di Cadore il 

03/11/1958 - C.f. TBCMCT58S43B375Y - prop. 1/1; per 
una indennità di asservi-mento determinata in via prov-
visoria ed urgente in € 228,25 (euro duecentoventotto/25), 
comprensiva del valore del soprassuolo;
24) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 14 - prato cl. 3^ di are 24.80 - 

r.d. € 2,56 - r.a. € 3,20; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 24,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Vascellari Giuliana, nata a Calalzo di Cadore il 16/02/1945 

- C.f. VSCGLN45B56B375O - prop. ½; Vascellari Maria 
Paola, nata a Calalzo di Cadore il 05/12/1939 - C.f. VSCM-
PL39T45B375E - prop. ½; per una indennità di asservimento 
determinata in via provvisoria ed urgente in € 88,00 (euro 
ottantotto/00), comprensiva del valore del soprassuolo;
25) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 32 - prato cl. 3^ di are 42.40 - 

r.d. € 4,38 - r.a. € 5,47; per una fascia asservita della lunghezza 
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di m. 54,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Da Col Angelo fu Pietro, nato a Calalzo di Cadore il 

06/10/1886 - C.f. DCLNGL86R06B375Y - prop. 1000/1000; 
per una indennità di asservimento determinata in via 
provvisoria ed urgente in € 210,50 (euro duecentodieci/50), 
comprensiva del valore del soprassuolo;
26) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 34 - prato cl. 3^ di are 20.10 - 

r.d. € 2,08 - r.a. € 2,60; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 25,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Toffoli Giuliana, nata a Calalzo di Cadore il 20/03/1946 - 

C.f. TFFGLN46C60B375G - prop. ½; Toffoli Isidoro, nato a 
Calalzo di Cadore il 23/10/1940 - C.f. TFFSDR40R23B375Y 
- prop. ½; per una indennità di asservimento determinata 
in via provvisoria ed urgente in € 125,00 (euro centoven-
ticinque/00), comprensiva del valore del soprassuolo;
27) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 36 - seminativo cl. 2^ di are 05.10 

- r.d. € 0,79 - r.a. € 0,79; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 28,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Tabacchi Giovanni, nato a Belluno l’11/11/1949 - C.f. 

TBCGNN49S11A757Z - prop. ½; Tabacchi Renato, nato a 
Pieve di Cadore il 29/ 06/1961 - C.f. TBCRNT61H29G642G 
- prop. ½; per una indennità di asservimento determinata 
in via provvisoria ed urgente in € 176,75 (euro centoset-
tantasei/75), comprensiva del valore del soprassuolo;
28) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 38 - prato cl. 3^ di are 20.50 - 

r.d. € 2,12 - r.a. € 2,65, per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 34,00 e della larghezza di m. 4,00; p.lla n. 216 - prato cl. 
4^ di are 08.00 - r.d. € 0,21 - r.a. € 0,45, per una fascia asservita 
della lunghezza di m. 4,00 e della larghezza di m. 4,00; p.lla n. 
217 - prato cl. 4^ di are 09.10 - r.d. € 0,23 - r.a. € 0,52, per una 
fascia asservita della lunghezza di m. 27,00 e della larghezza 
di m. 4,00, intestato a:
- Vascellari Renata, nata a Calalzo di Cadore il 09/11/1938 

- C.f. VSCRNT38S49B375N - prop. 1/1; per una indennità 
di asservi-mento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 225,55 (euro duecentoventicinque/55), comprensiva 
del valore del soprassuolo;
29) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 41 - prato cl. 4^ di are 01.20 - 

r.d. € 0,03 - r.a. € 0,07; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 4,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Riva Francesca, nata a Calalzo di Cadore il 14/03/1938 

- C.f. RVIFNC38C54B375H - prop. 1000/1000; per una 
indennità di asservimento determinata in via provvisoria 
ed urgente in € 30,78 (euro trenta/78), comprensiva del 
valore del soprassuolo;
30) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 219 - prato cl. 4^ di are 01.40 - 

r.d. € 0,04 - r.a. € 0,08, per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 4,00 e della larghezza di m. 4,00; p.lla n. 45 - prato cl. 
4^ di are 11.40 - r.d. € 0,29 - r.a. € 0,65; per una fascia asser-
vita della lunghezza di m. 35,00 e della larghezza di m. 4,00, 
intestato a:
- Frescura Alfredo, nato a Calalzo di Cadore il 24/02/1947 

- C.f. FRSLRD47B24B375P - prop. 1/1; per una indennità 
di asservimento determinata in via provvisoria ed urgente 
in € 85,45 (euro ottantacinque/45), comprensiva del valore 
del soprassuolo;
31) .T. - fg. n. 21 - p.lla n. 43 - prato cl. 4^ di are 03.70 - r.d. 

€ 0,10 - r.a. € ,021; per una fascia asservita della lunghezza di 
m. 14,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Bertagnin Anna Maria, nata in Repubblica Sudafricana il 

08/04/1968 - C.f. BRTNMR68D48Z347D - prop. 96/288; 

Bertagnin Franca, nata in Repubblica Sudafricana il 
18/06/1960 - C.f. BRTFNC60H58Z347L - prop. 96/288; 
Sonaggere Bruna, nata a Pieve di Cadore il 24/09/1926 
- C.f. SNGBRN26P64G642R - prop. 96/288; per una in-
dennità di asservimento determinata in via provvisoria ed 
urgente in € 123,48 (euro centoventitre/48), comprensiva 
del valore del soprassuolo;
32) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 232 - incolt. ster. di are 03.20 

- senza redditi, per una fascia asservita della lunghezza di m. 
26,00 e della larghezza di m. 4,00; p.lla n. 248 - terr. nuova 
form. di are 00.10 - senza redditi; per una fascia asservita della 
lunghezza di m. 3,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Oxsol Spa con sede in Pieve di Cadore - p.iva 02123830248 

- prop. 1/1; per una indennità di asservimento determinata 
in via provvisoria ed urgente in € 8,08 (euro otto/08);
33) C.T. - fg. n. 21 - p.lla n. 247 - prato cl. 3^ di are 01.00 - r.d. 

€ 0,10 - r.a. € 0,13, per una fascia asservita della lunghezza di m. 
19,00 e della larghezza di m. 4,00; p.lla n. 244 - incolto sterile di 
are 00.15 - senza redditi, per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 2,00 e della larghezza di m. 4,00; p.lla n. 230 - incolto sterile 
di are 01.45 - senza redditi; per una fascia asservita della lunghezza 
di m. 3,00 e della larghezza di m. 4,00, intestato a:
- Sonaggere Antonietta fu Pietro, nata a Pieve di Cadore il 

06/01/ 1887 C.f. - SNGNNT87A46G642M - usuf. parz.; 
Tabacchi Adriano fu Osvaldo, nato a Pieve di Cadore il 
03/04/1938 C.f. - TBCDRN 38D03G642Z - comp. per ¼; 
Tabacchi Angelica fu Giovanni, nata a Calalzo di Cadore 
il 29/09/1907 C.f. - TBCNLC07P69B375B - comp. per ¼; 
Tabacchi Anna fu Osvaldo, nata a Santo Stefano di Ca-
dore il 07/02/1942 C.f. - TBCNNA42B47C919A - comp. 
per ¼; Tabacchi Assunta fu Giovanni, nata a Calalzo di 
Cadore il 14/11/1913 C.f. - TBCSNT13S54B375E - comp. 
per ¼; Tabacchi Biagio fu Osvaldo, nato a Pieve di Cadore 
il 16/03/1884 C.f. - TBCBGI84C16G642O - prop. per ¼; 
Tabacchi Francesco fu Osvaldo, nato a Pieve di Cadore 
il 28/07/1885 C.f. - TBCFNC85L28G642W - prop. per ¼; 
Tabacchi Giovanna fu Giovanni, nata a Calalzo di Cadore 
il 24/09/1911 C.f. - TBCGNN11P64B375C - comp. per ¼; 
Tabacchi Irene fu Giovanni, nata a Calalzo di Cadore il 
17/09/1927 C.f. - TBCRNI27P57B375A - comp. per ¼; 
Tabacchi Maria Caterina, nata a Calalzo di Cadore il 
03/11/1958 - C.f. TBCMCT58S43B375Y - prop. per ¼; 
Tabacchi Pietro fu Giovanni, nato a Calalzo di Cadore il 
31/10/1919 C.f. - TBCPTR19R31B375K - comp. per ¼; per 
una indennità di asservimento determinata in via provvi-
soria ed urgente in € 37,68 (euro trentasette/68).
Art. 2 per effetto dell’imposizione del diritto di servitù, 

la Società Bim Gestione Servizi Pubblici Spa, anche tramite 
propri incaricati, potrà accedere e/o transitare liberamente ed in 
ogni tempo sulle porzioni dei beni asserviti con il personale ed i 
mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l’esercizio 
e le eventuali riparazioni dell’opera. su tali porzioni, sulle quali 
potrà peraltro essere esercitato il normale uso, i proprietari, 
salvo autorizzazione scritta di Bim Gestione Servizi Pubblici 
Spa, dovranno astenersi dal compiere qualsiasi atto che possa 
rappresentare pericolo od ostacolare il libero passaggio, dimi-
nuire l’uso e l’esercizio della servitù o renderla più incomoda;

Art. 3 l’asservimento definitivo viene disposto sotto la 
condizione sos-pensiva che il presente decreto sia notificato 
ed eseguito entro il ter-mine perentorio di anni 2 (due) decor-
renti dalla data del presente e che della sua esecuzione siano 
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effettuate le annotazioni e le comunicazioni previste dal 5^ 
comma dell’art. 24 del Dpr 327/2001 e ss.mm.ii.

Art. 4 Si da atto che l’indennità da corrispondere a ti-
tolo provvisorio agli aventi diritto per l’asservimento dei beni 
immobili indicati all’art. 2, è stata stabilità in via d’urgenza, 
ai sensi dell’art. 22 del Dpr 327/2001, con provvedimento del 
Dirigente dell’Ufficio per le Espropriazioni di Bim G.S.P. Spa 
n. 12738/2010 di prot. del 24/05/2010, in corso di notifica.

Art. 5 gli interessati, entro il termine di 30 (trenta) giorni 
decorrente dalla data di immissione nel possesso, devono co-
municare se condividono l’indennità provvisoria determinata 
in loro favore, con l’avvertenza che, in caso di silenzio, la 
stessa deve intendersi rifiutata. nel caso di non condivisione 
i proprietari possono chiedere, entro lo stesso termine di 30 
(trenta) giorni, la nomina dei tecnici ai sensi dell’art. 21 del 
Dpr 327/2001 e ss.mm.ii.. in quest’ultima ipotesi, qualora non 
dovessero condividere ulteriormente la relazione finale dei 
tecnici, potranno proporre opposizione alla stima. in assenza 
dell’istanza di nomina dei tecnici, sarà richiesta, a cura del-
l’autorità espropriante, la determinazione dell’indennità alla 
Commissione provinciale prevista dall’art. 41 del Dpr 327/2001 
e ss.mm.ii., che vi dovrà provvedere entro il termine di 30 gg. 
e della quale sarà data comunicazione al pro-prietario con 
avviso notificato nelle forme degli atti processuali civili.

Art. 6 nell’Ipotesi in cui i proprietari dichiarino di con-
dividere l’indennità nel termine di trenta giorni successivi alla 
data di immissione in possesso, il corrispettivo dell’atto di 
cessione è calcolato aumentando del 50% (cinquanta per cento) 
l’indennizzo, con esclusione del valore del soprassuolo;

Art. 7 in caso di condivisione dell’indennità di asservi-
mento e di trasmissione della documentazione comprovante la 
piena e libera disponibilità del bene, a favore dei proprietari 
sarà disposto il pagamento dell’indennità dovuta nel termine 
di sessanta giorni decorrente dalla data di esecutività della 
relativa ordinanza. Decorso tale termine sono dovuti gli inte-
ressi nella misura del tasso legale. le indennità non accettate 
saranno depositate presso la Cassa DD e PP;

Art. 8 il presente decreto sarà notificato nelle forme 
degli atti processuali civili ai proprietari dei beni asserviti ed 
agli eventuali terzi titolari di diritti reali, unitamente ad un 
avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora 
in cui è prevista la sua esecuzione, almeno sette giorni prima 
di essa, nonché registrato e trascritto senza indugio presso i 
competenti uffici.

Art. 9 la notifica del presente decreto potrà altresì essere 
effettuata con le modalità stabilite dall’art. 23, c. 3), del Dpr 
n. 327/01 e ss.mm.ii.

Art. 10 un estratto del presente decreto sarà inviato entro 
cinque giorni al B.u.r, ai fini della sua pubblicazione e copia dello 
stesso sarà trasmessa al Presidente della Giunta regionale, in 
attuazione di quanto previsto dall’art. 14 del Dpr n. 327/2001.

Art. 11 ai sensi delle vigenti norme di legge, avverso il 
presente decreto la Ditta espropriata potrà ricorrere avanti il 
Tar per il Veneto entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica o 
avanti al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni dalla notifica.

Il Dirigente dell’Ufficio Espropri
Dott. Albino Belli

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 93 del 24 maggio 2010
Autostrada A4 - variante di Mestre - Passante autostradale. 
Comune di Mogliano Veneto (TV). Beneficiario espropria-
zione: Comune di Mogliano Veneto.

Il Commissario

decreta

Art. 1) L’espropriazione degli immobili di cui all’alle-
gato elenco (Allegato n. 1), che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente decreto, a favore della Provincia di 
Treviso, quale beneficiario dell’espropriazione;

Art. 2) la Società di Progetto “Passante di Mestre 
S.C.p.A.”, in nome e per conto del Commissario delegato, prov-
vederà a notificare il presente decreto ai soggetti interessati, 
nonché alla sua registrazione, trascrizione, e voltura catastale. 
Provvedrà inoltre a pubblicare un estratto del presente decreto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;

Art. 3) Ai fini dell’efficacia del presente decreto la società 
Passante di Mestre S.c.p.a. è esonerata dalla esecuzione degli 
adempimenti di cui il 1° comma lettere g) ed h) dell’art. 23 del 
Dpr 327/2001 e s.m.i., in quanto l’immissione in possesso e 
la redazione contestuale del verbale dello stato di consistenza 
sono stati in precedenza eseguiti ai sensi dell’art. 22 bis del 
Dpr 327/2001 e s.m.i.;

Art. 4) le tariffe da applicare, ai fini dell’imposta di registro, 
saranno determinate ai sensi del Dpr 26 aprile 1986 n. 131.

Stralcio Allegato n. 1

Ditta: Trevisan Cleofe n. a Zero Branco il 19/09/1931, 
Comune di Mogliano Veneto, foglio 4 particelle 745. Totale 
indennità di espropriazione € 1.338,70.

Il Commissario Delegato
Ing. Silvano Vernizzi 

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 94 del 7 giugno 2010.
Lavori per la risoluzione delle Interferenze tra il Passante 
Autostradale di Mestre e linee elettriche. Decreto di asser-
vimento interferenza Enel Bt-Mt n. 79 aerea. Dpr 327/2001  
e s.m.i. Comune di Spinea (VE).

Il Commissario

decreta

Art. 1) È disposto a favore dell’Enel Distribuzione Spa 
con sede legale in Via Ombrone, n. 2 - Roma C.f. e P.Iva 
05779711000 - Divisione Infrastrutture e reti, la costituzione 
di servitù inamovibile di elettrodotto sulle aree in Comune 
di Spinea, meglio individuate in dettaglio nell’allegato piano 
particellare, comprensivo dell’elenco ditte, degli estremi ca-
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tastali e delle superfici da asservire e relativa planimetria che 
evidenzia l’elettrolotto, nonché nel relativo Articolo Tecnico, 
pure allegato al presente decreto.

Art. 2) L’estensione e le modalità di esercizio dell’imposta 
servitù sono descritte nel nuovo piano particellare definitivo 
che costituisce parte integrante del presente decreto, per quanto 
non contemplato nel presente decreto si rinvia alle norme del 
Codice Civile in particolare all’art. 1341 - 1342, al T.U. 1775/33 
e alla Lr n. 24 del 6.09.1991;

Art. 3) le operazioni di registrazione e trscrizione sono 
a cura e a spese del Commissario delegato per l’Emergenza 
Socio - economica - Ambientale della Viabilità di Mestre via 
C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 4) Il presente Decreto sarà notificato a ciascun pro-
prietario, nella parte che lo riguarda, con le forme degli atti 
processuali civili a cura e a spese del Commissario delegato 
per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della Via-
bilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 5) Un’ estratto del presente Decreto sarà pubblicato 
sul Bur della Regione Veneto a cura e a spese del Commissario 
delegato per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della 
Viabilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE); 
l’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni successivi 
alla pubblicazione dell’estratto.

Art. 6) Avverso l’asservimento disposto con il presente 
Decreto, può essere opposto ricorso al competente Tribunale 
Amministrativo regionale entro i termini di legge.

Stralcio Allegato Elenco Ditte

Ditta: Marchiori Giuseppina n. a Spinea (VE) il 25/02/1936, 
Pattarello Vittorio nato a Mira (VE) il 01/01/1930, Comune 
di Spinea, foglio 10 particella 65. Indennità di asservimento 
€ 560,76.

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 95 del 7 giugno 2010
Lavori per la risoluzione delle Interferenze tra il Passante 
Autostradale di Mestre e linee elettriche. Decreto di asser-
vimento interferenza Enel Bt-Mt n. 82 aerea. Dpr 327/2001  
e s.m.i. Comune di Mira (VE).

Il Commissario

decreta

Art. 1) È disposto a favore dell’Enel Distribuzione Spa 
con sede legale in Via Ombrone, n. 2 - Roma C.f. e P.Iva 
05779711000 - Divisione Infrastrutture e reti, la costituzione 
di servitù inamovibile di elettrodotto sulle aree in Comune 
di Mira, meglio individuate in dettaglio nell’allegato piano 
particellare, comprensivo dell’elenco ditte, degli estremi ca-
tastali e delle superfici da asservire e relativa planimetria che 
evidenzia l’elettrolotto, nonché nel relativo Articolo Tecnico, 
pure allegato al presente decreto.

Art. 2) L’estensione e le modalità di esercizio dell’imposta 

servitù sono descritte nel nuovo piano particellare definitivo 
che costituisce parte integrante del presente decreto, per quanto 
non contemplato nel presente decreto si rinvia alle norme del 
Codice Civile in particolare all’art. 1341 - 1342, al T.U. 1775/33 
e alla Lr n. 24 del 6.09.1991;

Art. 3) le operazioni di registrazione e trscrizione sono 
a cura e a spese del Commissario delegato per l’Emergenza 
Socio - economica - Ambientale della Viabilità di Mestre via 
C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 4) Il presente Decreto sarà notificato a ciascun pro-
prietario, nella parte che lo riguarda, con le forme degli atti 
processuali civili a cura e a spese del Commissario delegato 
per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della Via-
bilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 5) Un’ estratto del presente Decreto sarà pubblicato 
sul Bur della Regione Veneto a cura e a spese del Commissario 
delegato per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della 
Viabilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE); 
l’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni successivi 
alla pubblicazione dell’estratto.

Art. 6) Avverso l’asservimento disposto con il presente 
Decreto, può essere opposto ricorso al competente Tribunale 
Amministrativo regionale entro i termini di legge.

Stralcio Allegato Elenco Ditte

Ditta: Calzavara Andrea n. a Dolo (VE) il 03/10/1974, 
Salviato Amalia nata a Mirano (VE) il 29/07/1964, Favaretto 
Lucio nato a Mira (VE) il 22/09/1962, Nardini Massimiliano 
nato a Venezia il 27/07/1968, Resch Paola nata a Dolo (VE) 
il 25/09/1975, Scantamburlo Debora nata a Dolo (VE) il 
09/03/1975, Comune di Mira, foglio 1 particella 848 ex 28. 
Indennità di asservimento € 646,12.

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 96 del 7 giugno 2010
Lavori per la risoluzione delle Interferenze tra il Passante 
Autostradale di Mestre e linee elettriche. Decreto di asser-
vimento interferenza Enel Bt-Mt n. 119 aerea. Dpr 327/2001  
e s.m.i. Comune di Martellago (VE).

Il Commissario

decreta

Art. 1) È disposto a favore dell’Enel Distribuzione Spa 
con sede legale in Via Ombrone, n. 2 - Roma C.f. e P.Iva 
05779711000 - Divisione Infrastrutture e reti, la costituzione 
di servitù inamovibile di elettrodotto sulle aree in Comune di 
Martellago, meglio individuate in dettaglio nell’allegato piano 
particellare, comprensivo dell’elenco ditte, degli estremi ca-
tastali e delle superfici da asservire e relativa planimetria che 
evidenzia l’elettrolotto, nonché nel relativo Articolo Tecnico, 
pure allegato al presente decreto.

Art. 2) L’estensione e le modalità di esercizio dell’imposta 
servitù sono descritte nel nuovo piano particellare definitivo 
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che costituisce parte integrante del presente decreto, per quanto 
non contemplato nel presente decreto si rinvia alle norme del 
Codice Civile in particolare all’art. 1341 - 1342, al T.U. 1775/33 
e alla Lr n. 24 del 6.09.1991;

Art. 3) le operazioni di registrazione e trscrizione sono 
a cura e a spese del Commissario delegato per l’Emergenza 
Socio - economica - Ambientale della Viabilità di Mestre via 
C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 4) Il presente Decreto sarà notificato a ciascun pro-
prietario, nella parte che lo riguarda, con le forme degli atti 
processuali civili a cura e a spese del Commissario delegato 
per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della Via-
bilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 5) Un’ estratto del presente Decreto sarà pubblicato 
sul Bur della Regione Veneto a cura e a spese del Commissario 
delegato per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della 
Viabilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE); 
l’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni successivi 
alla pubblicazione dell’estratto.

Art. 6) Avverso l’asservimento disposto con il presente 
Decreto, può essere opposto ricorso al competente Tribunale 
Amministrativo regionale entro i termini di legge.

Stralcio Allegato Elenco Ditte

Ditta: de Nat Paola n. a Padova il 14/01/1926, de Nat Gio-
vanni nato a Ravenna il 06/01/1938, Comune di Martellago, 
foglio 10 particella 113. Indennità di asservimento € 84,27.

Il Commissario Delegato
Ing. Silvano Vernizzi 

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 97 del 7 giugno 2010
Lavori per la risoluzione delle Interferenze tra il Passante 
Autostradale di Mestre e linee elettriche. Decreto di asser-
vimento interferenza Enel Bt-Mt n. 107 aerea. Dpr 327/2001  
e s.m.i. Comune di Casale sul Sile (TV).

Il Commissario

decreta

Art. 1) È disposto a favore dell’Enel Distribuzione Spa 
con sede legale in Via Ombrone, n. 2 - Roma C.f. e P.Iva 
05779711000 - Divisione Infrastrutture e reti, la costituzione 
di servitù inamovibile di elettrodotto sulle aree in Comune di 
Casale sul Sile, meglio individuate in dettaglio nell’allegato 
piano particellare, comprensivo dell’elenco ditte, degli estremi 
catastali e delle superfici da asservire e relativa planimetria che 
evidenzia l’elettrolotto, nonché nel relativo Articolo Tecnico, 
pure allegato al presente decreto.

Art. 2) L’estensione e le modalità di esercizio dell’imposta 
servitù sono descritte nel nuovo piano particellare definitivo 
che costituisce parte integrante del presente decreto, per quanto 
non contemplato nel presente decreto si rinvia alle norme del 

Codice Civile in particolare all’art. 1341 - 1342, al T.U. 1775/33 
e alla Lr n. 24 del 6.09.1991;

Art. 3) le operazioni di registrazione e trscrizione sono 
a cura e a spese del Commissario delegato per l’Emergenza 
Socio - economica - Ambientale della Viabilità di Mestre via 
C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 4) Il presente Decreto sarà notificato a ciascun 
proprietario, nella parte che lo riguarda, con le forme degli 
atti processuali civili a cura e a spese del Commissario 
delegato per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale 
della Viabilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre 
(VE);

Art. 5) Un’ estratto del presente Decreto sarà pubblicato 
sul Bur della Regione Veneto a cura e a spese del Commissario 
delegato per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della 
Viabilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE); 
l’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni successivi 
alla pubblicazione dell’estratto.

Art. 6) Avverso l’asservimento disposto con il presente 
Decreto, può essere opposto ricorso al competente Tribunale 
Amministrativo regionale entro i termini di legge.

Stralcio Allegato Elenco Ditte

Ditta: Calzavara Alessandrina n. a Silea (TV) il 22/07/1937, 
Bonato Daniela nata a Treviso il 14/06/1972, Bonato Silvano 
nato a Treviso il 24/09/1962, Comune di Casale sul Sile, foglio 
21 particella 72. Indennità di asservimento € 529,16.

Il Commissario Delegato
Ing. Silvano Vernizzi 

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 98 del 7 giugno 2010
Lavori per la risoluzione delle Interferenze tra il Pas-
sante Autostradale di Mestre e linee elettriche. Decreto 
di asservimento interferenza Enel Bt-Mt n. 70 interrata.  
Dpr 327/2001 e s.m.i. Comune di Martellago (VE).

Il Commissario

decreta

Art. 1) È disposto a favore dell’Enel Distribuzione Spa 
con sede legale in Via Ombrone, n. 2 - Roma C.f. e P.Iva 
05779711000 - Divisione Infrastrutture e reti, la costituzione 
di servitù inamovibile di elettrodotto sulle aree in Comune di 
Martellago, meglio individuate in dettaglio nell’allegato piano 
particellare, comprensivo dell’elenco ditte, degli estremi ca-
tastali e delle superfici da asservire e relativa planimetria che 
evidenzia l’elettrolotto, nonché nel relativo Articolo Tecnico, 
pure allegato al presente decreto.

Art. 2) L’estensione e le modalità di esercizio dell’imposta 
servitù sono descritte nel nuovo piano particellare definitivo 
che costituisce parte integrante del presente decreto, per quanto 
non contemplato nel presente decreto si rinvia alle norme del 
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Codice Civile in particolare all’art. 1341 - 1342, al T.U. 1775/33 
e alla Lr n. 24 del 6.09.1991;

Art. 3) le operazioni di registrazione e trscrizione sono 
a cura e a spese del Commissario delegato per l’Emergenza 
Socio - economica - Ambientale della Viabilità di Mestre via 
C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 4) Il presente Decreto sarà notificato a ciascun pro-
prietario, nella parte che lo riguarda, con le forme degli atti 
processuali civili a cura e a spese del Commissario delegato 
per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della Via-
bilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 5) Un’ estratto del presente Decreto sarà pubblicato 
sul Bur della Regione Veneto a cura e a spese del Commissario 
delegato per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della 
Viabilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE); 
l’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni successivi 
alla pubblicazione dell’estratto.

Art. 6) Avverso l’asservimento disposto con il presente 
Decreto, può essere opposto ricorso al competente Tribunale 
Amministrativo regionale entro i termini di legge.

Stralcio Allegato Elenco Ditte

Ditta: Simion Claudio nato a Mirano (VE) il 12/01/1950, 
Comune di Martellago, foglio 19 particella 246. Indennità di 
asservimento € 1,237,28.

Il Commissario Delegato
Ing. Silvano Vernizzi 

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 99 del 7 giugno 2010
Lavori per la risoluzione delle Interferenze tra il Pas-
sante Autostradale di Mestre e linee elettriche. Decreto 
di asservimento interferenza Enel Bt-Mt n. 57 interrata.  
Dpr 327/2001 e s.m.i. Comune di Martellago (VE).

Il Commissario

decreta

Art. 1) È disposto a favore dell’Enel Distribuzione Spa 
con sede legale in Via Ombrone, n. 2 - Roma C.f. e P.Iva 
05779711000 - Divisione Infrastrutture e reti, la costituzione 
di servitù inamovibile di elettrodotto sulle aree in Comune di 
Martellago, meglio individuate in dettaglio nell’allegato piano 
particellare, comprensivo dell’elenco ditte, degli estremi ca-
tastali e delle superfici da asservire e relativa planimetria che 
evidenzia l’elettrolotto, nonché nel relativo Articolo Tecnico, 
pure allegato al presente decreto.

Art. 2) L’estensione e le modalità di esercizio dell’imposta 
servitù sono descritte nel nuovo piano particellare definitivo 
che costituisce parte integrante del presente decreto, per quanto 
non contemplato nel presente decreto si rinvia alle norme del 
Codice Civile in particolare all’art. 1341 - 1342, al T.U. 1775/33 
e alla Lr n. 24 del 6.09.1991;

Art. 3) le operazioni di registrazione e trscrizione sono 
a cura e a spese del Commissario delegato per l’Emergenza 
Socio - economica - Ambientale della Viabilità di Mestre via 
C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 4) Il presente Decreto sarà notificato a ciascun pro-
prietario, nella parte che lo riguarda, con le forme degli atti 
processuali civili a cura e a spese del Commissario delegato 
per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della Via-
bilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 5) Un’ estratto del presente Decreto sarà pubblicato 
sul Bur della Regione Veneto a cura e a spese del Commissario 
delegato per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della 
Viabilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE); 
l’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni successivi 
alla pubblicazione dell’estratto.

Art. 6) Avverso l’asservimento disposto con il presente 
Decreto, può essere opposto ricorso al competente Tribunale 
Amministrativo regionale entro i termini di legge.

Stralcio Allegato Elenco Ditte

Ditta: Ca’ Dese Sas di Tombacco Giorgio & C. con sedein 
Martellago (VE), Comune di Martellago, foglio 6 particella 
1315, 1316. Indennità di asservimento € 4.164,85.

Il Commissario Delegato
Ing. Silvano Vernizzi 

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 100 del 7 giugno 2010
Lavori per la risoluzione delle Interferenze tra il Pas-
sante Autostradale di Mestre e linee elettriche. Decreto 
di asservimento interferenza Enel Bt-Mt n. 76-78 aerea.  
Dpr 327/2001 e s.m.i. Comune di Spinea (VE).

Il Commissario

decreta

Art. 1) È disposto a favore dell’Enel Distribuzione Spa 
con sede legale in Via Ombrone, n. 2 - Roma C.f. e P.Iva 
05779711000 - Divisione Infrastrutture e reti, la costituzione 
di servitù inamovibile di elettrodotto sulle aree in Comune 
di Spinea, meglio individuate in dettaglio nell’allegato piano 
particellare, comprensivo dell’elenco ditte, degli estremi ca-
tastali e delle superfici da asservire e relativa planimetria che 
evidenzia l’elettrolotto, nonché nel relativo Articolo Tecnico, 
pure allegato al presente decreto.

Art. 2) L’estensione e le modalità di esercizio dell’imposta 
servitù sono descritte nel nuovo piano particellare definitivo 
che costituisce parte integrante del presente decreto, per quanto 
non contemplato nel presente decreto si rinvia alle norme del 
Codice Civile in particolare all’art. 1341 - 1342, al T.U. 1775/33 
e alla Lr n. 24 del 6.09.1991;

Art. 3) le operazioni di registrazione e trscrizione sono 
a cura e a spese del Commissario delegato per l’Emergenza 
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Socio - economica - Ambientale della Viabilità di Mestre via 
C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 4) Il presente Decreto sarà notificato a ciascun pro-
prietario, nella parte che lo riguarda, con le forme degli atti 
processuali civili a cura e a spese del Commissario delegato 
per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della Via-
bilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 5) Un’ estratto del presente Decreto sarà pubblicato 
sul Bur della Regione Veneto a cura e a spese del Commissario 
delegato per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della 
Viabilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE); 
l’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni successivi 
alla pubblicazione dell’estratto.

Art. 6) Avverso l’asservimento disposto con il presente 
Decreto, può essere opposto ricorso al competente Tribunale 
Amministrativo regionale entro i termini di legge.

Stralcio Allegato Elenco Ditte

Ditta: Lazzarin Lucilla nata a Portogruaro (VE) il 
13/09/1951, Comune di Spinea, foglio 7 particella 593. Inden-
nità di asservimento € 227,28.

Il Commissario Delegato
Ing. Silvano Vernizzi 

COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA SO-
CIO - ECONOMICO - AMBIENTALE DELLA VIABILITÀ 
DI MESTRE, MESTRE - VENEZIA

Decreto n. 101 del 7 giugno 2010
Lavori per la risoluzione delle Interferenze tra il Passante 
Autostradale di Mestre e linee elettriche. Decreto di asser-
vimento interferenza Enel Bt-Mt n. 80 aerea. Dpr 327/2001  
e s.m.i. Comune di Spinea (VE).

Il Commissario

decreta

Art. 1) È disposto a favore dell’Enel Distribuzione Spa 
con sede legale in Via Ombrone, n. 2 - Roma C.f. e P.Iva 
05779711000 - Divisione Infrastrutture e reti, la costituzione 
di servitù inamovibile di elettrodotto sulle aree in Comune 
di Spinea, meglio individuate in dettaglio nell’allegato piano 
particellare, comprensivo dell’elenco ditte, degli estremi ca-
tastali e delle superfici da asservire e relativa planimetria che 
evidenzia l’elettrolotto, nonché nel relativo Articolo Tecnico, 
pure allegato al presente decreto.

Art. 2) L’estensione e le modalità di esercizio dell’imposta 
servitù sono descritte nel nuovo piano particellare definitivo 
che costituisce parte integrante del presente decreto, per quanto 
non contemplato nel presente decreto si rinvia alle norme del 
Codice Civile in particolare all’art. 1341 - 1342, al T.U. 1775/33 
e alla Lr n. 24 del 6.09.1991;

Art. 3) le operazioni di registrazione e trscrizione sono 
a cura e a spese del Commissario delegato per l’Emergenza 
Socio - economica - Ambientale della Viabilità di Mestre via 
C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 4) Il presente Decreto sarà notificato a ciascun pro-
prietario, nella parte che lo riguarda, con le forme degli atti 
processuali civili a cura e a spese del Commissario delegato 
per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della Via-
bilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE);

Art. 5) Un’ estratto del presente Decreto sarà pubblicato 
sul Bur della Regione Veneto a cura e a spese del Commissario 
delegato per l’Emergenza Socio - economica - Ambientale della 
Viabilità di Mestre via C. Baseggio, 5 - 30174 Mestre (VE); 
l’opposizione del terzo è proponibile entro 30 giorni successivi 
alla pubblicazione dell’estratto.

Art. 6) Avverso l’asservimento disposto con il presente 
Decreto, può essere opposto ricorso al competente Tribunale 
Amministrativo regionale entro i termini di legge.

Stralcio Allegato Elenco Ditte:

Ditta: Manente Stefano nata a Spinea (VE) il 19/04/1962, 
Comune di Spinea, foglio 10 particella 634. Indennità di as-
servimento € 124,13.

Il Commissario Delegato
Ing. Silvano Vernizzi 

COMUNE DI BASSANO DEL GRAPPA (VICENZA)
Estratto determinazione n. 886 del 11 giugno 2010

Procedura espropriativa per gli interventi sulla viabilità 
nella frazione di Campese. Pagamento dell’indennità di 
espropriazione a titolo di saldo, à sensi dell’art. 20, comma  
8, e dell’art. 26 del Dpr 08.06.2001, n. 327. - Ditta: Cavalli 
Giuseppe e Cavalli Lorenzo.

Ai sensi dell’art. 26, comma 7, del Dpr n. 327/2001 e suc-
cessive modificazioni, si rende noto che con Determinazione 
Dirigenziale n. 886 del 11.06.2010 è stato ordinato il pagamento 
diretto a favore delle ditte concordatarie di seguito indicate 
della somma complessiva di € 4.290,00 (euro quattromiladue-
centonovanta/00 cent.), secondo gli importi per ognuna indicati, 
a titolo di saldo complessivo dell’indennità di espropriazione 
accettata, per l’esproprio degli immobili occorrenti per i lavori 
in oggetto come di seguito specificato:

Immobile espropriato: Comune Censuario di Bassano del 
Grappa - Sezione Censuaria di Bassano del Grappa - Catasto 
Terreni - Foglio 30, Mappale n. 828 - Qualità: semin. arbor. 
- Classe: 3^ - Superficie di are 07 e centiare 80 - R.D. Euro 
6,04 - R.A. Euro 3,22;

Superficie espropriata: mq. 780 (corrispondente all’intero 
mappale);

Ditta espropriata: Cavalli Giuseppe nato a Bassano del 
Grappa il 23.06.1928, ivi residente in Via Teodoro Viero n. 15, 
codice fiscale: CVL GPP 28H23 A703N - Proprietà per 1/2 
- € 2.145,00 e Cavalli Lorenzo nato a Bassano del Grappa il 
07.07.1931, ivi residente in Via Teodoro Viero n. 15, codice fiscale: 
CVL LNZ 31L07 A703J - Proprietà per 1/2 - € 2.145,00;

Indennità di esproprio: Indennità complessiva € 21.450,00. 
Indennità liquidata in acconto € 17.450,00 (Determinazione Di-
rigenziale Area IV^ - Reg. gen. n. 813 del 9.06.2009). Indennità 
da liquidare a saldo € 4.290,00 (Determinazione Dirigenziale 
Area IV^ - Reg. gen. n. 886 del 11.06.2010).
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Il terzo interessato può proporre opposizione entro 30 giorni 
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

Decorso tale termine l’indennità resterà fissata nella 
somma indicata.

Il Dirigente
Ing.a Federica Bonato

COMUNE DI STRA (VENEZIA)
Ordinanza n. 32 del 14 giugno 2010

Ordinanza di pagamento dell’indennità provvisoria  
relativa ai beni interessati dal procedimento espropria-
tivo per i lavori di realizzazione percorso ciclo pedonale 
ed illuminazione pubblica lungo la Strada provinciale  
n. 21 - 1° lotto.

Il Responsabile Ufficio Espropriazioni

(omissis)

ordina

1) che il Comune di Stra, previo accertamento della libertà 
e proprietà degli immobili, pagherà alle ditte sotto indicate, 
che hanno accettato l’indennità prevista per l’esproprio delle 
aree necessarie alle opere in oggetto indicate, la somma di 
seguito descritta:
- Ditta n. 1: Nct: fg 6 mapp 805 (ex 515/b) di mq. 4 - Baldan 

Lorenzo - C.F. BLD LNZ 47R23 I965Z - Proprietà parziale 
per ½ pari ad € 23,10 e Salmaso Wanda - C.F. SLM WND 
52C46 I965R - Proprietà parziale per ½ pari ad € 23,10;

- Ditta n. 2: Nct: fg 6 mapp 794 (ex 181/b) di mq. 349 - Berton 
Mario - C.F. BRT MRA 35H28 I965T - Proprietà esclusiva 
pari ad € 3.664,50;

- Ditta n. 3: Nct: fg 6 mapp 796 (ex 166/b) di mq. 488 - Cardin 
Maria Luisa - C.F. CRD MLS 43L56 L899D - Proprietà 
esclusiva per 1000/1000 pari ad € 5.124,00;

- Ditta n. 4: Nct: fg 6 mapp 817 (ex 379/a) di mq. 54, censito 
al Nceu fg 6 mapp 817, sub 1 di mq 54, indennizzati come 
Zto “E2” per € 567,00 - Doni Arnaldo - C.F. DNO RLD 
46C20 I965W - Proprietà esclusiva pari ad € 567,00;

- Ditta n. 5: Nct: fg 6 mapp 817 (ex 379/a) di mq. 65, censito 
al Nceu fg 6 mapp 817, sub 2 di mq 65 di cui mq 48 inden-
nizzati come Zto “C1e” per € 4.329,60 e mq 17 indenniz-
zati come Zto “E2” per € 178,50 - Doni Ivano - C.F. DNO 
VNI 40S16 I965J - Proprietà esclusiva pari ad € 4.508,10 
- Ritenuta 20% pari ad € 865,92 - Importo da Liquidare 
pari ad € 3.642,18;

- Ditta n. 6: Nct: fg 6 mapp 816 (ex 480/a) di mq. 7 censito al 
Nceu fg 6 mapp 816 di mq. 7 - Fiolini Rossella - C.F. FLN 
RSL 55L56 C383U - Proprietà parziale per la quota di ¼ in 
regime di comunione dei beni pari ad € 35,00 e Zampieri 
Giorgio - C.F. ZMP GRG 52L20 I965Y - Proprietà parziale per 
la quota di ½ pari ad € 70,00 - Proprietà parziale per la quota 
di ¼ in regime dei comunione dei beni pari ad € 35,00;

- Ditta n. 7: Nct: fg 6 mapp 792 (ex 219/a) di ha 0.00.29 cen-
sito al Nceu fg 6 mapp 792 di mq. 29 - Gasparin Caterina 
- C.F. GSP CRN 31C55 G224I - Usufruttuaria per ½ in 
regime di comunione dei beni, pari ad € 362,50 e Terrin 
Luigi - C.F. TRR LGU 22H15 I965P - Usufruttuario per ½ 

in regime di comunione dei beni pari ad € 362,50 e Terrin 
Alessandra - C.F. TRR LSN 69A64 D325K;

- Ditta n. 8: Nct: fg 6 mapp. 781 (ex 197/b, ex 159) di mq. 
206 - Nct: fg 6 mapp 785 (ex 199/b) di mq. 222 - Nct: fg 
6 mapp 789 (ex 212/b) di mq. 550 - Nct: fg 6 mapp 787 
(ex 200/b) di mq. 551 - Levorato Bruno - C.F. LVR BRN 
49L13 I965D - Proprietà esclusiva pari ad € 33.266,10;

- Ditta n. 9: Nct: fg 6 mapp 783 (ex 198/b, ex 159) di mq. 
219 - Nct: fg 6 mapp 791 (ex 213/b) di mq. 599 - Levorato 
Bruno - C.F. LVR BRN 49L13 I965D - Proprietà parziale 
per la quota di 1/2, pari ad € 8.589,00 e Ugeni Maria - C.F. 
GNU MRA 48M55 D748E - Proprietà parziale per la quota 
di 1/2 pari ad € 8.589,00;

- Ditta n. 10: Nct: fg 6 mapp 808 (ex 537/a) di mq. 2 cen-
sito al Nceu fg 6, mapp 808, di mq 2 -Mazzaro Michele 
- C.F. MZZ MHL 74B04 B563H - Proprietà esclusiva per 
1000/1000 pari ad € 198,00 - Ritenuta 20% pari ad € 39,60 
- Importo da Liquidare pari ad € 158,40;

- Ditta n. 11: Nct: fg 6 mapp 803 (ex 411/b) di mq. 287 - Maz-
zaro Umberto - C.F. MZZ MRT 34R03 I965X - Proprietà 
esclusiva per 1/1 pari ad € 3.013,50;

- Ditta n. 12: Nct: fg 6 mapp 811 (ex 748/a) di mq. 139 censito 
al Nceu fg 6 mapp 811 di mq. 139 - Monetti Luciano - C.F. 
MNT LCN 43R07 D325G - Proprietà parziale per ½ pari 
ad € 1.390,00 e Salmaso Mara - C.F. SLM MRA 48C65 
I965U - Proprietà parziale per ½ pari ad € 1.390,00;

- Ditta n. 13: Nct: fg 6 mapp. 810 (ex 659/b) di mq. 286 - Nct: 
fg 6 mapp 815 (ex 663/b) di mq. 16 - Pandolfo Giorgio - 
C.F. PND GRG 22M13 I965U - Proprietà esclusiva pari 
ad € 3.171,00;

- Ditta n. 14: Nct: fg 6 mapp 812 (ex 178/a) di mq. 15 censito 
al Nceu fg 6 mapp 812 di mq. 15 - Nct: fg 6 mapp. 813 (ex 
611/a, ex 177) di mq. 31 censito al Nceu fg 6 mapp 813 di 
mq. 31 - Pellizzaro Aldo - C.F. PLL LDA 35B14 L736A 
- Usufruttuario per la quota di 1/1 pari ad € 2.610,00 e Pel-
lizzaro Rossella - C.F. PLL RSL 62D52 D325N - Proprietà 
parziale per la quota di ½ e Pellizzaro Roberto - C.F. PLL 
RRT 68C26 D325C - Proprietà parziale per la quota di ½;

- Ditta n. 15: Nct: fg 6 mapp 800 (ex 41/b) di mq. 6 - Ros-
sato Vittorio - C.F. RSS VTR 37R05 C383T - Proprietà 
esclusiva pari ad € 63,00;

- Ditta n. 16: Nct: fg 6 mapp 807 (ex 516/b) di mq. 34 - Mila-
nese Luigia - C.F. MLN LGU 24P70 I965H - Usufruttuaria 
per ½ in regime di comunione dei beni per un’indennità di 
€ 196,35 e Salmaso Dorino - C.F. SLM DRN 17T11 D748A 
- Usufruttuario per ½ in regime di comunione dei beni per 
un’indennità di € 196,35;

- Ditta n. 17: Nct: fg 6 mapp 798 (ex 50/b) di mq. 559 - Terrin 
Settimo - C.F. TRR STM 24T10 I965A - Proprietà esclusiva 
pari ad € 5.869,00;

- Ditta n. 18: Nct: fg 6 mapp 801 (ex 284/a) di mq. 3 censito al 
Nceu fg 6 mapp 801, sub 1, di mq. 3 - Vescovi Antonietta - C.F. 
VSC NNT 61R70 I965J - Proprietà nuda per la quota di 1/1 
e Zinato Elisa - C.F. ZNT LSE 24H62 I965G - Usufruttuaria 
per la quota di 1/1 pari ad una indennità di € 60,00;

- Ditta n. 19: Nct: fg 6 mapp 801 (ex 284/a) di mq. 1 censito 
al Nceu fg 6, mapp 801, sub 2, di mq. 1 - Vescovi Federico 
- C.F. VSC FRC 64A17 I965E - Proprietà nuda per la quota 
di ½ in regime di comunione dei beni pari ad € 10,00 e 
Nardo Chiara - C.F. NRD CHR 67S44 D325W - Proprietà 
nuda per la quota di ½ in regime di comunione dei beni 
pari ad € 10,00;
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- Ditta n. 20: Nct: fg 10 mapp 361 (ex 52/a) di mq. 50 censito 
al Nceu fg 10, mapp 361 di mq. 50 - Baldan Sandra - C.F. 
BLD SDR 43R57 D325X - Proprietà parziale per la quota 
di 4/6 pari ad € 666,66 e Zanella Daniele - C.F. ZNL DNL 
67D12 D325E - Proprietà parziale per la quota di 1/6 pari ad 
€ 166,67 e Zanella Stefania - C.F. ZNL SFN 74A65 D325U 
- Proprietà parziale per la quota di 1/6 pari ad € 166,67;

- Ditta n. 21: Nct: fg 10 mapp 363 (ex 54/b) di mq. 20 - Nct: 
fg 10 mapp 372 (ex 183/a) di mq. 25 - Baldan Valter - C.F. 
BLD VTR 29S19 D325N - Proprietà parziale per la quota 
di ½ in regime di comunione dei beni pari ad € 759,875 e 
Moressa Paolina - C.F. MRS PLN 33D59 F229Z - Proprietà 
parziale per la quota di ½ in regime di comunione dei beni 
pari ad € 759,875;

- Ditta n. 22: Nct: fg 10 mapp 367 (ex 56/b) di mq. 277 - 
Cacco Andrea - C.F. CCC NDR 66T11 D325G - Proprietà 
parziale per la quota di 1/3 pari ad € 969,50 e Cacco Lucia 
- C.F. CCC LCU 62T46 D325T - Proprietà parziale per la 
quota di 1/3 pari ad € 969,50 e Cacco Silvia - C.F. CCC 
SLV 69D58 D325F - Proprietà parziale per la quota di 1/3 
pari ad € 969,50;

- Ditta n. 23: Nct: fg 10 mapp 376 (ex 281/b) di mq. 184 - Nct: 
fg 10 mapp 369 (ex 57/b) di mq. 137 - Donati Ersilio - C.F. 
DNT RSL 62E08 F097V - Proprietà parziale per la quota 
di 1/1 in regime di comunione dei beni pari ad € 3.514,35;

- Ditta n. 24: Nct: fg 10 mapp 377 (ex 312/a) di mq. 236 - 
Donati Ersilio - C.F. DNT RSL 62E08 F097V - Proprietà 
parziale per la quota di ½ in regime di comunione dei beni 
pari ad € 1.239,00 e Cavallin Maria - C.F. CVL MRA 66B52 
D325C - Proprietà parziale per la quota di ½ in regime di 
comunione dei beni pari ad € 1.239,00;

- Ditta n. 25: Nct: fg 10 mapp 371 (ex 173/a) di mq. 25 
censito al Nceu fg 10 mapp 371 di mq. 25 - Nct: fg 10 
mapp. 365 (ex 55/b) di mq. 39 - Gastaldi Giuseppe - C.F. 
GST GPP 41S24 B554C - Proprietà per 1000/1000 pari 
ad € 909,50;

- Ditta n. 26: Nct: fg 10 mapp 374 (ex 210/a) di mq. 63 cen-
sito al Nceu fg 10 mapp 374 di mq. 63 - Levorato Gabriella 
- C.F. LVR GRL 40P46 B554N - Proprietà parziale per 
la quota di 5/9 pari ad € 700,00 e Zinato Cesarino - C.F. 
ZNT CRN 68E28 D325V - Proprietà parziale per la quota 
di 2/9 pari ad € 280,00 e Zinato Roberto - C.F. ZNT RRT 
70L14 D325U - Proprietà parziale per la quota di 2/9 pari 
ad € 280,00;

- Ditta n. 27: Nct: fg 10 mapp 370 (ex 58/a) di mq. 7 censito 
al Nceu fg 10, mapp 370 di mq. 7,00 - Rezk Fatma Ismail 
Abdelbaky - C.F. RZK FMS 82C41 Z336A - Proprietà per 
1/1 in regime di separazione dei beni pari ad € 140,00;

- Ditta n. 28: Nct: fg 10 mapp 380 (ex 203/b, ex 46) di mq. 
2 - Zuin Fabio - C.F. ZNU FBA 51M28 I965C - Proprietà 
parziale per la quota di 1/5 pari ad € 21,00 e Zuin Fabiano 
- C.F. ZNU FBN 51M28 I965P - Proprietà parziale per la 
quota di 1/5 e Zuin Flavia - C.F. ZNU FLV 48L58 I965T 
- Proprietà parziale per la quota di 1/5 e Zuin Antonella 
- C.F. ZNU NNL 59M44I965P - Proprietà parziale per la 
quota di 1/5 e Zuin Anna - C.F. ZNU NNA 64P68 I965Y 
- Proprietà parziale per la quota di 1/5;

2) che sulle somme da corrispondersi a titolo di indennità 
di esproprio deve essere operata la ritenuta d’imposta pari al 
20%, ai sensi dell’art. 35 del Dpr n. 327/2001, esclusivamente 
per la Ditta 5 e 10, secondo le specifiche riportate;

3) che l’Ufficio Ragioneria del Comune di Stra dovrà 
provvedere ad eseguire il pagamento delle predette indennità 
entro e non oltre il termine di sessanta (60) giorni decorrenti 
dalla comunicazione dell’ordinanza che ha disposto il paga-
mento (art. 26, comma 10, Dpr 327/2001);

4) di disporre che un estratto del presente provvedimento 
venga pubblicato sul Bur e di dare atto che il presente prov-
vedimento diverrà esecutivo decorsi trenta (30) giorni dalla 
suddetta pubblicazione ove non sia proposta da eventuali 
terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la ga-
ranzia.

Il Responsabile Ufficio Espropriazioni
Arch. Stefano Negrato

COMUNE DI VALDAGNO (VICENZA)
Decreto n. 59 del 21 giugno 2010

Sistemazione stradale Via Agostino Depretis. 2° decreto 
di esproprio parziale.

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art. 1) Sono definitivamente espropriati, a favore del 
Comune di Valdagno, i beni immobili

(omissis)

elencati nel quadro riassuntivo allegato

(omissis)

Allegato

1) Maleffo Maria Giuseppina n. San Bonifacio 08/01/1930 
proprietà 1/3, Soldà Marina n. Valdagno 30/01/1965 proprietà 
1/3, Soldà Sandro n. Valdagno 19/07/1962 proprietà 1/3

(omissis)

Valdagno fg. 2 mapp. 1570, 1900 superficie 1.376 m2 in-
dennità € 2.000,00

(omissis)

Il Dirigente
Ing. Graziano dal Lago
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COMUNE DI VENEZIA
Estratto decreto n. 44/274107 del 21 giugno 2010

Vallenari Bis 1° Lotto - Tratto S.R. 14 - Via Triestina in-
tersezione a livelli sfalsati con S.R. 14 (C.I. 12359).

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5 del Dpr 
n. 327/2001, si rende noto che il Comune di Venezia, per li 

N. Ditta proprietaria Dati Catastali Sup. in 
esproprio

Mq 

Caratt. 
area 

Calcolo indennità d‘esproprio Indennità 
d’esproprio

Totale 

Indennità d’espro-
prio in caso di 
accettazione

(Magg.ne del 50% 
per aree agricole; 
magg.ne del 10% 

per aree edificabili) 

 Terreni Fabbricati (1) Area agricola (2) Area edificabile/
edificata 

Sez. Fg. Mapp. Fg. Mapp. Colture V.A.M. Classifi-
cazione
catastale 

Art. 37- 
38

€/Mq. 

1 Istituto Provinciale 
per l’Infanzia S. Maria 
della Pietà
Con Sede a Ve-
nezia (VE), P.I. 
80009610272;

Favaro 
Veneto 

15  1689 15 1689 55 Non 
edifica-

biile 

Ente 
urbano 

7,50 -- -- 412,50 618,75 

Favaro 
Veneto 

20  874   10.525 Non 
edifica-

biile 

Semin 
arbor 

7,50 -- -- 78.937,50 118.406,25 

Favaro 
Veneto 

20  878   3.236 Non 
edifica-

biile 

Semi-
nativo 

7,50 -- -- 24.270,00 36.405,00 

Favaro 
Veneto 

20  881   1.065 Non 
edifica-

biile 

Semi-
nativo 

7,50 -- -- 7.987,50 11.981,25 

Favaro 
Veneto 

20  883   1.320 Non 
edifica-

biile 

Semi-
nativo 

7,50 -- -- 9.900,00 14.850,00 

Favaro 
Veneto 

20  888   3.449 Non 
edifica-

biile 

Semi-
nativo 

7,50 -- -- 25.867,50 38.801,25 

Totale pratica € 147.375,00 221.062,50 

2 Regione Veneto
Con sede a Ve-
nezia (VE), P.I. 
80007580279;

Favaro 
Veneto 

20  869   97 Non 
edifica-

biile 

Semi-
nativo 

7,50 -- -- 727,50 1.091,25 

Favaro 
Veneto 

20  872   559 Non 
edifica-

biile 

Semin 
arbor 

7,50 -- -- 4.192,50 6.288,75 

Totale pratica € 4.920,00 7.380,00 

3 Petricca Francesca
n. a Venezia il 
20/01/1992, (VE)
C.F.: PTRFN-
C92A60L736E;
Petricca Marco
n. a Venezia il 
06/11/1984, (VE)
C.F.: PTRMR-
C84S06L736S;

Favaro 
Veneto 

20  863   20 Edifica-
biile 

Prato -- -- 152,05 3.041,00 3.345,10 

Favaro 
Veneto 

20  864   596 Edifica-
biile 

Prato -- -- 152,05 90.621,80 99.683,98 

Totale pratica € 93.662,80 103.029,08 

4 I.E.M. S.A.S. di Bozzo 
Vladimiro & C.
Con Sede a Ve-
nezia (VE), P.I. 
00590770277;

Favaro 
Veneto 

20  866 20 866 483 Edifica-
bile 

 -- Ente ur-
bano 

152,05 73.440,15 80.784,16 

Totale pratica € 73.440,15 80.784,16 

5 Cestaro Marina
n. a Venezia il 
03/11/1954, (VE)
C.F.: CSTMR-
N54S43L736A;

Favaro 
Veneto 

20  861   1.275 Edifica-
biile 

Semi-
nativo 

-- -- 152,05 193.863,75 213.250,12 

Totale pratica € 193.863,75 213.250,12 

lavori di realizzazione della strada Vallenari Bis 1° Lotto - 
Tratto S.R. 14 - Via Triestina Intersezione a Livelli sfalsati 
con S.R. 14 (C.I. 12359), con proprio decreto n. 44/274107 
del 21/6/2010, emanato ai sensi dell’art.22 del citato Dpr n. 
327/2001, ha pronunciato l’espropriazione dei seguenti im-
mobili, già di proprietà delle ditte in corrispondenza degli 
stessi indicate, sulla base della determinazione urgente delle 
sotto riportate indennità:
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6 Pancin Alfredo
n. a Dolo il 04/10/1985, 
(VE)
C.F.: Pnclr-
d85r04d325f;
Pancin Gian Franco
n. a Campagna Lupia il 
27/01/1951, (VE)
C.F.: PNCG-
FR51A27B493N;

Favaro 
Veneto 

20  856 20 856 605 Edifi-
cata 

 -- Ente ur-
bano 

/ / / 

Favaro 
Veneto 

20  858 20 858 741 Edifi-
cata 

 -- Ente ur-
bano 

/ / / 

Totale pratica € 173.864,25 173.864,25 

7 Checchin Giacomo
n. a Venezia il 
11/07/1893, (VE)
C.F.: 
CHCGCM93L11L736L,
Deceduto il 24/07/1976;

Mestre 16  1392   16 Non 
edifica-

bile 

Semin 
arbor 

7,50 -- -- 120,00 180,00 

Totale pratica € 120,00 180,00 

8 SCARPA DEBORA
N. A VENEZIA IL 
31/07/1970, (VE)
C.F.: SCRD-
BR70L71L736M;
CASTELLARO LUCA
N. A VENEZIA IL 
20/07/1966, (VE)
C.F.: CSTL-
CU66L20L736R;

Mestre 16  1385 16 1385 12 Non 
edifica-

biile 

Ente 
urbano 

7,50 -- -- 90,00 135,00 

Mestre 16  1386 16 1386 40 Non 
edifica-

biile 

Ente 
urbano 

7,50 -- -- 300,00 450,00 

Totale pratica € 390,00 585,00 

9 Azin Asfalti Srl
Con Sede a Venezia 
(VE), P.I. 01810500270;

Mestre 16  1383   3.114 Non 
edifica-

bile 

Semin 
arbor 

7,50 -- -- 23.355,00 35.032,50 

Totale pratica € 23.355,00 35.032,50 

10 Ruggiero Mario
n. a Sarno il 
20/05/1951, (Sa)
C.F.: RGG-
MRA51E20I438K;

Mestre 16  1375 16 1375 219 Non
Edifica-

bile 

 7,50 Ente ur-
bano 

-- 1.642,50 2.463,75 

Totale pratica € 1.642,50 2.463,75 

11 La Immobiliare Vene-
ziana S.R.L.
Con Sede a Venezia 
(VE), P.I. 00351420278;

Mestre 16  1365   3.746 Edifica-
bile 

Semin 
arbor 

-- -- 10,23 38.321,58 42.153,74 

Mestre 16  1377   2.854 Edifica-
biile 

Semi-
nativo 

-- -- 10,23 29.196,42 32.116,06 

Totale pratica € 67.518,00 74.269,80 

12 Carraro Antonio
n. a Mogliano Veneto il 
07/02/1948, (TV)
C.F.: 
CRRNTN48B07F269L;
Bertelli Rosetta
n. a Venezia il 
07/04/1948, (VE)
C.F.: BRTRT-
T48D47L736Q;

Mestre 16  1363   785 Edifica-
biile 

Semin 
arbor 

-- -- 10,23 8.030,55 8.833,60 

Totale pratica € 8.030,55 8.833,60 

13 De Luigi Laura
n. a Mira il 29/03/1972, 
(VE)
C.F.: Dl-
glra72c69f229g;
Vanin Stefano
n. a Venezia il 
28/10/1972, (VE)
C.F.: VNN-
SFN72R28L736Z;

Mestre 16  1352 16 1352 31 Edifi-
cata 

 -- Ente ur-
bano 

80,00 2.480,00 2.480,00 

Totale pratica € 2.480,00 2.480,00 

14 Società Veneta Immo-
biliare s.a.s. di Pietro 
Saccomani & C.
Con Sede a Ve-
nezia (VE), P.I. 
00185800273;

Mestre 16  1351   60 Edifi-
cata 

Semin 
arbor 

-- -- 200,00 12.000,00 12.000,00 

Mestre 16  1348 16 1348 16 Edifi-
cata 

 -- Ente ur-
bano 

200,00 3.200,00 3.200,00 

Mestre 16  1349 16 1349 1.128 Edifi-
cata 

 -- Ente ur-
bano 

200,00 225.600,00 225.600,00 

Totale pratica € 240.800,00 240.800,00 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 56 del 9 luglio 2010 147

15 De Rossi Duilio
n. a Venezia il 
18/07/1914, (VE)
C.F.: DR-
SDLU14L18L736H;
Deceduto il 09/10/1993

Mestre 16  1347   22 Edifi-
cata 

Vigneto -- -- 80,00 1.760,00 1.760,00 

Totale pratica € 1.760,00 1.760,00 

16 Franceschin Tiziano
n. a Venezia il 
10/05/1954, (VE)
C.F.: Frntzn54e10l736x;
Franceschin Simone
n. a Mirano il 
04/04/1990, (VE)
C.F.: FRN-
SMN90D04F241U;
Franceschin Silvia
n. a Mirano il 
05/08/1986, (VE)
C.F.: FRNSL-
V86M45F241L;
Pistolato Ida
n. a Venezia il 
23/01/1934, (VE)
C.F.: PST-
DIA34A63L736Y;

Mestre 16  1345 16 1345
Sub. 1 

9 Edifi-
cata 

 -- Ente ur-
bano 

80,00 720,00 720,00 

Pistolato Ida
n. a Venezia il 
23/01/1934, (VE)
C.F.: PST-
DIA34A63L736Y;

Mestre 16  1345 16 1345
Sub. 2 

11 Edifi-
cata 

 -- Ente ur-
bano 

80,00 880,00 880,00 

Totale pratica € 1.600,00 1.600,00 

17 Pistolato Livino
n. a Mestre il 
14/01/1930, (VE)
C.F.: PSTLV-
N30A14L736D,
Deceduto il 17/02/1998;

Mestre 16  1344 16 1344 59 Edifi-
cata 

 -- Ente ur-
bano 

80,00 4.720,00 4.720,00 

Totale pratica € 4.720,00 4.720,00 

18 Pistolato Livino
n. a Mestre il 
14/01/1930, (VE)
C.F.: Pstlvn30a14l736d,
Deceduto il 17/02/1998;
Pistolato Lino
n. a Mestre il 
13/11/1927, (VE)
C.F.: PSTL-
NI27S13L736W,
Deceduto il 28/12/1996;
Pistolato Ida
n. a Venezia il 
23/01/1934, (VE)
C.F.: PST-
DIA34A63L736Y;

Mestre 16  1343   22 Edifi-
cata 

Semin 
arbor 

-- -- 80,00 1.760,00 1.760,00 

Totale pratica € 1.760,00 1.760,00 

19 Traverso Giorgio
n. a Mirano il 
23/02/1951, (VE)
C.F.: TRVGR-
G51B23F241U;

Mestre 16  1341 16 1341
Sub. 1 

421 Edifi-
cata 

 - Ente ur-
bano 

80,00 33.680,00 33.680,00 

Ghirardo Olimpia
n. a Meduna di Livenza 
il 19/10/1921, (TV)
C.F.: GHRLM-
P21R59F088R;
Filippi Romano
n. a Venezia il 
26/08/1959, (VE)
C.F.: FLPR-
MN59M26L736W;
Filippi Lucia
n. a Venezia il 
07/09/1956, (VE)
C.F.: FLPL-
CU56P47L736W;
Filippi Bernardetta
n. a Venezia il 
11/02/1949, (VE)
C.F.: FLPBN-
R49B51L736E;

Mestre 16  1341 16 1341
Sub. 2 

230 Edifi-
cata 

 - Ente ur-
bano 

80,00 18.400,00 18.400,00 

Totale pratica € 52.080,00 52.080,00 



Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 56 del 9 luglio 2010148

.it  Gli allegati sono consultabili online
 http://bur.regione.veneto.it.it  L’allegato è consultabile online

 http://bur.regione.veneto.it

L’indennità è stata determinata:
(1) Per le aree agricole secondo i Valori Agricoli Medi per 

Regione Agraria di appartenenza desunti dal deliberato 
della Commissione provinciale di Venezia per l’anno 2010. 
in caso di accettazione l’indennità indicata nella colonna 
“Indennità d’esproprio totale” è maggiorata del 50% per il 
proprietario non coltivatore diretto. nel caso il proprietario 
sia coltivatore diretto l’indennità della colonna “Indennità 
d’esproprio totale” verrà moltiplicata per 3 (Tre).

(2) Solo per le aree edificabili secondo il disposto dell’art. 37 
comma 2 (valore venale delle aree) del Dpr 327/2001 in 
caso di accettazione sarà maggiorato del 10% rispetto al 
valore venale, mentre per le aree edificate in caso di ac-
cettazione non è prevista nessuna maggiorazione.
Per la Ditta 1) Istituto provinciale per l’Infanzia S. Maria 

della Pietà con sede a Venezia (VE), p.i. 80009610272, è 
stato previsto un indennizzo per riduzione della consistenza 
funzionale dell’azienda, pari ad € 35.445,38 da sommare al-
l’indennità d’esproprio.

Coloro che dovessero avere diritti, ragioni, pretese sulle 
predette indennità possono proporre opposizione avanti la 
Corte d’Appello di Venezia entro 30 (trenta) giorni successivi 
alla pubblicazione del presente estratto.

La Dirigente agli Espropri
Dott.ssa Eliana Zuliani

CONSORZIO VENEZIA NUOVA, VENEZIA
Ordinanza n. 4 del 28 giugno 2010

Marginamenti Lagunari. Ricalibratura dell’argine destro 
del fiume Brenta - 1° stralcio.” (Op/442-1). Ordinanza di  
deposito presso la Cassa Dd.pp. dell’indennità di espropria-
zione n. 4/2010 (artt. 27 comma 2, Dpr 8.06.2001, n. 327).

Prot. n. 20672 del 28/06/2010.
Il Consorzio Venezia Nuova, Concessionario del Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti - Magistrato alle Acque di 
Venezia, giusta atti attuativi del 24.10.2002 e del 18.12.2002 
rispettivamente n. 7962 e n. 7980 di rep. alla Convenzione 
04.10.1991 n. 7191 di rep., nell’ambito dei poteri espropria-
tivi delegati dal Magistrato alle Acque con D.P. n. 7077 del 
24.02.04;

Visto il D.p. 30/07/2008 n. 8949 del Magistrato alle Acque 
con il quale è stato approvato il progetto degli interventi in 
oggetto ed è stata dichiarata la pubblica utilità dell’opera;

(omissis)

Vista l’Ordinanza n. 7/2009 del 22.04.2009 prot. 13094 
con la quale il Consorzio Venezia Nuova ha disposto, presso la 
Cassa Depositi e Prestiti di Venezia, il deposito delle indennità 
provvisorie non accettate;

(omissis)

Viste le determinazioni dell’indennità definitiva di espro-
prio della Commissione provinciale di Venezia del 5.03.2010 e 
04.12.2009, depositate presso gli uffici del Consorzio Venezia 
Nuova e comunicate a tutti i soggetti interessati, nelle forme 

e nei termini di cui all’art. 21 comma 10 del Dpr 327/2001 
rispettivamente con lettera prot. 9736 del 29.03.2010 e prot. 
707 del 13.01.2010;

Riscontrato che entro i termini di legge alcuni proprietari 
riportati nell’allegato elenco non hanno condiviso l’indennità 
di esproprio ed occupazione determinata dalla Commissione 
provinciale e per gli altri non è stata depositata la documenta-
zione comprovante la piena e libera proprietà dei beni;

(omissis)

dispone

Art. 1 - il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti di 
Venezia ai sensi dell’art. 21 comma 12 del Dpr 327/2001, della 
maggior somma derivante dalle determinazioni delle Commis-
sione provinciale di Venezia ad integrazione dell’indennità di 
esproprio ed occupazione già depositata a favore dei soggetti 
di seguito elencati
- Ditta Boscolo Albino detto Bozza nato a Chioggia il 

18/08/1932 - Boscolo Angelo fu Cherubino Bozza - Bo-
scolo Angelo detto Bozza nato a Chioggia il 20/12/1921 
cod. fisc. BSCNLB21T20C638Z - Boscolo Bruno detto 
Bozza nato a Chioggia il 25/09/1936 cod. fisc. BSCBR-
N36P25C638L - Boscolo Erminio detto Bozza nato a 
Chioggia il 16/02/1927 cod. fisc. BSCRMN27B16C638I 
- Boscolo Gino detto Bozza nato a Chioggia il 17/01/1920 
cod. fisc. BSCGNI20A17C638Q - Boscolo Maria Re-
gina detta Bozza nata a Chioggia il 12/11/1942 cod. fisc. 
BSCMRA42S52C638L - Boscolo Marino detto Bozza nato 
a Chioggia il 08/10/1926 cod. fisc. BSCMRN26R08C638D 
- Boscolo Mario detto Bozza nato a Chioggia il 05/08/1923 
cod. fisc. BSCMRA23M50C638R Importo da depositare 
€ 38,00;

- Ditta Istituto per Anziani cod. fisc. 02148450279 con sede 
in Chioggia: Importo da depositare € 9.029,22;
Indennità totale da depositare ad integrazione pari ad € 

9.067,22;
Art. 2 - che il presente provvedimento sia pubblicato per 

estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto e che 
diverrà esecutivo, a tutti gli effetti di legge, decorsi 30 giorni 
dalla sua pubblicazione, se non vi saranno opposizioni di terzi 
proposte nei modi e termini di legge.

PROVINCIA DI VICENZA
Determina n. 42974/710 del 16 giugno 2010

Ordine di deposito, a seguito della mancata condivisione, 
dell’indennità provvisoria di espropriazione di cui all’art. 
20 dpr 327/2001. Ditta catastale: dal Santo Giuseppe, dal  
Santo Antonio, dal Santo Stefano. Procedimento espropria-
tivo: s.p. 349 costo e s.p. 350 Val d’Astico. Realizzazione  
di una rotatoria all’incrocio tra Via Trieste, Via Gorizia,  
Via Fogazzaro, Via Dante e Via S. Eurosia in Comune di 
Piovene Rocchette.

Il Dirigente

(omissis)
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determina

1. di stabilire che l’indennità di espropriazione da depo-
sitare presso la Cassa Depositi e Prestiti in favore del proprie-
tario che non ha accettato l’indennità di espropriazione risulta 
essere la seguente:

Dal Santo Giuseppe nato a Piovene Rocchette (VI) il 
14/05/1935 C.F. DLSGPP35E14G694U (proprietario per 1/3); 
dal Santo Stefano nato a Piovene Rocchette (VI) il 05/04/1929 
C.F. DLSSFN29D05G694R (proprietario per 1/3); Cresta-
nello Vittoria nata a Velo d’Astico (VI) il 19/12/1930 C.F. 
CRSVTR30T59L723O, dal Santo Loredana nata a Piovene 
Rocchette (VI) il 29/01/1956 C.F. DLSLDN56A69G694R, dal 
Santo Marilena nata a Piovene Rocchette (VI) il 24/01/1959 
C.F. DLSMLN59A64G694G e dal Santo Sandra nata a Thiene 
(VI) il 22/02/1968 C.F DLSSDR68B62L157J, presunte eredi di 
dal Santo Antonio nato a Piovene Rocchette (VI) il 04/07/1926 
C.F. DLSNTN26L04G694D e morto il 01/01/1983 (proprie-
tario per 1/3).

Comune di Piovene Rocchette (VI) Fg. 6 mappale n. 1077 
di mq 80. Tot. Indennità da depositare € 156,00;

2) di ordinare il deposito ai sensi dell’art. 20 c. 14 e art 
26 c. 1 del Dpr 327/2001 presso la Cassa Depositi e Prestiti 
a favore della Ditta indicata dell’indennità di espropriazione 
determinata pari a € 156,00;

(omissis)

Dott.ssa Caterina Bazzan

Sanità e igiene pubblica

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 1, BELLUNO
Deliberazione del Direttore generale n. 438 del 22 

aprile 2010
Graduatorie per il conferimento degli incarichi di medico 
specialista ambulatoriale e delle altre professionalità- anno 
2010. Modifica.

Il Direttore generale

Premesso che:
• l’art. 21 dell’Acn per la regolamentazione dei rapporti con 

i medici specialisti ambulatoriali interni, medici veterinari ed 
altre professionalità sanitarie, entrato in vigore il 23.3.2005, 
come modificato ed integrato dall’Acn del 29.7.2009, disciplina 
le procedure per la formazione delle graduatorie annuali da 
utilizzare per il conferimento degli incarichi;

• con deliberazione del Direttore generale n. 1140/30.10.2009 
sono state approvate le graduatorie per il conferimento degli 
incarichi di medico specialista ambulatoriale anno 2010;

• con deliberazione del Direttore generale n. 159/10.02.2010 
sono state approvate le graduatorie per il conferimento degli 
incarichi di psicologo e psicoterapeuta anno 2010;

Rilevato che per mero errore materiale il dott. Giuseppe 
Tommasi di Tombolo (PD), medico specialista in psicoterapia 
è stato inserito nella graduatoria delle altre professionalità, in 
particolare al 14° posto della graduatoria relativa alla branca 

specialistica psicoterapia di psicologia, anziché in quella dei 
medici specialisti;

Viste in merito le note inviate dal dott. Tommasi in data 
3 febbraio e 10 marzo 2010, ricevute al protocollo aziendale 
rispettivamente al n. 3889/04.02.2010 e al n. 8502/15.3.2010;

Ritenuto necessario provvedere alla rettifica delle su indi-
cate graduatorie, dando atto che il dott. Giuseppe Tommasi va 
inserito nella graduatoria dei medici specialisti branca specia-
listica di psicoterapia - nella quale peraltro non sono collocati 
altri medici - ed espunto, al contempo, dalla graduatoria degli 
psicologi branca specialistica di psicoterapia;

Attestata dal Responsabile del Servizio Convenzioni e Presta-
zioni l’avvenuta regolare istruttoria del presente atto in ordine alla 
compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, 
del Direttore Sanitario e del Direttore dei Servizi Sociali;

Con i poteri conferitigli dall’art. 3, comma 6, del D.lgs 
30.12.1992, n. 502, e successive modificazioni ed integra-
zioni;

delibera

1. Di modificare, per quanto esposto in premessa, le 
graduatorie dei medici specialisti ambulatoriali e delle altre 
professionalità anno 2010, dando atto che il dott. Giuseppe 
Tommasi di Tombolo (PD) va inserito nella graduatoria dei 
medici specialisti - branca specialistica di psicoterapia ed 
espunto dalla graduatoria altre professionalità (psicologi - 
branca specialistica di psicoterapia);

2. Di approvare le allegate graduatorie, modificate per 
effetto di quanto sopra disposto, consultabili sul sito Internet 
aziendale;

3. Di comunicare la presente deliberazione al Comitato 
Consultivo Zonale, agli Ordini professionali rispettivi e al-
l’Azienda Ulss n. 2 di Feltre.

Direttore generale
Ing. Ermanno Angonese

Trasporti e viabilità

COMUNE DI ALTISSIMO (VICENZA)
Decreto n. 1 del 28 giugno 2010

Sdemanializzazione ed alienazione aree comunali.

Il Responsabile Area Tecnica rende noto
Che l’Amministrazione comunale di Altissimo, con de-

liberazioni del Consiglio comunale n. 2 del 28/04/2010 e 
della Giunta comunale n 2 del 20.01.2009, n. 44-46-47 del 
20.05.2010 ha approvato la sdemanializzazione e l’alienazione 
delle seguenti aree comunali: relitto stradale Via Bauci di mq 
1040,86, relitto stradale Via Toldo di mq 56,82, relitto stradale 
Via Laita Righello di mq 254, relitto stradale Via Fiume di mq 
130 e 460 circa, immettendole nel patrimonio disponibile del 
Comune di Altissimo;

Che con Decreto del Responsabile Area Tecnica n. 01 del 
28.06.2010, le porzioni di strade suddette sono state declassi-
ficate e sdemanializzate.
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Gli atti relativi sono consultabili presso l’Ufficio Tecnico 
comunale negli orari d’ufficio e Il Responsabile del procedi-
mento è l’arch. Cisco Alberto (tel. 0444-475402).

Il Responsabile Area Tecnica
Cisco arch. Alberto

COMUNE DI TRIBANO (PADOVA)
Decreto n. 1 del 24 giugno 2010

Declassificazione di relitti stradali in Comune di Tri-
bano.

Il Responsabile del servizio

Visti:
• l’art. 2 del Dpr 16.12.1992 n 495 “Regolamento di esecu-

zione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada”, così come 
modificato dal Dpr 16.09.1996 n. 610, indicante le procedure 
da adottare per la classificazione delle strade;

• l’art. 3 del medesimo Dpr 495/1992 indicante le procedure 
da adottare per la declassificazione delle strade;

• l’art. 94 della Legge regionale del Veneto n. 11 del 
13.04.2001, concernete le funzioni delegate in materia di clas-
sificazione e declassificazione amministrativa delle strade;

• la deliberazione di Consiglio comunale n. 10 di reg. del 
19.04.2010;

Preso atto che i relitti stradali di seguito indicati non hanno 
più le caratteristiche e l’interesse di pubblica viabilità e sono 
privi dei requisiti tecnici di strada classificabile ai sensi dell’art. 
2 comma 5 del Nuovo Codice della Strada:

Comune di Tribano, Fg 7 mapp. 2667 area urbana di mq. 
31, mapp. 2669 area urbana di mq. 12, mapp 2671 area urbana 
di mq. 45, mapp 2673 area urbana di mq. 141, mapp 2676 di 
mq. 18, mapp 2678 di mq. 6, mapp. 2505 di mq. 2, mapp. 2524 
di mq. 2, mapp. 2674 area urbana di mq. 04, mapp. 2668 area 
urbana di mq. 44 per complessivi mq. 305

Ritenuto, pertanto, secondo quanto previsto dall’articolo 2 
del Nuovo Codice della Strada, di assumere il provvedimento 
di declassificazione e sdemanilizzazione;

In forza: dell’art. 107 del D.lgs 267/2000; degli artt. 4 e 17 
del D.lgs 165/2001;

decreta

• Di declassificare, per le ragioni in premessa illustrate, 
dal demanio stradale comunale a patrimonio disponibile della 
provincia, i relitti stradali in Comune di Tribano individuati 
in premessa;

• Di precisare che, ai sensi della Legge regionale n. 11 del 
13.04.2001, art, 94 comma 2 la decisione di cui al precedente 
punto 1) costituisce provvedimento definitivo a tutti gli effetti 
di legge;

• Di dare atto, che ai sensi dell’art. 3, comma 3°, Dpr 
16/12/1992, n. 495, come modificato dall’art. 2 del Dpr 
16/09/1996, n. 610, il presente decreto avrà effetto dall’inizio 
del secondo mese successivo a quello della sua pubblicazione 
sul bollettino ufficiale della Regione Veneto;

• Che ai sensi dell’articolo 226 del Nuovo Codice della 
Strada viene data informazione all’Archivio Nazionale delle 
Strade.

Il Responsabile del Servizio
Geom. Sitta Mario Alberto

RETTIFICHE

Avvertenza - L’avviso di rettifica dà notizia della corre-
zione di errori contenuti nel testo del provvedimento inviato 
per la pubblicazione nel Bollettino ufficiale. L’errata corrige 
dà notizia della correzione di errori verificatisi in fase di com-
posizione o stampa del Bollettino ufficiale.

Errata corrige

IPAB CASA DI RIPOSO “F. BEGGIATO”, CONSELVE 
(PADOVA)

Comunicato relativo a “Selezione pubblica, per soli 
esami, per la formazione di una graduatoria per incarichi,  
a tempo determinato, con orario pieno o parziale, di edu-
catore professionale, Categoria C1.”.

Nel Bollettino ufficiale della Regione n. 52 del 25 giugno 
2010 è stata pubblicata la selezione pubblica avente il seguente 
oggetto: “Selezione pubblica, per soli esami, per la formazione 
di una graduatoria per incarichi, a tempo determinato, con orario 
pieno o parziale, di educatore professionale, Categoria C1.”.

Si precisa che l’oggetto indicato è errato, pertanto l’esatta 
dicitura deve intendersi:

“Selezione pubblica, per titoli ed esami, per la formazione di 
una graduatoria per incarichi, a tempo determinato, con orario 
pieno o parziale, di educatore professionale, Categoria C1.”.
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Le copie arretrate possono essere acquistate presso le librerie sopra indicate o richieste all’Uffi cio Abbonamenti suindicato.
Il prezzo delle copie arretrate, se spedite per posta, è aumentato del 10%.

CONSULTAZIONE

Il Bollettino Uffi ciale della Regione può essere consultato presso la 
redazione sita a Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901, VENEZIA o presso 
gli Uffi ci Relazioni con il Pubblico con sedi a:

BELLUNO via Caffi , 33 - tel. 0437 946 262
PADOVA passaggio Gaudenzio, 1 - tel. 049 877 8163
ROVIGO viale della Pace, 1/D - tel. 0425 411 811
TREVISO via Tezzone, 2 - tel. 0422 582 278
VENEZIA pal.tto Sceriman, Cannaregio 160 - tel. 041 279 2786
VERONA via Marconi, 25 - tel. 045/8676636-6616-6615
VICENZA Contra’ Mure San Rocco, 51 - tel. 0444 320 438

Il Bollettino Uffi ciale della Regione è disponibile anche in Internet al 
seguente indirizzo:

h�p://bur.regione.venetoh�p://bur.regione.venetoh�p://bur.regione.venetoh�p://bur.regione.veneto .it



INFORMAZIONI SUL BOLLETTINO UFFICIALE
INSERZIONI

INSERZIONI CHE PERVENGONO CON IL SERVIZIO INSERZIONI BUR ONLINE

Modalità e tariffe

Le inserzioni da pubblicare sono trasmesse alla redazione del Bollettino ufficiale in formato digitale utilizzando il servizio telematico “Inserzioni 
Bur online” che elimina la necessità dell’invio dell’originale cartaceo, annulla i costi e i tempi di spedizione e consente di seguire costantemente 
lo status delle inserzioni trasmesse. Il servizio è accessibile tramite il sito http://bur.regione.veneto.it, alla voce Area Inserzionisti.
Le inserzioni devono pervenire almeno 10 giorni prima della data del Bollettino per il quale si chiede l’inserzione (cioè, entro il martedì della 
settimana precedente).
Gli avvisi e i bandi (di concorso, selezione, gara ecc.) devono prevedere una scadenza di almeno 15 giorni successiva alla data del Bollettino in 
cui saranno pubblicati, salvo termini inferiori previsti da specifiche norme di legge. Si suggerisce di fissare il termine di scadenza per la presen-
tazione delle domande con riferimento alla data del Bollettino (es: entro 30 giorni dalla pubblicazione nel Bur). Il versamento dell’importo pari 
al costo dell’inserzione va effettuato sul c/c postale n. 10259307 intestato a: Regione Veneto, Bollettino ufficiale, Servizio Tesoreria; Dorsoduro 
3901 – 30123 Venezia, con l’indicazione della relativa causale.

• Per ogni pagina di testo fino a 25 righe (massimo 60 battute per riga - 1500 caratteri): euro 25,00 più Iva 20% = euro 30,00
• Per ogni file allegato con tabelle, grafici, prospetti, mappe ecc.: euro 5,00 più Iva 20% = euro 6,00 per KB

Esclusivamente per i Comuni con popolazione inferiore ai 3000 abitanti, che utilizzano il servizio “Inserzioni Bur online” sono previste tariffe 
agevolate pari al 50% di quelle sopra indicate limitatamente alla pubblicazione integrale dello Statuto. Per gli stessi Comuni la pubblicazione 
dei soli articoli dello Statuto modificati è soggetta al pagamento del costo forfetario di euro 50,00 più Iva 20% = euro 60,00.

Gli avvisi di concorso pubblico per posti presso enti regionali, enti locali e Ulss sono pubblicati gratuitamente, a condizione che il testo relativo, 
non più lungo di 25 righe (massimo 60 battute per riga - 1500 caratteri), sia trasmesso almeno 10 giorni prima della data di pubblicazione del 
Bollettino per il quale si chiede l’inserzione, tramite il servizio “Inserzioni Bur online”, utilizzando lo schema redazionale che si riporta qui sotto, 
compilabile direttamente nel Web: 

“Concorso pubblico per titoli ed esami per X posti di .................., Categoria ........., Posizione ...........
Requisiti di ammissione: (Titolo di studio, eventuali titoli di servizio) .........................
Termine di presentazione delle domande: ...............
Calendario delle prove: .............................
Prima prova scritta: ...................................
Seconda prova scritta: ..............................
Prova orale: ...............................................

Per informazioni rivolgersi a: ........................................”

INSERZIONI CHE NON PERVENGONO CON IL SERVIZIO INSERZIONI BUR ONLINE

Modalità e tariffe

I testi da pubblicare devono pervenire in originale cartaceo alla Giunta regionale, Bollettino Ufficiale, Servizio Inserzioni, Dorsoduro 3901 – 30123 
Venezia (tel. 041 2792900) e in formato digitale (word o excel) all’indirizzo di posta elettronica inserzioni.bur@regione.veneto.it, almeno 10 giorni 
prima della data del Bollettino per il quale si chiede l’inserzione (cioè, entro il martedì della settimana precedente).
La richiesta di pubblicazione, soggetta all’imposta di bollo salvo esenzione, deve riportare il codice fiscale e/o la partita Iva del richiedente e 
recare in allegato l’attestazione del versamento dell’importo pari al costo dell’inserzione effettuato sul c/c postale n. 10259307 intestato a: Re-
gione Veneto, Bollettino ufficiale, Servizio Tesoreria; Dorsoduro 3901 – 30123 Venezia, con l’indicazione della relativa causale.

• Per ogni pagina di testo fino a 25 righe (massimo 60 battute per riga - 1500 caratteri): euro 35,00 più Iva 20% = euro 42,00 
• Per ogni pagina contenente tabelle, grafici, prospetti o mappe: euro 70,00 più Iva 20% = euro 84,00

Gli avvisi e i bandi (di concorso, selezione, gara ecc.) devono prevedere una scadenza di almeno 15 giorni successiva alla data del Bollettino 
in cui saranno pubblicati, salvo termini inferiori previsti da specifiche norme di legge. Si suggerisce di fissare il termine di scadenza per la pre-
sentazione delle domande con riferimento alla data del Bollettino (es: entro 30 giorni dalla pubblicazione nel Bur).

Per ulteriori informazioni sulle inserzioni scrivere o telefonare a: Giunta regionale – Bollettino ufficiale – Servizio inserzioni, Dorsoduro 3901 
– 30123 Venezia (tel. 041 2792900 – fax 041 2792905 – email: uff.bur@regione.veneto.it) dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00.

Direzione - Redazione
Dorsoduro 3901, 30123 Venezia - Tel. 041 279 2862 - 2900  -  Fax. 041 279 2905

Sito internet: http://bur.regione.veneto.it    e-mail: uff.bur@regione.veneto.it
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